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Ecco come fanno gli hacker 
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20 anni di storia Microsoft 



ILTESTDIWINMAGAZINE 



Sai CREARE e MASTERIZZARE 
un file immagine con Nero 
Burning Rom? 




EDITORIALE 

Con Win Magazine si vince, si guadagna... e si risparmia 




In passato abbiamo più volte parlato dei Dialer, indicandoli come i ve- 
ri responsabili del problema "bollette gonfiate". Sono state mostrate 
pagine con soluzioni e strumenti efficaci da adottare per protegger- 
si dai cosiddetti programmi "rubasoldi". In questo numero parleremo 
ancora di Dialer, anche se verrà fatto sotto una veste tutta nuova e, se 
volete, sorprendente. Quella che fino ad ieri sembrava rappresentare li- 
na minaccia seria per le nostre tasche, ora può essere sfruttata legal- 
mente come fonte di guadagno. Nello speciale di pagina 65 vedremo, 
infatti, come creare un sito Web con contenuti originali, realizzati grazie 
alle nostre idee e suggerimenti (loghi e suonerie per cellulari, foto in 3D, 
stereogrammi, MP3 ecc), come pubblicarlo on-line utilizzando spazi 
gratuiti, come pubblicizzarlo al meglio in Rete e come tenere sotto con- 
trollo gli accessi. Se ci rendiamo conto di aver creato un sito dai conte- 
nuti stimolanti, che possa catturare l'attenzione dei navigatori e convin- 
cerli, magari, a spendere qualche euro per visitare le nostre pagine e 
scaricare quello che gli serve, allora possiamo pensare di inserire un 
Dialer "buono", che protegga i contenuti dal download gratuito. Per cu- 
riosità e per trasparenza nei vostri confronti, abbiamo provato e testato 
a fondo un servizio a numerazione speciale, offerto da una delle prin- 
cipali società che operano nel nostro Paese. Il servizio risulta di facile in- 
stallazione e configurarazione; inoltre, dal punto di vista legale, non c'è 
nulla da temere: l'utilizzo dei Dialer è consentito a patto che i potenziali 



utenti vengano informati in maniera chiara e senza ambiguità sulle con- 
dizioni del servizio. Per saperne di più leggete con attenzione lo specia- 
le. Se avete domande o dubbi da chiarire in merito a questo "misterio- 
so" argomento, non esitate ad inoltrare alla redazione i vostri quesiti. 
Questo mese Win Magazine vi dà la possibilità di vincere fantastici pre- 
mi divertendovi. Come? Semplicemente seguendo i consigli riportati a 
pagina 79. Gli ingredienti da mettere "nel PC" sono: tanta fantasia ed li- 
no spiccato senso umoristico (siamo certi che queste caratteristiche 
non vi mancheranno!). Quindi, affrettatevi nel realizzare le vostre paro- 
die più strane e divertenti ed inviatele alla redazione... siamo curiosi di 
verificare le vostre doti di registi-doppiatori e, perchè no, di fare quattro 
sane risate. 

Carmelo Ramundo 
ramundo@edmaster.it 

I ERRATA CORRIGE I 

Sul numero 63 di Win Magazine (Aprile 2004) a pagina 28 abbiamo 
erroneamente riportato il prezzo della fotocamera Nikon D70. Il pro- 
dotto viene commercializzato al costo di € 1.589,00 (kit D70 + 18-70 
AF-S DX + card da 256 MB). Inoltre, occorre precisare che il software 
Nero Vision Express 2 è un'applicazione facente parte della suite di 
Nero 6 (che costa € 79,00) e quindi non vendibile separatamente. 
Ci scusiamo con i nostri lettori. 
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Lampade da scrivania I Corsi multimediali di lingua 



acquisti 




Questo mese consigliamo le lampade da scrivania, 
i corsi multimediali di lingua, i gusci porta telefonini 
da tavolo, i copricavo e le canaline passacavo 



Lampade da scrivania da 13 a 48 euro 



MONDOFFICE LAMPADA ARCHITETTO ► 

Non ci si deve far trarre in inganno dal nome, per- 
ché questa lampada non serve solo per gli archi- 
tetti. Innanzitutto è molto economica e poi è a "fis- 
saggio". In altri termini, può essere agganciata sen- 
za problemi a qualsiasi tipo di scrivania, consen- 
tendo un notevole risparmiando di spazio. Ha due 
bracci con molle da 36 cm ciascuno. 
Mondoff ice - Tel. 0161 880880 
www.mondoffice.it 




IKEA MIO 

È la lampada più economica tra quelle proposte in 
questo articolo, e il prezzo giustifica i materiali. In- 
fatti, si tratta per lo più di plastiche leggere, anche 
se il design non è certo mal riuscito. Si adatta bene 
a qualsiasi ambiente, ma la vocazione di MIL so- 
no le scrivanie d'ufficio. La testa della lampada è 
regolabile. 

Ikea- Tel. 199 114646 
www.ikea.it 




ALBAHALOX 

Ha un design favoloso, molto elegante e con 
base bicolore. Inoltre, è una lampada robusta, 
con tanto di braccio metallico (estensibile fino a 
50 cm) trattato in modo speciale per garantire 
resistenza a graffi e usura. Infine, è dotato di 
due estremità flessibili. Funziona con lampadi- 
ne alogene. 

Clickufficio - Tel. 06 91991014 
www.clickufficio.it 





4 IKEAALUNIT 

Una riposante lampada alogena caratterizzata 
da un design sobrio, nel pieno stile dell'azien- 
da svedese, che unisce un look molto "metal- 
lico" ad una profilo leggermente curvo. Inte- 
ressante la possibilità di ruotare la testa 
della lampada, in modo da direzionare al 
meglio la luce. 
Ikea -Tel. 199 114646 
www.ikea.it 



Corsi multimediali di lingua da 10 a 58 euro 



EXA CORSO DI INGLESE ► 

Il programma, pur essendo rivolto a studenti con una 
conoscenza elementare della lingua inglese, contiene 
una revisione delle principali strutture grammaticali di 
base. Le lezioni di grammatica, pertanto, possono es- 
sere utilizzate autonomamente. Il presente è strutturato 
su due livelli (base e intermedio) finalizzato al conse- 
guimento della Certificazione Europea di livello Bl. Il 
corso è composto da 6 moduli che comprendono 12 
Lezioni. 

Exa Media SpA - Tel. 071.7211208 
www.exaspa.it 





4 DE AGOSTINI 
ENGUSHACADEMY 

Si tratta di un corso avanzato per chi 
già conosce l'inglese e vuole affinar- 
lo, sfruttando i due CD-Rom forniti in 
dotazione. Oltre a trattare la lingua 
inglese, si occupa anche dell'ameri- 
cano, riportando cenni di letteratura e 
storia per una piena comprensione di 
queste due lingue. Il corso si suddi- 
vide in 10 lezioni e 80 esercizi. 
De Agostini - Tel. 02 380861 
www.deagostini.it 



MICROFORUM CORSO 
DI LINGUA COMPLETO ► 

Questo corso permette di apprendere da zero i 
fondamenti delle lingue straniere, grazie ad un 
metodo progettato da professionisti, che si avva- 
le sia del comparto audio che video del PC. In- 
clude quiz, registrazione, ascolto, lezioni e di- 
zionario ed è disponibile nelle versioni per lin- 
gua inglese, spagnola, tedesca e francese. 

Microforum - Tel. 06 33251274 
www.microforum.it 
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DE AGOSTINI 
INTERACTIVE ENGLISH 

Anche se il prezzo non è facilmente acces- 
sibile, per un corso multimediale di lingue, 
sicuramente la sua qualità non ne fa rim- 
piangere la spesa. 

Si tratta di un corso davvero completo che, 
tramite le 13 unità didattiche di cui è com- 
posto, consente un rapido apprendimento. 
Inoltre, permette di creare il proprio pia- 
no di studi. 

De Agostini - Tel. 02 380861 
www.deagostini.it 
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Gusci porta -telefonini I Copncavo e canalme passacavo 



acquisti 



Gusci porta-telefonini da tavolo da 6 a 15 euro 



D-MAIL PORTA TELEFONINO ► 

Strano accessorio che funge sia da por- 
ta-telefonino che da salva-telefonino. 
Il perché? Oltre a sorreggere l'apparec- 
chio telefonico più amato dagli italiani, 
questo prodotto lo custodisce anche 
durante la ricarica, funzionando anche 
da avvolgicavo ed evitando urti acci- 
dentali! 

D-mail.it- Tel. 055 8363040 
www.dmail.it 





4 PLAY.COM 

TRIGGER HAPPY TV MOBILE 

PHONETALKINGHOLDER 

Ispirato da un programma inglese 
piuttosto famoso, questo porta -cellu- 
lare è un regalo davvero curioso e di- 
vertente: qualche istante prima che 
venga ricevuta una telefonata, il 
personaggio esclama una frase tra 
le quattro disponibili. Il prezzo è 
comprensivo di spedizione in Italia. 
Play.com (acquisti on-line) 
www.play.com 



D-MAIL PORTA CELLULARE 
CON AVVISATORE ► 

Originale e divertente, questo porta-te- 
lefonino da tavolo è in grado di "perce- 
pire" quando sta per arrivare una chia- 
mata sul cellulare. A questo punto, fa 
alzare uno sportellino, alzando l'ap- 
parecchio e "porgendolo" con como- 
dità tra le mani dell'utente. È dotato 
anche di led luminosi. 

D-mail.it -Tel. 055 8363040 
www.dmail.it 





4 ESPEEDUP 
PORTACELLULARE UNIVERSALE 

Non è il classico porta-cellulare da tavolo, pro- 
prio perché nasce per l'auto! Si tratta di un sup- 
porto universale di facile installazione, da fis- 
sare al cruscotto di qualsiasi tipo di automo- 
bile, rendendosi ideale per creare un sistema vi- 
vavoce o per porre il telefonino in una comoda 
posizione. 

eSpeedup.com - Tel. 0423 601555 
www.espeedup.com 



Copricavo e canaline passacavo da 6 a 15 euro 
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4 FAPI KIT COPRICAVO MT. 1,50 

Si tratta di un "kit" completo, dedicato 
ad una singola postazione d'ufficio, ma 
anche ai più comuni elettrodomestici. 
È adatto per nascondere cavi altrimenti 
antiestetici o pericolosi. Si compone di 
tre guaine da 0,5 m cadauna ed è 
molto semplice da installare. 
Fapi- Tel. 0332 866160 
www.fapi.it 
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FAPI KIT COPRICAVO 
M. 1,50 + CLIP 

Questo sistema copricavo "tutto in- 
cluso'' offre sia una guaina coprica- 
vo da 1,5 metri, che una clip per il 
comodo fissaggio dal diametro di 

2,3 cm. Il sistema, brevettato, si ap- 
plica a tutti i tipi di cavo ed è di facile 
installazione. 
Fapi -Tel. 0332 866160 
www.fapi.it 



MEUCONI CABLE COVERÀ 

Una guaina e nulla più. Del resto, 
questo è il concetto "puro" di copri- 
cavo: un comodo tubo di plastica 
nel quale raccogliere tutti i cavi del- 
l'ufficio e non solo, visto che il Cable 
Cover è adatto anche per la rete 
elettrica. Lunghezza 200 cm, dia- 
metro 2,7 cm. 

Meliconi- Tel. 051 6008211 
www.meliconi.it 
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CUCKUFFICIO GUAINA FASCIACAVI ▼ 

Si tratta di una guaina flessibile dal design curato ed elegante, adatta per pro- 
teggere e raccogliere i cavi del computer. È dotata di una clip ed è disponibile 
nella lunghezza di 1,50 metri e con un diametro di 2,5 cm. 
Clickufficio - Tel. 06 91991014 
www.clickufficio.it 
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LA DURA LEGGE DEL 

FILE SHARING! 



Al vaglio la legge contro la distribuzione dei 
file cinematografici scaricati da Internet 



D 



a qual- 
che tem- 
po va in 
onda, soprattutto 
nelle sale cinema- 
tografiche, uno 
spot povero nella 
forma ma sicura- 
mente terrorizzante 
per il carattere mina- 
torio. Stiamo parlando 
del cortometraggio con- 
tro la pirateria, che ricor- 
da il divieto a distribuire, 
commercializzare e alla 
fruizione di materiale ci- 
nematografico non auto- 
rizzato. 

Certo, fin qui non è una 
novità, ma ora rientrano 
nella categoria di materia- 
le pirata anche tutti i file 



UN BREVE 



NUOVI NOMI 
Al SITI WEB 

Nuovi suffissi per domini In- 
ternet si affacciano all'orizzon- 
te. Allo studio dell'ICANN (l'en- 



ACROBATici 
con il "buco" 




te che regola la denominazio- 
ne dei siti) è presente una lista 
che include ".jobs", per il 
mondo del lavoro, ".travel", 
per il turismo e ".mail", per le 
attività postali. Al momento, 
non si sa quando verrà decisa 
la loro sorte. Per informazioni: 
www.icann.org 



La versione 5 del 
mette a rischio la 

La società NGSSoftware 
ha lanciato l'allarme: il 
programma di visualizzazio- 
ne di file PDF (Adobe, ma 
non solo) di Acrobat contie- 
ne una "falla" nel codice 
che potrebbe essere sfrut- 
tata dagli hacker. Per far co- 
sa? Ma per inviare virus e 
trojan, naturalmente! La fal- 
la è presente nella versione 
5 del programma e colpisce 
i file con estensione XFDF 
(un ibrido del pdf ottimizza- 
to per il Web). Gli utenti che 
non vogliono passare alla 



pacchetto Adobe 
sicurezza del PC 

versione 6, sono quindi av- 
vertiti, anche perché pare 
che Adobe non abbia inten- 
zione di rilasciare alcuna 
patch correttiva. 



I Acrobat 5,0 




scaricati e condivisi trami- 
te Internet (ovviamente, 
quelli protetti dal diritto di 
autore). 

Questi passaggi pubblici- 
tari anticipano ciò che en- 
trerà di fatto in vigore, se 
verrà approvato il disegno 
di legge del Ministro ai 
Beni Culturali, Giuliano 
Urbani. Nel periodo in cui 
scriviamo (fine Marzo 
2004), la bozza della leg- 
ge è stata sottoposta al 
vaglio del Consiglio dei 
Ministri per la seconda 
volta (in precedenza non 
c'era stato il tempo per di- 
scuterne). Più in dettaglio, 
sono previste multe e 
sanzioni fino a 2.000 euro, 
nonché la confisca di tutto 



il materiale e l'obbligo di 
pubblicare la sentenza su 
un quotidiano a diffusio- 
ne nazionale e su una te- 
stata del settore spettaco- 
lo. Le aziende che forni- 
scono servizi di connetti- 
vità sono tenute, pena 
una multa fino a 250 mi- 
lioni di euro, a bloccare 
l'accesso ai siti Internet 
specializzati per l'upload 
e il download. 
Si preannuncia dunque 
una vita dura per i naviga- 
tori di Internet e, soprat- 
tutto per siti di scambio e 
servizi P2R 

Ma quando arriverà una 
legge che obblighi una ri- 
duzione di prezzo dei (co- 
stosi) DVD & Co? 



Arriva il progetto 
per l'alta velocità 

Ecco il sistema di comunicazione 
alternativo al protocollo TCP/IP 



Connessioni fino a 6000 
volte più veloci di quelli 
raggiungibili con gli stan- 
dard DSL. È questo il risul- 
tato raggiunto dai ricercatori 
dell'Università del North 
Carolina con l'introduzione 
del Binary Increase Conge- 
stion Transmission Control 



Protocol (BIC-TCP), il nuovo 
sistema di comunicazione 
che supera l'ormai antiqua- 
to TCP/IR introdotto nel 
1980. Presentato in occa- 
sione dell'lnfocom 2004 di 
Hong Kong, il BIC-TCP e la 
nuova banda larga saranno 
pronti entro il 2007. 
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MICROSOFT si deve "svelare 

Il colosso di Redmont, dopo aver perso 
causa giudiziaria dovr' rilasciare presto 
una nuova versione di Windows 



n 



Microsoft ha perso la 
causa che la vedeva 
coinvolta in una infrazione 
ai danni della Legge antitru- 
st Europea. Così, oltre ai cir- 
ca 500 milioni di euro di 
multa che dovrà sborsare, 
l'azienda di Bill Gates dovrà 
correre ai ripari anche con 
due suoi prodotti. Nella fat- 
tispecie, entro la fine di Giu- 
gno dovrà fornire ai concor- 
renti informazioni relative 



Intel propone 

un modo per 

identificare 

i propri processori 




all'architettura dei server di 
fascia bassa, mentre entro 
la fine di Maggio dovrà 
provvedere al rilascio di una 
versione di Windows 
XP priva del lettore 
Media Player. Tutto 
questo per garan- 
tire una concorren- 
za "alla pari". 




Un codice per i 
PROCESSORI 



Dora in poi, i processori 
Intel avranno un'etichet- 
ta riportante un codice che li 
identificherà non solo per la 
frequenza, ma anche per un 
"coefficiente prestazionale". 
In pratica, il "processor num- 
ber" (il nome del codice), è 
composto da tre cifre: la pri- 
ma si riferisce alla "classe" 
del processore, mentre le al- 



tre due derivano da fattori 
quali la presenza di tecnolo- 
gie come l'Hyper Trading, la 
quantità di cache, ecc. Già 
pronti i primi tre codici (pre- 
senti solo nei processori a 90 
nanometri): 3xx (entry level), 
5xx (fascia media) e 7xx (fa- 
scia alta). Per maggiori infor- 
mazioni visita il sito internet 
www.intel.com. 







MASTERIZZATORI 
a doppio strato 

Sony presenta due modelli "di 
consumo" per DVD Dual Layer 

Sembrava una chimera 
per tutti gli appassio- 
nati di informatica, ma 
grazie a Sony sta per di- 
ventare realtà: parliamo 
dei masterizzatori DVD+R 
"Dual Layer", ossia quei 
modelli in grado di regi- 
strare anche su supporti 
DVD a doppio strato, sfrut- 
tando una capacità com- 
plessiva che raggiunge gli 
8.5 GB. I primi due model- 
li, denominati DRU-700A e 
DRX-700UL, sono attesi 
per la fine questa prima- 
vera e avranno un prezzo 
inferiore ai 200 euro. 
Entrambi i dispositivi po- 
tranno masterizzare sup- 
porti compatibili con il for- 
mato DVD+R dual layer al- 
la velocità di 2,4x. 
Evviva! Per informazioni: 
www.sony.com 
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LMP3 diventa 




I 



Sviluppata una nuova tecnologia 
che permetterà la riproduzione 
audio multicanale 



I Fraunhofer Institute MS ha 
annunciato che lancerà en- 
tro la metà del 2004 l'MPS 
Surround. La nuova tecnolo- 
gia, sviluppata in collabora- 
zione con Agere System, per- 
metterà la riproduzione audio 
ulticanale, anche di quei file 
con sorgenti in formato 5.1, 
ad esempio gli AC3 di un 



■* 



DVD-Video. Il tutto con un bit 
rate molto basso. Il nuovo 
MPS sarà compatibile con i 
tradizionali impianti stereo, 
mentre le Web radio non 
avranno bisogno di acquista- 
re una nuova banda. 
Per maggiori informazioni 
possiamo visitare il sito Inter- 
net wwwjisiimHihpferde 



IN BREVE 



ARRIVANO 
LE DDR2! 

Fresca fresca dal recente CeBIT 
di Hannover (Germania), è ar- 
rivata la presentazione dei pri- 
mi moduli di memoria DDR2, 
da parte di Kingston Techno- 
logy ( www.kingston.it ). Le fre- 
quenze operative sono di 400 
o 533 MHz, ma possono arriva- 
re fino a 667 MHz. Inoltre, of- 
frono un notevole incremento 
delle prestazioni ed un consu- 
mo di elettricità inferiore del 
50% rispetto alle vecchie DDR. 
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MICROSOFT 
VS APPLE 

Si chiama Microsoft Portable 
Media Center ed è la risposta 
della casa di Redmond all'iPod 
di Apple. Si tratta quindi di un 
lettore multimediale che per- 
mette di visualizzare foto e vi- 
deo, e di ascoltare musica, 
sfruttando un disco fisso da 
ben 40 GB. Avrà un prezzo tra i 
700 e gli 800 euro e arriverà in 
Italia il prossimo autunno. 

OCCHIO 
AD EUDORA 
E SYMANTEC! 

Sono state scoperte due "fal- 
le" critiche che mettono a re- 
pentaglio la sicurezza dei si- 
stemi operativi che utilizzano 
Eudora 6 e Symantec Internet 
Security 2004. Si tratta di pro- 
blemi che possono favorire 1 e 
azioni di malintenzionati. La 
soluzione? Aggiornare i due 
software con le patch già di- 
sponibili sui siti dei produttori! 

SE LE GATTA 
VA AL LARDO... 

Dopo essere stato sbeffeggia- 
to in un forum, un hacker ita- 
liano si è vendicato sabotando 
il server che lo ospitava, tro- 
vando anche il tempo di invia- 
re un fax all'utente che lo ave- 
va deriso. Quest'ultima azione 
lo ha però fatto smascherare. 
Everyman è stato arrestato. 



FRANCOBOLLI per le e-mail 

Lo propone Bill Gates (e non solo), ma per una buona ragione... 




Se tutte le lettere cartacee potessero essere spedite gratui- 
tamente, ci ritroveremmo la cassetta della posta piena di 
carta straccia. Forse è per questo che lo spam dilaga su Inter- 
net. Per fermarlo, Gates propone di far pagare una 
sorta di "francobollo elettronico" per ogni e-mail in- 
I viata. Basterebbe anche meno un centesimo di euro 
per lettera elettronica inviata: quasi niente per un 
utente "normale", ma un salasso per lo spammer, che 
" invia migliaia di e-mail al giorno. Il progetto è in seria di- 



scussione... 
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EMAIL DIVENTA "LEGALE" 

In Italia da fine Marzo l'e-mail ha acquisito valore legale, alla 
pari di una lettera cartacea! Questo viene effettuato tramite un 
sistema di "notif iche di invio e ricevimento" che sono a carico del- 
l'operatore del servizio Internet sia del mittente che del destinatario di una 
data e-mail. E il servizio potrà essere utilizzato non solo con la pubblica 
amministrazione, che risparmierà sui costi (passando dai 20 euro di una 
lettera cartacea ai soli 2 di una e-mail), ma anche tra i singoli cittadini. 



DVD sempre più veloci... 

Waitec batte tutti i record di masterizzazione e raggiunge il 16x sui DVD+R 



Con il suo Action 16, Waitec, ha stupito gli ad- 
detti ai lavori. Il merito va tutto alla qualità 
costruttiva di questo masterizzatore DVD, ma 
anche alle sue caratteristiche fuori dal comune, 
che includono sia il supporto dual-standard 
DVD+R/RW e DVD-R/RW, sia una velocità di 
scrittura che arriva a 16x (un vero e proprio pri- 
mato). Disponibile anche nella versione ester- 
na, l'Action 16 segna un nuovo record di presta- 
zioni, apprestandosi a diventare uno dei termini 
di paragone del mercato. 



La velocità scende invece a 4x per 
rizzatore dual-standard Action SL 
Plus, modello esterno (dotato 
di interfaccia USB 2.0 e Fi- 
reWire), presentato in ante- 
prima al CeBIT 2004. 

WAITEC ACTION 16 

QUANTO COSTA: n.d. 
DISPONIBILITÀ: Giugno 
SITO INTERNET: www.waitec.com 
CONTATTA: Artec - Tel. 06 665001 




Un LETTORE davvero. 



"mega"! 




Si chiama Mega Player/Cube 515 
ed ha tutte le carte in regola per 
fare "boom"! 



a MSI sta per arrivare 
un nuovo lettore di file 
multimediali. 

Mega Player/Cube 515, 
questo il suo nome, è ca- 
ratterizzato da una autono- 
mia di ben 14 ore, dalla 
possibilità di ascoltare fi- 
le MP3 e WMA, e dalla 
capacità di fungere da 
registratore vocale e 
Radio FM con tanto di 
equalizzatore. 
Un oggetto di sicuro 



successo, anche perché 
può essere sfruttato come 
dispositivo esterno di me- 
morizzazione. 
Infine, con la funzione 
Learning Language con- 
sente di apprendere le 
lingue... 

MSI MEGA 
PLAYER/CUBE 515 

QUANTO COSTA: €15700 
DISPONIBILITÀ: Immediata 
SITO INTERNET: www.msi-italia.com 
CONTATTA: Tel. 02 58018561 
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Incognita SP2 



Il prossimo Service 
Pack può mettere KO 
alcuni programmi 

Il Service Pack 2 per Windows XR at- 
teso per quest'autunno, non sarà un 
"semplice" aggiornamento, perché mo- 
dificherà sostanzialmente il sistema 
operativo di Microsoft, rendendolo 
molto più sicuro. Questo richiede però 
la modifica di alcune variabili del pro- 
gramma, essenziali per il corretto fun- 
zionamento di alcuni programmi. Per 



farla breve, al- 
cuni beta tester 
hanno svelato 
che, dopo l'in- 
stallazione di 
questo Service 
Pack 2, certi 
programmi po- 
trebbero smet- 
tere di funzionare, o farlo con molte in- 
stabilità. 

Per maggiori informazioni: 
www.microsoft.com/sp2preview 




Biografia di un virus: 

WITTYWORMWRAP-UP 



COSA FA: è un worm che sta met- 
tendo in ginocchio i computer di 
mezzo mondo, grazie alla sua ele- 
vatissima capacità di replicazione. 
Oltre ad intasare le connes- 
sioni, Witty Worm 
manda in crash i 
sistemi ed 
evita che 
possano es- 




sere riavviati, obbligando l'utente a 
spegnerli. Non memorizza file nel 
computer della vittima. 

COME RICONOSCERLO: 

arriva tramite una falla di ICQ e ral- 
lenta notevolmente l'accesso e il 
traffico Internet. Inoltre può "bloc- 
care" il computer. 



CHI COLPISCE: 

tutte le versioni di Windows sup 



. 



monitor LCD 



LE-17B ha uno stile 
unico e ricercato 



contare le due buone casse se 



E nuovo, è bello e ha delle buo- indovinato, e per la nitidezza dei 

ne prestazioni. Si tratta del colori, ottenuta con una tecnolo- 

uovissimo monitor AG Neovo E- già proprietaria AG Neovo. 
7B, dotato di caratteristiche di al- 

i livello Tra nupstp un nannplln AG NEOVO t-l/D 



detinizione con risolu- 



QUANTO COSTA: €519,00 



_, mon m-ì/ DISPONIBILITÀ: Immediata 

zione nativa di 1280 x 1024, un sito internet: www.neovo.it 

contrasto 500:1 e una luminosità CONTATTA: AG Neovo -Tel. 0775 687049 



nomatica 



in Europa per il 



Aìàslh 



Più di 50 000 

prodotti in magazzino 



Spedizione gratuita* 



Oro digitale 



Digital Ixtis i 
Digital Ixus 400 
EOS-30 
Powershùt A8C 

FUJIFILM 
Fìnepix S-3000 
Fineptx F-700 
Fìnepw S-5000 
FinepsK A2G5 S 

MINOLTA 
Dimage X20 
Dimage ZI 

Dimage A1 
Dimage XL Silver 

NIKON 

Coolpix2100 
Coolpix3100 
Cwlpix SQ 
Coolpix D2H 

OLYMPUS 
C-350z 
C-45ÙZ 
C 740uz 



PANASONIC 



Video die 


jrtate 


CANON 




MvGOOj 


500 € 


MvxIOOi 


797 € 


MvxlOi 


1207 € 


HITACHI 




Dz-Mv350E 


961 € 


D^-MvaaoE 


1156 € 


JVC 




Gf-Dvp9 


967 t 


Gr-Dx3O0 


783 € 


Gr-Dx35 


612€ 


PANASONIC 




Nv-Ds60 


439 € 


Nv-Gs 10 Silver 


531 « 


Sv-Av100 


1223 € 


SONY 




330 


1447 € 


Dcr-Pc105 


879 € 


Dcr-Trv19 


582 € 


L Dcr-Trv33 


755 € 



zoom X3 

10 Mpixels 




DC-3A30 



schede di 


memoria 


NOMA 




CF 128 Mo 


42 € 


CF 256 Mo 


61 € 


SM 128Mo 


38 € 


SD 128 Mo 


55 e 


SD 256 Mo 


95 € 


XD 128 Mo 


76 € 


XD 256 Mo 


142 € 


MSA128MO 


65 € 



TV /Cinema } 


LETTORE DVD 




JVCXV-NP1 


204 € 


PIONEER DV454 s 


142 € 


KISS DP-1000 


191 € 


KISS DP-47G 


504 € 


KISS DP-500 


256* 


KISS DP-50S 


445 € 


HOME CINEMA 




H&B HT5555 


306 e 


JVC TRA3S 


338 € 


JVC TH-A55 


521 € 


TELEVISORE LCD 


Naka,Yama 




JTC-1701 TV 


715€ 


PHILIPS 




15PF9936TV 15" 


752 e 


SHARP Aquos 




LC22SV2E TV 22" 


2107 €j 



0EB7€ 



$? 



DCR-PCKtt 



0709€ 




C-750 z 



04 14 € 
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Un SUONO 

per ogni problema 

Grazie alla tecnologia SenSound sarà 
possibile identificare un segnale 
sonoro e tradurlo in immagine 



VIA L' ATX! 

Disponibile la nuova scheda 
madre più piccola di un dollaro 



Si chiama SenSound ed è 
una tecnologia destinata 
a far parlare di sé. In pratica, 
permette di identificare con 
esattezza il luogo di origine di 
un determinato segnale so- 
noro, sfruttando ben 64 mi- 
crofoni e traducendo in im- 
magini i segnali "catturati". Tra 
le applicazioni che benefice- 
ranno del SenSound, trovia- 



mo la meccanica in generale, 
con la possibilità di individua- 
re un difetto di costruzione 
partendo da un rumore ano- 
malo generato. È inutile dire 
che, al momento, sono molte 
le aziende interessate a que- 
sta tecnologia. Intanto, prepa- 
riamoci a debellare quel fasti- 
dioso ronzio "fantasma" della 
nostra automobile. 



IA, il noto produttore 
di chip per schede 
madri, inaugura il formato 
Nano-ITX presentando 
una scheda madre dalle 
dimensioni di 12x12 centi- 
metri (tre volte in meno di 



GLI EVENTI 
DEL MESE 




Quando: 

12-14 Maggio 2004 
Dove: Los Angeles 
Cos'è: la più grande fiera al 
mondo dedicata all'intratteni- 
mento elettronico, in particolare 
i videogiochi. 

Da non perdere: la presenta- 
zione dei titoli più attesi dei 
prossimi mesi, da Half-Life 2 a 
Doom3 

Quanto costa: n.d. 
Info: www.e3expo.com 



TORNEO PRO 
EVOLUTTON 
SOCCER 3 

Quando: 6 Marzo 
19 Giugno 2004 
Dove: varie città d'Italia 
Cos'è: il primo torneo italiano 
del più acclamato gioco di cal- 
cio mai realizzato. 
Da non perdere: le gare e i pre- 
mi in palio: console e videogio- 
chi. 

Quanto costa: n.d. 
Info: www.lanwar.it/pes3 




una normale ATX). Si chia- 
ma EPIA-N ed include un 
chip grafico ed un proces- 
sore a basso consumo 
Eden-N, prodotti dalla 
stessa VIA. Per informa- 
zioni www.via.com. 



: started by barsu on Od 2 2003 09:16:05 UTC 

input_FFT input_1D 




.500 500 



Basta con i problemi di CO 

Trust annuncia la disponibilità di due unità UPS 



Da poco disponibili sul 
mercato, i nuovi modelli 
della serie UPS Energy Protec- 
tor di Trust garantiscono un 
continuo approvvigionamento 
di corrente elettrica durante i 
black-out, risolvendo anche il 
problema degli sbalzi di ten- 
sione. L'azienda è così sicura 



dei suoi prodotti: 800 UPS 
Energy Protector (fino a 60 mi- 
nuti di autonomia) e 1000 UPS 
Energy Protector (fino a 70 mi- 
nuti); da offrire una garanzia di 
copertura su eventuali danni 
subiti dalla apparecchiature fi- 
no a un massimo di 20.000 
euro! Viene quasi voglia di ac- 



quistarne uno per distruggerlo 
volutamente! 

TRUST 800 UPS E.R E 
1000 UPS E.R 

QUANTO COSTA: € 139,00 (800 UPS), 
€169,00 (1000 UPS) 
DISPONIBILITÀ: Immediata 
SITO INTERNET: www.trust.com 
CONTATTA: Trust - Tel. 051 6635947 



■ 



EEM1 

FLASH 
AUNUX 

Macromedia è seriamente 
intenzionata a proporre an- 
che una versione Linux del 
suo noto pacchetto Macro- 
media Flash, uno dei più 
diffusi per la realizzazione di 
siti Internet. La nuova ver- 
sione, attesa per la fine del- 
l'anno, può essere conside- 
rata "storica". Resta da ve- 
dere come risponderà il 
mercato... 

ALICE NON FA 
MERAVIGLIA 

I consumatori sono insorti 
contro Telecom ritenendo in- 
gannevoli le pubblicità che 
reclamizzano il raddoppia- 
mento di banda dell'offerta 
ADSL. Il motivo? I 640 Kbps 
di velocità rappresentano il 
picco di velocità, mentre 
quella reale è ben inferiore. 
Concordiamo: scaricavamo 
32 Kb al secondo e conti- 
nuiamo a farlo... 




NEC punta tutto sulle dimensioni 




proprio il caso di dire 
che non c'è limite alle 
dimensioni. Ogni giorno 
fanno la comparsa sul 
mercato telefonini sempre 
più compatti, ma ora Nec 
ha superato tutti lanciando 
il più piccolo GSM/GPRS 
N-900 con integrata una 
camera digitale a colori. 
Questo cellulare è equi- 
paggiato con un display da 



1.8" da 120x160 pixel di ri- 
soluzione, ha uno spesso- 
re di 8,6 mm e pesa solo 
70 grammi. Supporta suo- 
nerie polifoniche a 40 toni 
e funziona solo con auri- 
colare (in dotazione). L'u- 
scita sul mercato è previ- 
sta per il prossimo autun- 
no. Per maggiori informa- 
zioni visita il sito Internet 
www.nec.com. 
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V0LT2 PHOTHuDiliS) 

I ci i unii 



. videogio 
li che si ispirano alla saga di guerre 
ellari, mantenendo alto il fascino che 
da sempre contraddistingue questo 



% 



Battlefront permetterà a 32 giocatori di 
sfidarsi online, prendendo parte alle 
battaglie storiche della saga, sia della 
prima che della seconda trilogia. Uno dei 
punti di forza sarà la possibilità di sce- 
gliere tra ben 20 diversi ruoli all'interno 
di 4 fazioni differenti: Impero, Ribelli, Ar- 
mata dei Cloni e Armata dei Droidi. Le 
lappe saranno molto vaste e potremo 
addirittura pilotare mezzi quali l'X-Wing, 
l'AT-ST e gli Snowspeeder. 



STAR WARS BATTLEFRONT 

| TIPOLOGIA: Sparatutto online 

DISPONIBILITÀ: Autunno 2004 
I SITO INTERNET: www.starwarsbattlefront.com 



I TITOLI 

PIÙ GIOCATI 

IN REDAZIONE 



Questo mese sono ben tre i 
nuovi titoli che registriamo 
nella nostra classifica. 
Al primo posto troviamo 
Splinter Celi, seguito a una 
spanna da pandora Tomor- 
row, mentre al terzo posto 
troviamo Far Cry. 

Splinter Celi 

Pandora Tomorrow 

Far Cry 

Deus Ex Invisible War 

Colin McRae Rally 4 
, Unreal 

Tournament2004 

Battlefield Vietnam 

CounterStrike 

Condition Zero 

PrinceOf Persia: 

Le Sabbie Del Tempo 
I Delta Force Team Sabre 



SOLDATI SCELTI ED XM ABLÌ 
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Nato inizialmente per soddisfare una richiesta del governo 
americano, che voleva un software per addestrare i propri 
soldati a reagire correttamente in alcune situazioni di guerri- 
glia urbana, Full Spectrum Warrior ha tutte le carte in regola 
per divenire uno dei migliori giochi strategici del 2004. In que- 
sto titolo, totalmente in tempo reale, vestiremo i panni di un y^ 
comandante di un'elite di soldati inviati in missione. Non i 




recente invasione di Basato sull'Unreal Engi- 
" 'li di ruolo online . ne. e T' in#Ksr nn, lino grifi* 

livello, 
ermette 
studiare qualcosa di vera- al giocatore di gestire un 
niente innovativo e vali- territorio, fino ad arrivare 



do, che potesse far emer- ^a 



intono, fino 
costrutte un 



proprio ca- 



controlleremo direttamente le 
truppe, ma ordineremo loro 
quali azioni compiere e come 
posizionarsi sul campo. Grande 
importanza è data al realismo, 
sia delle armi che delle diverse 
isposizione. 




massa. Lineage II è un 
esempio di come un po' di 
concorrenza possa 
giovare al prodotto finale. 



iredptto f 



FULL SI ECTRU«n 
WARRIOR 

TIPOLOGIA: Strategico 
DISPONIBILITÀ Giugno 2004 
SITO INTERNET: 

www.fullspectrumwarrior.co.uk 




tività economiche come il 
commercio, o di esplorare 
il mondo come avventu- 
riero. Non mancano anche 
vere e proprie guerre tra 
le 5 fazioni presenti, che 
portano a scontri epici tra 
giocatori, che possono 
culminare con assedi alle 
diverse fortificazioni. 



I 



LINEAGE II 

TIPOLOGIA: Gioco di ruolo online 
DISPONIBILITÀ: Fine 2004 
SITO INTERNET: www.lineage2.com 
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MAILBOX 

Tra le numerose e-mail ricevute abbiamo 
scelto quelle più rappresentative. Siamo 
certi che i nostri consigli saranno di aiuto 
anche a te. 

Vai a pag. 22 per scoprire a chi devi inviare la tua posta 




'PIÙ DI 20 LETTORI 



Ho perso 

il mostra desktop! 

Ho sempre trovato utilissimo il tasto, 
sulla barra di Avvio, per minimizzare 
tutte le applicazioni e vedere il desk- 
top. Ma ora non funziona più, l'icona è 
cambiata: sfondo bianco con il simbo- 
lo di Windows. 

Luca 

Deve essere successo qualcosa di brutto 
all'applicazione Mostra Desktop.scf. Cer- 
cala con Start/Trova e poi trascina il file 
sulla barra di avvio. Cancella la vecchia 



Il nostro 
tecnico 
di Sistema 
risponde... 



icona (è cambiata perché ha perso il col- 
legamento con l'applicazione). Non trovi 
Mostra Desktop.scf, forse è stato can- 
cellato per errore? Crealo nuovamente con 
il blocco note di Windows. È sufficiente 
scrivere quanto riportato di seguito: 

[Shell] 

Command=2 

IconFile=explorer . exe , 3 

[Taskbar] 

Command=ToggleDesktop 

Salvalo come Mostra Desktop.txt, poi 
vai in Strumenti /Opzioni cartella /Vi- 
sualizzazione e togli la spunta da Na- 
scondi le estensioni dei file conosciuti. 



Rinomina il file in Mostra Desktop.scf 
mettilo in una cartella di sistema (ad 
esempio in C:\Windows) e poi trascinalo 
sulla barra di avvio. 

W PIÙ DI 15 LETTORI 

Tornare al tema 
di Windows 

Ho installato il tema che avete allegato 
al DVD di Win Magazine numero 62, 
che trasforma l'aspetto di Windows XP 
in quello di Longhorn. Bello, ma come 
faccio a disinstallarlo? 

Antonio 

È sufficiente avviare nuovamente l'ese- 
guibile del programma e scegliere la 
voce Uninstall Longhorn Transforma- 
tion Pack, cliccando su Ok alla richiesta 
di effettuare il Rollback (ripristino) dei file 
di sistema. 

■ Quando ti verrà chiesto di abilitare il 
servizio dei temi clicca su Enable e 
conferma con Finish. 

■ Partirà la procedura di disinstallazio- 
ne del software, al termine della 
quale sarà necessario riavviare il si- 
stema. 

■ In seguito, conferma con Ok la 
scelta del tema predefinito di Win- 
dows XFJ per ripristinare il tema "Lu- 
na" e far tornare tutte le voci dei 
menu e delle finestre in italiano. 

■ Nel caso in cui hai cancellato l'ese- 
guibile del programma, lo trovi nel- 
l'archivio compresso Ihtrans4rf.zip, 
presente nel DVD-Rom nella sezio- 
ne Utilità&Programmazione, alle- 
gato in Win Magazine numero 62 
(Marzo). 




Service Pack 
e DirectX 

Gentile redazione, so che in 
passato avete inserito il Service 
Pack 1 per Windows XP 
Perché non lo riproponete in 
futuro? Mi piacerebbe avere 
anche il Service pack 2. Grazie 
in anticipo per la risposta. 

Loris 



Caro Loris, la nostra intenzione è 
sempre stata quella di offrire alla 
comunità di Win Magazine i mi- 
gliori software e le migliori infor- 
mazioni. 

Purtroppo, già da un po' di tempo, 
non inseriamo nel Win CD/DVD- 
Rom i prodotti Microsoft (software, 
patch, upgrade, DirectX e così via), 
non per una nostra scelta, ma per 
una direttiva da parte di Microsoft 
Corporate. 

È stata tassativamente vietata 
(non solo a noi, ma a tutte le case 
editrici italiane ed estere) la pub- 
blicazione di materiale software di 
cui Microsoft detiene i diritti. 



Assicuriamo tutti i lettori dicendo 
che, non appena la situazione 
verrà sbloccata, saremo pronti ad 
inserire nei nostri supporti muli 
mediali tutti i Service Pack e gli ag- 
giornamenti che desiderate. 
Nel frattempo, non possiamo fare 
altro che darvi i link giusti dai quali 
scaricarli (per il Service Pack la in 
italiano è http://download.micro- 
soft.com/download/6/a/7/6a727e5c- 
c84b-45ef-b943-b0080acfe352/xpsp 
la it x86.exe ) e consigliare delle 
valide alternative freeware, che 
spesso non fanno rimpiangere i 
costosissimi software commerciali 
di Bill Gates. 



IN BREVE 



U PIÙ DI 15 LETTORI 

Far convivere 
più software di 
masterizzazione 

Ho già il software di masterizza- 
zione NTI CD Maker 2000 Plus, vo- 
glio installare Nero 6. Possono es- 
sere istallati insieme o devo prima 
disinstallare CD Maker? 

Carmine 

Nero a volte, in alcune versioni e su 
alcuni sistemi operativi, fa a pugni 
con altri software di masterizzazione, 
quando sono installati sullo stesso 
sistema. Sono riportati casi di conflit- 
to, su Windows 98, tra Nero e CD 
Maker 2000 o tra Nero 5 ed Easy CD 
Creator. I risultati sono: blocchi di si- 
stema quando si tenta di masteriz- 
zare, copie fallite, ecc. Potrebbe però 
non essere il tuo caso. A volte, basta 
installare prima CD Maker e poi Nero 
per non farli entrare in conflitto. 
Se hai problemi, prova a disinstallali 
entrambi, cancellando anche le rela- 
tive cartelle, e poi reinstalla il softwa- 
re che preferisci. 

W PIÙ DI 10 LETTORI 

L'installazione 
fallisce sempre 

Quando cerco di installare un pro- 
gramma, continua ad apparire il 
seguente messaggio: 
error number: 0x8007025. De- 
scription: versione dello STUB non 
compatibile. 
Cosa vuol dire? 

Alberto 

È un errore che può capitare su Win- 
dows 98. La causa è un file .dll non 
corretto. Per esempio, Oleaut32.dll, 
Olepro32.dll, Asycfiltdll oppure St- 
dolel.tlb. Accade infatti che non 
siano compatibili con il programma 
che si sta cercando di installare. 
La soluzione è semplice: scarica dal 
sito Microsoft l'apposita patch 
( http://download.microsoft.com/dow 
nload/msninvestor/Patch/1.0/WIN98/ 
EN-US/mcrepair.EXE ), che risolve 
questo problema. Al termine del 
download avviamo il file e rispon- 
diamo sempre di sì (Yes), in modo 
da sovrascrivere i file di sistema che 
ci danno problemi. 
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'PIÙ DI 50 LETTORI 

Porre fine 

ai crash di Office 

Di tanto in tanto, mentre scrivo, Word 
si chiude con il messaggio di errore: 
Microsoft Word ha eseguito una ope- 
razione non valida. Il programma sarà 
terminato. È molto seccante. Inoltre, 
mi ha fatto perdere parte del lavoro... 
Cosimo 

È un problema ben noto agli utenti di 
Word: era presente in Office 97 ed è ri- 
masto in Office 2000, Office XP ed Office 
2003. Almeno le ultime versioni di Office 
sono più brave a fare copie di emergen- 
za del documento. 

La prima cosa da tentare è disinstallare 
Office: cancella anche le relative cartelle 
presenti sul disco fisso, ma non i docu- 
menti da te creati, e poi reinstallarlo. Nel- 
la maggior parte dei casi, l'errore è cau- 
sato dal correttore ortografico, attivo du- 
rante la scrittura. 
Se hai Office XP. 

■ scarica il Service Pack 2 da 
http://windowsupdate.microsoft.co 
m per risolvere alcuni dei problemi 
causati dal correttore ortografico. 
Invece, se hai Office 97 o Office 
2000: 

■ puoi scaricare le relative patch pub- 
blicate da Microsoft. Devi però ri- 
chiederle, perché non sono disponi- 
bili al pubblico. Vai sul sito 
http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=fh:IT;INCIDENTSUB- 
MIT dove potrai inviare la tua richie- 
sta. Dovrai però inserire il codice del 
prodotto originale. 

Un'altra strategia è quella di disabilitare il 
correttore automatico, così come consi- 
glia Microsoft. 
In Office 2000 ed XP. 

■ vai in Strumenti! Opzioni I Orto- 
grafia e grammatica e togli la 
spunta da Controlla l'ortografia 
durante la digitazione e da Con- 
trolla la grammatica durante la 
digitazione. 

In Office 2003, invece: 



Il nostro 
tecnico 
di Office 
risponde. 
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Nascondi errori ortografici nel documento 
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Se Word causa crash continui, 
impedendo di lavorare tranquillamente, 
disabilitiamo il correttore ortografico. 



■ oltre alle due opzioni precedente- 
mente descritte, devi disabilitare 
Contrassegna testo con smart tag, 
presente in Strumenti /Opzioni cor- 
rezione automatica /Smart Tag. 
Un metodo più radicale, da seguire se 
continui ad avere problemi, consiste nel 
disabilitare del tutto il programma di con- 
trollo ortografico, rinominando il file 
msgrit32.dll in msgrit32.dll.old. Il che 
è possibile solo se prima hai tolto il se- 
gno di spunta da Strumenti /Opzioni 
cartella/Visualizzazione/Nascondi le 
estensioni dei file conosciuti. 

W PIÙ DI 5 LETTORI 

Errata 
visualizzazione 

Quando scrivo con Word, dopo un po' 
di minuti il mio schermo diventa verde. 
Appaiono sullo sfondo dei quadratini 
verdi e runico modo per risolvere il 
problema è riavviare il computer. 

Mattia 

Il primo tentativo da fare consiste nell'ag- 
giornare i driver della scheda video e nel 
reinstallare Word. Poi, se possibile, biso- 
gnerebbe provare ad utilizzare la scheda 
video su un altro computer. Se il proble- 
ma persiste, portala all'assistenza: è pos- 
sibile che qualche chipset si sia bruciato 
e che il tutto si manifesti (o appaia con 
sufficiente evidenza) solo sullo sfondo 




Ho creato il mio filmato video 
con Pinnacle Studio 

Anche tu puoi 

Nf* 11 nel montaggio video 

Pinnacle Studio 9 è la soluzione ideale per editare 
filmati video sul tuo PC. 

Con estrema facilità puoi aggiungere ai tuoi progetti vìdeo 
effetti, transizioni, titoli e tracce audio in modo professionale. 
E in pochi passaggi sei pronto a masterizzare il tuo filmato su 
CD o DVD e condividerlo con amici e parenti. 
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M Gestione periferiche 



PIÙ DI 30 LETTORI 

Perché il modem 
non mi connette? 

Da qualche tempo il modem del mio 
computer non riesce ad effettuare la 
connessione remota, pur risultando 
perfettamente funzionante. Il messag- 
gio di errore è il seguente: impossibile 
stabilire la connessione, l'altro com- 
puter non risponde; oppure: linea oc- 
cupata. 

Antonio 

Il tuo problema può dipendere da cause 
disparate. Vale la pena fare qualche pro- 
va per restringere il campo di indagine. 
Il primo aspetto da appurare è se si 
tratta di un modem (e quindi una 
connessione) ADSL o piuttosto di un 
modem 56K/I5DN. 
Se possiedi una linea ADSL è il caso 
di contattare il tuo provider, per sco- 



Il nostro 

Webmaster 

risponde... 



prire se il modello di modem utiliz- 
zato è compatibile con la connes- 
sione attivata. Esistono modem USB, 
ad esempio, non compatibili con le 
ADSL attivate in protocollo Ethernet 
(invece che Over Atm). 
Ipotizziamo invece che l'errore ge- 
nerato sia sempre "il computer re- 
moto non risponde" e che l'ADSL 
non abbia mai funzionato. Potrebbe 
allora dipendere da un errore di con- 
figurazione, da parte dei tecnici, du- 
rante l'attivazione del servizio. Biso- 
gna allora contattare il provider, per 
porre rimedio alla situazione (esisto- 
no molti casi del genere). 
Se invece questo tipo di errore si 
presenta di tanto in tanto, la causa di 
tutto potrebbe dipendere dalle reti 
intasate. Prova ad effettuare una 
connessione più tardi. Se hai un 
modem USB potrebbe essere ne- 
cessario riavviare il computer, per ri- 
stabilire l'allineamento con la por- 
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Se ci sono problemi di configurazione che impediscono il collegamento ad Inter- 
net, disinstalliamo i driver del modem per poi installare quelli aggiornati. 



tante ADSL. Però, se il problema si 
presenta un po' troppo spesso, il 
consiglio è quello di protestare con il 
provider per il disservizio. 
Hai invece un modem dial-up 56K o 
ISDN? Prova a cambiare connessio- 
ne (Tiscali, Interfree, Libero, ecc.). Se il 
problema si presenta solo con un 
particolare provider Internet, significa 
che le sue linee sono intasate. Que- 
sto inconveniente accade spesso 
con le offerte dial-up fiat rate, ossia 
a canone fisso. Però, non può acca- 
dere sempre: solo di tanto in tanto. 
Se il problema non ti da tregua, op- 
pure se hai accertato che il tuo pro- 
vider ADSL (se tale è la tua connes- 
sione) non ha colpe, prova a correg- 
gere l'installazione del modem. È un 
problema riportato anche nella casi- 
stica Microsoft: il modem è appa- 
rentemente ben configurato, stando 
a quanto dice Windows ma, in 



realtà, i driver non sono stati installati 
correttamente. Che fare, allora? 
Stacca la presa del tuo modem e di- 
sinstallane i driver. Da Start/lmpo- 
stazioni/Pannello di controllolSi- 
stema/Gestione periferiche sele- 
ziona il tuo modem (clic con il tasto 
destro) e scegli la voce Disinstalla. 
Ora, scarica dal sito del produttore la 
versione più aggiornata dei driver 
per il tuo modem e per il tuo siste- 
ma operativo. Capita infatti che mo- 
dem vecchi di qualche anno non 
abbiano in dotazione, nella scatola, i 
driver compatibili con sistemi più re- 
centi di Windows 98. 
Installa i nuovi driver e poi (solo poi) 
collega la presa del modem. Poiché 
dici che viene rilevato dal sistema, 
escluderei la presenza di problemi 
alla porta utilizzata. 
Ci sono poi cause che non puoi ve- 
rificare direttamente e con facilità. 




' PIÙ DI 80 LETTORI 



DirectX 
e problemi 
con i giochi 

Dal sito Microsoft ho installato la 
versione 9 delle DirectX. Facen- 
do una diagnostica con il 
software DX Diag mi viene detto 



che DirectSD 9+ con accelerazio- 
ne hardware non e disponibile 
perché il driver video non la sup- 
porta. Quindi, non riesco ad ese- 
guire alcuni giochi. 

Isidoro 

Le nuove DirectX stanno dando 
problemi a numerosi lettori, soprat- 
tutto con i giochi di ultima genera- 
zione. La prima cosa da fare, 
senz'altro, è quella di provare ad 
aggiornare i driver della propria 
scheda video. 

Li trovi sul sito del produttore. Pro- 
babilmente, i driver installati sul tuo 
PC sono talmente vecchi da non 
supportare le nuove DirectX. Se il 
tentativo fallisce (forse la tua sche- 
da video o quei giochi proprio non 
vanno d'accordo con le DirectX 9), 
devi cominciare a pensare ad un 
metodo per sbarazzarti delle Di- 



rectX installate. Il che non è banale, 
visto che Microsoft non mette a di- 
sposizione gli strumenti per farlo. 
Prova, quindi, se possibile (se hai 
Windows XP) a tornare indietro ad 
una configurazione di sistema in 
cui avevi ancora le vecchie DirectX. 
Se questa soluzione non si applica 
al tuo caso, prova con uno stru- 
mento come DirectX Eradicator 
(che trovi nella sezione Sistema 
del CD/DVD allegato alla rivista). 
Fai doppio clic sul file e rispondi af- 



fermativamente alla domanda che 
ti viene posta. 

Una volta disinstallate le DirectX, 
puoi installare la versione 8. Al sito 
www.microsoft.com/downloads/ 
results.aspx?product!D = 
9C954C37-1ED1-4846-8A7D- 
85FC422D1388&freetext=&Displav - 
Lang=en c'è un elenco completo di 
varie versioni DirectX da scaricare e 
installare gratis. Scegli la release 
che non ti ha mai procurato proble- 
mi con i tuoi videogiochi preferiti. 




Ecco che cosa appare dopo aver lanciato DirectX Eradicator. Cliccando su Sì, 
disinstalieremo le DirectX di Microsoft 
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Per esempio, il cavo telefonico utiliz- 
zato potrebbe essere di cattiva qua- 
lità, avere qualche problema, ecc. Se 
le soluzioni proposte falliscono, pro- 
va anche a contattare Telecom Italia 
(al numero 187) per una verifica sulla 
linea. 



© 



PIÙ DI 20 LETTORI 



Stop Dialers blocca 
il numero 7xx 

Prima utilizzavo Stop Dialers e andava 
tutto bene, ma da quando sono stato 
costretto da Tin.it ad usare il numero 
7020001033, Stop Dialers, anche se clic- 
co su Permetti connessione, non me la 
fa "passare". Non riesco quindi a con- 
nettermi con questo numero di telefono. 
Salvatore 

Da quanto ci risulta, è un problema diffu- 
so con i numeri 7xx. Alcuni sono accettati 
senza problemi, mentre con altri ce 
qualche intoppo. 

Dici di aver già tentato di autorizzare 
la connessione: operazione che si 
effettua cliccando, dal menu princi- 
pale del programma, sulla S che fa 
apparire la lista delle connessioni 
create sul computer. Poi, basta clicca- 
re sulla connessione da abilitare e su 
Permetti connessione. Prova allora a 
creare una nuova connessione, con 
un altro nome, ma con lo stesso nu- 
mero di telefono e ad abilitarla in 
Stop Dialers, nel modo descritto. Ca- 
pita infatti, come indicato nel sito 
( www.socket2QQ0.com ), che il pro- 
gramma non riesca ad autorizzare 
una connessione, nonostante i ten- 
tativi dell'utente. Allora, bisogna 
crearne una nuova, "pulita", da abili- 
tare poi in Stop Dialer. 
Se si ostina a non far passare quel 
numero di telefono, non ti resta che 
disinstallare il programma. Se anche 
dopo la disinstallazione non riesci a 
connetterti, cancella anche la cartella 
di Stop Dialers. Entra nel registro di 
configurazione (Start/ Esegui e scrivi 
regedit) ed elimina ogni chiave che 
contiene le parole Stop Dialers (le in- 
dividui con il comando Trova). 
Poi, dai dialer ti difendi così: scarica 
tutte le patch critiche di sistema da 
http:/M.windowsupdate.microsoft.c 
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In Stop Dialers clicchiamo su Se abilitia- 
mo una nuova connessione, se quella 
vecchia continua ad essere bloccata. 



om/it/default.asp e installa un fi- 
rewall come ZoneAlarm (sezione 
Indispensabili del Win CD7DVD- 
Rom), che ti avviserà se un pro- 
gramma cerca di stabilire una con- 
nessione Internet a tua insaputa. 
Per trovare e cancellare i dialer pre- 
senti nel tuo sistema, utilizza Ad- 
Aware (Indispensabili del Win 
CD/DVD-Rom). 



IN BREVE 



PIÙ DI IO LETTORI 

Rubrica di posta 
invisibile 

In Outlook è scomparsa la rubri- 
ca che era visibile in basso a si- 
nistra, sotto le cartelle di Ou- 
tlook. Come posso fare per ri- 
pristinarla? 

Ettore 

Vai in Visualizza/Layout, metti la 
spunta su Contatti e conferma 
con O/c. Capita spesso di disatti- 
vare quest'opzione involontaria- 
mente: basta cliccare sulla X e 
chiudere così la finestra della ru- 
brica, visualizzata in basso a sini- 
stra sotto l'albero delle Cartelle 
locali (Posta in arrivo, Posta in 
uscita, ecc.). 



PIÙ DI 5 LETTORI 

Rimozione 

utente in ICO 

Ho installato ICQ 2003b e 
adesso, appena lo apro ricevo 
tanti messaggi di errore (Tu- 
tente non può essere mosso"). 
Devo cliccare su Ok finché non 
si apre la contact list. 

Maurizio 

È un problema causato da una 
lista di contatti troppo lunga e 
da un'erronea installazione di 
ICQ. La lista viene convertita dal- 
la precedente versione di ICO al- 
la nuova, ma qualcosa non de- 
ve essere andato bene. Il pro- 
blema potrebbe risolversi facil- 
mente: disinstalla il software e 
poi reinstallalo. 

Altrimenti, alleggerisci la tua li- 
sta, eliminando qualche contat- 
to oppure creando gruppi più 
equilibrati nei quali ripartire i vari 
I utenti. 




Ho creato una compilation 
audio da sballo 

Anche tu puoi 

Steinberg myMP3 prò 

Con Steinberg my MP3 prò puoi organizzare ì tuoi file MP3 
preferiti in mega play-list ed ascoltarli quando e quante volte 
Tu vuoi. 

Steinberg audio produets : 

Sounds better IH 




PìnnaeteSysiemiltaly 

Viale Rimembranze, 45 - 1Q02Ù Lamate {MI) - ItaJy 

e 200Ì Piniwdt Systems, im. Tutti i di'ictì nservdtl.pHnnacle Sysiems* un 

marchio registrato da Pinnatle ^yiìems Inc. Tutti gli altri macchi sona da 

proprietà delle rispettive società. 



PPINNACLE 
SYSTEMS 

#ww.pififit€i«tt/».com 



MAILBOX 




'PIÙ DI IO LETTORI 

Con il mouse 
senza fili 
il cursore 
impazzisce 

L'anno scorso ho acquistato il 
mouse Trust 250SP Wireless Opti- 
cal ricaricabile. È normale che 
sollevando il mouse dal tappeti- 
no il cursore vaghi per il monitor? 
Marisa 

No, non è affatto normale. La nor- 
ma sarebbe che quando sollevi il 
mouse dal tappetino, il cursore va- 
da in uno stato "dormiente". Biso- 
gna fare però alcune precisazioni. 
I mouse ottici non hanno biso- 
gno di tappetino. Se proprio 



Il nostro 
tecnico 
Hardware 
risponde.. 




/ mouse ottici risolvono gran parte dei 
problemi dovuti alla pulizia interna di 
queste periferiche, che se non 
eseguita con una certa costanza può 
provocare problemi di funzionamento 
del mouse. 

non vuoi farne a meno, usane 
uno senza immagini, che, se- 
condo il sito ufficiale di Trust, ri- 



schiano di disturbare il sensore 
del mouse. 

Allontana dal mouse altri stru- 
menti senza fili che funzionano 
sulla sua stessa frequenza. An- 
che eventuali oggetti metallici 
devono essere posti lontani dal 
mouse e dal relativo ricevitore 
del segnale. 

La superficie sulla quale pog- 
giare il mouse deve essere nor- 
male; né eccessivamente pia- 
neggiante (un vetro, per esem- 
pio), né rossa (il sensore ottico 
è pure rosso). 

Prendi quindi tutte queste pre- 
cauzioni, poi metti un foglio di 
carta sotto il mouse e sollevalo. 
Se il problema si ripresenta, 
porta il mouse all'assistenza 
tecnica, nel negozio dove l'hai 
acquistato. 
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PIÙ DI 40 LETTORI 



Quanto dura 
questa garanzia? 

A maggio del 2002 ho acquistato 
una stampante Epson c20, che 
adesso ha problemi di funziona- 
mento. 

Quando ho portato la stampante 
all'assistenza Epson, mi è stato 
detto che la garanzia Epson vale 
solo per 1 anno. Ma il decreto 



legge 24/2002 non obbliga ad 
estendere per due anni la garan- 
zia? 

Luciano 

Bisogna fare un distinguo. L'8 marzo 
2002 è stata pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale il decreto legislativo 
24/2002, che si riferisce solo ai co- 
siddetti "difetti di conformità". 
Si dice che il venditore è responsa- 
bile nei confronti del consumatore 
per qualsiasi difetto di conformità 
esistente al momento della conse- 
gna del bene; in caso di difetto di 
conformità, il consumatore ha diritto 
al ripristino, senza spese, della 
conformità del bene mediante ripa- 
razione o sostituzione. In particola- 
re, il venditore è responsabile nei 
confronti del consumatore per i di- 
fetti che si manifestano fino a due 
anni dalla consegna del bene stes- 
so. In più, il difetto deve essere se- 
gnalato dal consumatore al vendi- 
tore entro due mesi dal giorno in 
cui si è manifestato. 
Chiariamo: il difetto di conformità è 
un guasto o malfunzionamento do- 
vuto ad un difetto preesistente nel 
bene al momento dell'acquisto. 
Il tutto si applica se ti accorgi, entro 
due anni dall'acquisto (avvenuto 
però dopo l'8 marzo 2002), che nel 
prodotto c'era un difetto preesisten- 
te, manifestatosi magari in ritardo. 
Tale difetto rende il prodotto "non 
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Quanto leggerai di seguito è tratto da e-mail realmente pervenute alla nostra redazione. Per consentirci di rispondere velocemente 
ed evitare che le e-mail si perdano nella Rete, ti consigliamo di inoltrare le tue richieste di assistenza in modo mirato. Grazie! 



1) ABBONAMENTI 

Se vuoi una risposta ai seguenti interrogativi: 

• Ho intenzione di abbonarmi alla rivista, che devo fare? 

• Sono un abbonato di Win Magazine e non ho anco- 
ra ricevuto la copia che mi spetta. A chi mi rivolgo? 

• Sono abbonato, ma nel mio palazzo qualcuno ruba 
le copie che il postino lascia nella casetta della posta. 
Come posso stare più sicuro? 

• Sono un abbonato della versione Win Magazine BA- 
SE e vorrei passare a quella PLUS, o meglio ancora a 
quella DVD. Posso farlo? 

Contatta abbonamenti @ edmaster.it 
specificando che sei interessato a Win Magazine. 
Lascia il tuo indirizzo e-mail e indica il numero dal 
quale vorresti far partire l'abbonamento. Verrai contat- 
to al più presto. 
Oppure, telefona allo 02 831212 

2) WIN CD/DVD- ROM E ARRETRATI 

Se hai problemi del genere: 

• Ho acquistato la rivista ed il CD/DVD non funziona. Chi 
me lo sostituisce? 

• Acquisto Win Magazine ogni mese, ma questa volta 



l'ho trovata priva del CD/DVD. Come posso cambiarla? 

• Ho inserito nel lettore DVD il supporto digitale di Win 
Magazine, ma invece del CD redazionale ho trovato 
un documentario video sulle api operaie. Come mai? 

• Mi piacerebbe ricevere direttamente a casa alcuni ar- 
retrati di Win Magazine. Quanto costano e cosa devo 
fare per averli? 

Contatta servizioclienti@ ed master.it 
Non dimenticare di specificare il numero di copertina di 
Win Magazine e la versione cui ti riferisci: BASE, PLUS, 
DVD o GOLD Saremo lieti di aiutarti! 
Oppure, telefona allo 02 831212 

3) ASSISTENZA TECNICA 

Se incontri difficoltà del tipo: 

• Il PC o il monitor non si accende più. Cosa faccio? 

• Ho installato un nuovo software ed il PC è impazzito. 
E adesso? 

• Come faccio ad installare Windows XP sul mio vec- 
chio Win 98SE? 

• Navigo in Internet, ricevo messaggi strani e dopo un 
po' il computer si spegne. Dottore mi dica... è grave? 

• Ho acquistato tutti i singoli pezzi per assemblare il 



computer dei miei sogni. Da dove inizio? 

• Ogni volta che accendo il computer sento dei rumori 
strani. Devo preoccuparmi? 

• Che significano USB, ISR HUB, ADSL e tutte quelle 
strane sigle informatiche? 

• Come diamine funziona un monitor LCD? E il maste- 
rizzatore? 

contatta vinmag@ edmaster.it 

Non dimenticare di descrivere la configurazione 
hardware del tuo PC e di citare il software cheti crea pro- 
blemi. Saremo a tua completa disposizione. 

4) SUGGERIMENTI 

Se hai idee del tipo: 

• Mi piacerebbe leggere un articolo su un determinato 
argomento o su una particolare tematica. 

• Perché non inserite una sezione con i siti e i progetti 
realizzati da noi lettori? 

• Vorrei collaborare con la redazione per offrire il mio 
contributo alla nostra rivista. 

contatta winmagidee® edmaster.it 
Prenderemo in esame le varie proposte e cercheremo 
di fare di tutto per rendere perfetta la tua rivista preferita. 
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conforme" a quanto previsto dal 
contratto. Per i guasti dipendenti da 
eventi successivi all'acquisto (dan- 
neggiamento, errato uso, usura o 
manomissione da parte del cliente) 
invece la garanzia sul tuo prodotto 
è di un anno. 

I contratti, inoltre, indicano di solito 
una serie di casi in cui la garanzia 
sui guasti successivi all'acquisto de- 
cade anzitempo: per esempio, se 
l'utente ha cercato di riparare da sé 
il prodotto. 



IN BREVE 



PIÙ DI 40 LETTORI 

Quando il 
masterizzatore 
si consuma 

È vero che dopo aver masterizza- 
to molti CD il masterizzatore si ro- 
vina e non riesce più a scrivere 
bene? 

Stefano, via Internet 

Caro Stefano, è vero che tutti gli og- 
getti (ma anche il corpo umano, a 
pensarci bene) tendono a consu- 
marsi con l'uso. Vale per le automo- 
bili, per il tuo computer, per l'hard 
disk e per il masterizzatore. È inevi- 
tabile! Quindi, non dovresti sorpren- 
derti se dopo molte copie (nell'ordi- 
ne delle migliaia) il masterizzatore 
smetta di funzionare (si chiama 
usura). Il che è probabile avvenga di 
colpo: si rifiuterà di masterizzare un 
CD o la copia fallirà. Potresti leggere, 
allora, qualcosa del tipo "errore di 
calibrazione del laser". Invece, è 
piuttosto remota la possibilità che il 
masterizzatore, ormai invecchiato, 
possa sfornare copie all'apparenza 
buone ma in realtà non funzionanti. 
I buoni software di masterizzazione, 
infatti, verificano la qualità del laser 
durante la copia e ti segnalano 
eventuali malfunzionamenti. Per 
maggiore sicurezza, però, ti consi- 
gliamo di attivare l'opzione per la 
verifica dei dati masterizzati: in Nero 
si trova in basso, sulla schermata 
che appare quando masterizzi. Nero 
farà una serie di controlli sui file 
masterizzati, per verificarne la leggi- 
bilità e la congruità della lunghezza 
con quella degli originali presenti su 
hard disk. Nota però, che è molto 
più grave quando è un hard disk a 
rovinarsi: primo perché contiene 
tutti i tuoi dati e magari anche il tuo 
sistema operativo; secondo perché 
un hard disk costa in genere di più 
di un masterizzatore CD-Rom. 



PIÙ DI 10 LETTORI 

Porte USB 
non funzionanti 

Cinque delle porte USB presenti 

sulla mia schedamadre sono 

fuori uso. Ne funziona solo una. 

Marco 

Da Gestione Periferiche disinstal- 
la tutte le periferiche USB (selezio- 
nane una, cliccaci sopra con il ta- 
sto destro del mouse e scegli la 
voce Disinstalla). Inoltre, disin- 
stalla tutte le voci presenti in Con- 
troller USB. In seguito, riavvia il 
PC e collega, nell'apposito ingres- 
so, una qualsiasi periferica dotata 
di questa interfaccia. Effettua il 
tentativo utilizzando una periferica 
non installata in precedenza. 
Probabilmente, una di esse è di- 
fettosa e crea conflitti nelle porte 
USB. Automaticamente, se ricono- 
sciuta dal sistema operativo, ver- 
ranno installati i driver di quella I 
periferica e dei controller USB. Se il 
problema persiste, potrebbe di- 
pendere dalle porte USB presenti 
sulla motherboard. In questo caso, 
portala ad un centro assistenza. 

PIÙ DI 20 LETTORI 

L'orologio 
è in ritardo..- 

L'orologio di Windows fa i ca- 
pricci. Pian piano accumula ri- 
tardi e benché imposti Torà 
esatta la trovo sempre sfalsata. 
Stefano 

L'orologio di sistema è alimentato 
dalla batteria a tampone presente 
sulla scheda madre. Quindi, può 
funzionare anche a PC spento e 
scollegato dalla presa elettrica. I 
tuoi problemi dipendono proba- 
bilmente dalla batteria a tampo- 
ne: forse si sta scaricando (capita 
su hardware vecchi di molti anni) 
oppure non è più ben collegata 
alla scheda madre. In ogni caso, 
porta il PC all'assistenza tecnica 
specificando il problema. 
Da quella batteria dipende anche 
l'alimentazione interna della 
scheda madre. Se dovesse scari- 
carsi del tutto, non riusciresti più 
accendere il PC. 




Ho rivisto le fotografie 
delle vacanze sulla mia TV 

Anche tu puoi 

Pinnacle Instant PhotoAlbum 

Con Pinnacle Instant PhotoAlbum ho catalogato e archiviato 
le centinaia di foto digitali scattate durante le mie vacanze su 
CD e DVD. L'altra sera ho inserito il mio DVD nel lettore del 
salotto e sul TV sono apparse centinaia di mega foto. 
Che figurone ! 

Pinnacle Jnstant PhotoAlbum: 

il software ideale per la fotografia digitale 
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Internet 



^ Una risposta a tutto 



Abbasso la carne! 

S Cos'è il fenomeno dello spamming e come funziona? 

S Che cosa sono le "regole" di Outlook Express? 

S È possibile creare una regola di posta elettronica antispam? 



A CHI SERVE... 

•A chi vuole prevenire il fenomeno dello 

spamming 
•A chi si ritrova l'indirizzo e-mail pieno di posta 

indesiderata 



Il termine Spam deriva dal nome di una carne in 
scatola molto apprezzata negli USA. Non puoi 
nemmeno immaginare, però, che razza di significa- 
to abbia dalle nostre parti... hai presente le decine 
di e-mail indesiderate che ti arrivano via Internet? 
Sì, quelle che riportano frasi del tipo "buy Viagra, 
make more sex, lot lot of $$$"! Questo è lo "spam", 
ossia e-mail pubblicitarie inviate da persone senza 
scrupoli, che setacciano la Rete alla ricerca di indi- 
rizzi da riempire con robaccia di questo tipo. 

Qualche sbaglio- 
Anche il tuo indirizzo di posta elettronica è a rischio: 
pensa a tutte quelle volte in cui lo hai utilizzato con 
leggerezza o senza nemmeno accorgertene: ba- 
cheche elettroniche, newsgroup, forum e via dicen- 
do... sono tutti luoghi "virtuali" nei quali l'indirizzo è 



ben visibile ed utilizzabile impropriamente. Per for- 
tuna, le soluzioni al problema non mancano, poi- 
ché esistono software speciali in grado di "filtrare" 
messaggi di questo tipo, con una efficacia che può 
raggiungere anche il 95%. Ti starai chiedendo cosa 
intendo per "efficacia". Bene, non tutte le e-mail 
cancellate da questi software sono effettivamente 
spam; e ogni tanto ne vengono eliminate alcune 
importanti. Capita raramente, ma capita. 

Regole d'oro 

In nostro aiuto, per cercare di porre un freno a que- 
sto fenomeno che ormai è diventato una vera e 
propria piaga, arrivano anche le "regole" di Outlook. 
Si tratta di una sorta di linguaggio di programma- 
zione molto semplice, con il quale stabilire i criteri di 
smistamento o di eliminazione di una e-mail in ar- 
rivo. L'utilizzo delle regole è semplice: si tratta di 
"combinare" tra loro alcune "condizioni", per con- 
sentire ad Oultookdi svolgere compiti da "postino 
virtuale". Sono circa 3 le condizioni principali: innan- 
zitutto devi stabilire quali e-mail considerare; quindi 
cosa considerare all'interno di ognuna; e, infine, co- 



sa fare di ogni e-mail. Per completare l'opera, non ti 
resta che attribuire un nome alla regola creata. Tutto 
qui: con pochi clic del mouse potrai creare un effi- 
cace filtro antispam, la cui bontà è proporzionale al 
numero di "parole specifiche" che andrai ad inserire. 
Per scegliere quelle più efficaci, non ti resta che 
prendere spunto dallo spam che ricevi, osservando 
quali parole si ripetono più frequentemente. 
Buona caccia! 

PER SICUREZZA... 

Nella regola creata, come seconda condizione 
ho scelto Elimina il messaggio dal server, per 
evitare di farti scaricare lo spam. Questo, però, 
non ti permetterà di vedere se tra le e-mail eli- 
minate ce ne sono alcuni importanti (amici, col- 
leghi, parenti, ecc.). Quindi, in alternativa, puoi 
selezionare la voce Elimina il messaggio in mo- 
do da far spostare i messaggi filtrati nella ca- 
sella di Posta eliminata. Qui, potrai controllare 
le e-mail cancellate e, nel caso, eliminarle defi- 
nitivamente ciccando sopra la cartella con il ta- 
sto destro del mouse e scegliendo la voce Svuo- 
ta la cartella "Posta eliminata". 



Creare un filtro antispam con Outlook Express 
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IUna volta avviato Outlook Express, vai nel 
menu Strumenti /Regole messaggi /Posta 
elettronica. Come vedi, apparirà un pannello divi- 
so in tre sezioni. Nella prima, seleziona la voce: In 
cui la casella Oggetto contiene parole specifi- 
che e In cui il corpo del messaggio contiene 
parole specifiche. 



2 Nella seconda sezione scegli la voce Elimina 
il messaggio dal server. In questo modo, lo 
spam non verrà nemmeno scaricato dal server 
del tuo provider e non perderai secondi preziosi! 
Ora, non ti resta che marcare, nella terza sezione 
(e in ambo i casi), la voce contiene parole specifi- 
che (è di colore blu). 



Nel nuovo pannello inserisci delle parole come: 
spam, hspam, porn, viagra e via dicendo (premi 
ogni volta sul pulsante Aggiungi per confermare l'inseri- 
mento). Clicca su Ok e ripeti l'operazione per la seconda 
voce in blu. Hai quasi finito: nella quarta sezione asse- 
gna un nome alla regola appena creata e, infine, clicca 
su Ok sia in questo pannello che nel successivo! 
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Sistema 



Una risposta a tutto ^ 



A volte ritornano! 

S Cosa succede quando cancello un file dal computer 

o dalla mia fotocamera digitale? 
S È possibile recuperare un file anche dopo averlo cancellato? 
S Oual è la procedura corretta per ripristinarlo con successo? 



A CHI SERVE... 

•A chi ha cancellato una foto e vuole recuperarla 
•A chi è abituato a salvare dati su una flash 



Ipotizziamo che hai appena finito di scrivere la tua 
tesi di laurea (o il tuo prossimo articolo, che magari 
parla di come recuperare file persi...), che hai provvedu- 
to a salvarla sul desktop e che sei uscito a prendere 
una boccata d'aria dopo tanto lavoro. Ma... al tuo ritor- 
no... il file è sparito. Panico totale! Dopo aver superato 
l'attimo di ira funesta, cercando nel "cestino" di Win- 
dows, ritrovi il documento erroneamente cancellato in 
chissà quale momento di disattenzione. Ma, sfortuna- 
tamente, non sempre le cose vanno così, specialmente 
se salvi dei dati su una flash memory. Sì, quelle piccole 
schede utilizzate da fotocamere digitali e palmari per 
archiviare dati e immagini. In questi casi, se i file vengo- 
no cancellati, non possono essere più recuperati. 

La magia a portata di clic 

Devi sapere che quando un file (come un documento 
o una foto) viene memorizzato su un supporto digitale, 



vengono scritte delle zone di memoria sia nel PC che 
sul supporto stesso. Diciamo che si crea un collega- 
mento tra il tuo computer e quel file, spesso mandato 
in frantumi da un'accidentale cancellazione. Quindi, 
avrai capito che un file cancellato non viene eliminato 
dal tuo disco fisso, ma solo che non esiste più questo 
legame. In seguito, la successiva aggiunta di nuovi file 
nello stesso spazio di memoria cancellerà definitiva- 
mente quel documento che ti era tanto caro. 
Per quanto semplificata ti possa apparire questa spie- 
gazione, ti è utile per capire che se cancelli erronea- 
mente un file, la cosa migliore e tentare il recupero il 
prima possibile, evitando di salvare qualsiasi altro file. 
Ci sono poi trucchi un po' più smaliziati, come l'abitudi- 
ne di eseguire frequentemente la deframmentazione 
delle unità di memoria (dischi fissi, ma non flash me- 
mory), in modo tale da limitare il campo di ricerca del 
file nella porzione di hard disk considerata libera dal si- 
stema operativo. Ti basta cliccare, da XP, su Start/Tutti i 
programmi/Accessori/Utilità di sistema /Utilità di de- 
frammentazione dischi, selezionare l'unità dal pannel- 
lo principale e quindi cliccare in basso, sulla voce De- 
frammenta. 



Il vino buono... 

Inoltre, ricorda che meno capiente è l'unità di memoria 
e maggiormente andrà incontro a frammentazione. 
Quindi, il consiglio è di salvare i dati importanti sul disco 
fisso e di frammentare ancora più frequentemente le 
memorie, come i floppy disk. Se prendi tutte queste 
precauzioni vedrai che PC Inspector Smart Recovery, il 
software da noi consigliato, (che funziona anche con i 
dischi fissi), avrà ottime possibilità di ritrovare i tuoi file, 
anche se sono memorizzati su quelle "simpatiche" 
schedine di memoria. 

NONÉTUTTOORO... 

Ora che hai imparato la procedura di come recu- 
perare un file cancellato, non farti prendere trop- 
po dall'entusiasmo. Infatti, il problema è che non 
sempre il recupero va a buon fine. Anche se PC In- 
spector Smart Recovery riesce a far ricomparire 
l'icona del file, ciccandoci sopra potresti ritrovar- 
ti con una amara sorpresa: il file potrebbe essere 
corrotto e quindi inutilizzabile. In questi casi, 
cancella il file recuperato e riprova una seconda 
volta. Se nemmeno questa va a buon file, allora 
mettici una croce sopra. 



Recuperare un file cancellato da una Smart Card 
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IDopo aver collegato la fotocamera (contenente 
la flash memory dalla quale si desidera "resu- 
scitare" il file) al PC, con l'apposito cavo, accendila e 
avvia PC Inspector Smart Recovery. Nel menu a ten- 
dina di Seleziona Dispositivo seleziona l'unità della 
fotocamera, che viene vista come un'unità disco. 



Nel menu a tendina di Scelga il tipo di file, sele- 
fcziona il tipo di file che la tua fotocamera è solita 
memorizzare (nella maggior parte dei casi JPG). Passa 
poi a Scegli destinazione, dove devi cliccare sul pul- 
santino, selezionando la cartella nella quale salvare i 
file recuperati. 



3 Lancia la procedura di recupero, cliccando in bas- 
so a destra sulla voce Avvio. In basso a sinistra 
viene visualizzato lo stato del ripristino e le statistiche 
che ti indicano le possibilità di successo. In genere, 
l'operazione è lenta e dipende dalla dimensione della 
flash memory. 
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Prodotti 



PC I PC 



Tutto casa e... lavoro! 

Un computer da ufficio che si fa ben apprezzare anche in un ambiente 
prettamente domestico. Peccato che manchi il masterizzatore DVD 



L'IBM ThinkCentre A50p è 
un PC solido, con buone 
prestazioni, pensato per un 
pubblico prettamente casa- 
lingo o quantomeno impe- 
gnato nelle classiche man- 
sioni da ufficio (videoscrittu- 
ra, fogli di calcolo, navigazio- 
ne in Internet e simili). Il pro- 
cessore utilizzato è un Intel 
Pentium 4 che pulsa ad una 
frequenza di 3 GHz. Abbinato 
ad una memoria RAM di 512 
MB e ad una scheda video 
ATI Radeon 9600 da 128 MB, 
l'A50p è in grado di gestire 
senza problemi i classici pro- 
grammi da ufficio e i softwa- 
re più Impegnativi", che 
richiedono cioè maggiori 
capacità di calcolo, quali pro- 
grammi di foto rito eco e 
videogiochi di ultima genera- 



&CERT130 




zione. 

L'archiviazione dei file è affi 
data ad un disco fisso capa- 
ce di immagazzinare fino a 
80 GB (ormai la capacità di 
80 GB sta diventando la 
soglia minima per i PC 
attualmente in commer- 
cio). La sezione audio è 
integrata sulla mother- 
board e sfrutta il 
chipset SoundMAX 
Cadenza, che 



potrebbe far storcere il naso 
ai più esigenti. La mancanza 
di una porta Fire-wire e del 
masterizzatore DVD penaliz- 
zano non poco la versatilità 
del ThinkCentre A50p! La 
garanzia prevede l'assistenza 



con riparazione Carry In (che 
significa "in sede"), per un 
periodo di tre anni. 

ALTERNATIVE 

\E1 Acer Veriton 7600G - € 1310, 00 
m NEC Powermate ML6 - € 992,°° 
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Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



IBM THINKCENTRE 
A50P 

CARATTERISTICHE 

• Processore: Intel Pentium 4 a 3,0 GHz 

• Chipset: Intel Ì865G 
•RAM: 512 MB DDR 
•Hard Disk: 80 GB 
•Lettore: DVD-ROM 16x/48x 

• Masterizzatore: CD-RW 48x/32x/48x 

• Floppy Disk: 3,5" da 1,44 MB 

• Scheda Audio: Intel SoundMAX 
Cadenza 

• Scheda Video: ATI Radeon 9600 
da 128 MB 

• Modem: 56KV.90 

• Scheda di Rete (LAN): 10/100 Integrata 

• Interfacce: Seriale, Parallela, 2 PS/2, 
8 USB 2.0, VGA 

• Sistema Operativo: Windows XP HE 

• Software in dotazione: Access IBM, 
Acrobat Reader 6.0, IBM RapidResto- 
reJBMRecordNowandDLA, 
Intervideo WinDVD, Norton AntiVirus 
2004, PC-Doctor, Lotus SmartSuite 
Millennium, Lotus Notes 
Standalone Client 

• Tastiera e Mouse 

• Due speaker 

• Dimensioni (in mm): 413x191x406 
•Peso: 10,2 Kg 

• Monitor: escluso 

• Garanzia: 3 anni Carry In 

INFO 

PRODUTTORE: IBM 
TEL: 800 462427 
SITO INTERNET: ww.ibm.com/it 



La forza dei 64 bit 



caratteristiche Una spesa contenuta per portarsi a casa una piccola fabbrica di DVD 



• Processore: AMD Athlon 64 3000+ 
•RAM: 512 MB DDR 

•Hard Disk: 160 GB 
•Lettore: DVD-ROM 16x/48x 

• Masterizzatore DVD: 
DVD-Writer + R/ + RW8x 

•Floppy Disk: 3,5" da 1,44 MB 

• Scheda Audio: Integrata AC '97 

• Scheda Video: Nvidia GeForce FX 
5200 da 128 MB 

• Modem: 56KV.92 
•Scheda di Rete (LAN): 10/100 

Integrata 

• Interfacce: Seriale, Parallela, 2 PS/2, 
6 USB 2.0, FireWire 

• Lettore di schede di memorie 7inl 

• Sistema Operativo: Windows XP 
Home Edition 

• Software in dotazione: Works 70, 
Acrobat Reader 6.0, Cyberlink Power 
DVD Maker Gold, Windows Media 
Player, Norton AntiVirus 2003, Acer 
System Recovery CD 

• Tastiera e Mouse 

• Due speaker 

• Dimensioni (in mm): 360x180x420 
•Peso: 11 Kg 

• Monitor: escluso 

• Garanzia: 1 anno Carry In 

INFO 

PRODUTTORE: Acer 
TEL: 0931 469411 
SITO INTERNET: www.acer.it 



Potente e completo, il 
nuovo Acer T130 è la 
soluzione ideale per gestire 
gli applicativi di grafica pro- 
fessionale o di video editing, 
nonché i videogiochi di ulti- 
ma generazione. Il T130 sfrut- 



ta il processore AMD Athlon 
64 3000+ con tecnologia 
HyperTransport, ovvero un 
BUS point-to-point sviluppa- 
to appositamente per far 
comunicare le varie periferi- 
che che compongono il 
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sistema, dotato del controller 
di memoria integrato, utile 
per abbattere i tempi di 
latenza di accesso alla 
memoria. La dotazione hard- 
ware contempla anche 512 
MB di memoria RAM (espan- 
dibile fino a 2 GB), una sche- 
da video Nvidia GeForce FX 
5200 da 128 MB ed un hard 
disk da 160 GB, con un regi- 
me di rotazione dei dischi 
pari a 7200 giri al minuto ed 
un buffer di 2 MB. In altre 
parole, l'Acer T130 è un PC 
adatto tanto all'utenza 
casalinga, che cerca un 
computer abbastanza 
potente con 
giochi, video 
editing e foto- 
ritocco, quanto 
ai professionisti 
costretti a lavorare 
su progetti grafici in 3D 



con grossi quantitativi di 
dati. La disponibilità di molta 
memoria, di una buona 
quantità di spazio su disco 
fisso e le porte FireWire e USB 
2.0, consentono di impiegare 
questo computer come 
postazione per realizzare i 
propri filmati e riversarli su 
DVD. Peccato che il masteriz- 
zatore DVD sia in grado di 
lavorare solo su supporti 
+R/RW. 

ALTERNATIVE 

\E1 Hyundai HENIX EM8698 

€1.022 f oo 

\E\ Olidata Vassant 7 3000 

€1.040,oo 
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Monitor I Masterizzatore DVD 



Più spazio sulla scrivania! 

BenO propone un pannello TFT dai costi e dagli ingombri estremamente contenuti 



MONITOR 

BENOFP767-12 
BLUE 

CARATTERISTICHE 

• Schermo: 17" 
•Tecnologia: TFT LCD 

• Area visibile (in mm): 338 x 270 
•Dot Pitch: 0,264 

• Risoluzione massima: 
1.280x1.024 

• Colori supportati: 16,7 Milioni 

• Frequenza Orizzontale: 30-83 KHz 

• Frequenza Verticale: 50-76 Hz 

• Luminosità: 260 cd/mq 
•Contrasto: 500:1 

• Tempo di risposta: 12 ms 

• Angolo di visuale verticale 
e orizzontale: 140° 

• Interfaccia: Analogica 

• Speaker: 2 

• Dimensioni (in mm): 
424x436x178 

•Peso: 4,4 Kg 

• Garanzia: 3 anni On-site 

INFO 

PRODUTTORE: BenQltaly 

TEL: 199 747747 

SITO INTERNET: www.benq.it 



Liberiamo la scrivania dal- 
l'ingombrante presenza del 
vecchio monitor a tubo catodi- 



co. Con una spesa inferiore ai 
430,00 euro possiamo acqui- 
stare un modello a cristalli 
liquidi da 17 pollici come il 
BenO FP767-12, caratterizzato 



€ 509 f oo 




da un design particolarmente 
elegante ed accattivante, oltre 
che da un buon rapporto prez- 
zo/prestazioni. La qualità d'im- 
magine offerta è buona; inoltre, 
è apprezzabile l'elevato rappor- 
to di contrasto (500:1) e la lumi- 
nosità di 260 candele per 
metro quadro, che ne consen- 
te l'utilizzo in situazioni di ele- 
vata luminosità. Anche la resa 
cromatica delle varie compo- 
nenti è di buona qualità e la 
visualizzazione di caratteri par- 
ticolarmente piccoli non pre- 
senta particolari problemi. 
L'angolo visuale di 140° in oriz- 
zontale e in verticale è appena 
sufficiente ad assicurare una 
buona libertà di movimento 
quando si è dinnanzi allo 
schermo. Il collegamento al 
computer avviene tramite una 
tradizionale porta analogica 
VGA. Grazie ai due altoparlanti, 



DVD a forza 12x! 

Da Plextor arriva un nuovo masterizzatore multiformato capace 
di memorizzare 4,7 GB di dati in circa 6 minuti di tempo 



Rispetto alle 
F 



omologhe 
^periferiche per CD, i 
masterizzatori DVD si presen- 
tano con evidenti vantaggi: da 
una parte i supporti DVD, con 
una capacità di 4,7 GB riesco- 
no a contenere 



sette volte i dati di un tradizio- 
nale CD; dall'altra sono l'ideale 
per memorizzare video e film 
di alta qualità. Non stupisce, 
quindi, che i masterizzatori 
DVD stiano soppiantando 
quelli CD, nonostante si avver- 
ta la mancanza di supporti 
DVD+R/-R certificati ad 8x. 
Plextor, dal canto suo, 
introduce sul merca- 




to un'unità in grado di supera- 
re questa soglia, almeno per 
quanto concerne il formato 
+R/RW. Infatti, il PX-712A è in 
grado di masterizzare a 12x i 
DVD+, mentre le velocità di 
scrittura per i supporti -R e 
-RW si assestano rispettiva- 
mente sulle ormai consuete 
8x e 4x. Buoni anche i tempi di 
accesso in lettura: inferiori ai 
100 ms per i CD e intorno ai 
150 ms per i DVD. Per evitare gli 
errori dovuti allo svuotamento 
del buffer, il Plextor PX-712A 
può contare su ben 8 MB di 
buffer e sull'adozione delle 
tecnologie Buffer Underrun 
Proof (per i CD), Lossless 
Linking (per i DVD+R/RW) e 
Zero Link (per i DVD-R/RW). 
L'integrazione di tecnologie 
proprietarie come VariRec o 



PowerRec per regolare la 
variazione della velocità di 
registrazione e della potenza 
del laser in funzione del sup- 
porto che si sta utilizzando, 
consente di ottenere un'ottima 
qualità di registrazione. Il soft- 
ware in bundle comprende i 
Plextools (una serie di utility 
per il controllo del drive), la 
suite di Ahead Nero 6 con 
InCD per la scrittura a pacchet- 
ti, PowerDVD per la visione dei 
film su DVD e il software di 
videoediting Pinnacle Studio 9 
per catturare, montare e con- 
dividere i propri filmati. 
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la cui resa non è comunque 
eccelsa, integrati nella fascia 
inferiore del monitor, potremo 
risparmiare ulteriore spazio 
sulla scrivania. Per quanto 
riguarda i pulsanti per le rego- 
lazioni, collocati al di sotto dello 
schermo, sono molto ridotti e 
permettono esclusivamente di 
controllare la luminosità e il 
contrasto. Per intervenire su altri 
fattori (resize, phase, ecc.) biso- 
gna affidarsi ad una procedura 
accessibile da un tasto posto 
sul frontale del display. 

ALTERNATIVE 

EAcerAL715-€435, 90 

E Samsung SM-173B - € 529, 00 
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MASTERIZZATORE DVD 

PLEXTOR PX-712A 

CARATTERISTICHE 

• Processore: AMD Athlon 64 3000+ 

• Scrittura su DVD+R: 12x 

•Scrittura su DVD- R:8x 
•Scrittura su CD- R:48x 
•Scrittura su DVD+RW:4x 
•Scrittura su DVD-RW:4x 
•Scrittura su CD-RW: 24x 

• Lettura su DVD-ROM: 16x 
•Lettura su CD-ROM: 48x 
•Buffer: 8 MB 

• Tempo d'accesso: 100 ms per CD; 
150 ms per DVD 

• Tecnologie adottate: Buffer 
Underrun Proof, GigaRec, SecuRec, 
Silent Mode, Q- Check, VariRec, 
PoweRec, Supports Lossless 
Linking, Zero Link 

• Dimensioni (in mm): 146x41,3x190 

• Peso: 1 Kg 

• La confezione include anche: 
Cavo E-IDE(ATAPI), Plextor CD/DVD 
Utility Software (PlexTooIs 
Professional), Nero 6 e InCD, Pinnacle 
Studio 9, PowerDVD, Manuale 
multilingue 

• Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Plextor 

DISTRIBUTORE: Artec 

TEL: 06 6650011 

SITO INTERNET: www.plextor.be 

www.artec.it 
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Stampante Inkjet I Fotocamera digitale 
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Piccola ma sofisticata 

Semplicità di utilizzo e versatilità sono i punti di forza 

della Photosmart R707 adatta anche ai meno esperti del settore 



La Photosmart R707 di HP 
è una fotocamera digita- 
le compatta che vanta un 
sensore CCD da 5,1 Mega- 
pixel, capace di una risolu- 
zione massima di 2.612 x 
1.968 pixel; più che idonea 
per delle stampe fino al for- 
mato A3 (per intenderci, 



quello dei poster). Adotta 
uno zoom ottico 3x, per una 
distanza focale equivalente 
nel formato 35 mm di 39-117 
mm, al quale si affianca uno 
zoom digitale di 8x. 
La Photosmart R707 vanta 
una buona ergonomia: i pul- 
santi sono facilmente rag- 




giungibili, mentre il guscio in 
acciaio satinato inossidabile, 
il corpo asimmetrico e la 
forma ondulata dell'impu- 
gnatura trasmettono un'im- 
pressione di solidità e sicu- 
rezza. Per semplificare ancora 
di più l'utilizzo, dispone di un 
display LCD da 1,5" ad alta 
definizione che consente di 
inquadrare le scene prima 
dello scatto o di rivedere le 
foto appena realizzate. È una 
fotocamera molto intuitiva, 
ideale per la famiglia ed il 
fotoamatore, ma che offre 
un'ottima risoluzione ed un 
buon numero di funzioni e 
regolazioni. È possibile, ad 
esempio, fotografare paesag- 
gi in modalità multi -scatto; 
infatti, sul display viene 
mostrata una sezione ombra 



dell'immagine precedente, 
dalla quale è possibile partire 
con esattezza per gli scatti 
successivi. La preview del 
panorama è visualizzabile 
direttamente dalla fotocame- 
ra ed una volta che avremo 
scaricato le foto sul PC, grazie 
al software HP Panorama 
Photo Mode potremo monta- 
re insieme gli scatti. 

ALTERNATIVE 

\E\ Sony CyberShot DSC pio 

€549 f oo 

\E1 Kodak Easyshare DX4530 Zoom 

€389oo 
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FOTOCAMERA DIGITALE 

HP PHOTOSMART 
R707 

CARATTERISTICHE 

•Sensore CCD: 1/1,8" 

• Risoluzione: 5,1 Megapixel 

• Obiettivo: f=8,0-24,0mm 

• Lunghezza focale equivalente: 
39-117 mm 

• Zoom Ottico/Digitale: 3x/8x 

• Display LCD TF a colori da 1,5" 

• Flash integrato 

• Portata flash (in m): 0,4-2,8 

• Memoria interna: 32 MB 

• Secure Digital Memory 
Card/MultiMedia Card (SD/MMC) 

•Porte: USB 

• Alimentazione: Batterie agli ioni di litio 

• Dimensioni (in mm): 98x60x36 
■ Peso: 208 g (batterie escluse) 

• Accessori di serie: Batteria 
ricaricabile al litio, Caricabatteria, 
Cavo per il computer, Cavo per la 
stampante, Cinghietta da polso, 
Software HP Image Zone, Adattatore 
manuale, Manuale d'istruzioni 

• Garanzia: 1 anno 

INFO 

PRODUTTORE: Hewlett-Packard 
TEL: 02 91122770 
SITO INTERNET: 

www.hp.com 



VOTO FINALE 



8 



Qualità a basso prezzo 

Dimensioni contenute e facilità d'impiego fanno della Lexmark Z615 il prodotto giusto 
per chi ha la passione di stampare in casa i propri documenti 



STAMPANTE INKJET 

LEXMARKZ615 
COLOR IETPRINTER 

CARATTERISTICHE 



• Tecnologia di stampa: Ink-jet 

• Quadricromia: Ciano, Magenta, 
Giallo, Nero 

• Risoluzione massima: 
4.800x1.200 dpi 

• Velocità di stampa in bianco e nero: 
14ppm 

• Velocità di stampa a colori: 8 ppm 

• Capacità vassoio: 100 pp. 

■ Interfaccia: USB 

■ Dimensioni (in mm): 
432x404x248 

• Peso: 2,44 Kg 

• Rumorosità: 45 dBA 

• Garanzia: 1 anno 

INFO 

PRODUTTORE: 

Lexmark International 
TEL: 02 703951 
SITO INTERNET: 

www.lexmark.it 



Priva di fronzoli e abba- 
stanza spartana, la 
Lexmark Z615 Color letprinter 
si rivela una stampante in 
grado di produrre 
stampe di buona 
qualità, pur mante- 
nendo un prezzo 
d'acquisto decisa- 
mente concorrenzia- 
le. È l'ideale per chi è 
alla ricerca di una 
stampante a 
basso costo e 
non troppo 
complicata. 
Le dimensioni 
compatte, unite al 
vassoio portacarte 
richiudibile (in grado 
di contenere fino a 
cento fogli) consento- 
no di ridurre lo spazio 



occupato sulla scrivania. 
L'unico pulsante presente 
sulla stampante è quello di 
accensione, mentre per 



il collegamento al PC è pre- 
vista una porta USB. Le 
caratteristiche fondamentali 
consistono in una velocità di 
8 pagine per minuto a colo- 
ri e 14 in bianco e 
nero, con una riso- 
luzione massima 
di 4.800 x 1.200 




punti per pollice su carta 
fotografica. La Z615 impiega 
due cartucce (una per il 
nero, l'altra per i tre colori 
base), che incorporano 
anche le testine, per stam- 
pare in quadricromia. La 
qualità di stampa in modali- 
tà testo è più che accettabi- 
le, anche se distante dalla 
precisione dei caratteri tipica 
delle Lexmark a getto d'in- 
chiostro più costose. 

ALTERNATIVE 

m Canon Bubble Jet i250 - € 69, 00 
HHP DeskJet 3550 -€59, 00 
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Notebook I Notebook 



Per lavoro e per svago 

Da Dell un portatile talmente potente da fare invidia ad un 
tradizionale PC desktop, concepito per la casa e l'ufficio 

B 



|en progettato, ampia 
) connettività e caratteri- 
stiche multimediali di alto 



livello: queste in estrema sin- 
tesi i punti salienti del nuovo 
Dell Inspiron 9100; in grado di 
soddisfare tanto le esigen- 
ze professionali quanto i 
bisogni di un'utenza 
domestica. 

Infatti, il Pentium 4 a 3,2 
GHz, affiancato da 512 
MB di memoria RAM, 
garantisce ottime per- 
formance sia con 




applicativi particolarmente 
pesanti, sia con gli ultimi 
videogiochi in commercio, 
sempre avidi di potenti risor- 
se di sistema. 

Questo grazie anche alla tec- 
nologia Hyper-Threading, alla 
cache di secondo livello di 512 
Kbyte e al Front Side Bus a 
800 MHz, capace di migliora- 
re sensibilmente le prestazio- 
ni, quando si tratta di sposta- 
re notevoli quantità di dati, 
come avviene per esempio 
durante l'esecuzione dei gio- 
chi più recenti. Le prestazioni 
grafiche sono garantite dalla 
scheda ATI Mobility Radeon 
9700 con ben 128 MB di 
memoria dedicata. Alla dota- 
zione di interfacce veramente 
nutrita si aggiungono il sup- 
porto Wi-Fi e BlueTooth, che 



potranno essere impiegate 
con profitto in ambito azien- 
dale. Ma l'interesse degli 
utenti domestici sarà attirata 
dalla possibilità di guardare 
film in DVD su uno schermo 
wide-screen Ultrasharp da 
15,4 pollici, di ascoltare CD 
audio o MP3 senza bisogno di 
avviare Windows e, soprattut- 
to, di riversare i propri filmati 
su DVD grazie al masterizzato- 
re DVD+R/+RW, capace di 
lavorare ad una velocità di 4x. 

ALTERNATIVE 

SASUSL5946 -€2399, 00 
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NOTEBOOK 

DELL 
INSPIRON 9100 

CARATTERISTICHE 

• Processore: Pentium 4 da 3,2 GHz 
•Chipset: Intel 865PE 

•RAM: 512 MB DDR 
•Hard Disk: 60 GB 
•Schermo: 15,4" TFT WSXGA 

• Risoluzione massima: 1.680 x 1.050 

• Scheda grafica: ATI Mobility Radon 
9700 da 128 MB 

• Masterizzatore DVD: Super Combo 
DVD&DVD + R/ + RW4x 

• Sistema audio: Integrato AC '97 

• Modem: 56KV.90 

• Scheda di Rete (LAN): Integrata 10/100 

• Supporto Wi-Fi e BlueTooth 

• Interfacce: 2 USB 2.0, Parallela, 
FireWire, IrDA, S-Video, VGA, Line-In, 
Microphone-ln, Headphone-Out 
Floppy Disk: 3,5" da 1,44 MB 
esterno USB 

• Sistema Operativo: Windows XP 
Home Edition 

• Software in dotazione: Norton 
AntiVirus 2003, Works 70, Driver 
& Utilità 

• Dimensioni (in mm): 274x359x50,8 

• Peso: 4,05 Kg 

• Borsa Deluxe larga in nylon nera 

• Garanzia: 3 anni On-site 

INFO 

PRODUTTORE: 

Dell Computer Italia 

TEL: 02 577821 

SITO INTERNET: www.dell.com 



NOTEBOOK 

ASUSACMILAN 
A2558DBP 

CARATTERISTICHE 

• Processore: Intel AMD Mobile 
Athlon XP 3000+ 

•Chipset: SIS M746FX 
•RAM: 512 MB DDR 
•Hard Disk: 60 GB 
•Schermo: 15" TFT XGA 

• Risoluzione massima: 1.024 x 768 

• Scheda grafica: ATI Mobility 
Radeon 9600 Pro da 64 MB DDR 

• Masterizzatore DVD: Super 
Combo DVD/DVDRW 

• Sistema audio: Integrato AC '97 

• Modem: 56KV.92 
•Scheda di Rete (LAN): 

Integrata 10/100 
•Interfacce: 5 USB 2.0, Parallela, 
FireWire, IrDA, S-Video, VGA, Line-In, 
Microphone-ln, Headphone-Out 
Card Reader4inl 

• Sistema Operativo: Windows XP 
Home Edition 

• Dimensioni (in mm): 
270x328x48 

•Peso: 3,3 Kg 

• Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Asus Italia 

TEL: 02 20231030 

SITO INTERNET: www.asus.it 



Il portatile rosso -nero 

Ideato non solo per i tifosi milanisti, ma anche per tutti coloro 
che desiderano avere un notebook davvero esclusivo 






I colori rosso e nero, sfumati 
delicatamente sull'intero 
chassis, e lo stemmino dell'AC 
Milan che campeggia sia sul 
dorso che vicino il Touch Pad, 
qualificano abbastanza bene il 
nuovo Asus AC Milan (nato da 
un accordo tra le due società). 
Ovviamente, questo notebook 
non è soltanto un inno alla 
fede milanista, ma è anche un 
prodotto molto valido che può 
contare su una configurazione 
ben equilibrata. Il cuore del 
sistema è una CPU AMD 
Athlon XP-M 3000+, che dis- 
pone di 512 Kbyte di cache di 
secondo livello. La frequenza 
reale di funzionamento è di 2 
GHz, mentre il Front Side Bus 
lavora a 266 MHz, affiancato 
da 512 MB ed un disco fisso 
da 60 GB. Il sottosistema grafi- 



co è composto dalla presenza 
dell' ATI Mobility Radeon 9600 
Pro con 64 MB DDR di memo- 
ria dedicata, che garantisce 
buone prestazioni. 
La dotazione comprende 
anche un masterizzatore riscri- 
vibile DVD+RW, un buon corre- 
do di porte di comunicazione 
(anche se si nota la mancan- 
za di supporto Wi-Fi e 
Bluetooth) ed un display a 
matrice attiva XGA da 15 pollici 
che visualizza 1.024 per 768 
punti. Nota interessante per 
quanto riguarda la sezione 
audio è data dalla presenza di 
un subwoofer, che normal- 
mente non viene integrato nei 
notebook e che consente di 
ampliare la gamma audio in 
fase di riproduzione. Inoltre, 
L'Asus AC Milan può essere 



avviato in una speciale moda- 
lità, sfruttando il sistema Audio 
D] che consente di ascoltare 
CD musicali senza dover acce- 
dere al sistema operativo. 

ALTERNATIVE 

\E\ Acer Aspira 1501lmi - € 2.050, 80 
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Adattatore Bluetooth I Mouse I Lettore Memory Card 
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La soluzione di lettura universale 

Un lettore esterno USB 2.0 utilissimo per leggere e scrivere 
i dati archiviati su otto diversi standard di memory card 



Il Trust 725 U5B2 Card 
Reader-Writer Pro legge e 
scrive otto diversi tipi di sche- 

LETTORE MEMORY CARD 

TRUST 725 USB2 CARD 
READER-WRITER PRO 

INFO 

PRODUTTORE: Trust Computer 

TEL: 051 6635947 

SITO INTERNET: www.trust.com 



de di memoria (CompactFlash 
Card I e II, IBM Microdrive, 
SmartMedia Card, MultiMedia 
Card, Secu reDigital Card, 
Memory Stick e Memory Stick 
Pro), con una velocità massi- 
ma di trasmissione dati pari a 
480 Mbit al secondo. 
Ultrasottile e leggerissimo 
(pesa circa 50 grammi) è un 
accessorio indispensabile per 
trasferire i dati dal notebook o 
dal PC alla fotocamera digitale, 



al player MP3, al palmare, al 
telefonino, e viceversa. 
È stata posta attenzione nei 
confronti di quanti non hanno 
familiarità con i vari formati di 
memory card. Infatti, per facili- 
tarne l'utilizzo, sul dispositivo è 
stato chiaramente indicato il 
verso di introduzione delle 
schede. Il Trust 725 USB2 Card 
Reader-Writer Pro utilizza la 
connessione USB ed è compa- 
tibile con lo standard 1.1 e 2.0. 
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S'illumina quando comunica! 

Ogni guai volta che inviamo un'e-mail, il led di questo mouse ottico si accende 




uando si è in viaggio col 
proprio notebook e non 
si ha molta familiarità col 
Touch Pad è obbliga- 
torio munirsi di un 
mouse, meglio 
se piccolo e 
dotato di sen- 
sore ottico. 
Risponde a 



questi requisiti il Rainbow E- 
Mail Mini Optical USB, distri- 
buito da Divisione Informatica. 
Deriva il suo nome dall'in- 
consueta proprietà di illumi- 
narsi ogni qual volta si invia 
una e-mail. Dispone di una 
risoluzione a 600 dpi e di 
una piccola rotella di scrol- 
ling centrale, che funge da 
terzo tasto e consente di 



scorrere interi documenti e 

pagine Internet. 

Questo mouse è adatto sia 

agli utenti destrorsi che 

mancini. 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



8 



MOUSE 

RAINBOW E-MAIL 
MINI OPTICAL USB 

INFO 

PRODUTTORE: Rainbow 
DISTRIBUTORE: 

Divisione Informatica 
TEL: 06 72673246 
SITO INTERNET: 

www.divisioneinformatica.it 



Stampare a distanza 

Ecco come applicare la tecnologia Bluetooth 
anche alle stampanti che ne sono sprovviste 



Roper Bluetooth USB 
Printer Adapter, o meglio 
R0BTPAC1-USB, è l'alternativa 
a tutti quei fili, sparsi per la 

ADATTATORE BLUETOOTH 

ROPER BLUETOOTH 
USB PRINTER ADAPTER 

INFO 

PRODUTTORE: Roper Europe 
TEL: 800 012953 
SITO INTERNET: 

www.roper- europe.com 



stanza, che collegano il 
nostro (o i nostri) computer 
alla stampante. Si tratta di un 
dispositivo in grado di con- 
nettere senza fili la stampan- 
te, alla quale è collegata tra- 
mite una porta USB. 
Inoltre, è dotato dell'interfac- 
cia Bluetooth, che rende 
possibile il controllo dei pro- 
cessi di stampa fino ad un 
raggio di circa centro metri. 
Purtroppo, non tutte le stam- 
panti (siano esse a getto 
d'inchiostro o laser) sono 



supportate. Per questo, è 
necessario controllare sul sito 
del produttore che la nostra 
lo sia (basta navigare nella 
sottosezione Bluetooth, 
raggiungibile dalla 
sezione prodot- 
ti 
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Multimedia 



Pluridizionario o eurodizionario? 



Ecco uno strumento facile, alla portata di tutti, per tradurre 
vocaboli dall'inglese, francese, tedesco, spagnolo e viceversa 



L'avvento dell'Europa unita 
e i progressi tecnologici ci 
costringono a destreggiarci 
non solo con la nostra lingua 
madre e con quella che si 
impara a scuola (di solito l'in- 
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glese), ma anche con altri 
idiomi che sono diventati, al 
pari dell'italiano, lingue ufficiali 
dell'Unione Europea. Non è 
male perciò dotarsi di un pro- 
gramma come l'Eurodizionario 
proposto da De Agostini. 
Si tratta, in sostanza, di un 
dizionario multilingue per tra- 
durre dall'italiano all'inglese, al 
francese, al tedesco, allo spa- 
gnolo, e viceversa. La ricerca di 



un vocabolo, effettuabile su 
più dizionari contemporanea- 
mente, è estremamente sem- 
plice grazie all'indice alfabetico, 
alla classificazione per genere 
grammaticale o per categoria. 
Inoltre, per molti di essi è pos- 
sibile ascoltarne la pronuncia 
corretta. Infine, è presente 
anche ricco frasario di termini 
base (numeri, alfabeto, calen- 
dario, ecc.) e situazioni (infor- 



mazioni utili, frasi, ecc.). 
Tuttavia, il suo utilizzo è un po' 
farraginoso. 



DIZIONARIO MULTILINGUE 

DE AGOSTINI 
EURODIZIONARIO 

INFO 

PRODUTTORE: De Agostini 

TEL: 02 380861 

SITO INTERNET: www.deagostini.it 



TTTT 

EuroDizionario 




Andiamo a spasso per l'Europa 

Con più di 4 milioni di chilometri di strade e oltre 450 mila luoghi 
d'interesse, Autoroute 2004 è un fidato compagno per i nostri viaggi 




Volendo giocare con le 
parole, potremmo dire 
che Autoroute ne ha fatta 
tanta di strada, passando 
attraverso le varie versioni, 
ora aggiornate all'anno 2004. 
Il prodotto ha introdotto inte- 
ressanti novità: innanzitutto, 
la segnalazione di sensi unici 
sulla carta, con frecce visibili 
a colpo d'occhio; poi, l'indi- 
cazione delle zone raggiun- 
gibili in un determinato lasso 
di tempo (utile, ad esempio, 



quando si è fuori per lavoro e 
si ha un buco di tempo libe- 
ro per ammirare le opere 
d'arte e le altre bellezze del 
luogo); e, infine, il supporto 
GPS in tempo reale. 
Con Autoroute 2004 è possi- 
bile pianificare i propri viaggi, 
da città a città, in Italia e in 
tutta l'Europa occidentale, 
attraverso oltre quattro milio- 
ni di chilometri di strade ed 
autostrade. Inoltre, sono rin- 
tracciabili oltre 450.000 luoghi 



di interesse culturali e infra- 
strutture di trasporto (aero- 
porti, alberghi, ristoranti, sta- 
zioni di servizio, monumenti 
e attrazioni turistiche, musei, 
sportelli Bancomat, ecc.). 
Microsoft Autoroute 2004 è 
adatto sia per un uso privato, 
per pianificare e organizzare 
al meglio le proprie vacanze, 
che per un utilizzo professio- 
nale, ossia per tutti coloro 
che sono costretti a spostarsi 
per motivi di lavoro. 



STRADARIO MULTIMEDIALE 

MICROSOFT 
AUTOROUTE 2004 

INFO 

PRODUTTORE: Microsoft Italia 
TEL: 02 70398398 
SITO INTERNET: 

www.microsoft.com/italy 
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Questione di privacy... 

In un solo CD-Rom è contenuto tutto il materiale giuridico 
riguardante la tutela della riservatezza sui dati personali 

e 
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\ enché la cosiddetta tutela 
Ideila Privacy fosse un con- 
cetto già da lungo tempo co- 



PRODOnO MULTIMEDIALE 

PRIVACY 2004 

INFO 

PRODUTTORE: EXA Media Spa 

TEL: 071 7211208 

SITO INTERNET: www.exaspa.it 



nosciuto dalla legge italiana, lo 
sviluppo tecnologico e l'utilizzo 
sempre più massiccio delle 
banche date elettroniche fina- 
lizzate alla raccolta, all'elabora- 
zione e alla conservazione dei 
dati personali, hanno fatto sì 
che si creassero nuovi problemi 
e nuovi conflitti, per risolvere i 
quali si rivelava indispensabile 
un puntuale intervento norma- 



tivo. Il 29 Luglio dello scorso an- 
no è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il nuovo co- 
dice in materia di protezione 
dei dati personali. Il provvedi- 
mento riunisce in un unico te- 
sto la legge del 31 dicembre 
1996 n. 675 e gli altri decreti le- 
gislativi, regolamenti e codici 
deontologici che sono stati 
pubblicati in questi ultimi anni. 



Privacy 2004 di EXA Trade con- 
tiene tutto questo materiale, 
utile non solo per avvocati e 
giuristi, ma anche per chi gesti- 
sce banche dati o siti Web. 



* PAGELLA 
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Multimedia 



A spasso con l'orso 

È Koda, il simpatico orsetto che insieme agli alci 
Rocco e Fiocco insegnerà a Kenai i valori della vita 



Kenai è il più piccolo di tre 
fratelli indiani ed ha una 
gran fretta di diventare gran- 
de, vuole che gli adulti ricono- 
scano il suo coraggio ed il suo 
valore. Per questo uccide un 
orso, ma quest'atto gli costerà 
caro: il Grande Spirito, per pu- 
nizione, lo trasformerà in un 
orso. Sotto queste sembianze, 
l'impulsivo Kenai fa amicizia 
con un orsetto di nome Koda 
e insieme intraprendono il 
viaggio per raggiungere le Lu- 
ci del Nord, dove spera di rias- 
sumere le primitive sembian- 
ze. Lo attendono numerosi 
pericoli e la minaccia più 



grande è rappresentata pro- 
prio dal fratello Denari! 
Il gioco ha come protagonisti i 
personaggi dell'omonimo 
cartoon e consente ai bambi- 
ni dai cinque anni in su 
di rivivere le avventure 
del pellerossa Kenai, in 
dieci livelli suddivisi in 
quattro mondi differenti 
(la Foresta di Aspen, la 
Corsa sul ghiaccio, il Ra- 
duno del salmone e la 
Valle di fuoco). Molto 
belli e realistici la piog- 
gia, la neve, la nebbia e 
l'aurora boreale. 



KODA FRATELLO ORSO 

PRODUTTORE: Disney Interactive 

DISTRIBUTORE: Halifax 

TEL: 02 413031 

SITO INTERNET: 

www.disney.it - www.halifax.it 
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Tre scimmie alle 
prese con i numeri 

Con Pianeta Numerus è facile far appassionare 
i bambini al mondo dell'aritmetica! 



Tre scimmie un po' bislac- 
che solcano lo spazio a 
bordo di un'astronave, fin 
quando non giungono su 
uno strano pianeta, il pianeta 
Numerus. Un luogo in cui gli 
strani e mostruosi abitanti 
passano le loro giornate af- 
frontando problemi di aritme- 
tica. Si tratta di un gioco italia- 
no sviluppato per bambini dai 
cinque anni in su, e prevede 
una parte dedicata alla teoria 
ed un'altra squisitamente lu- 
dica, che si compone di cin- 
que scenari (Museo puzzle, 
Giardino delle associazioni, 
Mister X, Sentiero quiz e Pae- 
se numerico). In ogni am- 



bientazione i piccoli giocatori 
dovranno risolvere una serie 
di quesiti matematici. Al com- 
pletamento di ogni attività 
viene assegnato un trofeo. La 
difficoltà è stata studiata per i 
bambini di 5/6 anni al livello 
facile, per quelli di 7 an- 
ni al livello medio e per 
quelli dagli 8 anni in su 
al livello difficile. 

PIANETA 
NUMERUS 

PRODUTTORE: Microfòrum 

TEL: 06 33251274 

SITO INTERNET: 

www.microforum.it 
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^sj L'angolo del libro 



LA SICUREZZA 
DEI SISTEMI 
INFORMATIVI 
Grazie a questo testo avremo la 
possibilità di comprendere l'im- 
portanza, nonché i vantaggi in- 
dotti da una maggiore sicurezza 
dei sistemi informativi. 
Ovviamente, non manca la par- 
te pratica con esempi e sugge- 
rimenti vari. Nel libro vengono, 
inoltre, esaminate le normative 
e gli standard di riferimento at- 
tualmente in vigore. 




EDITORE: Mondadori 
AUTORE: E. Molteni, F Faenzi 
PAGINE: 396 
PREZZO: €35,0° 
SITO INTERNET: 
education.mondadori.it/libri 




EDITORE: Laterza 
AUTORE: M. Calvo, F Ciotti 
G. Roncaglia, M. Zela 
PAGINE: 731 

PREZZO: €20," iva inclusa 
SITO INTERNET: www.laterza.it 



INTERNET 2004 
La prima edizione apparve nel- 
l'ormai lontano 1996, da allora 
questo libro si è evoluto di pari 
passo con la Rete, arricchendosi 
di contenuti. I destinatari di Inter- 
net 2004 non sono soltanto colo- 
ro che si affacciano per la prima 
volta nel campo dell'informatica e 
che quindi necessitano di infor- 
mazioni di base per raggiungere 
un minimo di familiarità col Web, 
ma anche gli utilizzatori abituali, 
che aspirano ad usare la Rete in 
maniera veramente produttiva. 



OPEN SOURCE. STRA- 
TEGIE, ORGANIZZAZIONE, PRO- 
SPETTIVE 

Il modello di sviluppo Open 
Source è un nuovo modo di 
concepire, produrre e distribui- 
re il software. In questo libro, i 
due autori cercano di indivi- 
duare le caratteristiche e le pe- 
culiarità della distribuzione 
open source, dimostrandone 
l'efficienza, l'organizzazione e _ 

„ AUTORE: Moreno Muffano 

I importanza nella creazione e Matteo Faldani 
diffusione di prodotti software pagine: 258 
di qualità. PREZZO: € 22,oo 




EDITORE: Il Mulino 



Fotografìa 
digitale 




EDITORE: Apogeo 
AUTORI: Ben Long 
PAGINE: 412 
PREZZO: €34,oo 
SITO INTERNET: 
www.apogeonline.com 



FOTOGRAFIA 
DIGITALE 

Ben Long, con questo volume, 
intende introdurci nell'affasci- 
nante mondo della fotografia 
digitale. Vengono spiegati an- 
che temi più tradizionali, quali 
l'esposizione, le pose, il con- 
trollo manuale, la modalità 
macro, quella panoramica e le 
tecniche per aggiungere, col 
computer, effetti speciali, cor- 
rezioni di colore ed editing 
avanzato. 
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Film in DVD 



UNA VOLTA IN 




Un Western moderno girato in digitale 



plotti la fanno da padrone, i 
prioiettili sbalzano a metri di 
distanza ed i personaggi si 
muovono tra fuoco e fiam- 
me. In questa atmosfera sur- 
reale, El Mariachi, dopo lo 
sterminio della sua famiglia, 
viene contattato da un agen- 
te della CIA per sventare un 
colpo di stato che mette a se- 
rio rischio la vita del Presi- 
dente della Repubblica Mes- 
sicana. Non mancano le pic- 
cole storie di vendette perso- 



nali e di trafficanti di droga 
che si mescolano perfetta- 
mente nella vicenda princi- 
pale. Scene d'azione, spara- 
torie all'ultimo sangue, ven- 
dette trasversali, caratteriz- 
zano questo film, da molti vi- 
sto come il terzo capitolo del 
"Mariachi" di Robert Rodri- 
guez. Titolo, musiche e primi 
piani, lasciano intuire che il 
film vuole essere un omag- 
gio a Sergio Leone ed al suo 
"Cera una volta in America". 



AZIONE/WESTERN 

CERA UNA 
VOLTA IN MESSICO 

CARATTERISTICHE 



i: Robert Rodriguez 
Attori: Antonio Banderas, Johnny 
Depp, Salma Hayek, Enrique 
Iglesias, Willem Dafoe, Eva 
Mendes, Mickey Rourke 
Durata: 98 minuti 
Extra: Commento audio del regi- 
sta, Dietro le quinte, Scene elimi- 
nate, Contenuti per DVD-Rom, 
Trailer vari 
Anno: USA 2003 
Distribuzione: Columbia 
Video: 1.78:1 A 
Audio: DD 5.1 Ita, Ing, Spa 
Sottotitoli: Ita, Ing, Spa 
Sito Internet: 
www.columbiatristar.it 




FANTASCIENZA 

EQUILIBRIO 

CARATTERISTICHE 



Regia: Kurt Wimmer 
Attori: Christian Baie, Sean Bean, 
Emily Watson, Taye Diggs, William 
Fichtner, Angus MacFadyen, 
Dominic Purcell 
Durata: 102 minuti 
Extra: 2 commenti audio, 
Cercando Equilibrium 
Anno: Usa 2002 
Distribuzione: Buena Vista 
Video: 2 351 A 
Audio: DD 5.1 Ita, Ing 
Sottotitoli: Italiano, Inglese 
Sito Internet: www.buenavista.it 



EQUILIBRIUM 

In un'austera metropoli del futuro, si decide di 
reprimere qualsiasi espressione dell'animo 
umano per evitare che i cattivi istinti possano 
provocare una Terza guerra mondiale. Per do- 
minare sentimenti ed emozioni, gli abitanti di 
Libria sono costretti ad assumere un farmaco, il 
Prozium. Coloro che provano emozioni vengo- 
no uccisi dagli agenti governativi. Ma un bel 
mattino, proprio John Preston (Christian Baie), 
uno dei più alti funzionari governativi, dimenti- 
ca la sua dose mattutina di Prozium... 





THRILLER 

NET.GAMES 

CARATTERISTICHE 



Regia: Andrew Van Slee 
Attori: C. Thomas Howell, 
Monique Demers, Samuel Ball, 
Lala Sloatman 
Durata: 99 minuti 
Extra: Trailer 
Anno: USA 2003 
Distribuzione: Universal 
Video: 1.85:1 A 
Audio: DD 5.1 Ita, Ing 
Sottotitoli: Ita 
Sito Internet: 
www.universalstudios.com 



NET. 
GAMES 



Adam è un uomo come tanti altri, ma non- 
ostante abbia un matrimonio felice ed un la- 
voro gratificante, su consiglio di un amico, decide 
di entrare in una Cyber- Chat. Qui inizia a pratica- 
re giochi da fantasia e sesso on line con la bellis- 
sima Angel. Purtroppo, Adam non sa che la don- 
na è tanto seducente quanto ossessiva... e ben 
presto il gioco si trasforma in incubo. 
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AZIONE/THRILLER 

BASIC 

CARATTERISTICHE 



BASIC 

Sei uomini ed il loro sergente 
scompaiono misteriosamente. 
Cos'è accaduto realmente? 



a: John McTiernan 
Attori: John Travolta, Samuel L. 
Jackson, Connie Nielsen, Brian 
Van Holt, Timothy Daly, Giovanni 
Ribisi, Taye Diggs, Roselyn 
Sanchez 

Durata: 98 minuti 
Extra: 2 speciali; Dietro le quinte; 
Trailer vari e schede del cast 
Anno: Can/USA/Ger 2003 
Distribuzione: Medusa 
Video: 2.351 A 
Audio: DD 5.1 Ita, Ing 
Sottotitoli: No 
Sito Internet: 
www.medusahe.it 



Un gruppo di Ranger, 
guidato dal leggen- 
dario sergente istruttore 
West (Samuel Lee Jack- 
son), scompare misterio- 
samente durante un ad- 
destramento di routine in 
un campo nello Stato di 
Panama. Dei due super- 



stiti che vengono trovati, 
uno è gravemente ferito. 
Il Capitano Julia Osborne 
(Connie Nielsen), che si 
sta occupando della vi- 
cenda, non riesce a far 
collaborare i due per far 
luce sull'accaduto. 
Per questo, il comandante 




@^S.WA.T 



s -*v. 



AZIONE 

S.WAI 

SQUADRA SPECIALE ANTICRIMINE 

CARATTERISTICHE 



Le missioni pericolose di una 
sauadra soeciale 



Regìa: Clark Johnson 
Attori: Samuel L. Jackson, Colin 
Farrell, Olivier Martinez, Michelle 
Rodriguez, LL Cool J 
Durata: 117 minuti 
Extra: 2 Commenti audio, 
Anatomia di una sparatoria, 
S.WAI, I veri superpoliziotti televi- 
sivi, Dietro le quinte, 8 scene elimi- 
nate, Il ponte sulla Sesta strada, I 
suoni di S.WAT, Il rullo delle gag, 
Filmografie, Trailer vari 
Anno: USA 2004 
Distribuzione: Columbia Tristar 
Video: 2.351 A 
Audio: DD 5.1 Ita, Ing 
Sottotitoli: Ita, Ing 
Sito Internet: 
www.columbiatristar.it/he 



wat (Special Weapons 
and Tactics) è la squadra 
speciale della polizia di Los 
Angeles. Jim Street (Colin Far- 
rel) e Brian Gamble (Jeremy 
Renner) sono stati sbattuti 
fuori da quest'unità per aver 
disobbedito agli ordini du- 
rante una rapina. 
Il primo decide di restare co- 
me armiere, mentre il secon- 
do dà le dimissioni. 



Jim rientra ben presto nella 
SWAT, con l'incarico di scorta- 
re un trafficante d'armi assie- 
me ai nuovi colleghi. 
La missione si complica 
quando il trasportato offre 
100 milioni di dollari a chi ri- 
uscirà a liberarlo. Tutti vorreb- 
bero impossessarsi di quei 
soldi ed ecco che torna in sce- 
na Gamble che nel frattempo 
è diventato un delinquente... 



della base chiama Hardy 
(John Travolta), un agente 
della DEA, che cercherà di 
scoprire cosa si nasconde 
dietro questa storia dai 
contorni oscuri. Tanti colpi 
di scena, tensione e su- 
spense, per un film moz- 
zafiato da non perdere. 






TOP 10 
DVD ITALIA 



1 ALLA RICERCA 
DI NEMO 

Voci: Albert 
Brooks, Willem 
Dafoe, Ellen 
DeGeneres, 
Geoffrey Rush 
Prezzo: €2790 



ai 
C 



2 IL RE LEONE 3 

bèi 



Voci: Whoopi 

Goldberg, Matthew 

Broderick, Nathan 

Lane 

Prezzo: € 26,99 



MATRIX 
REVOLUTIONS 






Attori: Keanu 
Reeves, Laurence 
Fishburne, Monica 
Bellucci 

Prezzo: € 29,90 



MALEDIZIONE 
DELLA PRIMA LUNA 

Attori: Johnny Depp, 
Geoffrey Rusn 

Prezzo: € 2799 




LA LEGGENDA DEGLI 
UOMINI STRAORDINARI 

EDIZIONE SPECIALE 

Attori: Sean Connery, 
Sharie West, Peta 
Wilson 

Prezzo: € 26,90 

AMERICAN PIE 
IL MATRIMONIO 

Attori: jason Biggs, 
Sean William Scott, 
Alyson Hannigan 

Prezzo: € 23,19 




LA LEGGENDA DEGLI 
UOMINI STRAORDINARI 
DISCO SINGOLO 
Attori: Sean Connery, 
Shane West, Peta 
Wilson 

Prezzo: € 19,99 
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NEL PALLONE 

Attori: Lino Banfi, 
Gigi Sammarchi, 






Andrea Roncato 
Prezzo: € 1799 



9SCHINDLERS 



LIST 



Attori: Liam Neeson, 
Ralph Fiennes 

Prezzo: € 28,99 
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Attori: Will Smith, 
Martin Lawrence 

Prezzo: € 28,99 
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Cosa trovi questo mese 
nelle 4 VERSIONI 

di Win Magazine 




In regalo 5 PRODOTTI COMPLETI e le versioni Trial 
di FONT CREATOR 4.1 e WINZIP 9 



1 



o 







Tutto il software 
per Windows 

III ! "■"•"SJicfri 

EGAL0 5 3t»HI 



Pag. 44 



PrePromoie, 




e«i soft 

1 S^r CRmro«_ 

^^wT'* I migliori software per proteggere i tuoi d. 




Sul DVD-Rom trovi 2 GB DI SOFTWARE, il FILM 
COMPLETO ad alta risoluzione e il prodotto completo 
ABBY FINEREADER 4.0 





Nella versione Plus trovi, oltre ai software presenti sul 
CD-Rom redazionale, uno straordinario FILM 
COMPLETO IN XVID su CD 




Un'offerta da non perdere! FILM IN DVD VIDEO, 

più VD REDAZIONALE, più VIDEOCORSO COMPLETO 

SU PAINT SHOP PRO 8 
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SE HAI PROBLEMI CON IL SUPPORTO CD/DVD 

Contatta il Servizio Clienti tramite e-mail all'indirizzo servizioclienti@edmaster.it, 
ricordandoti di specificare la rivista e il numero di copertina. 



STALLIAMO 
IL SOFTWARE 




Le categorie del software 

«g Sulla parte esterna dell'interfaccia del CD/DVD sono 
presenti le sezioni con tutte le categorie del software. 
Cliccando su ciascuna icona si accederà ad una nuova fi- 
nestra che riporta l'elenco del software presente in quella 
categoria con tanto di recensioni. 




Installiamo il programma 

2 Dopo aver selezionato un programma dalla lista e aver 
letto la relativa recensione, possiamo decidere di in- 
stallare il software cliccando sull'icona Salva /Installa. Se il 
file è in formato .exe l'installazione partirà in automatico, al- 
trimenti si tratterà di un file .zip compresso. 



Impostazioni correnti 


Impostazioni richieste 




Windows 9k/ME/20uG»P 


Sist. Oper. Windows XP 
RAM 255 ME! 


Sk. Audio Presente 


Direct persone $Q 
Spazio su disco 4975 |MB| 

fusi»* \mHui 


Versione Tutte 

20 (MB) 

400 MHz ■ 



Non installare con il rosso! 

5 Clicchiamo sull'icona a forma di semaforo per verifi- 
care se il nostro sistema hardware è compatibile con i 
software che stiamo per installare. 



HOME 

Clicca qui per tornare alla pagina inziale"f 
del CD/DVD-Rom. Questo pulsante non è attivo se ci \ 
troviamo nell'interfaccia principale. 

HELP 

Questo comando permette di accedere ad una sezione*/ 
contenente informazioni su come installare i software e \ 
per consultare l'indice degli arretrati. 



INFO 

Questa sezione contiene gli indirizzi e-mail*/ 
per contattare la redazione per il servizio tecnico. \ 



EDIZIONI MASTER 

Per conoscere tutte le pubblicazioni edite ^ 
da Edizioni Master. '■ 

PLUS! 

Sezione contenente Font, Sfondi e ClipArt-f 



INDISPENSABILI 



L'elenco dei software di cui il tuo PC non può farne a meno. 

SlimBrowser 3.91 build 002 d Quintessential Player 4.11 □ 

Ad-Aware 6.181 □ ICQpro 2003b build 3916 

Zone Alarm 4.5.538 lava 2 Runtime Env. SE 1.4.2_03 

K- Lite Codec Pack 2.20 Full RegCIeaner 4.3 build 780 CI 

WinRAR 3.20 CI ZipGenius 5.5.0.1330 Suite CI 
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ViftuaCrypt 1.2.1.0 
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COMPRIMERE I FILE 
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^D® Estrai qui 


Scansione con McAfee VirusScar 
c^ WinZip 


► 






§ Estrai in... 




. 


© Spedisci via e-mail 






© Converti in EXE 




Taglia 


© Contenuto 




Copia 


© Installa 




Crea collegamento 




Pubblica sul Web... 










Elimina 








Rinomina 








Proprietà 



Exe o Zip? 

Il software presenti sul CD/DVD possono es- 
sere in formato .exe (autoinstallanti) o in 
formato .zip: per quest'ultimi bisogna ricorrere ad 
un software che sia in grado di scompattare i file 
in una cartella su disco. Il programma che utiliz- 
ziamo per gestire i file compressi è ZipGenius 
(presente nella sezione Indispensabili). 



Estrarre in automatico 

Dopo aver scompattato il programma in una 
A cartella, dobbiamo spostarci al suo interno e 
cercare il file eseguibile (tale file generalmente si 
chiama Setup.exe, lnstall.exe o ancora Instal- 
lale). Possiamo scompattare automaticamente 
un file .zip cliccando con il tasto destro e sce- 
gliendo la voce Estrai qui, nella cartella... 
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SOFTWARE COMPLETI 

•^ Selezione dei migliori 
programmi completi scelti 
dalla Redazione. 



SPECIALI 

Questa sezione varia a 
seconda della versione di 
Win Magazine acquistata 

PRODOTTO COMPLETO 

Il software commerciale 
completo del mese che 
trovi esclusivamente su 
Win Magazine nelle 
versioni DVD e GOLD 



r<+ 



~ CATEGORIE 

Sulla parte esterna 
dell'interfaccia sono 
presenti i pulsanti per 
accedere alle diverse 
categorie del software. 

AUDIO ON/OFF 

••** Clicca su questo tasto per 
abilitare/disabilitare l'audio. 

ESCI 

■^ Questo tasto serve 
chiudere l'interfaccia del 
Win CD/DVD-Rom. 



DISINSTALLARE 
UN SOFTWARE 




Alla ricerca dell'Unistaller 

Alcuni software sono dotati della proce- 
■ dura di disinstallazione automatica (ge- 
neralmente racchiusa sotto la voce Unistal- 
ler). Per avviarla occorre cliccare sul pulsante 
Start di Windows e quindi scegliere la voce 
Programmi. A questo punto occorre selezio- 
nare il nome del programma da eliminare; ac- 
cedere al sottomenu e cliccare sulla voce giu- 
sta (in genere Rimozione o Uninstall). 




Rimozione manuale 

2 Se il programma che si vuole eliminare 
non è dotato della procedura di Uninstal- 
ler, bisogna procedere manualmente alla ri- 
mozione dei file. Clicchiamo su Starti 'Pannello 
di controllo/ Installazione applicazioni. Nella 
sezione Installa /Rimuovi selezioniamo il pro- 
gramma da rimuovere (dalla lista Programmi 
attualmente installati) e clichiamo su Ag- 
giungi/Rimuovi, quindi seguiamo le istruzioni. 



COME RIMUOVERE GLI SPYWARE DAL PC 



Gli Spyware sono dei piccoli programmi che inviano, a persone non autorizzate, informazioni sulle nostre abitudini di navigazione. 
Questi software sono integrati in pacchetti di tipo ad-aware e bannerware. Alcuni programmi, come GoIZilla o Kazaa, senza Spyware 
smettono di funzionare. Vediamo come rimuoverli utilizzando il pacchetto Ad-aware, che trovi nella sezione Indispensabili. 



Alla ricerca degli Spyware 

1 Impostiamo una scansione del nostro disco cliccando su Controlla. 
Possiamo scegliere di uti- 
lizzare le opzioni di default o 
quelle personalizzate (tramite 
menu Personalizza). Il pro- 
gramma permette, inoltre, di 
selezionare le unità presenti 
nel sistema che si vogliono 
monitorare (tramite comando 
Seleziona). 
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Facciamo pulizia 

^ Per dare il via alla scansione clicchiamo sul pulsante Avanti. 
fcpuò essere bloccato in ,— ^_ _ ^^^^^^^^^^_ 
qualsiasi momento cliccando 
sul pulsante Ferma. Dopo 
qualche minuto ecco i risul- 
tati. Per eliminare gli Spyware 
clicchiamo su Avanti, spun- 
tiamo le check box di fianco 
a ciascun file e selezioniamo 
di nuovo il pulsante Avanti. 
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□ Software 
in italiano 



\ Il tutorial é presente 
J sulla rivista 




I contenuti 
del CD- Rom 



AUDIO&VIDEO 



Adobe Premiere Prol p ag .70 

Le nuove frontiere dell'editing video 

File: premierepro_english_tryout.exe 110.304 KB Trial 

MP3Triml.90AQiPa g 74 

Eliminiamo i disturbi audio (clic e pop) dai 
nostri file MP3 

File: mp3trim.zip 215 KB Freeware 

WavTrim2.11 

Ripuliamo i nostri file WAVE da fruscii e ru- 
mori di fondo 

File: WavTrim.exe 172 KB Freeware 

Hypercam 1.72.00 

Catturiamo le schermate del nostro desk- 
top in filmati AVI 

File: HC1Setup.exe 424 KB Trial 

Winamp 5.02 Full Di Pa g 70 

La nuova versione del player Nullsoft... 
finalmente in italiano 

File: winamp502.zip 4.332 KB Freeware 

AnalogX Vocal Remover i p ag .7o 

Eliminiamo la voce dai brani musicali 

File: vremamp.exe 178 KB Freeware 



GRAFICA DIGITALE 



PC Inspector Smart Recovery p, 25 

Non dire mai più "addio" alle tue foto! 
File: pci_it_smartrecovery.exe 6.267 KB Freeware 

The Font Thing 0.80 beta 2 

Gestisci liberamente tutti i tuoi font 

File: tft.zip 483 KB Freeware 

FixFontsFolderl.1 

Ripariamo le font danneggiate 

File: fifofo.zip 344 KB Freeware 

Font Win Magazine (esempio) ip ag 84 

Creiamo le nostre font personalizzate 

File: EsempioFontzip 19 KB Freeware 

PanoTooIs 2.6bl i p ag ss 

Elaborazioni grafiche per professionisti 

File: panotoolsmLzip 1.441 KB Freeware 

Hugin 0.4 1 pag ss 

Interfaccia grafica per PanoTooIs 

File: hugin_2004J3J4-19J6.zip 4.241 KB Freeware 

lmageXYZ1.0iPa g 94 

Inseriamo testi 3D nelle nostre foto 

File: imagexyz.zip 726 KB Freeware 



PRODOTTI COMPLETI 



VIRTUACRYPT 1210 Fi 
E-mail al sicuro da occhi 
indiscreti i Pag . 68 

VirtuaCrypt rendere illeggibile il testo dei no- 
stri messaggi di posta elettronica: basta in- 
serire una password e scegliere l'algoritmo 
di codifica. Il testo così codificato potrà esse- 
re inviato con il nostro client preferito, oppu- 
re spedito direttamente con VirtuaCrypt. 
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■ Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

■ File: VirtuaCryptzip 

1ST PAGE 2000 2.0 

Editor HTML per creare il 
nostro sito Web p 

lst Page 2000 ci consentirà di scrivere il co- 
dice HTML necessario a creare il nostro sito 
Web personale senza essere esperti pro- 
grammatori e webmaster. Riusciremo a 
creare la struttura del sito, realizzando le sin- 
gole pagine HTML che potremo personaliz- 
zare inserendo immagini, sfondi e pulsanti. 



BUZZ MACHINE 
MASSIVE PACK 

Creiamo uno studio di 
registrazione audio 

Utilizza delle plug-in, chiamate Machines, 
per simulare dei moduli audio utilizzati per 
produrre o modificare suoni. Una volta crea- 
te le macchine virtuali, colleghiamole al Ma- 
ster e generiamo i nostri brani da hit parade. 
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■ Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

■ FR_4.0_Pro.zip 



1 Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

" File: Buzzmachines_Massive_Pack_Feb2004.exe 



PREPROMOTE 4.0.5 □ 

Pubblicizziamo il nostro sito 
sui motori di ricerca 1 Pag .» 

Se compriamo un nuovo hard disk e sia- 
mo terrorizzati dall'idea di dovere rein- 
stallare il sistema operativo e tutte le ap- 
plicazioni, questo è il software che fa per 
noi. Riusciamo infatti a trasferire, in poco 
tempo, l'intero contenuto del vecchio di- 
sco sul nuovo. 
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1 Windows 9x/ME/NT/2000/XP 
" File: prepromote.exe 



Corso su Flash (esempio) ip ag 139 

File di esempio delle animazioni realiz- 
zate nel corso su Flash 

File: EsempioFlash.zip 30 KB Freeware 



_En___ 

WebReaper9.8 p 

Scarica interi siti con un clic e guardali in 
modalità off-line 

File: wreap98.zip 935 KB Freeware 

Email Effects 1.6 

Creiamo firme digitali personalizzate da 
apporre alle nostre e-mail 

File: emefx16.zip 521 KB Freeware 



cmmEEMM 

TZ Copy Protection LI 

Proteggiamo i nostri CD dalle copie 
non autorizate 

File: TZCP155Fulllnstall.zip 2.308 KB Freeware 



CDRWin3.9F 

Realizziamo immagini dei nostri CD da 
masterizzare in un secondo momento 

File: cdr39f-e.exe 672 KB Trial 30 giorni 

TZ Executable Protector ip ag .130 

Mettiamo i nostri dati al sicuro da occhi 
indiscreti 

File: tzep2beta5.zip 1.343 KB Freeware 



TELEFONIA 



Psiloc Screensaver 

Nuovi screensaver per il display del no- 
stro cellulare 

File: Psiloc_sSaver.sis 214 KB Freeware 



HHIhWJ;MH; 

Hex Editor 2.01 pag 114 

Un potente Editor esadecimale per ana- 
lizzare i nostri file nel profondo 

File: hexedfull.exe 1.071 KB Freeware 
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Una splendida 
raccolta 
di suoni 
da utilizzare 
. ^ nei doppiaggi 

O video 



— , accia Principale del 
CD, sezione SpecialilTop IO 
clicca su Effetti Audio 



COMPLETA 
RACCOLTA 

DI SIMPATICI 

E DIVERTENTI 

GIOCHI 

IN FLASH 




a . . i iRAFIA 




I migliori software 
per proleggere i tuoi dati 

• Cryptainer LE • Max Crypt 1.10 
4.1.1 n • Advanced En- 

• FineCrypt 8.1 cryption 

• BestCrypt 7.10.1 • Package 2004 

• Folder Lode 4.30 Professional 




Software per la sicurezza dati 

Completa raccolta di software per mettere al sicu- 
ro i nostri dati da accessi non autorizzati. Grazie ad 
avanzati algoritmi di codifica riusciremo a creare 
sul nostro hard disk aree protette accessibili esclu- 
sivamente dopo aver inserito una password. 




Dall' Interfaccia Principale del 
CD, sezione SpecialilTop 10 
clicca su Font 



SFONDI, IMMAGINI, 
ICONE e GIF ANIMATE 

per arricchire ed abbellire le tue pagine Web 




CD, sezione SpecialilTop 10 
clicca su Risorse Web 



Assistente di Office (esempio) i p ag . 120 

File di esempio della settima ed ultima 
parte del corso in VBA 

File: EsempioVBA.zip 53 KB Freeware 

VBA Primi Passi D i pag.120 

Memorandum del corso su VBA pubblica- 
to sugli ultimi sette numeri della rivista 

File: Guida.doc 69 KB Freeware 



SISTEMA 



DirectX Eradicator 1.09 ip ag .« 

Utile programma per disinstallare le libre- 
rie DirectX di Microsoft nei casi di even- 
tuali malfunzionamenti 

File:dxe109b2.zip91KBFreeware 

Aida323.93DÌPa g 76 

Temperatura del processore, scheda gra- 
fica, RAM e hard disk del nostro PC sem- 
pre sotto controllo 

File: aida32ee_393.exe 3.451 KB Freeware 



OFFICE 



Atlantis Nova 1.0.0.66 

Alternativa gratuita al word processor di 
casa Microsoft che ha la caratteristica di 
richiedere poche risorse hardware 

File: atlant10n_en.exe 761 KB Freeware 

PrimoPDF 

Installiamo una stampante virtuale con la 
quale sarà possibile convertire i nostri 
documenti in PDF 

File: PrimoSetup.exe 10.081 KB Freeware 



Ersun 

Land Of Dreams h p ag .m 

Epiche avventure nel mondo di Bovia 
per gli amanti dei giochi in 2D 

File: 1299_lod.exe 38.912 KB Freeware 



■ J;M'/:1IJ;MH;I:1AI 

Cliccando sul pacchetto Top Trial presente nell'Interfaccia Principale, si accederà alla sezione del CD/DVD-Rom contenente i 
migliori software in versione Trial. Questo mese ti proponiamo i seguenti programmi: 



z. 




File Actions Options Help 



New Open F.v- 

Nanne Type Modified 



5ize Patio Packed 



F0NTCREAT0R4.1 

Realizza il tuo set 
di font personali i P a g S4 

Se vogliamo realizzare delle font che rispecchino al meglio 
le nostre esigenze, Fontcreator è la soluzione giusta. 
Al suo interno sono disponibili tutti gli strumenti necessari 
per la loro creazione grafica e per la loro modifica, come an- 
che per l'importazione da file immagine in formato .bmp, 
.jpe .wmf. 

■ S.O.: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 

■ File: fcp4setup.exe 

■ Dimensione: 4.572 KB 



WINZIP 9.0 

Archivi compressi senza limiti pag.123 

Il noto software per la gestione degli archivi compressi si 
evolve e migliora in molti suoi aspetti. WinZip tornerà utilis- 
simo in tantissime occasioni, prima tra tutte quella di com- 
primere contenuti multimediali, come foto e immagini, da 
spedire via e-mail, riuscendo quindi a ottimizzare i tempi di 
connessione. Sono supportati, ovviamente, praticamente 
tutti i formati compressi. 

■ S.O.: Windows 98/ME/NT/2000/XP 

■ File: winzip90.exe 

■ Dimensione: 2.318 KB 



PekkaKana2d 

Il gallo matto approda su una nuova isola 
File: PekkaKana2.zip 7.000 KB Freeware 



EniMEsnnnizzi 



A2Free2.0DiPa g ii7 

Proteggiamoci da Trojan, Dialer, Worm... 

File: a2freesetup.exe 3.087 KB Freeware 



Camuflage 1.2.1 i p ag .w 

Camuffiamo i nostri file nascondendoli 
dietro ad immagini, musiche, video, ecc. 
per proteggerli da occhi indiscreti. Purtrop- 
po, il software è affetto da alcuni bug, in 
quanto non riesce a crittare in maniera ef- 
ficace i file nascosti. 

File: Camouflage121.zip 2.628 KB Freeware 



Ddcrypt 2.01 pag 114 

Attualmente è il software di riferimento 
per coloro che desiderano proteggere e 
rendere riservati i propri dati. La sua effi- 
cacia è migliore di Camouflage in quanto 
sfrutta un potente algoritmo di crittazione 
che precede la fase di stega nografia. 

File: ddcryptexe 403 KB Freeware 
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Tbffo ti software 
per Windows 



Magazine CD-Rom 



IN REGALO 5 SStH) 



Buzz Madrine 
Massive Pack 

Componi la tua 
musica uilHnaiido 





IAAM A filili 



LANOOF 
DREAMS 



ItAf I MI , 
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EVRSoft U 



EVRSoft 
lst Page 2000 

Kfjluuil'JUinb 



I migliori software per proleggere ì tuoi dati 




llH'li'iUMII lmageXYZl.0 
VirtuaCryptl.2.1.0 d Corso su Flash 
lst page 2000 
Buzz Machine 
Massive Pack 
PrePromote 4.0.5 d 



Ddcrypt2.0 



TOP TRIAL 



Fontcreator 4.1 
WinZip 9.0 

UNII III M 

Adobe Premiere Pro 
MP5Triml.90AD 
WavTrim 2.11 
Hypercam 1.72.00 
Winamp 5.02 Full I I 
AnalogXVocal 
Remover 1.03 

EanzanmEng 

PC Inspector Smart 

Recovery 
The Font Thing 0.80 

beta 2 
Folderl.1 
Font di Win Magazine 

(esempio) 
PanoTooIs 2.6bl 
Hugin 0.4 





OFFICE 


1 INTERNET 1 


Atlantis Nova 1.0.0.66 


Web Creator 1.0 
Email Effects 1.6 


PrimoPDF 
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TZ Copy Protection d 
TZExecutable 


DirectX Eradicator 1.09 
Aida32 3.9.0 d 


Protedor2beta5 


INDISPENSABILI 



CDRWin3.9F 



Psiloc Screensaver 

HHIHWUMHJI 
Assistente di office 

(esempio) 
Corso su VBA: 

Primi Passi d 
Hex Editor 2.0 



Land Of Dreams 
Pekka Kana 2 □ 



ANTIVIRUS&SIC. 



A2Free2.0d 
Camuflage 1.2.1 



SlimBrowser 

3.91 build 002 n 
Ad-Aware 6.181 d 
Zone Alarm 4.5.538 
K- Lite Codec 

Pack 2.20 Full 
WinRAR 3.20 □ 
Quintessential 

Player 4.11 d 
ICQpro2003b 

build 3916 
lava 2 Runtime 

Env. SE 1.4.2.03 
RegCleaner4.3 

build 780 d 
ZipGenius 

5.5.0.1330 Suite d 



I contenuti 
dei 2 CD 
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DEAN GAIN 



TITTI mw 



ELIZABETH LACKEY 




HimH»B;Mil 




ALCAIRAZ 

"senza via di fuga" 



®N 



TITOLO ORIGINALE: 

NEWALCATRAZ 

GENERE: 

Azione 

REGIA: 

PhillipJ. Roth 

ATTORI: Dean Cain; 
Elisabeth Lackey; Mark 
Sheppard; Dean 
Biasucci 

MUSICHE: Rie 

Gallaher; Rich McHugh 

DURATA: 90 minuti 

ANNO: 2000 

EXTRA: Sottotitoli 
italiano, inglese 



ew Alcatraz è un carcere di mas- 
sima sicurezza, situato in Antar- 
tide, costruito per "ospitare" tutti 
i criminali ricercati per delitti contro l'u- 
manità. In realtà, la super prigione non è 
così sicura, infatti nasconde un segreto: 
nei suoi sotterranei vive un mostro iber- 
nato da oltre 50 milioni di anni. Quando 
il terrorista ceceno Yuri Brescov (Mark A. 
Sheppard - Nel nome del padre), viene 
rinchiuso in questa inviolabile prigione 
internazionale, la spaventosa creatura 
emerge dal sottosuolo, mettendo in se- 
rio pericolo la vita di detenuti e custodi... 
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Come visualizzare il film in XviD 




1,2,3... si parte! 

Per visualizzare il film occorre disporre di un comune lettore CD-Rom (se hai ac- 

Iquistato la versione Win Magazine con 2 CD), o di un lettore DVD (se hai acqui- 
stato la versione Win Magazine con DVD). Procediamo con l'installazione del 
codec per XviD. Nella versione con 2 CD, tale codec lo trovi sul CD-Rom del film all'inter- 
no della cartella Programmi. 



Prima di visualizzare ili film, ti consiglio di disinstallare qualsiasi codec XviD. Puoi 
farlo da Pannello di controlloMnstallazione applicazioni individuando e rimuo- 
vendo la voce XviD-Mpeg-4 codec Alcuni software, come Nero Burning Rom, 
installano dei codec che possono generare conflitti. Per verificarne la presenza, da Pan- 
nello di controllo, clicca sull'icona Suoni e periferiche audio. Verrà aperta una finestra Pro- 
prietà dalla quale selezionare la voce Hardware. Dalla lista individua Codec video e 
quindi clicca su Proprietà. Ti verrà mostrata la lista dei Codec di compressione video in- 
stallati nel tuo PC. Non ti resta che selezionare e rimuovere i codec per il formato XviD. Ora 
sei pronto per installare il codec che trovi nel CD nella cartella Programmi . 




Un'interfaccia semplice e lineare 

Dopo aver installato il codec XviD, espelli il CD 

3 del film e inseriscilo nuovamente per avviare 
l'autorun. Verrà lanciata l'interfaccia di BSPlayer 
con la skin Crystal, del tutto simile a quella di Power 
DVD. Il film partirà in modalità tutto schermo. Per ri- 
chiamare l'interfaccia del player clicca con il tasto de- 
stro del mouse e scegli Controlli. Fai attenzione a 
non premere il tasto sinistro, perché questo corrispon- 
de al comando Pausa. Se l'immagine dovesse bloc- 
carsi, o nel caso in cui lo sfondo dovesse restare di 
colore nero, clicca nuovamente sul tasto sinistro del 
mouse o sulla barra spaziatrice. 



e|o|g|p|^|^ + | 



APimiamo ■ sohoihoii 

a Per visualizzare i sottotitoli del film, dall'interfac- 
cia del player, clicca sul pulsante Load Subtitles 
e carica il file sottotitoli.sub che trovi nella di- 
rectory principale del CD. A questo punto dovrai abilitarli 
cliccando con il pulsante destro del mouse sulle scene 
del film e, dal menu contestuale che appare, spunta la 
voce Mostra sottotitoli dal menu Sottotitoli. 



questione dì ref resh 



Se non desideri visualizzare i sottotitoli del film, 
disabilita la voce Mostra sottotitoli. In sostanza 
fai la procedura inversa descritta nel passo pre- 
cedente. Se dopo aver compiuto questa operazione i 
sottotitoli dovessero restare congelati su schermo, clicca 
sul pulsante F della tua tastiera per ridurne le dimen- 
sioni e quindi nuovamente su F per tornare alla visua- 
lizzazione a tutto schermo. 



TIME/FRAME 

Mostra i minuti di^< 

riproduzione o i •. 

frame visualizzati \ 



ASPECT RATIO 

Permette di passare - / 
dalla modalità di \ 
visualizzazione 4:3 a 
quella 16:9 



FULLSCREEN 

Visualizza il film a^f 
tutto schermo 



ESC 

Cliccare sul «V 
pulsante a 
forma di X per 
chiudere il film 



PLAY 

^ Permette di mandare 
/ in esecuzione il filmato 




SKINS-i 

Questo pulsante permette di 

cambiare aspetto 

all'interfaccia del programma 



LOAD SUBTITLES 

Per leggere il file contenente i 
sottotitoli del film 



^PREFERENCES 

Per accedere alla sezione destinata alla 
regolazione dei parametri del codec 



VOLUME 

Questi due pulsanti permettono 
di aumentare o abbassare il 
volume dell'audio 




BUONI 

CONSIGLI 



IL CODEC XVID 

Si tratta di un codec vi- 
deo open source multi- 
pla ttaf orma per la codifi- 
ca/decodifica video con 
qualità MPEG-4. L'XviD è 
caratterizzato da un'al- 
tissima qualità e velocità 
di esecuzione in tempo 
reale. Per riprodurre il 
film occorre installare sul 
proprio PC un apposito 
codec MPEG4, che abbia- 
mo inserito sia sul CD 
che sul DVD, assieme a 
BSPlayer, un lettore per il 
formato XviD e non solo. 
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~| Software 



in italiano 



f^i II tutorial é presente 
1=1 sulla rivista 




I contenuti 
del DVD 

I software che in queste pagine presentano una breve descrizione 
si trovano esclusivamente in Win Magazine DVD e GOLD 



u ^] »i'ìii [<'i i T i i n5a 

VirtuaCrypt 1.2.1.0 d 
lst Page 2000 
Buzz Machine Massive Pack 
PrePromote 4.0.5 



IMil;JHi 

Fontcreator4.1 

Vegas 4.0ebuild 239 

WinZip 9.0 

Ultra ISO 6.56 SRI 

f:ll]»]t*V, 
Adobe Premiere Pro 
MP3Triml.90AEI 
WavTrim2.11 
Hypercam 1.72.00 
Winamp 5.02 Full CI 
AnalogX Vocal Remover 1.03 

Cyberlink PowerProducer 2 

Authoring DVD ad alti livelli 

File: fcp4setup.exe 4.572 KB Trial 30 giorni 



Emmepi3 Personal Player 2.0 □ 

Pratico lettore MP3 gratuito stand-alone 
File: Emmepi3.exe 1.379 KB Freeware 

1 1 nini il i n^M 

Icon Studio 1.2 

PC Inspector Smart Recovery 

The Font Thing 0.80 beta 2 

Fix Fonts Folder 1.1 build 1.1.0.17 

La font di Win Magazine (esempio) 

PanoTooIs 2.6bl 

Hugin0.4 

lmageXYZl.0 

Corso su Flash (esempio) 



WebReaper9.8 
Email Effects 1.6 
ActiveWeb 
Traffic5.5 
AddWeb 6.21.0 
Submitta Starter 2.1 
SubmitDummy 3.7.6 



Web Position Gold 2 
AddAce2.0 

HydralRC 0.3.126 

Un completo client di chat sul canale IRC 
File: HydralRC.exe 610 KB Freeware 

SubmitWolfPR06.0d 

Promuoviamo il nostro sito Internet 

File: swolf601.exe 2.967 KB Trial 15 giorni 

n 



Li 



mHnaazMHL 

HT Bum DVD 3.1 

Magic ISO 4.3 build 95 □ 

SongsToCD2.3 

lst CD Maker 3.0.4 

TZCopyProtectionl 

build 1.5.5 CI 
CDRWin3.9F 
17 Executable Protection 2 beta 4 



Psiloc Screensaver 
AbNotelJa 



Hex Editor 2.0 

Celestia 1.3.1 

Mac OSX Transformation Pack 2.0 

Modifichiamo l'assistente 

di Office (esempio) 
Corso su VBA: Primi Passi □ 



LandOfDreams 
PekkaKana2 I 

Colin McRae Rally 4 ip ag .w 

Campioni di rally tra derapate 
e sottosterzi 

File: colin04.exe 155.785 KB Demo 

Combat Mission Africa Corps 

Riviviamo la campagna d'Africa della 
I Guerra Mondiale 
File: CMAKDemoSetup_BFC.exe 97.557 KB Demo 

Sprinter Celi: Pandora Tomorrow 

Missioni segrete e adrenalina a non finire 
File: us_scpt_singleplayerdemo.exe 121.401 KB Demo 

Wars & Warriors: |oan of Are 

Riviviamo le gesta della mitica 
Giovanna D'arco 

File: joa_adv_demo.zip 342.397 KB Demo 

SilentStorm 

Combattimenti all'ultimo sangue 

File: silentstorm_demo11_en.exe 204.839 KB Demo 

A2Free2.0 I 
Camuflage 1.2.1 



Ddcrypt2.0 
StartPageGuard2.51 



Atlantis Nova 1.0.0.66 
PrimoPDF 



WinPatrol 7.0.03 
DirectX Eradicator 1.09 
Active SMART 2.41 □ 
EraserSJ 
SpeedFun4.il 
Aida323.93EI 



CRITTOGRAFIA 

I migliori software per 
proteggere i tuoi dati 




CRYPTAINER LE 4.1.1 □ 
FINECRYPT8.1 
BESTCRYPT 710.1 
FOLDER LOCK 4.30 
MAX CRYPT 1.10 
ADVANCED ENCRYPTION 
PACKAGE 2004 PROFESSIONAL 



Dall' Interfaccia Principale del 
CD, sezione SpecialilTop 1 
Idee clicca su Sicurezza dati 



SFONDI, IMMAGINI, 
ICONE e GIF ANIMATI 




Dall' Interfaccia Principale del 
CD, sezione Speciali/Top 1 
Idee clicca su Risorse Web 



4000 
FONT 



per dare 
■in nuovo 
spetto 
ai tuoi 
documenti 



Dall' Interfaccia Principale del 
CD, sezione SpecialilTop 1 
Idee clicca su Font 
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PRODOTTO COMPLETO 



FINEREADER 4.0 




Digitalizza 
i tuoi documenti 
cartacei con la 
tecnologia OCR 



SOFTWARE 

FINEREADER iNilllUANO 

PROFESSIONAL 4 



I Pag. 124 





Come avviare 
il programma 

*g Da W Interfaccia Princi- 
pale del DVD-Rom in- 
dividuiamo l'icona Fine 
Reader 4.0 (in alto a de- 
stra). Clicchiamoci sopra per 
accedere alla finestra di in- 
stallazione del pacchetto. 
Cliccliamo su Salva /Installa 
per avviare il setup. 

Registrare 
il software 

Prima di lanciare l'i n - 
fcstallazione leggiamo 
attentamente la recensio- 
ne. Al suo interno, è pre- 
sente il link per effetture la 
registrazione del software. 
Clicchiamoci sopra dopo 
aver eseguito una con- 
nessione ad Internet. 




Come avviare il film 

*fl Dal l'Interfaccia Principale del DVD-Rom, individuiamo 
li l'icona Film in XviD. Basta fare clic su di essa per aprire 
una nuova finestra, dalla quale poter installare i codec oppor- 
tuni e lanciare la visualizzazione del film NewAlcatraz. 



Installiamo i codec 

Per visualizzare il film, occorre installare sul proprio compu- 
m ter il codec XviD. Per fare ciò, è sufficiente cliccare sulla vo- 
ce Installa il Codec XviD. Al termine, possiamo procedere con 
la visualizazione del film, selezionando la voce Lancia il film. 
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I contenuti 
dei 2 DVD 



PRODOTTI COMPLETI 



VIRTUACRYPT 1.2.1.0 d 
1ST PAGE 2000 

BUZZ MACHINE MASSIVE PACK 
PREPROMOTE 4.0.5 



TOP TRIAL 



FONTCREAT0R4.1 
VEGAS 4.0EBUILD 239 
WINZIP 9.0 
ULTRA ISO 6.56 SRI 

ADOBE PREMIERE PRO 
MP3TRIM1.90AII 
WAVTRIM2.il 
HYPERCAM 1.72.00 
WINAMP 5.02 FULL I 
ANALOGXVOCAL REMOVER 1.03 
CYBERUNK POWERPRODUCER 2 
EMMEPI3 PERSONAL 
PLAYER 2.0 CI 



rnwiMm 



ICON STUDIO 1.2 
PC INSPECTOR SMART 
RECOVERY 



THE FONT THING 0.80 BETA 2 
FIX FONTS FOLDER 1.1 BUILD 

1.1.0.17 
LA FONT DI WIN MAGAZINE 

(ESEMPIO) 
PAN0T00LS2.6B1 
HUGIN0.4 
IMAGEXYZ1.0 
CORSO SU FLASH (ESEMPIO) 



WEBREAPER9.8 
EMAIL EFFECTS 1.6 
ACTIVEWEB 

TRAFFIC5.5 
ADDWEB 6.21.0 
SUBMinA STARTER 2.1 
SUBMITDUMMY3.Z6 
WEBP0SITI0NG0LD2 
ADDACE2.0 
HYDRAIRC 0.3.126 
SUBMITWOLFPRO6.0 I 



mmnnm 

HTBURNDVD3.1 

MAGIC ISO 4.3 BUILD 95 □ 

SONGSTOCD2.3 



1ST CD MAKER 3.0.4 
TZCOPYPROTECTION1 

BUILD 1.5.5 □ 
CDRWIN3.9F 
TZ EXECUTABLE PROTECTION 2 

BETA 4 



TELEFON 



PSILOC SCREENSAVER 



ABN0TE1.7A 

HEX EDITOR 2.0 

CELESTI A 1.3.1 

MAC OSX TRANSFORMATION 

PACK 2.0 
MODIFICHIAMO L'ASSISTENTE 

DI OFFICE (ESEMPIO) 
CORSO SU VBA: 

PRIMI PASSICI 



LANDOFDREAMS 
PEKKAKANA2EI 
COLIN MCRAE RALLY 4 
COMBAT MISSION AFRICA CORPS 
SPRINTER CELL: PANDORA 

TOMORROW 
WARS&WARRIORS: 

JOANOFARC 
SILENTSTORM 



iMMMMsam 



□ Software 
in italiano 



f^i II tutorial é presente 
1=1 sulla rivista 



DDCRYPT2.0 
STARTPAGEGUARD2.51 



omcE 



ATLANTIS NOVA 1.0.0.66 
PRIMOPDF 



A2FREE2.0 I 
CAMUFLAGE 1.2.1 



SISTEMA 



WINPATROL 7.0.0.3 
DIRECTX ERADICATOR 1.09 
ACTIVE SMART 2.41 □ 
ERASER5.7 
SPEEDFUN4.il 
AIDA323.93 I 



SPECIALI 



CRITTOGRAFIA 

I migliori software per 
proteggere i tuoi dati 




CRYPTAINER LE 4.1.1 II 
FINECRYPT8.1 
BESTCRYPT 7.10.1 
FOLDER LOCK 4.30 
MAX CRYPT 1.10 
ADVANCED ENCRYPTI0N 
PACKAGE 2004 PROFESSIONAL 



DaW Interfaccia Principale del 
CD, sezione SpecialUTop 1 
clicca su Sicurezza dati 



SFONDI, IMMAGINI, 
ICONE e GIF ANIMATE 



ie tue pagine we 
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r m DaW Interfaccia Principale del 
p^Tl CD, sezione SpecialUTop IO 
clicca su Risorse Web 



4000 
FONT 



per dare 
un nuovo 



ItUM 

ocomenti 



DaW Interfaccia Principale del 
CD, sezione Speciali/Top 1 
clicca su Font 
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FILM SUL 2° DVD 



I Pag. 46 




Il cinema in salotto 

111 film che trovi allegato alla versione Gold è in for- 
mato DVD Video. Quindi, non occorre installare al- 
cun codec di compressione per visualizzarlo. Il DVD Vi- 
deo è compatibile sia con i lettori DVD da tavolo che 
con quelli per PC. Inserisci il supporto nell'apposito al- 
loggiamento del DVD da tavolo e goditi il film in relax. 



L'alternativa alla TV 

^ Per visualizzare il film sul monitor del PC, oc- 
mm corre che sul proprio sistema sia installato un 
lettore DVD e chiaramente un software per la ri- 
produzione (come ad esempio Power DVD). 




MllSMljilTifW 




PRODOTTO 
COMPLETO 



1=1 Pag. 54 

La videoguida completa per 
imparare a modificare, ritoccare 
e migliorare le proprie foto con il PC 



Come visualizzare il videocorso 

Dall'interfaccia principale del DVD-Rom indi- 
viduiamo l'icona Videocorso Completo (in 
alto a destra). Clicchiamoci sopra per aprire 
una finestra dalla quale lanciare il setup del 
corso. Cliccando sulla prima voce avviere- 
mo l'installazione. Al termine lanciamo il vi- 
deocorso da Start/Programmi/l corsi di Win 
Magazine/Paint Shop Pro. Per familiarizzare 
con l'interfaccia leggi il tutorial di pagina 54. 



Abbyy 

FineReader 4.o 



Pag. 124 



Digitalizza 'm 

ituoi 

documenti 

cartacei 

conia 

tecnologia 

OCR 
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A scuola di fotoritocco 

Il corso multimediale completo per scoprire come è facile 
modificare, riparare e migliorare le proprie immagini con il PC 




IL SOFTWARE 

COMPLETO 

LO TROVI SUL 

dcd^Tdvd 

Il videocorso su Paint Shop 
Pro 8 è presente solo sul 
1° DVD della versione GOLD 



COME 
VISUALIZZARE 
ILVIDEOCORSO 

Dopo aver installato il 
videocorso dal primo 
DVD, clicchiamo 
sull'icona Corso Paint 
Shop Pro 8 presente 
sul desktop. Verrà 
mostrata la 
schermata principale 
del videocorso, 
contenente i link ai 
vari argomenti. Ecco 
in dettaglio i 
collegamenti alle 
varie sezioni: 



^3 Primi passi 




Strumenti di selezione e Testo 



Forme , Ornamenti e Colori 



(3 Stili e colori 
Q Fil tri , 



Q| Effetti e Deformazioni 
£j "Livelli e Maschere 
^J Visualizzazione e\ Stampa 
^J Un pò\di pratica \ 



PREFERITI 



Questa sezione contiene una raccolta 

degli argomenti più interessanti 

selezionati durante l'esplorazione della 

guida multimediale 



A' 



EXIT * i 

Cliccare su tale 

simbolo per uscire 

dal videocorso 



l i INSTALLA DEMO 

Pulsante per avviare la 
procedura di installazione 
della trial di Paint Shop 8 



tome si presenta l'interfaccia 

Da W Interfaccia principale clicchiamo sul pul- 

1 sante Videocorso PaintShop e, quindi, nella 
schermata successiva sulla voce Installa il vi- 
deocorso. Seguiamo le istruzioni riportate a video e al 
termine avviamo il videocorso da Start/Programmi/I 
corsi di Win Magazinei 'Corso Paint Shop. Per consul- 
tare la videoguida occorre lasciare inserito il DVD-Rom 
nel lettore. Dopo aver selezionato un capitolo verranno 
mostrati i vari argomenti, mentre sulla destra verrà ripor- 
tata la finestra di Preview dei filmati. Basta selezionare 
una voce dalla lista per avviare la lezione guidata. 



i l MENU £ CAPITOLI 

Permette di tornare al Ciccando su ciascun capitolo 

menu principale verrà mostrato l'elenco delle 

(nell'interfaccia principale lezioni relative all'argomento 
non è abilitato) selezionato 




Pronti per la lezione 

Dopo aver selezionato un argomento, clicchia- 

2mo sul tasto Play (posto sotto la finestra di Pre- 
view) per visualizzare la guida a tutto schermo. 
Per ritornare in qualsiasi momento alla schermata degli 
argomenti possiamo ciccare con il tasto destro del 
mouse in un punto qualsiasi dello schermo o premere 
il tasto Esc sulla tastiera. Per ascoltare la lezione, oltre 
che visualizzare il video, occorre disporre di casse acu- 
stiche opportunamente collegate alla scheda audio del 
PC. Tramite il pannello posto in basso potremo gestire la 
riproduzione del filmato. 
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Un segnalibro virtuale 

Durante la consultazione della videoguida si 
possono incontrare argomenti interessanti di cui 
vale la pena annotarne la posizione per succes- 
sive consultazioni. Un modo semplice e veloce per tene- 
re traccia degli argomenti più interessanti è quello di uti- 
lizzare la funzione Preferiti, simile ai bookmark di Explo- 
rer o Netscape. Per aggiungere una particolare lezione 
basta cliccare sul pulsante Preferiti. Allo stesso modo, 
per richiamarla, agiamo sul medesimo pulsante, che ci 
condurrà direttamente alla sezione contenente la lista 
degli argomenti aggiunti. 
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n Dialer 
per amico 

Ecco come creare un sito Web 
per sbarcare il lunario con loghi, 
suonerie, MP3 e foto sexy 



Tempo 

60 minuti 



Difficolta 

Alta 



O 




Cosa ci 
occorre 

Editor 
HTML 

La nostra scelta... 

Evrsoftlst Page 2000 2.0 

Client FTP 

La nostra scelta... 

Evrsoftlst Page 2000 
Transfer FTP 

Motore 

di Web ranking 
La nostra scelta... 

InterLyn PrePromote 

Servizio Dialer 
La nostra scelta... 

ItalyMinutes 



di Elia Florio e Paolo Tarsitano 

In passato, l'argomento Dialer è stato 
trattato a fondo (vedi Win Magazine 
n. 60, Gennaio 2004), denigrando 
quelli che si installavano in maniera 
subdola, creando connessioni a numeri 
speciali, e svelando allo stesso tempo 
tutti i trucchi e i consigli utili per evitare 
bollette salate. Tuttavia ora, per la prima 
volta, parleremo dei Dialer sotto un'al- 
tra veste, del tutto nuova. Ciò che fino a 
ieri sembrava una possibile minaccia ai 
nostri portafogli, oggi, scopriamo con 
stupore che può trasformarsi in una 
rendita ricca e vantaggiosa. 

Il punto di partenza: 
un sito appetibile 

Prima di addentrarci nell' articolo, dob- 
biamo fare una piccola precisazione: ri- 
valutare in maniera positiva i Dialer, 
non vuol dire tornare indietro sui nostri 
passi o contraddire quanto detto in pas- 
sato. Molto più semplicemente, queste 
pagine consistono in un approfondi- 
mento dell' argomento rivolto essen- 
zialmente ai Webmaster e non tanto agli 
utenti finali (noi comuni mortali che na- 
vighiamo, visitiamo siti e installiamo 
Dialer). Come? Non sei ancora un Web- 
master? Non amministri alcun sito? 
Beh, ancora per poco, si spera, visto che 
proprio in quest'articolo di Win Magazi- 
ne viene trattato uno speciale che inse- 
gna a creare, gestire e amministrare un 
proprio sito Web, sfruttando il linguag- 
gio HTML. 

Quindi, prima di iniziare a maturare l'i- 
dea di una possibile fonte di guadagno, 
proveniente da un Dialer, occorre in- 
nanzitutto apprendere le nozioni sulla 
costruzione dei siti Web e disporre di un ►► 



Un Dialer per amico I Fai da te 



Internet (T* 



Q Creiamo il nostro sito Web 

La creazione di un sito da pubblicare in Rete non è una operazione particolarmente difficile. Basta usare gli 
strumenti giusti, avere un po' di fantasia nel definirne l'aspetto grafico e... seguire i consigli di Win Magazine. 
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Configuriamo l'editor HTML 

Le pagine Web sono documenti testuali scritti 
utilizzando il linguaggio di programmazione 
HTML. Utilizzando un editor come lst page 2000 cree- 
remo la struttura del sito senza essere esperti program- 
matori. Per sottolineare questo aspetto, lst Page 2000 
offre, al suo avvio, la possibilità di selezionare diverse 
interfacce grafiche: noi sceglieremo quella Easy (Facile). 
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Creiamo l'Home Page 

Nella directory Documenti creiamo una cartella 
e chiamiamola Sito Web. Qui andremo a salva- 
re tutte le nostre pagine Web e tutti i vari contenuti. Co- 
me primo esempio, avviamo lst Page 2000 e, tra i tag 
<body> e </body> scriviamo "ciao". Dal menu File/Sa- 
ve as salviamo la pagina come index.htm. Cliccando 
sul tasto FI 2 visualizzeremo la preview. 
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^ Inseriamo il testo... 

Con lst Page possiamo inserire tutto il testo che 
vogliamo all'interno delle nostre pagine Web. Dal 
menu Format/Font impostiamo le caratteristiche grafi- 
che del testo, come colore o dimensioni e, dopo averlo 
inserito, evidenziamolo con il mouse e clicchiamo sul 
pulsante Layout per cambiarne le caratteristiche. 
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... le immagini... 

w. Per inserire un'immagine clicchiamo sul pulsan- 
te Image e scegliamo la voce Insert image 
quickly. Sfogliando le cartelle del nostro hard disk indi- 
viduiamo l'immagine e clicchiamo su Apri per inserirla 
nella pagina, lst Page 2000 creerà automaticamente il 
relativo codice HTML: evidenziamolo con il mouse e 
clicchiamo su Layout per scegliere le caratteristiche di 
impaginazione dell'immagine. 
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Inseriamo le foto nella pagina 

•j Scegliamo ora le foto scaricabili liberamente da 
inserire nella pagina Foto_sexy.htm. Creiamo 
una tabella con tante celle quante sono le foto, in mo- 
do da averle sempre in ordine. Dal menu Insert clic- 
chiamo su Table per creare, ad esempio, una tabella 
con una riga (Row) e tre colonne (Columns). Quindi in- 
seriamo le nostre immagini pposizionandoci tra i tag 
<td> e <ltd> inseriamo le nostre immagini. 



^ ... gli sfondi e i pulsanti 

r Diamo ora un po' di colore a tutta la struttura 
della pagina scegliendo uno sfondo colorato. 
Nella sezione Speciali del Win CD/DVD-Rom è presente 
una ricca raccolta di sfondi. Per inserirne uno, posizio- 
niamoci subito dopo il tag <body> e clicchiamo su 
Format/ Document properties. Alla voce Background 
image scegliamo lo sfondo, che verrà automaticamen- 
te adattato alle dimensioni della pagina. 



Scegliamo i contenuti 

Seguendo i passi visti finora, sviluppiamo altre 
pagine HTML che dovranno essere collegate tra 
loro attraverso dei link. Creiamo la pagina 
Foto_sexy.htm. Per accedervi dalla Home Page, digitia- 
mo la scritta "foto sexy" nel codice HTML di questa pa- 
gina. Selezioniamola con il mouse e dal menu Insert 
scegliamo Link to locai file, indicando nel campo No- 
me file il nome della pagina alla quale collegarsi. 




Creiamo le miniature 

n Non è consigliabile inserire le immagini con le lo- 
ro dimensioni originali. Scegliamo invece una di- 
mensione di 200x180 pixel, da specificare nel codice 
HTML, per mostrarne una miniatura. Selezioniamo il co- 
dice relativo all'immagine e linkiamolo alla foto originale, 
magari inserendo una piccola nota per avvertire il visita- 
tore del sito di cliccare sulla foto per ingrandirla. 



^ Personalizziamo il sito 

q Dal menu Scripting/ Instantz scripts accediamo 
all'elenco di script già pronti, per inserire calen- 
dari, effetti sonori e tant'altro. Qualsiasi modifica appor- 
tiamo alle pagine, verifichiamola con la funzione di pre- 
view (FI 2) fornita da lst Page 2000. Oppure, carichiamo 
le pagine direttamente con Internet Explorer, o con 
qualsiasi altro browser, aprendole dal menu File/Apri. 
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Q Trasferiamolo sulla Rete 

Il nostro sito è ora pronto per essere pubblicato on-line. Possiamo utilizzare i servizi gratuiti forniti dai 
provider oppure acquistare uno spazio Web da aziende specializzate. 
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A Trasferimenti via FTP 

m II trasferimento di un sito Web dal nostro PC al 
server che lo ospiterà avverrà utilizzando il 
protocollo FTP (File Transfer Protocol). Noi utilizzeremo 
il client FTP integrato in lst Page 2000. Per installarlo è 
sufficiente scompattare il contenuto del file 
transferzip presente nell'archivio che contiene lst Pa- 
ge 2000, direttamente nella directory di installazione 
di quest'ultimo. 




Configuriamo il client 

<y Avviamolo cliccando sul pulsante Upload nel- 
la barra degli strumenti di lst Page 2000. Clic- 
chiamo con il tasto destro del mouse nella finestra 
vuota presente sulla destra della sua interfaccia e sce- 
gliamo la voce Create server. In New server dovre- 
mo inserire tutti i parametri di configurazione fornitici 
dal provider, che possiamo scegliere tra quelli elencati 
in tabella, tra cui username e password. 
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Avviamo il trasferimento 

Cliccando sul pulsante Browse selezioniamo 
la cartella che contiene tutti i file del sito. 
Quindi clicchiamo sull'icona Upload (quella a forma 
di freccia verso destra) per avviare il trasferimento. Nel 
box inferiore dell'interfaccia controlliamo che tutto va- 
da per il meglio. Ovviamente, i tempi di trasferimento 
dipenderanno dal numero di file da trasferire e dalle 
loro dimensioni. 
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CONSIGLI 



FACCIAMOCI 

BUONA 

PUBBLICITÀ 

L'inserimento del no- 
stro sito tra i milioni 
di link presenti nei 
motori di ricerca è 
una cosa che accade 
molto tempo dopo 
averlo pubblicato in 
Rete. 

Per aumentarne la 
visibilità creiamo 
più meta tag per 
avere maggiori pro- 
babilità di essere in- 
dicizzati. Tenendo 
però presente che 
tutti i motori pongo- 
no dei limiti al nu- 
mero massimo di 
link per ogni sito. 

DOMINI 
DI PRIMO E 
SECONDO LIVELLO 

Acquistare un domi- 
nio di primo livello ci 
permette di avere un 
indirizzo del tipo 
www.nome.it al posto 
degli anonimi siti 
www.qualcosa.it/nome 



FORNITORI DI SPAZIO WEB 

Nella tabella vengono riportati gli indirizzi ed i principali servizi offerti per la pubblicazione del proprio sito 



SITO INTERNE. 



LIBERO 



LYCOS 

meet you there 



Geocities é 

TaaiA. 



Virqilio 



IL BELLO DI INTERNET 




seeyes 



the jjirfert hosting solulions 



aroba.1t 



fntei-iwt »rvl» provider 



http://digiland.libero.it 



www.tripod.lycos.it 



http://it.geocities.yahoo.com 



http://xoom.virgilio.it/iscrizione 



www.hostingplan.net 



www.seeyes.it 



\ 



>s) 



t u \ solohosting.it 



i l.tu q. spazio .web. su.mltura 



http://hosting.aruba.it 



www.solohosting.it 



FORNITORE 



Digiland 



Lycos-Tripod 



Yahoo Geocities 



Xoom Italia 



Hostingplan 



Seeyes 



Aruba 



SoloHosting 



SERVIZI 



Form e-mail, contatore 
accessi, supporto FTR HTML 
Wizard, file manager on-line 

Libro degli ospiti, form 

e-mail, supporto PHP e 

MySQL, supporto FrontPage 

Contatore, libro degli ospiti, 

form e-mail, sviluppo 

automatico HTML 

Contatore, sviluppo 

automatico HTML, chat, 

50 MB di spazio per hard 

disk virtuale 

Registrazione dominio, 

server Unix/Linux, PHR CGI, 

20 e-mail 

Server Unix /Linux, PHP 

MySQL, forum, mailing list, 

e-mail illimitate 

Registrazione dominio, 

5 caselle e-mail da 50 MB, 

mailing list, PHR ASR 

antivirus e antispam 

40 e-mail, PHR ASR mailing 
list, supporto per FrontPage 



SS a«ro<«> 



50 



50 



15 



Illimitato 



100 



100 



Illimitato 



150 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuito 



138 

(attivazione 

gratuita) 

65,4) 

(attivazione 

gratuita) 

35,59 

(attivazione 

gratuita) 



120 

(attivazione 

gratuita) 
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►►sito ben fatto, ricco di contenuti, 
elementi questi, che è possibile 
trovare in questo numero di Win 
Magazine. Infatti, è la parola 
"contenuti" che muove il mondo 
di Internet; gli utenti usano Goo- 
gle perché sanno che con esso 
possono cercare e trovare qual- 
siasi informazione; allo stesso 
modo, gli utenti visitano un sito 
piuttosto che un altro perché da 
questo possono trarre contenuti 
di un certo tipo, che suscitano il 
loro interesse (musica, video, 
informazioni, ecc.). 
Questo per ribadire che solo 
creando un sito "appetibile" per i 
navigatori, possiamo sperare di 
guadagnare e trasformare il no- 
stro lavoro in moneta. 
Chi pagherebbe per un servizio 
che non c'è o per un prodotto di 
qualità scadente? Iniziamo quin- 
di il nostro esperimento con i 
passi necessari a creare un sito 
dai contenuti stimolanti (in tutti i 
sensi!), che potrebbe catturare 
l'attenzione dei navigatori e con- 
vincerli a spendere un po' di euro 
per visitare le nostre pagine. 
La nostra attenzione, quindi, si 
focalizzerà su come impiantare 



un Dialer nelle pagine Web del 
nostro sito. 

Dialer, come guadagnarci 

Le società dedicate ai servizi a nu- 
merazione speciale, per i quali il 
pagamento può essere effettuato 
tramite addebito sulla bolletta e 
connessioni telefoniche dal costo 
prefissato, sono in continuo au- 
mento. Cercando la frase "guada- 
gnare con i dialer" su un motore di 
ricerca come Google, si può avere 
un'idea di quanto sia fiorente 
questo mercato, nonostante gli 
interventi dell'autorità TLC (Tele- 
Comunicazioni) per modificare il 
piano di numerazione nazionale, 
eliminando i famigerati 709. 
In questo articolo abbiamo speri- 
mentato fino in fondo cosa signi- 
fica guadagnare con un Dialer e 
per farlo ci siamo avvalsi dei servi- 
zi offerti dalla società ItalyMinu- 
tes ( www.italyminutes.com ) , so- 
cietà leader in questo settore sul 
territorio italiano. Le offerte di I- 
talyMinutes sono personalizzabi- 
li in base alle esigenze del cliente 
finale, anche se l'offerta standard 
prevede due tipi di affiliazione al 
servizio : 



1) servizio Dialer per l'accesso pro- 
tetto e a pagamento ai contenuti 
privati del nostro sito; 

2) diffusione di Dialer altrui attraver- 
so il proprio sito e guadagno sulle 
connessioni effettuate per la navi- 
gazione su altri siti; 

Il primo caso è quello che ci ri- 
guarda da vicino: la società forni- 
trice del servizio crea un profilo 
personalizzato di Dialer per il 
cliente, assegnandogli uno user- 
name ed una password, renden- 
dolo autonomo e in grado di ge- 
nerare il proprio Dialer attraver- 
so una comoda interfaccia Web e 
un pannello di controllo (che in 
queste pagine viene mostrato e 
testato passo dopo passo). L'u- 
tente crea il Dialer attraverso il 
pannello e lo colloca sulle pagine 
pubbliche del suo sito, dove i na- 
vigatori interessati possono sca- 
ricarlo e utilizzarlo per connet- 
tersi ai contenuti a pagamento. 

Un sito, due facciate 

In questo caso, infatti, il sito da noi 
realizzato dovrà contenere due se- 
zioni: una pubblica (ad esempio^ 
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IL MITO 
DEI DIALER 
PER ADSL 

Come tutti sanno, i 
Dialer non funzionano 
su linee ADSL perché 
generano guadagno 
esclusivamente attra- 
verso la bolletta e 
quindi tramite le te- 
lefonate fatte col mo- 
dem. L'ADSL, pur uti- 
lizzando le linee ana- 
logiche e una periferi- 
ca chiamata impro- 
priamente "modem 
ADSL", non effettua 
alcuna chiamata, e 
quindi il modem non 
può essere reindirizza- 
to su altre numerazio- 
ni. ItalyMinutes offre 
quindi un nuovo servi- 
zio di tariffazione per 
utenti ADSL che devo- 
no accedere a siti pro- 
tetti chiamati CCpay- 
ments. 

Si tratta di un sistema 
in grado di accettare 
pagamenti con carta 
di credito in maniera 
pratica e veloce. Mag- 
giori informazioni su : 
www.ccpayments.biz. 



B Pubblicizziamo il sito sul Web 

La semplice pubblicazione del sito su un server Web non basta per fare conoscere la nostra creazione agli altri utenti della 
Rete. Utilizziamo allora un software di promozione in grado di farci conoscere al mondo intero. 
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^ Il Web ranking 

Serve a classificare il nostro sito tra quelli pre- 
senti sulla Rete. È necessario generare dei 
"meta tag" specifici del nostro sito che forniscono un 
estratto del contenuto che viene letto dai motori di ri- 
cerca: una sola frase che fornisce un riassunto dell'in- 
tero sito. Per generarli in automatico utilizziamo il 
software PrePromote, presente nell'Interfaccia princi- 
pale del Win CD/DVD-Rom. 




j± Creiamo il meta tag 

«^ Clicchiamo sul pulsante Create e compiliamo i 
moduli che ci vengono proposti. Inseriamo l'in- 
dirizzo del nostro sito nel campo Your Web page 
URL Nel campo /ce/word scriviamo almeno 15 paro- 
le chiavi, separate da una virgola, inseriamo una cate- 
goria e una descrizione di almeno 160 caratteri. Quin- 
di, clicchiamo su Create. PrePromote creerà il codice 
del meta tag relativo al nostro sito. 
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Inseriamolo nell'Home Page 



Copiamo il codice generato cliccando sul pulsan- 
te Copy to dipboard e inseriamolo, così com'è, 
nella nostra Home Page tra i tag <head> e </head>, 
nelle prime righe del codice. Col passare del tempo, i 
motori di ricerca leggeranno il meta tag e inseriranno il 
sito tra i loro link. Per avere una maggiore visibilità tra le 
milioni di pagine Web esistenti, possiamo usufruire dei 
loro servizi a pagamento per promuovere il nostro sito. 
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►► www.sitoprova.it/public) , a scopo pubblici- 
tario e promozionale, ed un'altra privata 
(www. sitoprova.it/ private) , destinata ad es- 
sere visionata solo mediante l'utilizzo del 
Dialer. Ed è questa la parte cruciale: come si 
fa infatti a proteggere i contenuti del nostro 



sito? Se questi vengono pubblicati su uno che si vuole sostenere : 
spazio Web gratuito, saranno accessibili a 
tutti e quindi verrà meno l'esigenza del Dia- 
ler per i navigatori. Le soluzioni per proteg- 
gere l'accesso ai contenuti privati sono mol- 
teplici, a seconda dei costi e dell'impegno 



l)Web hosting presso ItalyMinutes. 

In questo caso è la società che si fa carico di 
proteggere l'accesso ai nostri contenuti, 
assicurandoci che questo avvenga solo 



O Installiamo un contatore di accessi 

Il nostro sito è stato messo on-line e pubblicizzato sui motori di ricerca, ma quanti sono i visitatori che ogni giorno 
vi si collegano per apprezzare ed eventualmente scaricare il frutto del nostro lavoro? 




^ Quanti visitatori abbiamo? 

* Per tenere sotto controllo il gradimento del sito 
inseriamo nelle nostre pagine Web un contatore 
di accessi, per controllare il numero di visitatori che vi 
accedono. Per avere un simile contatore abbiamo due 
possibilità: realizzarlo da soli, se abbiamo buone cono- 
scenze di programmazione, oppure registrarci presso si- 
ti che offrono tale servizio on-line. 



Registriamo il nostro sito 



*y Per cercare un sito che fornisce i contatori on- 
line facciamo una breve ricerca su Internet. 
Supponiamo di avere scelto il servizio offerto da 
www.freecounter.it . La procedura di registrazione è 
molto semplice. Verranno richiesti l'indirizzo del sito, 
un nome utente e un indirizzo di e-mail valido al 
quale verrà spedito il codice HTML da inserire nelle 
nostre pagine Web. 
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Aggiorniamo l'Home Page 

2 Dopo poco tempo ci giungerà il messaggio di 
conferma contenente: username, password ed 
un file freecounter.pl che andrà copiato nella directory 
in cui si trovano gli altri file del sito. Ritorniamo sul sito del 
fornitore del servizio ed entriamo nell'area riservata agli 
utenti registrati. Qui troveremo le righe di codice da inse- 
rire nella Home Page. Copiamole così come sono e inse- 
riamole in un qualsiasi punto della pagina, comunque 
prima del tag </body>. 



C!BS^®^ 



USIAMOLE 
BUONE MANIERE 

L'utilizzo della Rete è 
regolamentato da un 
insieme di regole che 
va sotto il nome di 
netiquette, un deca- 
logo delle buone ma- 
niere per gli inter- 
nauti educati. 
Tra queste regole, 
una va assolutamen- 
te rispettata: evitia- 
mo di pubblicizzare 
il sito nei new- 
sgroup, per comuni- 
care al maggior nu- 
mero di persone pos- 
sibili il nostro indi- 
rizzo. Altrimenti sa- 
remo considerati al- 
la stregua dei fasti- 
diosi "spammer". Al- 
lo stesso modo evi- 
tiamo di pubblicarci 
sui forum on-line. 



MOTORI DI RICERCA 

Ecco un elenco dei migliori motori di ricerca italiani sui quali possiamo pubblicizzare il nostro sito Internet 



SITO INTERNET 


SERVIZI 


PAGINE 
INDICIZZATE 


TEMPI DI INSERIMENTO 


VOTO 
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www.google.it 


Ricerca avanzata, ricerca 

per lingua, personalizzazione 

risultati di ricerca, traduzione, 

catalogo siti 


3.200 milioni 


Gratuito entro 30 giorni, 
€0,05 per clic, 
€ 5 per account 


9 


Geode 

pillimi 




1 TCALL& 


www.yahoo.it 


Casella e-mail, ricerca 
avanzata, 


1 milione 


Entro 15-30 giorni, 
€ 159 all'anno 


8 


ARIANNARICERCA 


www.arianna.it 


Ricerca avanzata, ricerca 
per lingua, filtro bambini, per- 
sonalizzazione risultati, 


22 milioni 


Entro 9-30 giorni, 
€ 29 all'anno 


9 




www.virgilio.it 


Ricerca avanzata, 


100.000 


Entro 30 giorni, € 199 all'anno, 
€ 399 per siti di shopping 


7 




www.godado.it 


Ricerca avanzata, ricerca 
sinonimi e plurali 


12 milioni 


€0,05 per clic, 
€ 10 per attivazione 


8 


gecfacter 1 
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ytr@vatore 


www.iltrovatore.it 


Ricerca avanzata 


12 milioni 


Entro 20 giorni, gratuito 


9 


LYCOS - ! 

meet you there V 


www.lycos.it 


Ricerca avanzata, filtro 
bambini, ricerca per lingua 


600 milioni 


Entro 30 giorni, € 0,05 per clic, 
€ 50 di versamento minimo 


9 


Altavista 


www.altavista.it 


Ricerca avanzata, ricerca 

di persone, ricerca di e-mail, 

filtro bambini 


1. 100 milioni 


Entro 20 giorni, 
€ 42,51 semestrali 


8 
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Ecco alcuni esempi di contenuti da pubblicare sul Web 




ne a tariffazione 
speciale. 



materiale protetto da copyright, ma cerca di utilizzare la fantasia e i nostri tutorial per realizzare prodotti originali 



Foto sexy Raccolta sul CD/DVD- Rom di questo numero 
Loghi telefonini Raccolta sul CD/DVD-Rom di questo numero 3) Protezione me- 

Grafica per il Web Raccolta sul CD/DVD-Rom di questo numero diante script. 

Font Raccolta sul CD/DVD-Rom di questo numero Se il nostro sito è in 

Fotomosaici Raccolta sul CD/DVD-Rom di questo numero grado di utilizzare 

ClipArt Raccolta sul CD/DVD-Rom di questo numero tecnologie come 

Giochi in Flash Raccolta sul CD/DVD-Rom di questo numero ASP/PHP/JSP, sem- 

Stereogrammi Leggi Win Magazine numero 61, pagina 72 pii c i linguaggi di 

FotoSD Leggi Win Magazine numero 53, pagina 40 programmazione 

Suonerie Leggi Win Magazine numero 52, pagina 72 c he permettono la 

creazione delle co- 
siddette pagine 
Web dinamiche, cioè 
quelle che richiedono un minimo di inte- 
razione con l'utente, è possibile costruire 
un semplice script iniziale da mettere 
sulle pagine per controllare gli indirizzi 
IP di provenienza e bloccare la visualiz- 
zazione della pagina. Quando infatti un 
utente si collega attraverso un Dialer, è 
possibile conoscere a priori il suo indiriz- 
zo IP (ad esempio 81.29.227.156) e quindi 
bloccare tutte le altre connessioni. 

Quest'ultima scelta è ovviamente la più eco - 
nomica, ma anche la meno sicura in quanto 
non riesce a garantire protezioni veramente 
efficaci. 

Visitatori uguale successo! 

La seconda modalità di fruizione dei servizi 



per gli utenti connessi col nostro Dialer: 
naturalmente il servizio di hosting è a pa- 
gamento, ma risolve ogni problema e libe- 
ra l'utente dall'onere di proteggere i propri 
contenuti. 

2)Protezione alivello server. 

ItalyMinutes può fornire al cliente un par- 
ticolare file in formato .htaccess che è in 
grado di inibire l'accesso alle aree private 
del proprio sito. 

Questa soluzione richiede un minimo di 
esperienza sistemistica suiWeb server, ma 
costa poco. 

In pratica, viene spedito al cliente un file 
EXE da inserire nel sito che i visitatori sca- 
richeranno sul loro PC e che in automatico 
effettuerà la connessione alla numerazio- 



di ItalyMinutes è invece più immediata ed è 
adatta per quei webmaster che hanno un si- 
to e vogliono semplicemente guadagnare 
qualcosa, senza preoccuparsi di creare con- 
tenuti protetti o sezioni riservate. In questo 
caso, il cliente, sempre tramite username e 
password, crea un Dialer con un profilo 
qualsiasi (scegliendone uno tra quelli già 
pronti) , e posiziona il file EXE generato sulle 
proprie pagine Web. Quando un navigatore 
preleva il Dialer e lo utilizza per connettersi, 
il traffico generato verrà associato al nostro 
username e guadagneremo una certa som- 
ma equivalente ai minuti di connessione 
spesi dall'utente. Le statistiche sulle con- 
nessioni fatte attraverso il nostro Dialer so- 
no presentate da ItalyMinutes sia in tempo 
reale che su base storica. Ovviamente, la re- 
gistrazione sui motori di ricerca del nostro 
sito e lo scambio di banner pubblicitari sono 
fattori indispensabili per l'incremento delle 
visite e quindi dei possibili guadagni. In que- 
ste pagine verrà quindi mostrato il servizio 
offerto da ItalyMinutes, come creare e pub- 
blicare un Dialer suiWeb e come il suo utiliz- 
zo venga percepito dall'utente finale che 
scarica il Dialer e si collega al nostro sito. 

Come la mettiamo con la legge? 

Di recente abbiamo appreso che i rappre- 
sentanti legali di 20 società informatiche 
sparse in sette regioni italiane (Liguria, 
Umbria, Campania, Lombardia, Lazio, Ca- » 



DIALER 

Elenco dei principali fornitori di servizi Dialer in Italia e descrizione dei servizi offerti 
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SERVIZI 






ActiveX a triplice numerazione, numeri satellitari e inter- 
nazionali, pannello di controllo per gestire i guadagni 
realizzati, statistiche real-time dettagliate dei guadagni 


a ItalyMinutes 


www.italyminutes.com 









Guadagna Euro.com 




AreaPay 




[ 



Dialer Slore 



www.guadagnaeuro.com 



www.net-promotion.biz 



www.areapay.it 



www.aaa-dialer.com 



www.dialerstore.it 



Numerazione nazionale ed internazionale, 899 Fiat Ser- 
vice, Dialer ActiveX, statistiche real-time dettagliate dei 
guadagni 

Dialer ActiveX, statistiche dei guadagni, personalizza- 
zione delle interfacce di download del Dialer, disattiva- 
zione delle popup pubblicitarie 

Tariffazione 899, possibilità di personalizzazione di Dia- 
ler, personalizzazione delle interfacce di download del 
dialer 

Tariffazione 899, numerazione internazionale, statistiche 
real-time dettagliate dei guadagni e delle connessioni 



Pannello di controllo per il controllo delle statistiche 
real-time dettagliate dei guadagni 
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DIALER ACTIVEX 

La versione 6 del dialer 
Activex di ItalyMinutes 
è stata migliorata e ora 
sfrutta il profilo di con- 
nessione del PC dell'u- 
tente prendendo i dati 
della connessione di 
default utilizzata per il 
collegamento alla Rete. 
Il Dialer userà sempre 
una connessione valida 
e senza errori. Con que- 
sta versione, il certifi- 
cato apparirà sempre 
sul desktop dell'utente, 
per evitare problemi le- 
gali. 

TARIFFE E MINUTI 

Per calcolare in manie- 
ra esatta i guadagni 
che corrispondono ai 
minuti generati dal 
Dialer, si può consulta- 
re la pagina delle tarif- 
fe di ItalyMinutes: 
www.italyminutes.com/ 
quadaqni-dialer.php . 
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Q Creiamo il nostro primo Dialer 

Iscriviamoci ai servizi offerti da ItalyMinutes, accedendo alla pagina www.italvminutes.com/iscrizione-dialer.php . 
Scarichiamo il contratto in formato PDF, compiliamolo e accediamo alla pagina di creazione Dialer. 
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Il pannello di controllo 

Una volta accettato e rispedito il contratto, si ri- 
ceve una login (username/password) che con- 
sente di accedere al pannello di controllo di ItalyMinu- 
tes. Quest'area riservata (raggiungibile attraverso il link 
www.statistiche.italyminutes.com ) permette facilmente 
di gestire i nostri Dialer: dalla creazione fino alla consul- 
tazione dei rapporti sulle connessioni. 
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^ Associazione del dialer 
* alla nostra login 

La prima cosa da fare è associare la nostra lo- 
gin personale, precedentemente assegnatacia da 
ItalyMinutes, al Dialer che stiamo creando; ciò assicu- 
ra che tutti i guadagni generati dal Dialer siano corret- 
tamente contabilizzati e riferiti al nostro conto, che 
viene attribuito durante la fase iniziale di sottomissio- 
ne del contratto. 
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^ Dialer in formato EXE 

j Preleviamo il dialer dal sito di ItalyMinutes sotto 
forma di file eseguibile (cioè in formato EXE) e 
pubblichiamolo sul nostro sito Web. Basterà inserirlo tra 
i file presenti nella cartella del sito e, mediante un co- 
mune link, usando un normale tag <a href>, linkarlo a 
quelle pagine delle quali vogliamo consentirne la vi- 
sualizzazione solo tramite il Dialer. 
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^ Numeri satellitari e 899 

<* Una volta entrati nel pannello di controllo, viene 
visualizzata una scheda riassuntiva simile a 
quella mostrata in foto, in cui è mostrato il numero di 
Dialer creati e i numeri telefonici assegnati. Oltre ai fa- 
mosi "899", adesso sono disponibili anche numerazio- 
ni satellitari e internazionali, con tariffe delle connessio- 
ni che garantiscono buoni guadagni. 
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Profilo e numero telefonico 

r II passo successivo è quello della configurazio- 
ne del Dialer: se ne stiamo creando uno perso- 
nalizzato per il nostro sito, avremo a disposizione un 
profilo personale in fase di generazione. Nel caso in cui 
non siamo interessati a proteggere i nostri contenuti, 
ma semplicemente guadagnare sulle connessioni ge- 
nerate dal Dialer, possiamo scegliere il profilo che ci in- 
teressa pubblicizzare sulle pagine del nostro sito. 
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Gestione di tutti 


i dialer creati 



q Se invece avessimo voluto inserire il dialer in 
formato ActiveX, la procedura sarebbe stata leg- 
germente diversa (verrà illustrata meglio in seguito). 
Man mano che creiamo nuovi contenuti, i nostri Dialer 
aumenteranno e in futuro, sempre tramite il pannello di 
controllo, sarà possibile tenerli sottocchio, scaricarli e/o 
aggiornarli all'occorrenza. 
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Avviare una prima generazione 

Cliccando sul bottone Dialer si entra nell'area 
nella quale è possibile generare un singolo Dialer 
con i nostri parametri di connessione, scaricarlo sul no- 
stro PC per usi futuri ed elencare tutti i Dialer che even- 
tualmente abbiamo già generato. Di seguito verranno 
mostrati tutti i passi principali utili per generarne uno. 
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Il Dialer è pronto! 

^ Dopo aver scelto anche il numero telefonico con 
il relativo tipo di tariffazione e, dopo aver cliccato 
su Download, il nostro Dialer è finalmente pronto e 
può essere scaricato tramite l'apposito link. Nell'esem- 
pio abbiamo generato un Dialer per contenuti di ricette 
da cucina, da integrare su una pagina Web a scelta del 
nostro sito, ma possiamo realizzarne uno anche per la 
collezione delle nostre foto sexy. 




Costi trasparenti per l'utente 

q Visto dai navigatori, il Dialer appare così: le infor- 
mazioni sui costi di connessione e sulla durata 
massima delle chiamate sono perfettamente visibili ed 
esposte nell'interfaccia di connessione. Prendendo ad 
esempio un Dialer con numerazione 899 la durata 
massima consentita è di 6,36 minuti, che corrisponderà 
ad un costo massimo di 10,33 euro. 
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Un Dialer per amico I Fai da te 



Internet (T* 



►► labria e Marche) sono stati rinviati a 
giudizio dal sostituto procuratore 
di Imperia con l'accusa di frode 
informatica, nell'ambito dell'inda- 
gine "Stop Dialer" condotta dalla 
locale polizia postale. 
Alivello nazionale si tratta dellapri- 
ma volta che uri attività investigati- 
va del genere approda a giudizio. 
L'indagine era partita, nel marzo 
del 2003, da una raffica di denunce 
di utenti Internet di Imperia che a- 
vevano ricevuto bollette telefoni- 
che con cifre astronomiche. 
Dal nostro punto di vista, è lecito 
chiedersi cosarischiamo quando si 
distribuisce un Dialer. 
Di per sé la forma di guadagno del 
Dialer non va considerata illegale a 
priori, la truffa vera e propria nasce 



solo in uno dei seguenti casi: 

1) il Dialer si auto -installa nel PC 
dell'utente in maniera subdola e 
senza chiederne il consenso, al- 
terando la stabilità del sistema 
operativo e modificando i nu- 
meri di connessione; 

2) il Dialer non mostra all'utente in 
maniera chiara ed esplicita i co- 
sti di connessione e le cifre mas- 
sime che si possono spendere u- 
sando il servizio; 

3) il Dialer viene utilizzato da mi- 
nori, senza che ci sia stata una 
preventiva comunicazione (e re- 
lativa accettazione da parte del- 
l'utente) dei contenuti vietati ai 



minori di 18 anni presenti sul si- 
to; 

4) il servizio offerto in cambio del 
costo sostenuto dall'utente non 
funziona come dovrebbe o non 
corrisponde a quanto pubbliciz- 
zato o addirittura è inesistente; 

5) i contenuti pubblicati sul sito 
Web infrangono norme sul 
copyright, leggi anti-pedofilia, 
ecc. 

Se abbiamo rispettato tutte queste 
regole e abbiamo preso le dovute 
precauzioni, allora possiamo esse- 
re abbastanza fiduciosi della lega- 
lità del servizio e dei contenuti che 
offriamo sul nostro sito. 



FIREWALL 
E PANNELLO 
DI CONTROLLO 

Durante il nostro test 
del servizio offerto da 
ItalyMinutes abbiamo 
notato che nel passag- 
gio dalla pagina di Io- 
gin al pannello di con- 
trollo, il browser viene 
rediretto su una con- 
nessione che usa la 
porta 709. L'accesso 
potrebbe quindi non 
riuscire se il nostro PC 
usa un firewall con re- 
gole troppo protettive 
o se siamo all'interno 
di una LAN protetta da 
un router/firewall. 



Q Integriamo il Dialer nel sito Web 

Abbiamo visto come è possibile generare un Dialer EXE da pubblicare sul nostro sito, ma la modalità più utilizzata 
per inserire i Dialer è l'uso degli ActiveX, supportata soltanto dai browser che poggiano su Internet Explorer. 



Il codice HTML per i Dialer ActiveX 

+ Il codice HTML utilizzato per inserire un Dialer all'interno di una pa- 
gina Web è composto da poche righe: un tag <object> seguito da 
un link appropriato alle nostre pagine che contengono i contenuti che vo- 
gliamo fornire a pagamento e dai nostri parametri personali (username e 
password utilizzate 



Il Dialer visto dai navigatori 



nella generazione 
del Dialer), indi- 
spensabili perii cor- 
retto accredito dei 
guadagni generati 
dal Dialer sul nostro 
conto, che avevamo 
precedentemente 
comunicato a Italy- 
Minutes. 
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Usare una pagina di vendita già fatta 

3 Se invece non avessimo avuto dei contenuti personali da linkare ad 
un Dialer, avremmo potuto guadagnare comunque tramite le connes- 
sioni effettuate ai siti sponsorizzati dai Dialer. ItalyMinutes ci viene incontro 
proponendoci una 
serie di pagine di 
vendita già pronte e 
confezionate (nell'e- 
sempio la pagina 
dedicata alla cucina). 
Basterà semplice- 
mente inserire all'in- 
terno di una pagina 
del nostro sito il link 
a tali pagine, ed il 
gioco è fatto. 




^ L'utente che visiona una pagina contenente un Dialer di tipo ActiveX, 
vedrà il classico avviso di Internet Explorer con la certificazione per i 
contenuti protetti che richiede la conferma esplicita da parte dell'utente pri- 
ma di installare il 
nuovo componente 
nel sistema. Niente 
installazioni "truffal- 
dine" quindi, l'utente 
viene sempre avver- 
tito prima di prose- 
guire nell'installazio- 
ne del Dialer e prima 
di essere reindirizza- 
to al numero a tarif- 
fazione speciale. 

l Pagine di vendita "pronte all'uso" 

j. L'elenco di queste pagine si trova all'indirizzo www.italyminutes.com/ 
pdv.php . Quando si utilizza una pagina già pronta, per ottenere il corretto ac- 
credito dei guadagni bi- 
sogna creare nel codice 
HTML del nostro sito un 
collegamento a tali pagi- 
ne, utilizzando il tag HTML 
<a href> del tipo <a h- 
rep>http://www.hcette- 
cuàna.biz/ ?brokerid= 
xxx8ipass= yyy</a href, 
dove a "xxx" e "yyy" sosti- 
tuiremo username e pas- 
sword forniteci da ItalyMi- 
nutes. 
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II Dialer visto dall'utente finale 

Spingendoci ancora più in fondo nella nostra prova, abbiamo utilizzato il Dialer appena creato per vedere cosa 
succede agli utenti che lo installano e provano a collegarsi alle pagine protette del nostro sito. 
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Connessione con il Dialer 

Quando l'utente clicca sul pulsante Chiama, il 
Dialer in genere prova a connettersi ad un nu- 
mero che è stato precedentemente configurato, utiliz- 
zando gli stessi parametri della connessione predefinita 
trovata nel sistema. Nella finestra, per completezza, 
vengono riportate le condizioni d'uso e le tariffe appli- 
cate quando si è collegati attraverso il Dialer. 



Accesso all'area protetta 

Una volta connesso, il Dialer è in grado di aprire 
un browser in maniera automatica, puntando 
direttamente al link dove è ospitato il servizio al quale 
si sta cercando di accedere (nel nostro esempio, alle ri- 
cette on-line). Normalmente, quando l'utente è con- 
nesso con una normale connessione Internet, il link al- 
le pagine protette non sarebbe fruibile o comunque ri- 
sulterebbe bloccato in base a dei controlli di protezione. 



Contenuti a pagamento 

2 Durante tutta la connessione effettuata col Dialer, 
invece, il sito protetto può essere navigato senza 
alcuna restrizione. L'unico inconveniente è che, essendo 
la durata massima di una connessione 899 di 5 minuti 
(tempo limite imposto per evitare le bollette ipersalate!), 
nelle ricerche più lunghe, per trovare la ricetta alla quale 
non è possibile rinunciare, gli utenti effettueranno nu- 
merose connessioni col Dialer. 



Guadagnare in tempo reale! 

Quanto è costata la connessione di prova del passo precedente? E soprattutto, quanto avremmo guadagnato se fosse 
stata una normale connessione effettuata da un utente? Scopriamolo attraverso le statistiche di ItalyMinutes. 
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^ Pannello delle statistiche di connessione 

«| Lo stesso pannello di controllo che ci ha permesso di creare e personaliz- 
zare il Dialer secondo le nostre esigenze, dispone anche di un'ulteriore se- 
zione nella quale vengono dettagliati il traffico e i guadagni generati dal nostro 
Dialer. Le statistiche 
possono essere fatte 
addirittura in tempo 
reale, per sapere istan- 
te per istante il numero 
di utenti connessi, op- 
pure sullo storico, per 
sapere, ad esempio, 
quante sono state le 
visite al nostro sito nel- 
l'ultimo mese. 



Chi sono gli utenti connessi? 
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^ Le statistiche in tempo reale fornite da ItalyMinutes riescono a 
mostrare tutti gli utenti connessi in un preciso momento al nostro 
sito, indicando l'identificativo del Dialer utilizzato per l'accesso ai vari 
contenuti. Nel caso in 
cui ne usassimo più 
di uno per l'accesso a 
diversi contenuti a 
pagamento, verranno 
mostrati il numero del 
Dialer chiamato e il 
numero telefonico del 
chiamante senza le 
ultime tre cifre, per 
motivi di privacy . 
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l Non sfugge nulla alle statistiche 

3 Cliccando invece sul pulsante Grafico Generale, presente nel pannello 
delle statistiche, è possibile ottenere il consuntivo delle ore totali di con- 
nessione al nostro si- 
to e dei guadagni fatti 
con i singoli Dialer: 
basterà specificare 
nei vari campi del 
modulo la login utiliz- 
zata in fase di crea- 
zione del Dialer che ci 
era stata fornita da 
ItalyMinutes per l'ac- 
cesso ai suoi servizi. 



■ 



l Grafici e statistiche giorno dopo giorno 

a La statistica mensile delle chiamate (calcolate in minuti di connessione) è 
diagrammata in queste pagine, giorno per giorno, assieme ad un barra che 
ci mostra rapidamente lo sta- 
to dei nostri guadagni, in ba- 
se ai minuti di connessione 
dei navigatori. La conversione 
dei minuti in euro avviene 
secondo le modalità descritte 
nel contratto e dipende, ov- 
viamente, dal Dialer utilizzato: 
se avessimo scelto la tariffa- 
zione 899, il guadagno sa- 
rebbe stato di 0,90 euro/min. 
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Block Notes I Lavorare col PC 



Lavorare sì 

Ecco le professioni che puoi svolgere se sai utilizzare bene il PC, 
e qualche trucco niente male per "sfondare" nel mondo del lavoro 



f 



Webmaster 



Trader on-line 



1 Guardi con aria di sufficienza la maggior parte dei siti che incontri 
durante le tue navigazioni in Rete? Bene! Lo sviluppatore di pagi- 
■ ne Web è il lavoro che fa per te : prima, però, devi prendere dime- 
stichezza, innanzitutto, con alcuni linguaggi di programmazione, per- 
ché il tuo lavoro sarà quello di ideare e gestire interi siti Internet. I- 
noltre, se riesci a lavorare con piccole aziende, non potrai certo 
fare lo schizzinoso, ma do- 
vrai arrangiarti anche con 
la progettazione e la gra- 
fica. Insomma, per co- 
minciare, impara bene 
l'HTML e magari il Perl e 
l'Action Script di Flash. 
Trovi molte informazioni 
al riguardo su siti come 
www.html.it e www.web- 
masterpoint.org (un po' 
più specialistico). Potrai 
guadagnare anche ol- 
tre 2.000 euro al mese, 
ma preparati a notti 
insonni... 




#^ Ok, non è che sia il momento migliore per parlartene, viste le recenti crona- 
M che economiche italiane, ma se hai una certa pazienza e la capacità di a- 
^M nalizzare dati e statistiche, potresti investire i tuoi risparmi in azioni, con la 
prospettiva di vederli "crescere" esponenzialmente. Impara a leggere con regolarità 
i quotidiani economici: vanno bene anche quelli on-line, come www.investire.net 
e www.finanzaonline.it (forse il migliore in Italia). Per lanciarti in questa specie di 
gioco d'azzardo, affidati invece a società serie come Directa ( www.directa.it ) e Fi- 
neco ( www.fineco.it ). In questi siti trovi informazioni 
utili anche per il neofita 
dell'argo- 
mento. 
Mi racco- 
mando: 
munisciti 
di una connes 
sione Internet molto 
veloce e fiat (24 ore su 24), 
perché dovrai stare connesso 
molte ore (specie al mattino) e giocare 
proprio sulla rapidità delle "puntate". 




Grafico 




Video editor 



4 



3 Questo è un lavoro con il quale ti potrai "ri- 
vendere" facilmente, perché sono molti i 
campi nei quali è richiesto un buon grafi- 
co. Prima di tutto specializzati: grafico 2D o 3D? 
Nel primo caso punterai sui servizi on-line, 
progettando la grafica di siti Internet e dell'e- 
ditoria in genere con un programma come 
Photoshop ( www.adobe.it, € 1.270,80), 
sul quale trovi qualche guida in 
www.guidainlinea.com/adobe . Se 
invece sei un appassionato di gra- 
fica 3D, potrai trovare lavoro per 
realizzare videogiochi e applica- 
zioni multimediali, come le gui- 
de interattive. In questo caso devi imparare a conoscere programmi come 3D Stu- 
dio Max ( www.discreet.com, circa € 3.500,00) o Maya ( www.alias.com ). Può an- 
dare bene anche Caligari Truespace (a partire da circa € 200,00), di cui è possibile 
trovare alcune versioni dimostrative gratuite su www.caligari.com . 
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Questa professione suona un po' altisonante, ep- 
pure se sei appassionato di video ti verrà molto fa- 
cile intraprenderla. Quindi, datti da fare e acquista li- 
na buona videocamera (come la Sony DCR-TRV80E da € 1.859,00 la 
Canon MVXlOi da € 1.549,00), ma ricorda che se non è accompagnata da 
un software di montaggio la strumentazione non è completa. Punta dirit- 
to su Adobe Premiere Pro ( www.adobe.it, 
€ 898,80) che viene utilizzato dai pro- 
fessionisti 0, se vuoi spendere 
meno, Ulead Videostu- 
dio 7 ( www.ulead.com, 
circa € 79,96). Se sarai 
bravo, ti si apriranno le 
porte del mondo del ci- 
nema dei videoclip 
musicali e magari un 
giorno potresti essere 
tu il nuovo Peter Jack- 
son (Il Signo- 
re degli A- 
nelli ti dice 
nulla?). 




Lavorare col PC I Block Notes 
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ma col PC! 



Fotografò 



5 Quello che sembrava un lavoro d'elite, oggi può diventare una professione alla 
portata di tutti. L'importante è fare "mooooolta" pratica con la propria fotocamera 
digitale. A proposito, punta su un modello reflex con almeno 4 Mpixel e una buo- 
na quantità di regolazioni manuali: come la Canon EOS 300D (circa € 1.179,00) o la Nikon 
Coolpix5700 (circa € 1.150,00). Dotati inol- 
tre di un cavalletto (a partire da € 
20,00), di un buon programma di 
fotoritocco (il già citato Photo- 
shop o Paint Shop Pro 8 
che trovi su www.ja- 
sc.com e che costa 
€ 129,00). Non di- 
menticare poi di 
leggere Win Ma- 
gazine e le sue 
guide! Se riesci 
a trovare molto 
lavoro potresti 
riuscire a supe- 
rare i€ 2.500. 
E, se diventi af- 
fermato, man- 
daci almeno Li- 
na cartolina! 



Navigatore 
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Non ci crederai, ma puoi guadagnare semplicemente navigando o e- 
seguendo operazioni per te abituali (come leggere la posta o la pub- 
blicità), ma dalle quali attualmente non ricavi un euro. 

Forse non diventerai milionario, 
ma sicuramente qualche spic- 
ciolo in più alla fine te lo ritrove- 
rai. La cosa importante è affidarsi 
a società serie, che non si limitano 
esclusivamente a speculare sui 
tuoi dati personali. 
A questo proposito, attivati 
magari un apposito indirizzo 
di e-mail (ne trovi 
di gratuiti su 
www.email.it o su 
mail.yahoo.it ). 
Corri poi sui siti "giusti": tra 
questi, ti consiglio www.gua- 
dagnarenavigando.it , www.sol- 
dinet.it , xoomer.virgilio.it/bime - 
re/guadagnare/guadagnare.html e 
web.cheapnet.it/blackcorsair/ 
GuadagNavil.html . 




Musicista 




r 




^^ In questo campo devi prepararti a tanta gavetta: i guadagni, se arrive- 
W^ ranno, giungeranno solo se riuscirai ad azzeccare il motivo giusto. 
\J Quindi, dovrai sperimentare, sperimentare e sperimentare... do- 
tandoti però di un minimo di attrezzatura. Per iniziare va bene un 
PC con una scheda audio discreta, come la Terratec Phase 7 
( www.terratec.com, € 279,99) o la Midiman ( wwwmidi- 
man.com, € 360,00) e un buon programma musicale: 
c'è il gratuito, ma molto complesso, Buzz (presente nel- 
ì'interfacàa Principale del Win CD/DVD-Rom) op- 
pure Cubase ( www.cubase.net, da € 155 per la 
versione SE). A questo punto passa alla prati- 
ca, seguendo magari i consigli di siti quali 
www.computermusic.co.uk e 
www.harmony-central.com . 
Sono in inglese ma ne vale 
veramente la pena! 



Per tutti. 



^\ Qualunque sia il lavoro che intendi fare, ricordati di dedicarti molto alla pratica per 
SC affinare la tua tecnica. A questo punto, quando ti sentirai veramente in gamba e 
%J competitivo, inizia a cercare lavoro. Realizza un buon 
curriculum (in Win Ma- 
gazine numero 62, 
pagina 134, abbia- 
mo spiegato co- 
me farlo con 
Word), utilizzando 
il programma gra- 
tuito Atlantis No- 
va (presente nel- 
la sezione Office 
del CD/DVD allegato 
alla rivista) e invialo alle 
aziende. Non sai quali? Ri- 
volgiti a siti "cerca lavoro" seri, 
come www.lavoro.it, www.cerca- 
lavoro.it, lavoro.tiscali.it . 
Ora non ti resta che 
attendere i primi 
contatti... buona for- 
tuna! 
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Software I VirtuaCrypt 



Tempo 

30 minuti 

Difficolta 



O 



Le nostre e-mail contengono informazioni che non vogliamo 
siano visualizzate da altri utenti? Ecco la nostra soluzione! 

Al riparo da 



occhi indiscreti! S 



IL SOFTWARE/ 

COMPLETO! 

LO TROVI SUL > 
^TCD^ÒVD 



Per proteggere la nostra privacy, na- 
scondendo la corrispondenza elet- 
tronica da sguardi indiscreti, possia- 
mo utilizzare gli strumenti messi a disposi- 
zione dalla crittografia. A nessuno piace Fi- 
dea che genitori curiosi, o fratelli e sorelle 
ficcanaso, possano leggere indisturbati i 
messaggi "affettuosi" che siamo soliti 
scambiare con la nostra ragazza o il nostro 
ragazzo. Con un software come VirtuaCrypt 
possiamo codificare messaggi o file (come 
immagini, MP3, ecc.) consentendone la let- 
tura solo a chi è in possesso della chiave di 
decodifica. Installiamo il programma ed ef- 
fettuiamo la registrazione cliccando sull'i- 
cona a forma di chiave che appare, al primo 
avvio del programma, nella barra di notifica 
di Windows. Clicchiamoci sopra con il tasto 
destro del mouse, scegliamo la voce Avvia 
registrazione software e inseriamo il nostro 
nome e il codice di registrazione Q6ILR-TB- 
ZIZ-EF7GB-TD6BQ-1B11K. Questa proce- 
dura richiede una connessione Internet. 
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Codifichiamo i messaggi 

. Digitiamo il testo, nel campo Password scegliamo 

2 un codice segreto e dal menu Azione clicchiamo 
su Codifica. Possiamo ora copiare in Outlook il te- 
sto "nascosto" e utilizzarlo come testo dell'e-mail, oppure 
spedirlo direttamente da VirtuaCrypt utilizzando la voce 
Spedisci una mail dal menu Mail. Prima, però, andiamo in 
Mail /Configura e configuriamo Ì'SMTP come in un nor- 
male client di posta elettronica. 
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QUANTO COSTA: 

VirtuaCrypt è gratuito 
esclusivamente per i 
lettori di Win Magazine 

IL SITO UFFICIALE: 

www.inter-ware.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

i n ter wa recinte r- 
ware.it 

NOTE: 

Per effettuare la 
registrazione del 
software bisogna 
inserire il codice 
Q6ILR-TBZIZ-EF7GB- 
TD6BQ-1B11K 



Prepariamo il nostro cofanetto segreto 

Possiamo decidere se codificare un testo un file: è possibile passa- 

Ire da una modalità all'altra utilizzando gli appositi pulsanti di selezio- 
ne. Prima di ogni codifica possiamo cambiare il tipo di algoritmo im- 
piegato, la sua velocità e la password. Ricordiamoci di comunicare tutte que- 
ste informazioni al destinatario del messaggio, che altrimenti non riuscireb- 
be a ricostruire il testo originario (ovviamente, anche lui deve aver installato 
VirtuaCrypt sul proprio PC). 
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Codifichiamo un file 

Cliccando sull'apposito pulsante nella barra in 

3 alto accederemo ad un "tour guidato" in 4 passi. 
Dopo avere inserito la password, nel primo pas- 
so facciamo doppio clic su Nessuno per selezionare un 
file, oppure trasciniamolo da Esplora risorse. Nel se- 
condo passo lasciamo la codifica di default, nel terzo 
passo attribuiamo un nuovo nome al file codificato e 
infine, nel quarto passo, clicchiamo su Codifica. 



E ora... la decodifica 

Quando i nostri amici riceveranno il messag- 
gio di posta, non saranno in grado di decodifi- 
carlo se non sono a conoscenza della chiave 
di codifica: è necessario avergli comunicato sia la pas- 
sword che l'algoritmo utilizzato. A questo punto do- 
vranno copiare il testo dal client di posta ed incollarlo 
in VirtuaCrypt, inserire la password e cliccare sul pul- 
sante di decodifica. 



Sapevi che... 



Internet 
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O^ Vediamo come visitare i nostri siti preferiti in modalità off- 
line e come gestire velocemente il download dei messaggi 
di posta su diversi account 



83 ► Webreaper 

DAL WEB ALL'HARD DISK 

Scaricare manualmente un intero sito con immagini e link è un'impresa lunga e la- 
boriosa, ma grazie ai nostri consigli e ad un programma appositamente studiato per 
questo scopo è possibile eseguire il download di un intero sito, in automatico. 

L'indirizzo di partenza 

Webreaper, prima di iniziare l'operazione di scaricamento del sito che si desi- 
dera memorizzare sul disco fisso, necessita di due parametri: l'indirizzo della 
pagina Web di partenza e la posizione sul disco fisso nella quale memorizza- 
re i file. Digitiamo l'indirizzo nel- 



la barra posta in alto a sinistra e 
selezioniamo il tasto delle Op- 
zioni (i tre quadratini, uno sotto 
l'altro, con tre leggere linee a la- 
to) e poi l'etichetta Save, per in- 
serire nello spazio Save down- 
loaded sites in il punto di me- 
morizzazione dei file. 



m ►Outlook 2003 






General Save | Threads | Security | 

= : Save downloaded sit> s in: 
R Adjust h browsing 

W Resumé p -ided locai files 

V Save page xplorer cache 

File Types to save: 



V Use locai file if posslble 
r Strip HTML tags 
W Generate full paths 

W SaveÀHTypes 
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Filtro standard 

Il download di siti di grandi di- 
mensioni o con molti link può ri- 
velarsi più lungo del previsto. 
Webreaper consente di impostare dei 
filtri per limitare il più possibile il numero 
delle pagine scaricate, in modo che sia- 
no effettivamente ricercate. Clicchiamo 
in basso a destra sul tasto Add Filter e 
scegliamo nel menu a tendina uno di quelli preimpostati. Nel nostro caso, vogliamo 
scaricare solo le pagine aggiornate dopo una certa data, quindi, scegliamo Date fa- 
st modifìed e inseriamo il giorno di partenza. 

Filtri personalizzati 

Cliccando sul simbolo della bacchetta magica, in alto al centro, attiveremo il 
Filter Wizard, per impostare dei filtri personalizzati alle pagine. In molti casi, 
L-J ed in particolare per i siti ospitati 
su server gratuiti, è necessario restringe- 
re il download delle pagine per evitare di 
salvare decine di mega di inutili dati. Se- 
guendo le istruzioni del Wizard, possia- 
mo impostare criteri molto selettivi come 
l'esclusione degli indirizzi che contengo- 
no certe parole chiave. 
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GESTIRE ACCOUNT MULTIPU 

Esiste l'abitudine di utilizzare diversi account di posta collegati ad altrettanti in- 
dirizzi e-mail. Se non vogliamo scaricare tutti i messaggi che ci sono stati inviati 
ai nostri diversi alias, con Outlook 2003 possiamo scegliere quali ricevere. 

Invia e ricevi 

Outlook 2003 ha delle opzioni avanzate per decidere le modalità di invio e ri- 
cezione della posta elettronica, che possono essere selezionate di volta in 
volta a seconda delle esi- 
genze del momento. Cliccando 
sulla freccia posta a lato del tasto 
I nvia/ Ricevi s\ aprirà un menu ri- 
portante tutti i nominativi degli 
account di posta inseriti. 
Per scaricare le e-mail inviate ad 
un singolo indirizzo, posizionia- 
moci sul nome dell'account e, 
nel menu che si apre, scegliamo 
Posta in arrivo. 



Assaggi di posta 

Un'opzione supplementare di Outlook 
2003 consente di leggere le intesta- 
zioni dei messaggi di posta senza 
scaricare i messaggi. In questo modo, è 
possibile conoscere: mittente, data, oggetto 
e peso dell'e-mail, senza averli già scaricati 
sul PC. Questo metodo, ottimo per ridurre lo 
spamming ed evitare il download di pesan- 
tissime e-mail che non desideriamo leggere, può essere applicato ai singoli indiriz- 
zi selezionando la corrispondente voce Scarica intestazioni Posta in arrivo. 



Gruppi di indirizzi 

Per chi ha molti indirizzi e- 
mail, oltre che gestirli singo- 
larmente (come abbiamo vi- 
sto), è possibile stabilire delle regole 
di invio e ricezione dei messaggi 
che vengono applicate su gruppi di 
account predefiniti. Apriamo il menu 
Invia /Ricevi e scorriamo fino all'ulti- 
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ma voce in basso Impostazioni di Invio/Ricezione. Nel menu che si apre scegliamo 
Definisci gruppi di invio/ Ricezione e seguiamo i passaggi proposti sullo schermo. 



□ Quando lo dico io 



L'invio e la ricezione dei messaggi di posta elettronica con Ou- 
tlook Express avviene ad intervalli di tempo predeterminati, mo- 
dificabili con una semplice operazione. Se vogliamo eseguire in 
automatico il controllo dei messaggi ogni 10 minuti, andiamo 
nel menu File, selezioniamo la voce Opzioni e nel pannello ge- 
nerale digitiamo 10 nella casella Rileva nuovi messaggi ogni. 



D Navigare off-line 

Se abbiamo visitato un sito durante una sessione di navigazio- 
ne in Internet, possiamo rivedere le informazioni già visualizza- 
te senza doverci collegare nuovamente. Infatti, con Explorer le 
pagine visitate sono consultabili anche off-line. Nel menu File 
scegliamo la voce Non in linea e nel campo delle URL digitiamo 
l'indirizzo del sito. Ecco che comparirà la pagina già vista. 



D Sincronizzazione 



Per siti particolarmente interessanti, che siamo soliti visualiz- 
zare anche in modalità off-line, possiamo indicare ad Explorer 
se effettuare a ogni connessione Internet la ricerca di pagine 
aggiornate, eventualmente modificate. Nel menu Strumenti 
scegliamo la voce Sincronizza e seguiamo passo passo le im- 
postazioni indicate da Explorer. 
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Fai da te I Cambia l'audio ai tuoi video 






Cambia l'audio 
ai tuoi video 




Sorprendiamo gli amici modificando 
le scene dei film e sostituendo le 
voci originali degli attori 



o 






Tempo 

120 minuti 



Difficolta 

Alta 
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I software citati sono 
presenti nella sezione 
Audio&Video, mentre nella 
sezione Speciali trovi una 
raccolta di suoni per rendere 
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Cosa ci 
occorre 



Software 

di video editing 

■ La nostra scelta... 

Adobe Premiere Pro 

Player Audio 
La nostra scelta... 

Winamp 5.0 

Rimozione vocale 

■ La nostra scelta... 

AnalogXVocal Remover 

Registratore audio 

■ La nostra scelta... 

Registratore suoni Windows 






QUANTO COSTA: 

Premiere Pro in italiano 
costa € 942,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.abobe.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Adobe -Tel. 039.65501 



Quante volte ci siamo detti: "questo 
film l'avrei fatto meglio io". Bene, 
ora abbiamo l'occasione di dimo- 
strarlo, senza prendere in mano la vi- 
deocamera o diventare per forza regi- 
sti, ma dando una personalità del tutto 
nuova a sequenze già esistenti, grazie 
alla tecnica del doppiaggio audio. 
Doppiare un video non significa sol- 
tanto sostituire le voci degli attori, in 
quanto comporta cambiamenti note- 
voli, spesso veri e propri stravolgimen- 
ti, alla storia narrata. Con un po' di 
creatività e unendo clip tratte da diver- 
si filmati, si possono inventare storie 
nuove in cui il dramma si tramuta in 
comicità e la tensione si colora di ri- 
svolti demenziali. 

Idea e materiale 

Per realizzare il progetto, la prima cosa 
da fare è raccogliere il materiale video 
a nostra disposizione e stendere un'i- 
dea ben chiara del tipo di filmato che 
vogliamo realizzare. Riserviamo del 
tempo alla visione del materiale video 
di partenza, sia esso tratto da film cine- 
matografici che da filmini amatoriali. 
Scegliamo con cura le sequenze più a- 
datte e, se desideriamo una particolare 
immagine, impugniamo la nostra fida- 
ta videocamera per aggiungerla. Pen- 
siamo poi ad un soggetto divertente o 
parodistico e componiamo una storia 
che possa funzionare. Tutto il materia- 
le, sia esso registrato su nastro VHS, fil- 
mato con la videocamera o ricavato da 
un DVD, deve essere trasferito sul di- 
sco rigido del PC, per darci modo di ef- 
fettuare il montaggio. Per la guida in 
queste pagine adottiamo il software A- 
dobe Premiere Pro, ma naturalmente è ►► 



Cambia l'audio ai tuoi video I Fai da te 



Audio&Videof^ 



Q Prendi 'In prestito" scene e attori 

Per dare vita ad un filmato da doppiare, dobbiamo affidarci alla nostra creatività e al materiale prelevato da 
Internet, dalla TV o dalla nostra videoteca. Ecco come procedere partendo da un film in VHS. 
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^ Cara vecchia videocassetta 

Per catturare da VHS le sequenze scelte, il PC de- 
ve essere munito di un dispositivo di acquisizio- 
ne video. Può trattarsi di una scheda interna o di un 
box esterno: l'importante è che possieda gli ingressi 
analogici per catturare l'uscita del videoregistratore. Le 
schede interne vanno installate su uno slot PCI del PC. 



Due cavetti e il gioco è il fatto! 

Installiamo la scheda e colleghiamola affinché il 
segnale video uscente dal videoregistratore entri 
nella scheda d'acquisizione. In questo modo, il video 
verrà memorizzato su disco rigido. A tal fine, utilizziamo 
una coppia di cavetti RCA collegando le uscite Audio 
Out e Video Out del videoregistratore ai rispettivi in- 
gressi del dispositivo di cattura. 



Tutto il video sul PC! 

2 Catturiamo gli spezzoni video con il software di 
acquisizione fornito in dotazione con la scheda. 
In alternativa, possiamo ricorrere ad Adobe Premiere. La 
cattura dell'audio va effettuata senza compressione, 
impostando le seguenti proprietà: 48 KHz, 16 bit, Ste- 
reo. Per non fare confusione, salviamo tutti i filmati ac- 
quisiti in un'unica cartella. 
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^ Componiamo le nostre idee 

£. Terminata la fase di acquisizione, utilizzeremo 
un software di videoediting per assemblare in 
un unico file le clip del nostro filmato. Utilizziamo l'ulti- 
ma versione di Adobe Premiere. Dopo aver avviato il 
programma e impostato i settaggi di un nuovo progetto 
(consideriamo il DV-PAL a 720x576), richiameremo il co- 
mando File/Importa per caricare i video catturati nella 
finestra Progetto. Trasciniamo gli spezzoni sulla Timeli- 
ne disponendoli nell'ordine desiderato. 
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^ Esportiamo il video 

Se una sequenza video presenta scene da scar- 
tare, possiamo tagliarle utilizzando l'apposito 
strumento Razor. Al termine, possiamo procedere al 
salvataggio dell'intera sequenza su un nuovo file, per 
manipolarla in seguito con Winamp. Selezioniamo Fi- 
le/Esporto/Filmato e scegliamo un nome per il file. In- 
fine, cliccando sul pulsante Impostazioni sì aprirà una 
finestra con alcuni pannelli di configurazione. 



^ Impostazioni di salvataggio 

• Nel pannello Generali selezioniamo Microsoft 
AVI dal menu Tipo di File e in Video scegliamo 
una compressione e le dimensioni del quadro video. 
Possiamo optare per il formato DivX se i codec di que- 
st'ultimo sono installati nel sistema). Nel pannello Au- 
dio conserviamo le solite impostazioni audio (non 
compresso, 48 KHz, 16 bit, stereo e clicchiamo su OK 
per salvare il file. 



LA REDAZIONE DI WIN MAGAGNE VUOLE METTERE 
ALLA PROVA LE VOSTRE ABILITA DI DOPPIATORI. 

Mettendo in pratica i consigli dati in queste pagine, scegliete una o più scene di un film e 

cimentatevi in un doppiaggio creativo che non superi i tre minuti. Potrete sostituire la voce 

W al vostro attore preferito, eseguire versioni in vernacolo di scene famose o creare parodie 

I su film celebri. Una volta realizzato il doppiaggio, masterizzate la scena su CD-Rom, com- 

9 pilate il COUPON RETROSTANTE, completatelo con i bollini del concorso riportati sui numeri 

64, 65 e 66 di WIN MAGAZINE ed inviate il tutto entro il 30/09/04 a: 

Concorso "Senti chi parla"- Edizioni Master via C. Correnti 1-20123 Milano. 
SARANNO PREMIATI I MIGLIORI 15 DOPPIAGGI PER QUALITÀ, SINCRONO E ORIGINALITÀ 
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Q Tutti in sala di doppiaggio! 

È giunto il momento culminante del nostro progetto. Eliminiamo dall'audio originale le voci degli attori, 
mantenendo le musiche di sottofondo, per sostituirle con i nostri dialoghi. 




^ Facciamo sparire la voce 

<l Installiamo AnalogX Vocal Remover nella car- 
tella dei filtri aggiuntivi di Winamp (Wi- 
namp/Plugins). Eseguiamo quest'ultimo e selezio- 
niamo il nuovo plug-in da Option/Preferences/Plug- 
ins/DSP/Effects. Apparirà uno slide verticale, con il 
quale controlleremo l'influenza del filtro di rimozione 
della voce. Carichiamo il filmato elaborato preceden- 
temente e riproduciamolo. Con valori tra 80% e 100% 
le voci degli attori spariranno come per magia. 



Volume Suoni Audio Voce Hardware 



Prepariamo Winamp 
2 al salvataggio 

In Winamp selezioniamo Option/Preferences, 
dall'elenco a sinistra scegliamo Più g-ins/ Output e 
clicchiamo due volte su Nullsoft Disk Writer. Nella 
finestra che appare spuntiamo l'opzione Enable e 
scegliamo directory e nome del file (ad esempio: au- 
dio_senza_voce.wav). Clicchiamo su OK e preparia- 
moci al salvataggio. 



Ecco il nuovo file ripulito! 

3 Con il tasto Play potremo salvare il nostro file. 
Durante il processo vedremo solo il video, ma 
niente paura! Dopo alcuni secondi il processo termi- 
nerà e ritroveremo l'audio ripulito dalla voce, con il 
nome specificato in precedenza. Prima di chiudere, 
ricordiamoci di riselezionare Option/Preferences/ 
Plug-ins/Output/DirectSoud output. 
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^ Abbassiamo la musica 

m. È possibile che, durante il doppiaggio, le 
musiche di sottofondo del filmato diano 
fastidio. Per evitare ciò, andiamo in Start/lmpo- 
stazionii 'Pannello di controllo/Suoni e periferi- 
che audio e in Volume periferica spostiamo ver- 
so sinistra lo slide del volume principale (Volume 
Control), per portare l'audio a bassi livelli. 



^ Registriamo nuove battute 

r Colleghiamo il microfono all'apposito ingres- 
so della scheda audio o a quello della sche- 
da di acquisizione se ne è provvista. Apriamo il 
mixer di Windows (Starti 'Impostazioni /Pannello 
di controllo/Suoni e periferiche audio/Volume 
periferica /Avanzate) e nel menu Opzioni/Pro- 
prietà/Registrazione verifichiamo che l'ingresso 
del microfono (Microphone) sia abilitato. 



^ Ciak, motore... voce! 

• Clicchiamo sul tasto Play di Winamp per dare 
inizio alla riproduzione del video e, subito do- 
po, sul tasto Ree del Registratore di suoni di Win- 
dows (Start/Programmi/Accessori/Svago/Registra- 
tore di suoni). Osserviamo il video e parliamo nel 
microfono in corrispondenza delle battute. Al termine 
della riproduzione, con File/Salva con nome, potre- 
mo memorizzare il file audio appena registrato. 



&r 



Coupon di partecipazione al Concorso "Senti chi parla" 




sere l'unico autore, ideatore e realizzatore dell'opera inviatavi per la partecipazione al Concorso "Senti chi parla 



Luogo e data: 
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B Voce nuova... video nuovo! 

Finalmente, abbiamo tutto l'occorrente per completare il nostro filmato con vecchie sequenze e voci nuove. Ecco 
come posizionare in modo corretto le battute per ottenere un film tutto speciale. 
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^ Nel cestino l'audio originale! 

Torniamo alla Timeline di Premiere Pro e clic- 
chiamo con il tasto destro del mouse sul primo 
spezzone, scegliendo dal menu che compare la voce 
Scollega audio e video. Selezioniamo la traccia audio, 
ora separata dal video, e premiamo il tasto Cane. Ripe- 
tiamo questo procedimento per tutte le clip, in modo 
da eliminare l'audio originale, lasciando le sole tracce 
video sulla Timeline. 




Sostituiamo la colonna sonora 

Apriamo la finestra File/Importa e selezioniamo 
la clip della colonna sonora ripulita e tutte quelle 
contenenti le nuove battute registrate. Clicchiamo su 
Apri per caricare il materiale nella finestra Progetto e tra- 
sciniamo l'audio ripulito sulla prima traccia audio della 
Timeline, in perfetta corrispondenza delle clip video 




^ Se l'audio è troppo "piatto" 

m. Per applicare alle voci alcuni effetti particolari, 
tornano utili i filtri audio di Premiere Pro. Nella fi- 
nestra Progetto scegliamo il pannello Effetti e apriamo 
la cartella Effetti Audio /Stereo. Per applicare un filtro 
basta trascinarlo sulla clip audio nella Timeline e modi- 
ficarne i parametri nel pannello Monitor/Controllo Ef- 
fetti. Potremo scegliere di volta in volta l'effetto che più 
si addice all'ambientazione della scena. 



^ Regoliamo i volumi 

r In aggiunta possiamo agire sui volumi della clip 
selezionata. Per farlo restiamo sul pannello Mo- 
nitor/Controllo Effetti, apriamo la tendina Volume e poi 
quella chiamata Livello. Tramite la slide si può stabilire il 

valore del volume della componente sonora della clip. 





"* '1 ■■ * 


.... .... .... | 






• »*• 




f "*"' y^ - 


>~ 


B 










> _ tow*»- 


*** 




* _, - 




»— 









^ Posizioniamo la battuta 

2 Trasciniamo una ad una le clip con le nuove 
battute su una seconda traccia della Timeline, 
in prossimità del punto in cui l'attore parla. Dobbiamo 
riprodurre ciascuna scena e verificare che la battuta ag- 
giunta segua il labiale dell'attore. Per farlo, spostiamo il 
cursore della Timeline (marcatore di colore blu), poco 
prima dell'inizio della scena, e premiamo la barra spa- 
ziatrice. Se l'audio risulta non sincrono, spostiamo la clip 
a destra o a sinistra servendoci del mouse. 





Esportiamo il nostro video 

• Esportiamo il video completo, compilandolo nel 
formato più adatto alle nostre esigenze. Clicchia- 
mo su File/ Esporta /Adobe Media Encoder. Si aprirà un 
pannello suddiviso in due parti, Video e Audio, con le 
quali potremo impostare i formati e le relative compres- 
sioni. Scegliamo un codec video e clicchiamo su OK 
per avviare la conversione. 




Ecco alcuni 

strumenti che 

renderanno i 

nostri doppiaggi 

delle esperienze 

davvero uniche 



PINNACLEMOVIEBOXDV 

Ottimo strumento per dilettarsi con il 
video editing. Si tratta di un dispositivo 
esterno e portatile per l'acquisizione da 

sorgenti video analogiche e digitali. 
Quanto costa: € 296,59 

Sito Internet: www.pinnaclesys.com 




HERCULES VIDEO ACTION 

Permette di importare video sul PC da 

qualsiasi fonte analogica o digitale. La 

scheda comprende un chipset dedicato 

alla conversione in MPEC-2. 

Quanto costa: €202,17 

Sito Internet: www.hercules.com 



7? 

MJNY LUVl-lb 

Questo microfono omnidirezionale, 

garantito da un marchio come Sony, offre 

libertà di applicazione e un'autonomia di 

100 ore grazie alla batteria al litio. 

Quanto costa: € 12,00 

Sito Internet: www.sony.it 




MYSTIFYCOMMANDER 

Design ultraleggero e microfono 

antirumore per un ottimo dispositivo di 

registrazione ed ascolto, senza 

compromessi. 

Quanto costa: € 58,25 

Sito Internet: www.terratec.it 
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Fai da te I Cambia l'audio ai tuoi video 



►►possibile utilizzare anche altri 
software più semplici per il vi- 
deo editing; la cosa importante 
è che si possano separare le 
tracce audio da quelle video e 
che si possa intervenire sui vo- 
lumi dei singoli spezzoni. Per 
un doppiaggio che ottenga un 
effetto realistico, bisogna elimi- 
nare dalla traccia audio i dialo- 
ghi degli attori. Per farlo, utiliz- 
ziamo AnalogX Vocal Remover, 
un filtro per Winamp che ci per- 
metterà di attenuare le fre- 
quenze audio dedicate alla voce 
mantenendo solo le musiche di 
sottofondo. 

Diamo voce alle scene 

La rimozione delle voci origina- 
li è solo il punto di partenza. In- 
fatti, è giunto il momento di re- 



gistrare i dialoghi dei personag- 
gi. Possiamo farlo con il regi- 
stratore di suoni di Windows e 
un microfono collegato all'in- 
gresso audio del PC. 
Grazie alla possibilità di ripro- 
durre il video e contempora- 
neamente memorizzare l'au- 
dio, l'operazione diventerà e- 
stremamente semplice e diver- 
tente. Possiamo tenere d'oc- 
chio il filmato, attendere i vari 
interventi vocali dei personaggi 
e, solo al momento giusto, regi- 
strare la battuta. 
Nonostante il nostro tempi- 
smo, ci vorrà un po' di pratica 
per trovare i modi e i tempi di 
"attacco", ma non demoraliz- 
ziamoci! Per evitare errori di 
sincronismo con i movimenti 
labiali degli attori si devono co- 



noscere bene i tempi del filma- 
to. Quindi, lo stesso filmato va 
visionato più volte e vanno stu- 
diati attentamente i tempi degli 
interventi vocali degli attori. 
Terminata la fase di registrazio- 
ne, concludiamo il montaggio 
del filmato andando a posizio- 
nare i nuovi dialoghi in corri- 
spondenza delle relative scene. 
Aggiungiamo anche alcuni suo- 
ni personalizzati ed effetti co- 
me echi e riverberi. Renderemo 
il nostro video ancor più diver- 
tente. L'ultimo passo consiste 
nel comprimere il file utilizzan- 
do uno dei tanti codec di com- 
pressione video, di masteriz- 
zarlo su CD o DVD e di inviarlo 
alla redazione di Win Magazine 
per partecipare al nostro gran- 
de concorso. 



E Masterizza e vinci! 

È giunto il momento di masterizzare il nostro doppiaggio su CD/DVD, per guardarlo in 
compagnia di amici e/o per spedirlo alla nostra redazione e partecipare al concorso. 

a Bruciamo 
le nostre fatiche 

Avviamo Nero Burning Rom 
6 (o qualsiasi altro software di ma- 
sterizzazione), scegliamo di creare 
un nuovo CD-Rom e in Gestione Fi- 
le sfogliamo il contenuto del nostro 
disco fisso alla ricerca del filmato 
precedentemente realizzato, conte- 
nente le nostre performance da 
doppiatori. Selezioniamo il maste- 
rizzatore nella barra in alto e clic- 
chiamo sul pulsante Masterizza 
Compilation. 
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l Risate in compagnia... 
dalla poltrona 

Dalla finestra successiva potremo impo- 
stare la velocità di scrittura (che dipende dal 
masterizzato re installato), il metodo di scrittura, 
il numero di copie che si desidera realizzare e 
così via. Non ci resta che inserire un CD vuoto 
e cliccare sul pulsante Scrivi. Potremmo anche 
optare per la realizzazione di un DVD-Video 
(sempre che si disponga di un masterizzato re 
DVD), richiamando l'apposita funzione di Nero 
6. In questo modo potremmo vederlo senza 
problemi sul nostro lettore DVD da tavolo. Se 
quest'ultimo è in grado di leggere i formati vi- 
deo compressi in MPEG-4 (DivX, XviD), sarà 
sufficiente la masterizzazione su CD. 



liMHMHJMM- 

] Info | Multisessione 1 ISO | Etichetta | Date ] Varie Scrivi 
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r Determina velocità massima 

F Simulazione 

F Scrivi 

r i* scrittura possibile!) 



Metodo di scrittura: 
Numero di copie: 
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DOPPIAGGIO 
CON EFFETTI 

Per rendere più realisti- 
ci i nostri doppiaggi, 
possiamo applicare ef- 
fetti speciali alle nostre 
tracce audio, utilizzan- 
do il nostro software di 
video editing: PitchShif- 
ter, permette il cambia- 
mento di tonalità della 
voce rendendo l'effetto 
"voce acuta" e "voce 
profonda"; Delay per- 
mette l'aggiunta e il 
controllo dell'eco e del 
ritardo di riproduzione 
di una clip; Reverb in- 
troduce un riverbero 
nell'audio, perfetto per 
simulare ambienti co- 
me teatri, stanze, par- 
chi, e così via; DeNoiser 
elimina i rumori di fon- 
do dalle registrazioni 
(brusii, fruscii ecc.). 

FUORI IN 
60 SECONDI 

Per il nostro progetto 
abbiamo utilizzato il 
Registratore di suoni di 
Windows, perché gra- 
tuito e integrato in tutti 
i sistemi operativi Mi- 
crosoft. L'unico limite è 
rappresentato dall'im- 
possibilità di acquisire 
tracce audio superiori 
ai 60 secondi. Pertanto, 
si consiglia di effettua- 
re il doppiaggio della 
scena in più riprese. 

DOPPIAGGI 
DA DVD 

Per realizzare doppiag- 
gi partendo da spezzoni 
di film in DVD, dobbia- 
mo riversare sull'hard 
disk i file VOB. Se il film 
non è protetto possia- 
mo effettuare un sem- 
plice copia/incolla dei 
file su hard disk. Nel ca- 
so di film protetti, tale 
operazione non sarà 
possibile, a meno di non 
imitare i pirati informa- 
tici che ricorrono a 
software specifici (co- 
me DVD Decrypter o 
Smart Ripper) per elu- 
dere tali protezioni. Per 
estrarre la clip dal file 
VOB, possiamo utilizza- 
re Chopper XP ( www.di- 
gital-miner.com ) e con- 



vertire successivamen- 
te il nuovo file VOB in 
AVI,MPEG-1oMPEG-2, 
utilizzando un pro- 
gramma come DVDx 
(www.labdv.com/dvdx). 
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In ogni collezione che si rispetti c'è sempre un file MP3 
che distorce o che emette fastidiosi clic e pop. Ripuliamoli! 

MP3 normali 
e restaurati! 



Tempo 

10 minuti 

Difficolta 



Ok 




^^ff© 



Alcuni anni fa, quando fece la sua com- 
parsa il formato MP3, si gridò al miraco- 
lo. L'idea di convertire i propri CD musi- 
cali in file dalle dimensioni ridottissime, con 
un'impercettibile perdita di qualità, era un'i- 
dea che eccitava tutti, anche coloro i quali non 
erano addentri all'informatica. Se poi, tutta la 
discografia mondiale è finita in Internet, dan- 
neggiando le tasche delle major, è un altro di- 
scorso. Comunque sia, non possiamo negare 
che l'MP3 è stato uno dei tanti promotori della 
diffusione di Internet e dell'informatizzazione 
di massa (Napster è ancora nei ricordi di tutti 
noi) , tanto che un "botto" di gente ha acquista- 
to computer e sottoscritto abbonamenti Inter- 
net solo per scaricare musica in formato MP3. 
D'altronde, chi, almeno una volta nella vita, 
anche per sola curiosità, non ha mai scaricato 
un brano musicale in MP3 dalla grande Rete? 
Questo discorso vale tanto per noi quanto per i 
politici, i magistrati e i loro figli! Per tutti gli a- 
manti della buona musica, in questo articolo 
vedremo come recuperare i brani MP3 che 
presentano fruscii e distorsioni indesiderate. 




File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 
^ ^ Cerca Cartelle 



• ::■ C:^ocumentsandSettingsVVlministratior^esktop^lP3Trifn 



Size Type 
30 KB Impostazioni di configurazione 
217 KB Applicazione 



DAMP3AWAV 
PER CREARE CD 

Per convertire i nostri 
file MP3 in WAV, è suf- 
ficiente cliccare sul 
pulsante Salva con 
nome e, dal menu a 
tendina, richiamare la 
voce WAV etnbedded 
MP3files(*.wav).S\ 
perderanno, però, tut- 
te le informazioni con- 
tenute nel Tag ID3. 



Evviva rifalla! 



MP3Trim è un software che non richiede installazione. È sufficiente 
fare doppio clic sul file mp3Trim.exe, dopo averlo estratto dall'ar- 
chivio compresso presente nel Win CD/DVD-Rom allegato alla rivi- 
sta. Oltre all'eseguibile del software noteremo la presenza del file Ita- 
Han.mp3Trim.ini che ci permetterà di utilizzare MP3Trim in lingua italiana, 
comprendendo meglio i significati delle varie opzioni. Per un corretto fun- 
zionamento, i due file devono trovarsi nella stessa cartella. In caso contra- 
rio, il software si avvierà in lingua inglese. 




Clic e pop, addio! 

Eseguiamo il programma, clicchiamo sul 
pulsante Apri e cerchiamo il brano in MP3 
che desideriamo restaurare. Se il file è 
danneggiato riceveremo un messaggio di avvi- 
so. Caricato il brano nel software, potremo vi- 
sualizzare le informazioni sul codec utilizzato, 
sul bitrate di conversione (qualità dell'MP3), sulla 
durata complessiva del brano, ecc. Cliccando su 
Avanzate/Errori potremo verificare la presenza di 
incoerenze nei frame, mentre in Avanzate/Intesta- 
zioni frame mancanti scopriremo se il file è affetto 
da clic o pop. 



Ripuliamo tutto prima di salvare 

MP3Trim è impostato di default per ripulire le tracce MP3 da eventuali frame 
danneggiati. Per apportare le modifiche al file sarà sufficiente cliccare sul pul- 
sante Salva oppure sul tasto Salva con nome. Prima, però, possiamo appli- 
care dei tagli e delle dissolvenze In entrata e/o In uscita per accorciare il file e ren- 
derlo più leggero in termini di spazio. Inoltre, possiamo normalizzare il volume per 
evitare distorsioni acustiche. In quest'ultimo caso, clicchiamo sul pulsante Auto. 



TAGID3 

Sono informazioni 
aggiunte al file MP3, 
che contengono indi- 
cazioni sul nome del- 
la traccia, del disco 
di provenienza, sul- 
l'autore del brano, 
l'anno di pubblica- 
zione, il genere musi- 
cale, ecc. 

aie & pop 

Si riferiscono a delle 
registrazioni affette 
da rumori di "clic" e 
"pop" (si tratta di 
parole onomatopei- 
che) che pregiudica- 
no la qualità della 
traccia musicale. È 
un po' come quando 
la testina del giradi- 
schi saltava, causan- 
do fastidiosi rumori. 
Gli MP3 non sono al- 
tro che una serie di 
informazioni binarie 
(1 e 0), quindi, even- 
tuali errori all'inter- 
no di esse non saran- 
no processati, ma so- 
stituiti con informa- 
zioni fittizie, causan- 
do la percezione di 
rumore. 
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Hardware no problem I Videocamere digitali 




Incubi 
video., 
addio! 



Problemi con la videocamera 
digitale e la porta FireWire? 
Ecco una serie di risposte, per 
sapere dove sbattere la testa! 



Le videocamere digitali, oltre ad essere 
in grado di realizzare filmati di qualità 
molto più elevata rispetto alle vecchie 
analogiche, hanno il notevole vantaggio di 
poter essere collegate al PC, in modo sem- 
plice e veloce. In questo modo sarà possibi- 
le riversare i video alla massima qualità, 
proprio perché il segnale è già in digitale. In 
seguito, con un qualsiasi programma di vi- 
deo editing, sarà possibile modificarli, ag- 
giungere effetti di transizione, tagliare o in- 



serire nuove scene, proprio come se stessi- 
mo lavorando in una cabina di regia. Tutto 
ciò di cui abbiamo bisogno è un computer 
con la porta FireWire (chiamata anche 
IEEE1394, DVe i.Link), che rappresentalo 
standard per la connessione tra PC e video - 
camere digitali. In merito a quest'ultime, 
nonostante sulle varie confezioni di vendi- 
ta giganteggi la scritta "si connette in un at- 
timo al PC", spesso le cose non sono così 
semplici come potrebbero sembrare. 



Può essere frustrante tornare a casa e non 
riuscire a collegare correttamente al PC la 
nuova videocamera digitale. Gli inconve- 
nienti possono essere tanti: il sistema po- 
trebbe non riconoscerla, il software di ac- 
quisizione video potrebbe non funzionare 
correttamente, il sistema potrebbe bloc- 
carsi ed altro ancora. Lo scopo di queste 
pagine è proprio quello di dare una rispo- 
sta ai problemi più comuni in materia di vi- 
deo digitale. 



XP FA IL PREZIOSO! 

7 Ho una scheda FireWire Adaptec 
1394, ma quando collego la mia vi- 
deocamera digitale, Windows XP 
non è in grado di rilevare i driver per la 
periferica AV/C. Pertanto, non viene rico- 
nosciuta. Cosa posso fare? 

Per risolvere il problema avviamo Esplora ri- 
sorse, andiamo in C:\Windows\INF e cer- 
chiamo il file MSDV.INF. Se non riusciamo a 
trovarlo, ma ci accorgiamo della presenza di un 
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file con un nome molto simile (ad esempio 
MSDV.INF. I ), rinominiamolo in MSDV.INF. 
Ripetiamo la stessa operazione con il file 
MSDV.PNF. Questo ci aiuterà a risolvere il 
problema e la videocamera sarà riconosciuta 
correttamente. 

SCHEDE SCONOSCIUTE 

7 Ho installato la mia scheda FireWi- 
re sul PC, ma non viene rilevata dal 
sistema. Cosa posso fare? 

Per prima cosa, controlliamo che sia stata instal- 
lata correttamente. Apriamo il case, rimuoviamo 
la scheda FireWire, reinseriamola nello slot PCI, 
esercitando una leggera pressione, e riavviamo 
il sistema. Se anche in questo caso dovessimo 
riscontrare problemi di rilevamento, installiamola 
in un altro slot PCI libero. In teoria, non dovrebbe 
esserci alcuna differenza, ma nella pratica que- 
sta soluzione ha dato esiti positivi. Ultima possi- 



bilità è quella di provare ad installarla sul PC di 
un nostro amico. Se con quest'ultimo tentativo 
dovesse funzionare correttamente, allora avre- 
mo la certezza che la nostra motherboard è di- 
fettosa. In caso contrario, sarà la scheda FireWire 
ad essere danneggiata. 

FIREWARE INDISPENSABILE 

Ho una videocamera digitale e mi è 
stato detto che per riversare sul PC i 
miei filmati devo disporre di una 
porta FireWire. Di cosa si tratta? 

La FireWire è un'interfaccia sviluppata specifica- 
tamente per la connessione di una camcorder 
(videocamera digitale) al computer. Ha due fun- 
zioni principali: la prima consente di controllare 
la videocamera direttamente dal PC, la seconda 
permette di scambiare i dati tra i due, consen- 
tendo quindi il riversamento del video. Utilizzan- 
do la FireWire è possibile avviare la riproduzione 
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direttamente dal computer, metterla in pausa, 
stopparla ed altro ancora. Inoltre, questa tipolo- 
gia di porta consente il collegamento a caldo, 
ovvero la videocamera e le altre periferiche pos- 
sono essere collegate anche a computer acceso. 
Però, nella pratica è sconsigliato: la diversa ten- 
sione virtuale dei vari dispositivi potrebbe creare, 
al momento del collegamento, dei pericolosi 
picchi di corrente per i circuiti d'ingresso della 
camcorder e del computer. 

MESSAGGI FANTASMI 

Ho connesso la mia videocamera di- 
gitale al PC, ma non ha ricevuto alcun 
messaggio da parte del sistema che 
mi avvisi che è stata rilevata correttamen- 
te. In cosa sbaglio? 

Prima di tutto, accertiamoci di aver collegato cor- 
rettamente il cavo e di aver acceso la videoca- 
mera. Eventualmente, proviamo anche a cam- 
biare la porta FireWire del nostro PC. 
Nel caso in cui il sistema non rilevasse la nuova 
periferica in alcun modo, il problema potrebbe 
essere causato dal cavo FireWire o dalla porta 
DV della camcorder. Per verificare la prima even- 
tualità basta sostituire il cavo con uno più nuo- 
vo. Nel secondo caso, invece, proviamo a colle- 
gare la videocamera ad un altro computer. 
Se anche così non dovesse essere rilevata, allo- 
ra potrebbe dipendere dalla porta DV presente 
sulla stessa. Non ci resta che portarla in assi- 
stenza. 

VIDEOCAMERA E NOTEBOOK, 
CONVIVENZA DIFFICILE? 

7 Posso collegare la mia videocamera 
digitale al notebook anche se questo 
non è dotato della porta FireWire? 



Certamente! Basterà ac- 
quistare una scheda PCM- 
CIA, come la Sitecom FW- 
005 ( www.sitecom.com 
Esistono anche altri mo- 
delli di altre marche, ma 
l'importante è che siano 
compatibili 





con l'OHCI, ovvero che rispettino le specifiche 
delle interfacce per schede video digitali. Al mo- 
mento dell'acquisto, è sufficiente controllare le 
note descrittive del prodotto, riportate sulla con- 
fezione. Infine, è indispensabile installare sul PC 
le ultime versioni disponibili delle librerie DirectX 
di Microsoft. 



IL RIFIUTO A LAVORARE 

7 Ho installato la videocamera digitale, 
ma spesso il computer la disconnette 
in modo casuale. Da cosa dipende? 

Questo tipo di problema è da imputare quasi 
sicuramente al BIOS della scheda madre e può 
essere risolto scaricando l'ultimo aggiorna- 
mento disponibile dal sito del produttore. Nel 
numero 63 di Win Magazine abbiamo pubbli- 
cato la procedura da seguire per aggiornare il 
BIOS della scheda madre. Inoltre, è importante 
installare anche gli ultimi driver del Chipset 
della motherboard. In merito, controlliamo il 
manuale del produttore oppure installiamo un 
software come Aida32 (presente nella sezione 
Sistema del Win Cd/DVD-Rom), per scoprire la 
marca e il modello del Chipset presenta sulla 
nostra motherboard. L'upgrade del BIOS e l'in- 
stallazione di nuovi driver non sono operazioni 
semplici e vanno effettuate attenendosi alle 
istruzioni fornite dal produttore della scheda 
madre. 

PROGRAMMA... 

TI PRESENTO SCHEDA! 

7 Ho collegato la mia MiniDV al compu- 
ter tramite la porta FireWire. Il siste- 
ma la riconosce perfettamente, ma il 
programma di acquisizione video che uso 
non la rileva. Perché? 

Per prima cosa, è sempre bene controllare che 
non ci sia qualche conflitto hardware. Per farlo, 
andiamo in Start/lmpostazioni/Pannello di 
controllo/Sistema/Hardware/Gestione periferi- 
che e controlliamo che nella lista delle periferi- 
che installate compaia anche la camcorder in 
nostro possesso e che accanto al nome non ci 
siano punti esclamativi o altri segni strani. Se è 
tutto OK, controlliamo che non ci sia qualche 
altro programma che cerchi di 
accedere alla videocamera 
nello stesso momento. Per 
sicurezza, chiudiamo tutte le 
applicazioni aperte lasciando 
attiva solo quella che utilizze- 
remo per l'acquisizione video. 
Eventualmente, spegniamo e 
riaccendiamo la MiniDV e riav- 
viamo il sistema. Se il proble- 
ma si ripresenta, proviamo ad 
utilizzare un altro software di 
acquisizione. Qualora anche 
questo non dovesse riconosce- 
re la nostra videocamera, do- 
vremmo necessariamente rivolgerci ad un cen- 
tro assistenza. 

FUORI IN 18 MINUTI! 

Ho un PC con Windows 98SE e quan- 
do provo a riversare un video dalla 
videocamera digitale, dopo circa 18 



IN BREVE 



L'IMPORTANZA 

DELLE 

DIRECTX 

Dove posso 
trovare i driver 
per collegare 

una videocamera 

DValPC? 

Le videocamere digi- 
tali non richiedono dei 
driver speciali per la 
connessione al PC. 
Tutto ciò di cui hai bi- 
sogno è contenuto al- 
l'interno delle DirectX 
di casa Microsoft. È 
possibile scaricare l'ul- 
tima versione dal sito 
www.microsoft.com/ 
windows/directx/de - 
fault.asp. 



minuti l'operazione si interrompe. Da cosa 
può essere dovuto? 

Questo problema dipende dal file system uti- 
lizzato dal nostro sistema operativo. Con la 
FAT16 (impiegata da Windows 95) è possibile 
gestire file di dimensioni massime pari a 2 GB, 
mentre con la FAT32 (Windows 98 e ME) si ar- 
riva a ben 4GB. Dato che un video riversato 
dalla videocamera digitale occupa circa 3.6 MB 
per ogni secondo di filmato, questo vuol dire 
che un file da 4 GB può contenere al massimo 
18 minuti e mezzo di video. La soluzione al 
problema consiste nel passare al File System 
NTFS (usato da Windows XP), che consente di 
gestire file nell'ordine dei Terabyte. 

FILMATI DISTURBATI 

Ho riversato un filmato dalla video- 
camera digitale al PC, ma quando lo 
vado a rivedere presenta numerosi 
disturbi. Da cosa dipende? (DMA.tif) 

Solitamente, questo tipo di problemi è causa- 
to dal fatto che il PC non riesce a supportare 
un flusso di dati in acquisizione sufficiente per 
il riversamento del filmato. 
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Modalità di trasferimento: 






Tipo di periferica: Rilevazione automatica 


Modalità di trasferimento: DMA se disponibile 


, applicabile] 



Per prima cosa, controlliamo che il nostro hard 
disk sia impostato nella modalità DMA. Per 
farlo, andiamo in Start/lmpostazioni/Pannello 
di controllo/Sistema/Hardware/Gestione peri- 
feriche e clicchiamo sul segno + accanto alla 
voce Controller IDE ATA/ATAPI. Clicchiamo 
con il tasto destro del mouse sulla voce Cana- 
le primario IDE e selezioniamo Proprietà. 
Nella finestra successiva andiamo in Imposta- 
zioni avanzate e in Modalità di trasferimento 
selezioniamo la voce DMA se disponibile, sia 
per la Periferica che per la Periferica 1 . Clic- 
chiamo su OK e riavviamo il sistema per ren- 
dere attive le nuove impostazioni. Un'altra 
causa potrebbe dipendere dalle prestazioni 
inadeguate del nostro processore. Con una 
CPU inferiore a 500 MHz, prima di procedere 
all'acquisizione, è importante chiudere ogni 
altra applicazione che sottrae risorse al siste- 
ma. Altre regole importanti da seguire sono le 
seguenti: disabilitare ogni software antivirale, 
deframmentare l'hard disk e aggiornare il BIOS 
e i driver del chipset se disponibili. Ricordia- 
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mo, inoltre, di tenere la camcorder il più lon- 
tano possibile dal PC, perché alcuni modelli 
hanno manifestato una certa sensibilità alle 
radiazioni elettromagnetiche emesse dal 
computer. Infine, controlliamo che le testine 
della videocamera siano pulite. Se si utilizza 
un hard disk esterno, per il salvataggio del vi- 
deo, accertiamoci che l'interfaccia di collega- 
mento supporti un transfer rate sufficiente ad 
effettuare l'acquisizione senza problemi. 
A volte, alcuni notebook hanno manifestato 
questi problemi con dischi fissi esterni colle- 
gati tramite una scheda PCMCIA. Tutti questi 
accorgimenti permettono di dedicare tutte le 
risorse del nostro sistema all'acquisizione vi- 
deo, limitando eventuali problemi. 

DALLAMINIDVAPC 

? Vorrei riversare sul PC i video 
realizzati con la mia MiniDV, ma 
non ho la porta FireWire. Come 
faccio? 

Per aggiungere quest'interfaccia al proprio si- 
stema è necessario acquistare un'apposita 




scheda, conforme alle specifiche OHCI. Un 
esempio è rappresentato dall'Adaptec Fire- 
connect 4300 (http://www.adaptec-it.com), 
che va installata in uno slot PCI della scheda 
madre. 

TANTI NOMI, STESSA ZUPPA 

7 Ho acquistato una videocamera 
digitale e il rivenditore mi ha det- 
to che va collegata al computer 
tramite porta FireWire. Ho controllato 
attentamente sul modello in mio pos- 



IN BREVE 



USB 

FIREWIRE? 

È possibile sca- 
ricare i video 
dalla camcor- 
der utilizzando l'in- 
terfaccia USB? 

Sì, ma a patto che an- 
che la videocamera 
sia provvista di que- 
st'interfaccia di colle- 
gamento. In questo 
caso, sarà necessario 
installare i driver forni- 
ti dal produttore della 
camcorder e il relativo 
software per il down- 
load dei filmati (per i 
modelli Canon si tratta 
del Digital Video Solu- 
tion Disk). 




sesso, ma di questa porta non ne ho 
trovato traccia. Devo cambiarla? 

Il fatto è che sulle camcorder, l'interfaccia di 
collegamento al PC (sebbene sia sempre una 
FireWire), viene chiamata in modo diverso a 
seconda dei costruttori. 
Canon, ad esempio, la identifica con la sigla 
DV Out, mentre Sony la chiama i.Link. In en- 
trambi i casi, si tratta sempre dell'interfaccia 
FireWire o IEEE1394. Questa porta ha due tipi 
di connettori: a 4 pin e a 6 pin. L'unica diffe- 
renza tra i due è rappresentata dai 2 pin extra 
impiegati per l'alimentazione. 
Solitamente, sulle camcorder si trova la Fi- 
reWire a 4 pin, così come sui notebook, men- 
tre sui desktop è più facile che ce ne sia una 
a 6 pin. 

AUDIO INESISTENTE 

Durante l'acquisizione dalla vi- 
deocamera al PC non riesco ad 
ascoltare l'audio. Perché? 

Con alcuni programmi di video editing si tratta 
di una normale limitazione. L'audio, comun- 
que, è contenuto all'interno del segnale video 
e non si dovrebbero avere problemi quando 
si va a rivedere il filmato direttamente dal di- 
sco fisso. Qualora fosse impossibile ascoltare 
il sonoro, controlliamo che la nostra scheda 
audio e le casse funzionino correttamente, 
provando a riprodurre un qualsiasi altro file 
multimediale. 

Verifichiamo, quindi, che il nostro filmato sia 
stato realizzato realmente con l'audio. Per far- 
lo, colleghiamo la videocamera direttamente 
al televisore e avviamo la riproduzione. Se 
dopo queste prove non riusciamo a risolvere 
il problema, dovremo rivolgerci ad un centro 
assistenza. 

QUESTIONE DI USCITE 
E DI INGRESSI 

^ Ho riversato un video dalla vi- 
w deocamera al PC, ma non riesco 
• a fare il contrario. 
Da cosa dipende? 

Molte videocamere digitali hanno solo l'uscita 
DV Out, ma non l'ingresso DV In. In questi ca- 
si, è impossibile riversare un video dal PC alla 
camcorder. Invece, nel caso in cui sia presen- 
te la doppia interfaccia, proviamo ad utilizzare 
un altro programma di video editing per ac- 
certarci che non sia un problema dovuto al 
software. 

Se anche in questo caso non dovessimo 
avere alcun risultato, proviamo ad installare 
l'ultima versione delle DirectX, deframmentia- 
mo l'hard disk, disabilitiamo l'antivirus e chiu- 
diamo tutti gli altri programmi. Infine, riavvia- 
mo il PC. Se dopo tutti questi accorgimenti 



non otteniamo nulla, non resta che rivolgerci 
all'assistenza della videocamera. 

LA SCHEDA ALTERNATIVA 
ALLA FIREWIRE 

Se sul PC non ho la porta FireWi- 
re, ma ho una scheda di acquisi- 
zione video, posso ugualmente 
acquisire i miei filmati da una MiniDV? 

Certo che sì! Le videocamere digitali sono 
provviste anche di un'uscita S-Video e Video 
composito, per poter rivedere i filmati realiz- 
zati direttamente sulla TV. Una scheda d'ac- 
quisizione video ha sicuramente uno di que- 
sti ingressi: se sono presenti entrambi è me- 
glio utilizzare quello S-Video, poiché garanti- 
sce una qualità maggiore. Però, la soluzione 
migliore, per praticità e qualità, rimane sem- 
pre l'interfaccia FireWire. 

L'AGGIORNAMENTO 
CHE RIPORTA AL PASSATO 

7 Da quando ho effettuato l'aggior- 
namento di Windows XP al Servi- 
ce Pack 1, la mia videocamera 
Panasonic NV-C5 non viene ricono- 
sciuta correttamente dal sistema. Co- 
me risolvo il problema? 



[»— M PT", 



Questo inconveniente è documentato nel Mi- 
crosoft Knowledge Base, con il numero 
810032, e si risolve scaricando e installando la 
patch Q8l0032_WXP_SP2_x86_ITA.exe 

dal link www.microsoft.com/downloads/de - 
tails.aspx?displaylang=it&FamilylD=5B669B2C- 
213D-46B6-B67B-B3F378118854 . 

IL CURSORE 
E PARALIZZATO! 

7 Ho collegato la videocamera digi- 
tale al PC attraverso la porta Fi- 
reWire, ma il puntatore del mou- 
se si blocca. Cos'è successo? 

Questo inconveniente si verifica solitamente 
quando il connettore DV della videocamera è 
guasto. In questo caso, è necessario portarla 
presso il servizio di assistenza che provve- 
dere alle necessarie riparazioni. 
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Sapevi che... 




4M Due trucchi veloci per convertire in WAV dei file MP3, 
utilizzando Winamp, e come riprodurre al contrario una 
clip video con Premiere 6.5 



0^ Winamp 5 

DALLMP3 AL WAVE IN ITALIANO! 

Se amiamo creare delle compilation ad hoc, partendo da file MPS da masterizza- 
re su CD, dobbiamo prima convertirli in file WAV. Ecco come farlo in lingua italiana 



*M*r> ■art^|(^H,P5l-(#W 



Pasta, pizza e Winamp! 

I All'interno del file winamp502.zip, 
presente nel Win CD/DVD-Rom nella 
sezione Audio&Video, abbiamo in- 
serito il file Traduzione_ltaliana_per_Wi- 
namp_5.exe. Eseguiamolo dopo aver in- 
stallato il software. In seguito, andiamo nel 
menu Options/Preferences/General Pre- 
ferences e in Language selezioniamo la 
lingua italiana. 
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Abilitiamo l'uscita Wave 

Per convertire in WAV i nostri brani MP3, andiamo in Optionsl Impostazioni e 

nella sezione Plug-in/Output 

selezioniamo Nullsoft Disk 
Writer plug-in v2.0 (x86). Al termi- 
ne, clicchiamo sul pulsante Configu- 
ra. Nella nuova schermata, da Out- 
put Directory, dovremo impostare 
la cartella di destinazione dei file 
convertiti. Lasciamo tutto il resto co- 
me da default, confermiamo con 
OK e chiudiamo la finestra prece- 
dente. 






Convertiamo i nostri MP3 



A questo punto, trasciniamo il file da convertire nell'interfaccia di Winamp 
oppure cerchiamolo 



con la voce Riprodu- 
ci file dal menu File. 
Clicchiamo su Play e in po- 
chi secondi avremo il no- 
stro nuovo file WAV 
Per tornare alla modalità di 
ascolto dei brani MP3 è 
necessario andare in Op- 
tionsl Impostazioni I Plug- 
ini Output ed impostare la 
voce waveOut output 
v2.0.2a. 
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% Premiere 6.5 



RIPRODUZIONI A RALLENTY 

Ecco come personalizzare i nostri filmati, riproducendo al contrario le nostre 
clip video... anche a rallentatore. 

Scegliamo la clip da invertire 

Avviamo Adobe Premiere e nella finestra Project importiamo la clip video 
che vogliamo ripro- 
durre al contrario. Pre- 
miamo il tasto F3 e selezio- 
niamo il video che andremo 
a sistemare su una delle 
tracce della Timeline. A que- 
sto punto, clicchiamo con il 
tasto destro del mouse sulla 
traccia video e dal menu che 
verrà aperto scegliamo la 
voce Speed. 



Le nostre scene a rallentatore 

Verrà aperta una piccola finestra, Clip 
Speed, dalla quale potremo selezio- 
nare la voce New Rate. Non ci resta 
che inserire il valore - / 00 nel box di destra, 
confermando al termine con OK. A questo 
punto avviamo il filmato, per osservare co- 
me la scena è stata invertita. Se nel box 
New Rate mettessimo il valore -50, otter- 
remmo un video al contrario, ma rallentato 
(il cosidetto Slow Motion). 





1- .1»t , ■■■ 


"■Sr . 




■ii^— 


~~ 1 


!3™T| 


ffp»— y*-rt* — - 


-J 


'"""«. hpHMni4M«|. 






L'audio... non modifichiamolo 



II 



Quando si inverte il filmato, chiaramente anche l'audio viene riprodotto al 
contrario. Se voglia- 



mo tenere la traccia 
audio originale, non modi- 
ficata, dobbiamo, prima di 
inserire il valore -100 e 
rendere indipendente la 
traccia video da quella au- 
dio. A tal fine, deselezionia- 
mo la funzione Toggle 
SyncMode (la prima icona 
a sinistra della barra di 
scorrimento della Timeline). 




m Aggiungere plug-in 

Dal menu Strumenti andiamo alla voce Plug-in e clicchiamo su 
Scarica plug-in per avviare il download da Internet. Ovviamente, è 
necessario accedere al computer con un account utente che con- 
senta di installare programmi (come l'amministratore di sistema). 



□ Correggiamo i nostri difetti! 

Sony Vegas 4 ci mette a disposizione un potente strumento 
per correggere i filmati che presentano un errato bilancia- 
mento del bianco (in tali immagini solitamente prevale il co- 
lore blu o il giallo). Grazie al Vectorscope potremo esaminare 



l'aspetto cromatico dei colori primari: Blu, Magenta, Giallo, 
Rosso, Verde, Cyano. Quindi, dopo aver importato la clip video 
richiamiamo lo strumento Vectorscope, dal menu View/Vi- 
deo Scopes (più velocemente possiamo utilizzare la combi- 
nazione di tasti Ctrl+Alt+2) ed esaminiamo la qualità del 
nostro filmato. 
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INGRESSI VIDEO 

Nella parte posteriore del 

monitor sono presenti gli 

ingressi S-Video, Video 

Composito e RCA Video 



INGRESSI AUDIO 

Per le connessioni Audio 

possiamo sfruttare i relativi 

connettori presenti sul monitor. 

È possibile collegare il cavo 

per l'antenna TV 



ALIMENTAZIONE 

Sul pannello posteriore del 

monitor si trovano i connettori 

per la presa Scart e per 

l'alimentazione del monitor 




Monitor LCD o TV? 

Porche non entrambi? 

Vediamo come sfruttare al meglio lo spazio che abbiamo 

a disposizione in casa, con la qualità di un monitor LCD e la comodità 

di un televisore... in un unico prodotto 



La tecnologia dei cristalli liquidi si è ve- 
locemente diffusa in settori via via più 
specifici, fino a raggiungere le nostre 
case sotto forma di monitor ultrapiatti da 
collegare al PC. Oggi, grazie all'evoluzione 
tecnologica, possiamo usufruire di schermi 
LCD in grado di visualizzare immagini televi- 
sive con una elevata qualità. Il dilemma si 
presenta quando dobbiamo acquistare un 
monitor o un televisore. Puntualmente, ci 
troviamo di fronte ad una serie di opportu- 
nità che vanno dal vecchio sistema a tubo 
catodico, ingombrante ma economico, fino 
ai sistemi a cristalli liquidi, talmente piccoli 
da non essere di impaccio, passando per i si- 
stemi al plasma o a retro-proiezione, per 
schermi di generose dimensioni. 



I vantaggi di un monitor LCD 

Chiediamoci, quindi, perché sostituire il no- 
stro vecchio monitor con un nuovo modello 
LCD. La prima cosa che colpisce è l'ingom- 
bro ridottissimo, che ci consente di avere un 
prodotto con un design raffinato e, final- 
mente, un po' d'ordine e di spazio sulla scri- 
vania. Il secondo vantaggio, importante ma 
invisibile, è la totale assenza di radiazioni 
dannose per la vista, unita all'elevato contra- 
sto, che consentono di utilizzare il monitor 
per lunghi periodi senza "piangere" lacrime 
amare. Il terzo vantaggio è di tipo economico 
ed è legato ai bassi consumi, che possono ar- 
rivare fino alla metà di un sistema a tubo ca- 
todico. Chiaramente, a fronte di tanti pregi 
esistono anche dei difetti, primi fra tutti il 



prezzo, leggermente più elevato, quindi la vi- 
ta media del prodotto più corta, ed infine la 
qualità visiva. In proposito, è vero che i colori 
in un LCD risultano più vivi e definiti, ma 
spesso sono privi di tutte le sfumature e le 
temperature presenti nell'immagine. Fortu- 
natamente, gli effetti di scia e le ombre fanta- 
sma dei vecchi modelli a cristalli liquidi sono 
stati eliminati completamente e si può affer- 
mare, senza dubbio, che gli ultimi modelli 
sono adatti a qualsiasi utilizzo, dal word pro- 
cessing al netgaming più sfrenato. 

Aggiungiamoci un televisore 

Sebbene i monitor LCD siano stati utilizzati 
principalmente in ambito informatico, si 
stanno diffondendo anche in altri ambienti » 
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Dimensioni schermo 

Tipo LCD 

Risoluzione massima 

Numero Pixel 

Pixel Pitch (mm) 

Formato 

Luminosità (Cd/m 2 ) 

Contrasto 

Frequenza orizzontale 

Frequenza verticale 

Tempo di risposta (ms) 

Vita media lampada (ore) 

Angolo di visuale (Oriz/Vert) 

Canali memorizzabili 

Ricevitore DVB-T 

Televideo 

Potenza uscita audio (Watt) 

Power management 

Consumo massimo (Watt) 

EuroAVSCART 

Video (RCA) 

S-Video 

Audio Sx/Dx 

Dimensioni (mm) 

Peso (Kg) 

Radio 

Telecomando 



SHARP 
LC-15S1EAQU0S 



HYUNDAI 
L17T 



SAMSUNG 
SYNCMASTER 710MP 




15" 

Black TFT basso riflesso 

1024x768 

921.600 

4:3 
430 
500:1 



60.000 

170° / 170° 

200 

No 

Sì 

2,1x2 

33 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
363x319x153 
4,2 
No 
Sì 




17" 

A-Si TFT Active Matrix 

1280x1024 

0,264 

4:3 

260 

450:1 

31-80kHz 

56-75Hz 

25 

140° / 140° 

No 

2x2 

Energy Star / Vesa DPMS / Nutek 

35 

Sì 
Sì 
Sì 
372x395x185 
4,6 
No 
Sì 




17" 

A-Si TFT Active Matrix 

1280x1024 

3.932.160 

0,264 

4:3 

270 

450:1 

31-81kHz 

56-75Hz 

25 

150° / 120° 

No 

Sì 

1,5x2 

Energy Star / Nutek 

43 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

389x402,5x206 

5,35 

No 

Sì 




Ideale per... 



... chi vuole un televisore con la 

miglior qualità visiva ma ha a 

disposizione uno spazio ridotto. 



... chi lo usa come monitor e in alcune 

occasioni come televisore, per periodi 

prolungati grazie ai bassi consumi. 



... chi non insegue l'home-cinema ma 

non vuole rinunciare al piacere di un 

buon LCD ad un ottimo prezzo. 



^ e, per questo motivo, sono nati dei moduli 
TV Tuner da collegare ai monitor. Attual- 
mente, alcuni modelli implementano anco- 
ra il sintonizzatore in un modulo esterno, 
mentre in altri più "moderni" è stato integra- 
to nella base o nel retro del monitor. Esistono 
anche LCD "wireless", che possono essere 
scollegati dalla base e appesi al muro, come 
veri e propri quadri. La necessità di inserire 
questi prodotti in ambienti più "eleganti" e 
vissuti della casa, come il salotto, ha portato 
anche ad un miglioramento dell'estetica, 
tanto che i nuovi modelli vengono proposti 
in colorazione nera o Silver, per adattarsi 



meglio all'arredamento. Oltre alle funzioni di 
televisore, quasi tutti i modelli integrano 
funzioni di televideo, sistemi PiP (Picture in 
Picture) e, alcuni modelli di punta, anche un 
sintonizzatore radiofonico. 

Una ragnatela di cavi 

La maggior parte dei modelli dispongono di 
un elevato numero di ingressi ed uscite per il 
video e l'audio. Prima di tutto, troviamo il 
classico connettore D-SUB per la connessio- 
ne analogica del PC, poi, alcuni modelli inte- 
grano anche un connettore DVI-D che per- 
mette di ricevere il segnale in formato digita- 



le direttamente dalla scheda video, senza 
perdita di qualità o sincronismo. In alcuni 
casi, viene messa a disposizione una presa 
SCART per la connessione ad altri apparati, 
come videoregistratori o lettori DVD. Quasi 
tutti forniscono anche il connettore S-Video, 
comodissimo per collegare un PC portatile, 
da sfruttare come lettore DVD o DivX. 

Il formato giusto 

Il formato 16:9, detto anche panoramico, è in 
grado di "riprodurre" in piccola scala l'effetto 
di uno schermo cinematografico, occupan- 
do al meglio, grazie alla sua larghezza mag- 
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PHILIPS 
17PF9945 



VIEWSONIC 
NEXT VISION N1700W 



RELISYS 
RLT1720 




17" 

LCD WXGAActive Matrix TFT 
1280x768 



16:9 
450 
400:1 



56-85Hz 



150°/ 120° 
100 
No 
Sì 
3x2 

70 
Si 
Sì 
Sì 
Sì 
517x301x65 
7 
Si 
Sì 




17" 

TFT active matrix wide colour 

1280x768 



16:9 

400 

400:1 
30-82kHz 
50-75Hz 

25 

50.000 

160° / 160° 

No 

No 

10x2 
Energy Star 

90 

No 

Sì 

No 

Sì 
430x414x172 

5,6 

No 

Sì 




17" 

TFT Matrice Attiva 

1280x768 

0,289 
16:9 
400 
400:1 

50-75Hz 



160° / 160° 

No 

No 

2,5x2 

Energy Star 

40 

No 

Sì 

Sì 

Sì 
518x333x198 

6,5 

No 

Sì 




18" 

TFT Matrice Attiva 

1280x1024 

0,28 

4:3 

300 

350:1 

30-83kHz 

5685Hz 

25ms 

160° / 160° 

No 
No 
1x2 

65 
No 
Sì 
Sì 
Sì 
406x223x431 
8 

No 
Sì 




... chi vuole creare una piattaforma 

completa per l'intrattenimento, con TV e 

radio in un unico prodotto. 



... chi non ha necessità di tenere acceso 

il monitor a lungo e dispone di un PC 

con connessione digitale. 



... chi cerca un buon compromesso 

tra prezzo e prestazioni per la giusta 

via di mezzo tra LCD e TV 



.. chi vuole un buon monitor sopra i 17 

pollici e già disponde di un impianto 

audio esterno 



giore, lo spettro visivo umano. Molti LCD -TV 
sono proposti in formato 16:9, ma dispongo- 
no di comode funzioni di conversione al for- 
mato televisivo 4:3, per poter lavorare facil- 
mente con programmi da ufficio. 
Chiaramente, per sfruttare appieno la defini- 
zione a 16:9 è necessario che anche i canali 
televisivi vengano trasmessi in questo parti- 
colare formato (destinati a crescere con il di- 
gitale terrestre). 

In caso di canali "normali", il risultato viene 
ottenuto mediante algoritmi di interpolazio- 
ne, con effetti di deformazione ed, in alcuni 
casi, perdita di definizione. 



Arriva il digitale terrestre 

Dal 2006 la televisione viaggerà sotto forma 
digitale e anche gli LCD -TV come i televisori 
tradizionali, verranno aggiornati attraverso 
l'integrazione del decoder digitale nel sinto- 
nizzatore TV Sarà quindi possibile ricevere la 
TV digitale, collegando semplicemente l'an- 
tenna di casa. 

Un consiglio vale più di mille parole 

Se hai deciso di procedere con l'acquisto di 
un monitor LCD -TV ti diamo alcuni consigli 
che ti torneranno utili. Decidi con cura se 
l'utilizzo primario sarà come monitor o co- 



me televisore, nel secondo caso opta per un 
modello 16:9 con presa SCART. Se hai una 
scheda video con uscita digitale, presta at- 
tenzione alla presenza di connessioni ad 
hoc, come la DVI-D, in modo da ottenere la 
massima qualità possibile. 
Tieni d'occhio le tre caratteristiche principali 
di un buon monitor LCD: il contrasto deve 
essere di almeno 300:1, per avere immagini 
più nitide e contorni più netti; la luminosità 
deve essere superiore a 250 cd/m 2 ; ed un an- 
golo visuale di almeno 150° ti permetterà di 
guardare la TV con gli amici, senza litigare 
per avere il posto migliore. 



Win Magazine Maggio 2004 



f^ Grafica Digitale 



Fai da te I Font personalizzate 




Font da te... 

ì per tre! 



Stanco dei soliti caratteri di 
sistema? È giunta Torà di realizzare 
la tua font personalizzata 



Tempo 

120 minuti 

Difficolta 

Alta 



ou 



m 




© 



QUANTO COSTA: 

FontCreator 4.1 
è commercializzato 
a € 50,35 

IL SITO UFFICIALE: 

www.highlogic.com/ 
index, html 

REQUISITI 
DI SISTEMA: 

Processore Pentium; 
S. 0. Windows 95, 98, 
ME, NT4, 2000 o XP; 32 
MB RAM; 16 MB di 
spazio libero su HD 



uoi aggiungere una scritta assolu- 
tamente creativa ad un poster, in- 
serire la tua firma digitale ad un 
documento o creare un tuo alfabeto se- 
greto? La soluzione a tutte queste idee 
sfiziose è quella di fabbricare il proprio 
set di caratteri tipografici, o come usual- 
mente si chiama: famiglia di font in for- 
mato truetype. Si tratta di un lavoro che 
richiede un certo impegno e un discreto 
ammontare di tempo. 
Innanzitutto, devi avere a disposizione 
un programma adatto, come Font Crea- 
tor, che ti permetta di creare, gestire e 
modificare font nonché di decidere co- 
me operare. Esistono infatti tre diverse 
possibilità: la prima è quella di utilizzare 
i soli strumenti interni del software per la 
creazione; la seconda è quella di dise- 
gnare le lettere esternamente con un 
programma di grafica e quindi importar- 
le; la terza consiste nell' aprire un set di 
caratteri già pronto e su questo apporta- 
re le modifiche desiderate. 
Se vuoi importare un'immagine grafica 
che ti serva da traccia, ricordati di salvar- 
la in formato JPEG, BMP o WMF. Gli in- 
terventi di creazione e modifica riguar- 
dano il tracciamento del contorno, pie- 
no o vuoto, e quindi la dimensione, la 
deformazione, la rotazione, il trascina- 
mento e l'aggiunta di punti. 
In ogni caso, portai ottenere, in base alle 
impostazioni specificate, un insieme 
completo di caratteri nello stile voluto: 
normale, italico o grassetto. Tieni pre- 
sente che ti sarà possibile intervenire su 
tutti i parametri che definiscono la font, 
quindi non solo sulla dimensione, ma 
anche sul kerning e sulla spaziatura. 
Al termine del lavoro, sarà opportuno ef- ►► 



Font personalizzate I Fai da te 



Grafica Digitale 



Q Crea perfeziona e salva 

Armati di pazienza e buona volontà ed inizia a disegnare i tuoi font personalizzati, tramite i semplici 
strumenti messi a disposizione dal programma. 




m. Nuovi font 



- 



m. Editor di caratteri 



Per creare una nuova famiglia di font, scegli Fi- 
fe/New. Apparirà un riquadro nel quale dovrai 
digitare il nome della nuova font. Scegli Unicode per 
la rappresentazione dei caratteri, si tratta di uno stan- 
dard internazionale, e Regular come tipo di stile. Al 
termine della selezione conferma con OK. Vedrai la 
tabella che ti servirà da guida durante il lavoro. 



u 



Fai doppio clic sul carattere che vuoi creare, 
ad esempio la "a" maiuscola, per aprire la 
finestra di editing. Da menu Inserì scegli l'opzione 
Contour per iniziare a disegnare il nuovo glipho. 
Nella barra strumenti utilizza le opzioni Point Mo- 
de o Contour mode, per visualizzare o meno i 
punti del contorno. 



S Una guida di carattere 
Per essere sicuro di tracciare delle linee 
dritte e nella posizione giusta, oltre alla gri- 
glia puoi sfruttare le guide orizzontali o verticali 
che ottieni trascinando il mouse dal righello, ver- 
so il basso o verso destra. Per creare degli spazi 
vuoti, scegli inserti Contour e disegna sopra il 
contorno nero pieno, già realizzato. 




Ennnnn 







fX| Correzioni di rotta 

w. Se ti accorgi di imperfezioni nel tracciato, 
utilizza lo strumento Correa Contour di- 
rection che permette di disporre in modo corretto 
le linee, trascinandone i punti terminali. 
Inoltre, in ogni momento puoi sfruttare il pulsante 
Enable reale time gliph validation e Show gliph 
validation report per controllare il tuo lavoro. 



(X^ Distanze giuste 

r Utilizza l'opzione Insert/Points per aggiungere 
J dei punti ai tracciati. Per essere sicuro di realiz- 
zare delle font con la giusta spaziatura tra lettere con- 
tigue: vai in Tools/AutoKern, seleziona la coppia di 
cui vuoi stabilire il kerning e quindi premi Next. Infine, 
con l'opzione Autometrics, accessibile dal menu 
Tools, potrai fissare le distanze tra le varie lettere. 



m. Salvataggio finale 

• Quando avrai terminato il lavoro, ripeti il 
controllo ed utilizza Test/Font per avere 
un'idea del risultato. Se sei soddisfatto, procedi al 
salvataggio tramite il comando File/Save as, che 
ti permetterà di ottenere la font in formato True 
Type. Se vuoi avere informazioni riassuntive sulla 
font, scegli File/Properties. 




CONDENSATO 

Termine utilizzato per 
indicare un carattere che 
occupa uno spazio ridotto 
rispetto al normale. 

GLIPHO 

Questo termine viene 
utilizzato per indicare 
l'aspetto grafico di un 
carattere. 



KERNING 

Indica la spaziatura tra 
lettere contigue. 

MONOSPAZIATI 

Si dice dei caratteri a 
spaziatura fissa. 

0UTLINEF0NTS 

Sono caratteri come TTF o 
Laser che essendo definiti 
in base al loro contorno e 
non ai punti, come i 
bitmap, possono essere 



ingranditi a piacere senza 
perdita di qualità. 

POSTSCRIPT 

È un linguaggio 
proprietario che 
permette di descrivere 
una pagina nelle sue 
componenti sia grafiche 
che di testo. 
Viene utilizzato 
maggiormente nella 
stampa tipografica o su 
alcune stampanti laser. 



PROPORZIONALI 

Sono caratteri in cui la 
spaziatura non è 
univocamente definita. 

SANSI SERIE 

Carattere sprovvisto di 
trattini terminali. Tipico 
esempio ne è l'Arial. 

SCRIPT 

È un carattere così 
definito perché imita la 
scrittura manuale. 



SERIE 

Si tratta di un carattere 
delimitato da trattini, 
come il Times. 

SPAZIATURA 

È lo spazio che si trova 
attorno al carattere. 

STILE 

Corrisponde allo stile di 
scrittura che è possibile 
utilizzare in un testo: 
normale, corsivo, 



grassetto, ombreggiato, 
contornato, barrato, 
maiuscoletto, e così via. 

TRUETYPE FONTS 
(TTF) 

Sono caratteri 
tipografici di tipo 
outline, ossia che 
consentono sia una 
buona visualizzazione 
sul monitor che una 
stampa di qualità 
dignitosa. 
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f^ Grafica Digitale 



Fai da te I Font personalizzate 



^ fettuare un test di verifica, per controlla- 
re che tutti i gliphi siano disegnati in mo- 
do corretto, senza sovrapposizioni di 



punti, o che vi siano elementi vuoti o 
doppi. La verifica si risolverà con un rap - 
porto e con una messa a punto dei pro- 



blemi principali. Una volta pronto il set, 
non dovrai fare altro che salvarlo ed in- 
stallarlo. 



GB Importazione di gliphi 

Se vuoi creare una libreria di simboli puoi prepararti i singoli oggetti con un programma di grafica vettoriale, come 
Adobe lllustrator, e quindi importarli in FontCreator. 




ft. Vettori da esportare 
* Utilizza gli strumenti di disegno vettoriale per 
^^J realizzare i simboli all'interno di lllustrator. 
Quindi, da menu File scegli Esporta, per salvare il 
documento in formato .wmf. Adesso, lancia Font- 
Creator e dal menu File scegli la voce New. Tramite 
l'opzione Symbol potrai digitare un nome per la fa- 
miglia di font che stai per creare. 



(T) Vettori da importare 

I *y I Posizionati sul riquadro nel quale desideri inseri- 
^^J re il tuo simbolo, fai un doppio clic per ingrandir- 
lo e dal menu attivato con il tasto destro del mouse 
scegli l'opzione Import Image. Premi il pulsante Load 
per caricare l'immagine e nella scheda Image regola la 
soglia di intensità (Threshold) e l'effetto negativo a dila- 
tare (Dilate) o a contrarre (Erode) i contorni. 



^ Contorni di precisione 

I • Nelle schede Trace e Qiph puoi settare alcu- 
\^ ni parametri importanti per il disegno del tuo 
nuovo glipho, quali il numero minimo di pixel per il 
contorno, la massima differenza angolare, la posi- 
zione e la dimensione. Una volta aggiustati tutti i 
parametri, premi Generate per trasformare la tua im- 
magine di partenza in un carattere tipografico. 



B Font da modificare... 

Un'altra possibilità interessante è quella di importare una font già esistente e di effettuare su di essa 
le modifiche necessarie per personalizzarla secondo i nostri gusti. 









•- 




• 
■ 

+ 

1 
« 

IO 

o 






— a .>■ 










— ^'" dL - £ - 






.-„-.-, . ^ 














IPt^" 










S AIIa ricerca della font perduta 
Seleziona File/Open/Font file per sce- 
gliere la font da modificare. 
Se vuoi, puoi agire direttamente su una delle 
font di sistema già installate, sfruttando l'opzio- 
ne File l 'Open /Installed Font. Però, è consiglia- 
bile eseguire prima una copia del file per evita- 
re di combinare pasticci. 



f^\ Clicca e modifica 

sore del mouse sopra il carattere desiderato 
e con un doppio clic passa alla modalità di modi- 
fica. Tramite il pannello Transform avrai a disposi- 
zione gli strumenti per regolare il posizionamento, 
le rotazioni, le distorsioni e le variazioni di dimen- 
sione che renderai attive con il comando Apply. 



m. Diritti riservati 

3 Oltre alle modifiche dei caratteri, tramite gli 
strumenti di deformazione trascinamento 
del contorno, puoi anche aggiungere dei nuovi 
simboli, scegliendo ad esempio tra quelli disponi- 
bili nella colonna laterale: sarà sufficiente trasci- 
narli nella casella che ti interessa. Terminato il la- 
voro, scegli Save dal menu File. 
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Sapevi che... 
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V/ Vediamo due trucchi veloci per ottenere dei pattern 
di effetto con Photoshop e per lavorare con i livelli 
in Paint Shop Pro 



► Photoshop 

MOTIVI RICORRENTI 

Con Photoshop possiamo creare texture personalizzate che simulano materiali 
come legno o muratura utilizzando in modo appropriato il set di filtri in dotazione. 
Una volta creato il motivo possiamo usarlo come pattern all'interno del program- 
ma o esportarlo per utilizzi futuri. 

Non appoggiarsi al muro! 

B Creiamo un nuovo documen- 
to di dimensioni pari a 200 x 
100 pixel. Come colore di pri- 
mo piano impostiamo un rosso 
mattone e quindi richiamiamo Fil- 
tro /Texture /Applica texture. Nel 
menu Texture del pannello di con- 
trollo selezioniamo Mattoni e rego- 
liamo il Rilievo su 4 e Direzione lu- 
ce su Basso sx. Diamo l'Ok ed il 
muretto è fatto. 
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Pannelli di radica 

| Per ottenere la simulazione di 
un legno, scegliamo un marro- 
ne come colore di primo piano 
ed applichiamo Filtro/Texture/Effet- 
to incrinatura. Regoliamo Distanza 
incrinatura su 20, Profondità su 7 e 
Luminosità su 8. Diamo Ok e poi 
usiamo Filtro/Distorsione/lncrespa- 
tura oceano con Dimensione e Am- 
piezza a 9 per il tocco finale. 



Oro colato 

r~^Se vogliamo preparare un 

J I lingotto d'oro prendiamo 
LJun bel giallo come colore 
di primo piano. Creiamo un nuo- 
vo livello e riempiamo il docu- 
mento di giallo. Come Opzioni di 
Fusione abilitiamo Ombra ester- 
na, Ombra interna e Smusso ed 
effetto rilievo. Richiamiamo infi- 
ne Filtro/ Rendering/ Effetti di lu- 
ce regolato su Foretto. 




► Paint Shop Pro 

UN LIVELLO DOPO LAURO 

La palette Livelli di Paint Shop consente di creare e controllare in modo completo 
i diversi livelli grafici, distinguendo tra quelli raster e quelli vettoriali. Possiamo 
sfruttare i sei pulsanti sulla barra o attivare con il tasto destro del mouse il menu 
generale relativo alla gestione livelli. 



Proprietà di livello 

a Posizioniamoci sopra il 
livello denominato Sfon- 
do e attiviamo il menu 
rapido da cui scegliere la voce 
Duplica. Sulla copia richiamia- 
mo adesso Proprietà per vi- 
sualizzare tutte le informazioni 
riguardanti le Modalità di mi- 
scelatura, l'Opacità, \ Collega- 
menti ad altri livelli e gli even- 
tuali Canali di miscelatura. 





Livelli raster 

C^Tì Con il pulsante Nuovo livel- 
lavo raster creiamo un nuovo 

L-J livello grafico di tipo raster. 
L'utilità rispetto allo Sfondo è nel 
supporto della trasparenza e 
nella completa trascinabilità con 
l'apposito strumento. Da Selezio- 
ne/Innalza selezione a livello inol- 
tre trasformiamo qualsiasi area 
selezionata in un nuovo livello. 



Livelli vettoriali 

f~^ Quando si utilizza lo stru- 
J I mento Penna o Testo, che 

L-J lavorano in modalità vet- 
toriale, viene creato automatica- 
mente un livello vettoriale con- 
tenente tutte le informazioni sul 
nuovo oggetto. Il vantaggio di 
un elemento vettoriale sta nella 
sua completa modificabilità 
senza nessuna perdita qualitati- 
va nei dettagli. 




Sstrumenti correttivi 

Gli strumenti Toppa e Cerotto permettono di apportare cor- 
rezioni e modifiche alle immagini clonandone alcune por- 
zioni da noi selezionate oppure utilizzando pattern scelti 
dall'apposito menu richiamabile dalla barra contestuale de- 
gli strumenti. 



Sselezioni modificabili 

Quando realizziamo una selezione possiamo sfruttare alcune fun- 
zioni che ci aiutano a renderla più precisa. Nel menu Selezione/Mo- 
difica vi sono quattro opzioni: Bordo per prelevare dalla selezione 
un bordo dello spessore desiderato; Arrotonda, Espandi e Contrai 
per intervenire su ampiezza e spigolosità del contorno. 



E Menu alla finestra 



Nel menu Finestra troviamo utili opzioni riguardanti la disposi- 
zione di più documenti grafici sullo schermo. Affianca vertical- 
mente o orizzontalmente permette di allineare due o più imma- 
gini; Sovrapponi le posiziona in modo da poterle sfogliare velo- 
cemente; Duplica crea una copia dell'immagine attiva. 
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#* Grafica Digitale 



Software I PanoTooIs 



Se la nostra fotocamera digitale ha l'obiettivo troppo 
"stretto" è giunto il momento di cambiare... software! 

Megafoto senza 
grandangolo... 



Tempo 

30 minuti 



Difficolta 

Media 



IL SOFTWARE /> 



LO TROVI SUL \ 
[ZfCDIZfDVD 

PanoTooIs e Hugin sonc 
presenti nella sezione 
Grafica Digitale 



O 




E> 



Che le macchine digitali abbiano 
cambiato il modo di intendere la 
fotografia non è certo una novità. 
A parte la possibilità di modificare le 
foto con software di fotoritocco, ag- 
giungendo effetti speciali e migliora- 
menti alle immagini, ci sono però dei 
limiti fisici oltre i quali anche le più a- 
vanzate macchine fotografiche digitali 
non riescono ad andare. 
Un esempio? Pensiamo alla possibilità 
di riprendere da distanza ravvicinata 
degli edifici che si estendono ben oltre 
l'angolo visuale della nostra fotoca- 
mera, o ancora alla possibilità di scat- 
tare fotografie a dimensioni masto- 
dontiche di 10 o 12 megapixel. 

Il segreto è nel software 

Oggi, in commercio, esistono numero- 
se macchine fotografiche digitali alle 
quali è possibile applicare obiettivi 
supplementari, come grandangoli o 
lenti telescopiche, e dei software mol- 
to potenti, in alcuni casi gratuiti, che 
consentono di ottenere risultati pro- 
fessionali in "post produzione". 
Nei passi seguenti descriveremo in 
dettaglio come ottenere foto grandan- 
golari ad altissima risoluzione, utiliz- 
zando una normalissima macchina fo - 
tografica, tipicamente da due mega 
pixel senza zoom, e sfruttando le po- 
tenzialità offerte da due programmi 
totalmente gratuiti. 
PanoTooIs è una suite professionale 
per la fotografia digitale che richiede 
un' approfondita conoscenza di speci- 
fici linguaggi di programmazione. 
Ma non spaventiamoci, perché utiliz- 
zeremo Hugin come interfaccia grafi- 
ca e così, anche in questo caso, non do- 
vremo per forza di cose diventare degli 
esperti programmatori. 
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QUANTO COSTA: 

PanoTooIs e Hugin 
sono completamente 
gratuiti 

IL SITO UFFICIALE: 

PanoTooIs 

(www.tawbawaie.com/ 

maxlyons/panol2ml.htm 

#download); 

Hugin 

(http://hugin.sourceforge. 

net) 



Scatti organizzati 

^ Per poter ottenere foto ad altissima definizione, utilizzando Hugin e PanoTooIs, 

Iil trucco è quello di "cucire" più immagini insieme. Lbperazione richiede di par- 
tire da immagini scattate dallo stesso punto di fuoco, stando attenti a non 
spostare troppo la macchina fotografia. Limitiamoci, quindi, a farla ruotare sui propri 
assi. Per poter essere cucite, le fotografie devono riprendere degli elementi comuni, 
come le quattro rappresentate in figura. 
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Importazione 

.a. Dopo aver installato PanoTooIs e Hugin, avvia- 

2mo quest'ultimo. Nella prima schermata del 
programma (quella con etichetta Images), clic- 
chiamo su Add Individuai Images e importiamo le 
quattro fotografie di partenza da cucire insieme. 
Selezioniamo tra le miniature quella che vogliamo uti- 
lizzare come punto fisso, sulle quali attaccheremo le 
altre, e clicchiamo su Anchor this image for position. 
Ora, selezioniamo quella con la luminosità migliore e 
clicchiamo su Anchor this image for exposure. 



Lunghezza focale 

.^ La cucitura delle immagini richiede la cono- 

3scenza approfondita di una serie di dettagli 
tecnici delle foto scattate. 
Fortunatamente, Hugin riesce a leggere tutti i parame- 
tri che gli servono dalle fotografie riprese con le più 
moderne macchine digitali. In questo caso, ad esem- 
pio, spostandoci nella pagina Camera and Lens e se- 
lezionando una foto, vedremo comparire in automati- 
co (sulla destra) tutti i dati necessari per la cucitura 
delle immagini. 
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Punti di controllo 

^ Ora dobbiamo identificare nelle diverse foto scattate i punti co- 

4 munì. Nella pagina Control Points clicchiamo sulle due etichet- 
te associate alle due diverse immagini e con il mouse premia- 
mo, alternativamente a destra e a sinistra, sui punti comuni alle due 
foto. Per ottenere buoni risultati è necessario scegliere almeno 5 punti 
per coppia e selezionare in basso a destra la voce Auto fine tune. 
Finita la prima coppia, procediamo con tutte le altre combinazioni di 
immagini possibili. 



Ottimizzazione 

^. Nella schermata Optimizer dobbiamo 

5 indicare al programma i criteri con i quali 
comporre il puzzle delle foto che abbia- 
mo scattato, in base alla corrispondenza dei 
punti identificati in precedenza. Nel menu a ten- 
dina Optimize for scegliamo la voce Position e 
successivamente With a rectilinear. Per una fo- 
to composta da 4 immagini queste regolazioni 
sono sufficienti, mentre per ottenere composi- 
zioni di 6 o più foto può essere necessario fare 
qualche prova con altre voci. 
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Arriva PanoTooIs! 

^. Clicchiamo sul tasto Optimize now per 

6 avviare il calcolo della composizione 
dell'immagine. Se è la prima volta che 
utilizziamo Hugin per questo tipo di operazione, 
si aprirà una finestra di ricerca che ci chiederà di 
localizzare il file installato da PanoTooIs, PTOpti- 
mizer.exe. Sfogliamo il nostro disco fisso, rag- 
giungiamo la cartella nella quale abbiamo in- 
stallato PanoTooIs, selezioniamo il file e clicchia- 
mo su Aprì. 




Calcoli e spostamenti 

a Automaticamente, trovato PTOptimizer, si 

7 avveranno i calcoli per ricollocare e mo- 
dificare le quattro immagini originarie. A 
seconda della grandezza delle fotografie, del ti- 
po di ottimizzazione scelta, del numero di im- 
magini e della potenza del nostro PC, potrebbe 
essere necessario attendere qualche instante. 
Finito il calcolo, apparirà una finestra di avviso. 
Clicchiamo su Apply per applicare le modifiche. 



Anteprima composta 

a Dopo l'ottimizzazione, clicchiamo nel menu View sulla 

8 voce Preview Window e, nella nuova finestra, premia- 
mo sul simbolo con le quattro frecce convergenti. Ap- 
parirà una miniatura della composizione. Per vedere dove e co- 
me sarà collocata ciascuna foto, clicchiamo sul simbolo grigio 
con il numero corrispondente all'immagine. Ricliccandoci sopra 
scomparirà. Finita la prima coppia, procediamo con tutte le altre 
combinazioni di immagini possibili. 



Cucitura senza segni 

^ La fase conclusiva consiste nel cucire le imma- 

9gini fondendole in una sola di dimensioni 
maggiori. Clicchiamo sull'etichetta Stitcher e 
selezioniamo nel primo menu a tendina disponibile as 
a Rectilinear. Nei riquadri inferiori vediamo alcune 
informazioni, come il campo visivo dell'immagine (Field 
ofView). Affinché l'immagine definitiva risulti di tonalità 
e luminosità uniforme, scegliamo la voce Brightness 
and Color, nel menu a tendina Exposure correction. 









Calculate Field of View | 


horizontal (v): |92 -j-j 




verticali |7G ^-j 






interpolate* (i): |Polu3 [Bicubic] _^J gamma (g): 1 1,00 


exposure correction: |None ^\ exposure anchor: \ 
feather width: |10 ^-j 








Calculate Pixel Dimensions | 


pixel width: |2421 
pixel height: 182G 
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Formato dell'immagine 

^ Spostiamoci ora nel riquadro Output File Format e 
m fi scegliamo il tipo di immagine che vogliamo salvare 
f nel menu Image format. Nel nostro caso vogliamo 
salvare una semplice immagine ]peg. Per i formati in cui è 
prevista una compressione, potremo indicare nello spazio 
Compression la percentuale da applicare. 



Ancora PanoTooIs! 

^ Definiamo le dimensioni dell'immagine o immet- 

Utiamo manualmente i dati nel riquadro pixel witdh 
oppure, se vogliamo che sia il programma a calco- 
larle in automatico, clicchiamo su Calcolate Pixel Dimen- 
sion. Premiamo il tasto Stitch now, situato in alto a destra e 
indichiamo il punto dell'hard disk nel quale abbiamo in- 
stallato il file PTStitcher.exe di PanoTooIs. 



Calcoli mastodontici 

^^ Il calcolo delle modifiche e delle opera- 
ci ^ zioni di cucitura può durare qualche 
^^ minuto. Nel nostro caso, con foto da un 
megapixel, abbiamo ottenuto un'immagine di 
2.421 x 1.826 pixel. L'immagine, irregolare e salva- 
ta con i bordi neri, può essere aperta e ritagliata 
con un qualsiasi programma di grafica. 



Win Magazine Maggio 2004 



Grafica Digitale 



Per saperne di più I AGP 
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Più potere 
alla grafica 

Andiamo alla scoperta della tecnologia AGP che ha 
rivoluzionato il nostro modo di giocare e di fare grafica 



Inizialmente progettata verso la metà 
degli anni '90, la tecnologia AGP ha 
portato grossi sconvolgimenti nel set- 
tore informatico e in particolare in quello 
multimediale. Prima della sua nascita, si 
sono alternate diverse interfacce di con- 
nessione tra la scheda grafica e la scheda 
madre, in particolare FISA (Industry Stan- 
dard Architecture Bus) e, successivamen- 
te, il PCI (Peripheral Component Inter- 
connect). Quest'ultima esiste ancora oggi 
sulla maggior parte delle schede "minori" 
(audio, modem interni, e così via), in atte- 
sa di essere sostituita con il nuovo PCI Ex- 
press, mentre per le schede video è già da 
tempo avvenuto il passaggio da PCI ad 
AGP. 

Piacere, mi presento 

AGP sta per Accelerated Graphics Port e 
può essere considerata una versione "po- 
tenziata" del classico bus PCI. 
Per farla breve, entrambi permettono 
l'inserimento e la gestione delle schede 
interne del PC, ma la prima è studiata 
specificatamente per migliorare la grafi- 
ca, in particolare quella 3D. Prima di 
chiedersi come mai sia avvenuto tale 
cambiamento, bisogna comprendere co- 
sa accade al nostro computer quando, ad 
esempio, eseguiamo un gioco come Max 
Payne 2. 



Un titolo come questo, in 3D, è costituito 
da una moltitudine di modelli tridimen- 
sionali ricoperti di piccole "tessere", che 
vanno a formare pelle, vestiti, volti e 
quant'altro. Queste tessere, chiamate 
"texture", vengono caricate nella memo- 
ria della scheda video (così finalmente 
sai a cosa serve la preziosa RAM che fa 
lievitare così tanto il prezzo di una sche- 
da). Ovviamente, la quantità di texture 
elaborate supera abbondantemente la 
capacità della memoria RAM presente 
sulla scheda video. Per questo motivo, le 
texture vengono continuamente carica- 
te, cancellate e sostituite con quelle che 
servono per generare di volta in volta i 
diversi ambienti 3D. 

Chi più ha... 

Questo ci fa capire che maggiore è la 
RAM video e migliori sono le prestazioni. 
Pertanto, lo "spostamento" delle texture 
deve avvenire molto velocemente. Quin- 
di, come risolvere il problema? 
Se lo sono chiesti all'epoca anche gli in- 
gegneri Intel (una delle aziende promo- 
trici dell'AGP), specialmente perché in 
quegli anni era già tanto se le schede vi- 
deo avevano più di 4 MB di memoria 
RAM. L'idea geniale, un vero e proprio 
punto di svolta, è stata quella di utilizza- 
re la RAM del computer (detta anche 



TABELLA 1: CARATTERISTICHE DELLE SPECIFICHE AGP 


TABELLA 2: VELOCITÀ DEL BUS AGP 


SPECIFICA 


SEGNALE 


ALIMENTAZIONE 


VELOCITÀ ■ 


MODALITÀ AGP 


DATI TRASFERITI 


AGP 1.0 


3.3v 


3.3v 


2x,lx 


2x 


533 Mbps 
(8 bytes ogni ciclo di clock) 




1.5v 


3.3v, Universal 
(sia 3.3v che 1.5v) 


4x, 2x, lx 


4x 


1.07 Gbps 

(16 bytes ogni ciclo di clock) 


AGP 3.0 


0.8v 


1.5v, Universal 


8x, 4x, 
2x,lx 


8x 


2.1 Gbps 

(32 bytes ogni ciclo di clock) 



"RAM di sistema"). Però, questo sposta- 
mento di dati tra scheda video e RAM di 
sistema, non poteva essere effettuato tra- 
mite il lento bus PCI. Serviva una "via" al- 
ternativa, che mettesse in contatto diret- 
to, o quasi, la scheda grafica e la memo- 
ria di sistema. Da qui nasceva l'idea del- 
l'AGP... 

Questione di apertura... 

Ovviamente, l'AGP necessita del pieno 
supporto del sistema operativo e, di fat- 
to, da Windows 98 in poi la compatibilità 
è totale e permette il facile spostamento 
dei dati su bus AGP, da e verso la memo- 
ria di sistema. In pratica, quando è ne- 
cessario l'utilizzo della porta AGP, il siste- 
ma operativo riordina la memoria del 
computer, suddividendola in "blocchi" 
continui e facilmente accessibili. L'insie- 
me di tutti questi blocchi viene definito 
"apertura" (AGP aperture size). 
L'apertura è un parametro estremamente 
importante per l'efficienza dell'AGP e 
quindi della grafica del computer. Di so- 
lito, è impostato direttamente nel BIOS 
con una valore che oscilla tra i 64 e i 256 
MB. Possiamo modificarla seguendo la 
procedura mostrata nei box che correda- 
no quest'articolo. Come regola generale, 
una buona apertura corrisponde alla 
metà della memoria di sistema. 

... e di velocità! 

Abbiamo appena accennato al fatto che 
le prestazioni grafiche, oltre a dipendere 
dalla quantità di memoria, dipendono 
anche dalla velocità di spostamento dei 
dati. L'AGP risolve anche questo proble- 
ma grazie ad una frequenza di lavoro su- 
periore rispetto a quella del bus PCI (66 
MHz rispetto a 33 MHz) . 
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Slot scheda madre AGP 1.5v 



Slot scheda madre AGP 1.5v 



Slot scheda madre AGP universale 



Slot scheda madre AGP universale 




Slot scheda madre AGP 3.3v 



Prima di acquistare una nuova scheda video consultiamo il manuale d'istruzioni di scheda madre e scheda video per verificarne la compatibilità. 
Una scheda video o una motherboardAGP Universale è compatibile sia con l'AGP 1.5v e sia con VAGP 3.3v 



Invece, i moltiplicatori lx, 2x, 4x, 8x che 
accompagnano di solito la scritta AGP 
fanno riferimento alla quantità di dati 
che possono essere trasferiti per ciclo di 
clock. Attualmente, la velocità massima è 
data dalla modalità 8x (2,12 Gbit al secon- 
do). Ovviamente, anche la scheda madre 
deve supportarla, quindi controlliamo le 
caratteristiche di quest'ultima prima di 
un eventuale acquisto. 
Il motivo per il quale non è possibile in- 
stallare una nuova scheda video su vec- 
chie motherboard è rappresentato dalla 
diversa quantità di corrente richiesta dai 
nuovi motori grafici, sempre più potenti. 
Infatti, esistono tre tipi principali di slot 
AGP: AGP 1.5V, AGP 3.3V e AGP Universal. 
Per scoprire se la scheda video che stiamo 
per acquistare è compatibile con la no- 
stra scheda madre, consultiamo i rispetti- 
vi manuali d'istruzioni o visitiamo il sito 
dei produttori. 
In alternativa, possiamo aiutarci con la 



tabella e con le immagini presenti in que- 
st'articolo. Il trucco sta nell' individuare le 
tacche presenti sul pettine della scheda 
video e sullo slot AGP della scheda madre. 

Non facciamo confusione 

La versione dell'AGP non va confusa con 
la sua velocità. Ossia, l'AGP è uno stan- 
dard e come ogni standard segue specifi- 
che che vengono aggiornate di tanto in 
tanto. Ora siamo giunti all'AGP 3.0 (che 
nulla ha a che vedere con l'AGP 3x, che poi 
non esiste). Finora, l'AGP prevedeva l'uti- 
lizzo del "pipeline mode", con il quale tutti 
i dati venivano caricati in modo sequen- 
ziale: prima di accedere al dato 4 bisogna- 
va aspettare i dati 1, 2 e 3. Invece, l'AGP 
3.0 introduce il Sideband Addressing 
(SBA), un sistema con il quale l'AGP ha a 
disposizione ben otto "vie", attraverso le 
quali gestire contemporaneamente i dati. 
Serve il dato 1 e il dato 9? Vengono gestiti 
insieme utilizzando due percorsi paralleli! 



Ogni specifica è diversa 

Dalla Tabella 1, riportata nella pagina pre- 
cedente, si desume che su una scheda ma- 
dre con slot AGP 3.0 1.5V è possibile instal- 
lare schede video compatibili con AGP 2.0 
(che ovviamente funzioneranno con velo- 
cità fino a 4X) e schede video compatibili 
con AGP 3.0 (funzionanti fino a 8X). Infine, 
su slot AGP 3.0 Universal potremo installare 
qualsiasi scheda video compatibile con le 
specifiche AGP 1.0, AGP 2,0 e AGP 3.0. Non 
abbiamo preso in considerazione l'AGP Pro, 
che altro non è se non un'estensione fisica 
del vecchio slot AGP, perché attualmente le 
schede video compatibili con queste speci- 
fiche si rivolgono esclusivamente ad appli- 
cazioni grafiche professionali e quindi mol- 
to costose. In effetti, lo slot AGP Pro è più 
lungo per consentire una maggiore alimen- 
tazione e che varia da 50 a 110 Watt. Infine, 
osservando i dati della Tabella 2 possiamo 
farci un'idea della velocità di traferimento 
dati dei vari moltiplicatori AGP. 



Diamo più gas al nostro AGP! 

Ecco i parametri da modificare, per variare il quantitativo di megabyte di sistema riservati all'AGP aperture size. 
I riferimenti alle varie voci possono essere differenti a seconda della versione del BIOS presente sul PC. 
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(XI Voglio il BIOS! 

I + I Accendiamo il PC (o dopo averlo riavviato 
\ÌJ con Start/Spegni il computer/ Riawia) e pre- 
miamo il tasto Cane per accedere al BIOS. A se- 
conda del tipo di BIOS che utilizza il nostro com- 
puter questo tasto e le vari voci dei menu posso- 
no variare. Pertanto, consultiamo il manuale della 
scheda madre. Andiamo nel menu Advanced. . . 



^ Un'apertura cosi... 

I ~ I ... cerchiamo una voce relativa all'AGP oppu- 
^ re a "chipset". Selezioniamo Chip configu- 
ration con i tasti cursore e premiamo il tasto Invio. 
Spostiamoci su Graphics Aperture Size (o voce 
simile) e premi Invio per variare l'apertura della 
porta AGF? mentre con AGP Capability cambiamo 
la velocità (di solito, già impostata al massimo). 



/X^ Esci e fuggi 

I _ I Una volta terminate le modifiche cerchia- 
^ mo il menu Exit, selezioniamolo e premia- 
mo Invio per uscire dal BIOS. Prima, però, selezio- 
niamo la modalità d'uscita: se vogliamo mante- 
nere le modifiche effettuate scegliamo Exit & Sa- 
ve Changes, altrimenti Exit & Discard Changes 
per lasciare tutto inalterato. 
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Hardware I Canon CP-300 



Tempo I 

10 minuti 

Difficoltà 



Realizziamo delle cartoline uniche e personalizzate, 
impossibili da trovare in commercio 

Baci e abbracci km 
Win Magazine 



Se possediamo una fotocamera digita- 
le vuol dire che abbiamo la possibilità 
di scattare foto, riversarle su PC e mo- 
dificarle a proprio piacimento con l'ag- 
giunta di testo ed elementi grafici vari (cor- 
nici, clipart, ecc). Al termine di queste ope- 
razioni, possiamo decidere se stampare le 
foto su carta o se archiviarle su CD /DVD per 
realizzare splendidi album fotografici mul- 
timediali (per sapere come fare leggi l'arti- 
colo pubblicato sul numero 61 di Win Ma- 
gazine a pagina 56) . In queste pagine vedre- 
mo come utilizzare le nostre foto in digitale, 
in maniera più simpatica e divertente, 
creando originali cartoline pronte da com- 
pilare, affrancare e spedire a parenti e ami- 
ci. Tutto quello che ci serve è una digicam, 
una stampante e, chiaramente, della carta 
di qualità fotografica in formato cartolina. 
Impareremo ad utilizzare una stampante 
termica portatile a sublimazione, come la 
Canon CP-300, per ottenere delle stampe in 
formato 10x15 cm o nel formato carta di 
credito. 




Un software per gestire le cartoline 

^. Per personalizzare le cartoline con scritte ed ele- 

2 menti decorativi, possiamo utilizzare un qualsiasi 
W software di fotoritocco, facendo attenzione alle 
dimensioni di stampa, che dovranno coincidere con 
quelle reali della cartolina (ossia 10 x 15 cm). Per far ciò, la 
CP-300 ci mette a disposizione PhotoRecord. Per installa- 
re il programma, inseriamo il CD-Rom nel lettore e, nella 
schermata che appare, clicchiamo sulla voce Installazio- 
ne del software dell'applicazione. 




QUANTO COSTA: 

la Canon CP-300 è 
commercializzata al 
prezzo di € 279.00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.canon.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Canon Italia 

Tel. 02 82492000 

NOTE: 

la confezione 
comprende un rullo di 
stampa e 36 fogli in 
formato 10 x 15 cm. 
Esiste una versione 
più economica del 
prodotto, la CP-200 
(che costa € 199,00), 
sprovvista di batteria 
ricaricabile. 



v <^4 



Installiamo la stampante 

.^ Supponiamo di aver memorizzato su hard disk una serie di foto, scattate 

Icon la digicam, che possiamo utilizzare per le nostre cartoline. Prima 
però, dobbiamo installare la stampante. Questa procedura non richiede 
operazioni complicate: è sufficiente collegare il cavo USB all'apposita uscita (an- 
che a PC acceso), attendere che il sistema rilevi la periferica e far caricare i driver 
dal CD-Rom che deve essere inserito nel lettore del PC. 

Scegliamo il giusto formato 




L Clicchiamo su 

3 permetterà di 
Spostare la 
stampante e la mo- 
dalità di stampa. 
Mettiamo un segno 
di spunta alla voce 
CP-300 Stampa 
standard-No bordi 
e clicchiamo su 
Avanti per scegliere 
la dimensione di 
stampa (nel nostro 
caso sceglieremo 
Cartolina 100.0 x 
148.0 mm. Nella 
finestra seguente 
clicchiamo su Fini- 
sci per terminare le 
impostazioni. 



Start/Programmi/Canon PhotoRecord I PhotoRecord per avviare il software che ci 
creare la nostra cartolina. Verrà aperta una prima schermata dalla quale potremo im- 



Modalità Stampa PhotoRecord 



U2H 



PhotoRecord può predisporre le foto per la stampa in vari modi. 
Scegli una delle modalità di stampa supportate per la tua stampante. 



S tampante: j Canon CP-300 

Modalità Stampa: 

C Album illustrazione/layout 

C CP-300 Stampa standard -No bordi 

(* CP-300 Stampa standard - Con bordi 

f CP-300 stampa multipla 



~E\ 



Esempio 























Questa modalità colloca una sola 
foto su ciascuna pagina. Le foto non 
saranno ritagliate e quindi 
potrebbero esserci bordi bianchi 
iungo i margini della carta. 



o Visualizza questo wizard 
all'avviamento 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 
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Didascalia 
Aggiungi testo... 
Aggiungi clipart.., 

Orientamento 
Capovolgi 




muovi) foto 
Copia foto negli Appunti 
copie.,. 



JBJJll 
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Saluti affettuosi da... 

J ^^ Portiamoci nel Pannello di controllo album e clicchiamo su Importa fo- 

4to per cercare sul disco l'immagine da utilizzare come cartolina. Cliccan- 
do con il tasto destro del mouse sulla foto appena caricata, verrà mo- 
strato un menu dal quale potremo scegliere la voce Aggiungi testo. Nella fine- 
stra successiva digitiamo il testo, scegliamo la font, la dimensione e il colore e 
applichiamo così un "sigillo" ai nostri ricordi. Per cambiare cornice al testo clic- 
chiamo con il tasto destro del mouse e scegliamo Cambia cornice di testo. 
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I Stato:: N/A 
1 Tipo: Canon CP-300 
1 Percorso: USB001 
P Commento: 
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Compiliamo, affranchiamo e... 

^. Dopo aver scelto i testi, la cornice ed eventual- 

5 mente aggiunto qualche clipart simpatica, pos- 
siamo passare alla fase di stampa. Cliccando sul 
pulsante Stampa verrà aperta una schermata nella 
quale settare la modalità e il numero di copie. Il proces- 
so è diviso in tre fasi: prima viene impresso il giallo, poi 
il rosso e infine il blu (componendo così l'immagine in 
RGB). Non ci resta che compilarla, affrancarla e spedirla. 




BUONI 

CONSIGLI 



MA QUANTO 



i QUANTI 
COSTA? 



Dalle prove che abbia- 
mo effettuato, risulta 
che il costo di una car- 
tolina si aggira attorno 
ai 25 centesimi cadau- 
na. Questo dato può 
essere facilmente rica- 
vato tenendo conto che 
un kit di ricarica per la 
Canon CP-300, conte- 
nente un rullo più 36 
fogli, si aggira attorno 
ai 15,00 euro. 

STAMPA 
DOVE VUOI 

Abbiamo testato la 
stampante Canon CP- 
300 alimentandola con 
la batteria ricaricabile 
in dotazione. Siamo 
riusciti a stampare, 
con una ricarica, ben 
30 foto nell'arco di una 
settimana. 



PULSANTE ON/OFF 

Teniamo premuto qualche « 

secondo questo tasto per 

accendere la stampante 



COPERCHIO BATTERIA 

Inseriamo la batteria in « 
dotazione per stampare 
ovunque con facilità 



PC IN 

Qui va collegato il 
cavetto di alimentazione 




USB-t 

Utilizziamo questa porta per 

collegare la stampante al PC, 

tramite un cavo USB 




Il prodotto comprende due 
contenitori per la carta 
(formato cartolina e formato 
carta di credito) che vanno 
inseriti in questo vano in 
base al formato di stampa. 



Tramite l'apposito cavo in 

dotazione possiamo 

collegare una fotocamera 

digitale Canon direttamente 

alla stampante 
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#* Grafica Digitale 



Software I ImageXYZ 



Tempo 

10 minuti 



Difficolta 



O 



Prepariamoci a stampare le nostre foto in un modo tutto 
nuovo: con effetti grafici e testi tridimensionali 

Testi in 3D 



sulle tue foto •» 

"*i "^ ^■* FB " ^^^ ^" ^■* F "" ^■■■» p ^"J"*^ ^ ■ ^"l"^ un Arrrccn rapida 



IL SOFTWARE /> 



LO TROVI SUL \ 

gfCDgfDVD 

Image XYZ è presente nella 



In molti hanno l'abitudine di annotare nomi 
e date dietro le proprie foto, per facilitare il 
ricordo di quegli attimi di gioia. Ancor più 
quando le foto erano in bianco e nero, le scritte 
venivano riportate a penna o a matita: con po- 
chi tratti e brevi descrizioni i nostri nonni riu- 
scivano ad essere molto originali. E noi? Oggi, 
abbiamo la possibilità di utilizzare stampanti 
esacromatiche a getto d'inchiostro o dotate di 
tecnologie al laser o termica, che ci consentono 
di realizzare in casa splendide fotografie dai co- 
lori vivacissimi, ma che non hanno quel tocco 
di originalità che le rendono "familiari". Quindi, 
prima di stamparle, perchè non proviamo ad 
inserire una scritta, come facevano i nostri non- 
ni, magari utilizzando un moderno effetto tridi- 
mensionale? Esistono diversi software com- 
merciali che consentono di fare ciò ma, spesso, 
oltre all'onere del costo portano con sé anche la 
difficoltà di utilizzo. Se vogliamo personalizza- 
re le nostre foto, senza spendere nemmeno un 
centesimo, possiamo ricorrere ad Image XYZ. 




Installiamo il programma 

^, Dalla sezione Grafica Digitale del Win CD/DVD-Rom andiamo su ImageXYZ e 

1 clicchiamo sull'icona Salva /Installa per eseguire il file imagexyz.zip. Estraia- 
mone il contenuto e lanciamo il file Setup.exe. Al termine dell'installazione 
avviamo il software e clicchiamo sul pulsante Load Image per far apparire la finestra 
che ci permetterà di selezionare l'immagine che desideriamo elaborare. 



UN ACCESSO RAPIDO 
AL PROGRAMMA 

Di default, il programma 
viene installato in 
C:\Ptogrammi\Desi- 
gnWorkz lnnovations\ 
ImageXYZ vi. 0. Per acce- 
dere rapidamente al pro- 
gramma, posizioniamoci 
in questa cartella, sele- 
zioniamo il file .exe e, te- 
nendo premuti i tasti 
CTRL+Shift, trasciniamo 
l'icona sul desktop per 
creare un collegamento. 

EFFETTI 

SULLE IMMAGINI 

Per creare un bassorilie- 
vo clicchiamo sul menu 
Image Options/Effects/ 
Emboss; invece, per la- 
sciare la foto a colori ma 
rendere l'immagine più 
nitida, clicchiamo sul 
menu Image Options/Ef- 
fects/Sharpen. Altri ef- 
fetti grafici sono dispo- 
nibili dal menu Image 
Options/Effects. 




Scriviamo il testo 

e centriamolo sulla foto 

^^ Nella casella di testo posizionata sulla finestra 

2 contenente l'immagine è presente la scritta De- 
signWorkz, sostituiamo questo testo con una 
scritta a nostro piacimento, ad esempio Ciao da Win 
Magazine e clicchiamo su Apply Watermark. Il testo 
verrà posizionato sull'immagine. Per sistemarlo nel pun- 
to desiderato utilizziamo le frecce poste a fianco di X- 
Position ed Y-Position. 
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Scegliamo la font e lo stile 

^. A questo punto, clicchiamo su Selec font ed 

3 impostiamo il tipo, lo stile e la dimensione del 
carattere. Inoltre, possiamo scegliere tra diversi 
tipi di scrittura (Occidentale, Ebraica, Araba, Turca...) e 
decidere se vogliamo che il testo venga sottolineato 
barrato. Nella casella Esempio, verrà visualizzata 
un'anteprima del testo scelto. 



Coloriamo la scritta e l'ombra 

^. Cliccando su Watermark color e Shadow co- 

4lor avremo la possibilità di scegliere il colore 
del testo e dell'ombra, mentre per regolarne 
l'intensità clicchiamo più volte sulle frecce poste vicino 
alle voci Watermark Color e Shadow Color. A questo 
punto, la nostra foto è pronta per essere stampata 
copiata ed incollata in un altro documento. 



Q Sistema 



Parliamo di... I Dal DOS ad XP 




DOS ad XP: 
idi storia 



Ecco una rapida carrellata delle 
numerose versioni di Windows 
che si sono succedute negli anni 
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LEGGI 
ANCHE. 



N 



Nel numero 60 di Win Ma- 
gazine (Gennaio 2004), 
precisamente a pagina 
106, è stato pubblicato un 
articolo dal titolo "Lon- 
ghorn, ai nastri di parten- 
za" che svela in antepri- 
ma quali saranno le prin- 
cipali novità introdotte 
con il nuovo sistema ope- 
rativo di casa Microsoft. 
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Iel 1968 il computer era ancora un ogget- 
to avvolto da un alone di mistero. I primi 
elaboratori occupavano intere stanze di 
alcuni grossi centri di ricerca universitari e mili- 
tari. Il termine Personal Computer non era an- 
cora stato coniato né si poteva pensare che l'e- 
voluzione di tali macchine ci avrebbe portato 
rapidamente alla situazione in cui ci troviamo 
oggi. Bill Gates era ancora un giovane studente 
di una scuola di Seattle, che condivideva la sua 
passione per l'informatica assieme all'amico 
Paul Alien. Insieme passavano intere giornate 
nel garage di casa a studiare software e architet- 
ture hardware. Nel 1975, all'indomani dell'usci- 
ta dell' Altair 8800, considerato il primo micro- 
computer della storia, il giovane studente di 
Seattle cominciò ad interessarsi allo sviluppo 
del linguaggio BASIC e nel 1978 avviò una stret- 
ta collaborazione con Apple, un'azienda che di 
lì a pochi anni avrebbe rivoluzionato il mercato 
dei PC con l'introduzione dei sistemi Machin- 
tosh e che ben presto sarebbe diventata la sua 




Dal DOS ad XP I Parliamo di... 



Sistema Q 



principale rivale. Nel 1980, la giovane società 
Microsoft annunciava la disponibilità del lin- 
guaggio Cobol-80 e del nuovo sistema operati- 
vo Xenix- OS, multiutente e multitasking (cioè 
in grado di compiere più operazioni contempo- 
raneamente) , per processori a 16 bit. In quegli 
stessi anni, la collaborazione tra Microsoft e 
IBM, per la fornitura di un sistema operativo 
specifico per i nuovi Personal Computer, segnò 
l'inizio di una lunga scia di successi che ha con- 
tribuito a far diventare la società di Bill Gates e 
Paul Alien la più grande multinazionale softwa- 
re dei giorni nostri e, ovviamente, una grande 
realtà produttiva. 

MS-DOS 

Da una costola del sistema operativo 86-DOS, 
sviluppato da Tim Peterson per conto della 
Seattle Computer Products, Bill Gates porta 
avanti il progetto del PC-DOS, che diventò il 
sistema operativo per i personal computer 
IBM. Microsoft decise comunque di dare in li- 
cenza questo software anche ad altri produt- 
tori di hardware, con il nome di MS-DOS, per- 
mettendo lo sviluppo di computer che furono 
così chiamati "IBM PC compatibili". 
Tutte le operazioni che si eseguivano sui PC 
avvenivano da linea di comando, sotto forma 
di stringhe di testo che l'utente digitava e che 
venivano interpretate come comandi da ese- 
guire. Il 1982 vide l'uscita dell'MS-DOS 1.25 
che negli anni a seguire si arricchì di nuove 
funzionalità, per aumentarne la compatibilità 
con la costante espansione dell'hardware dei 
PC, che cominciarono ad essere dotati di 
floppy e dischi fissi. 

OS/2 

Nel 1985, IBM e Microsoft strinsero un patto 
per la produzione congiunta del sistema opera- 
tivo OS/2, destinato agli elaboratori della linea 
Personal System/2. Intanto, Microsoft lavorava 
sul suo sistema Windows che, secondo i piani, 
doveva rappresentare uno strumento per pas- 
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Ecco come si presentava la prima interfaccia grafica 
sviluppata da IBM per il suo sistema operativo OS/2 

sare in modo indolore dall'interfaccia a caratte- 
ri (DOS) a quella grafica (OS/2). Inaspettata- 
mente, per entrambi gli sviluppatori, il mercato 
si dimostrò molto più attento allo sviluppo di 
Windows, tanto che Microsoft decise di correre 
da sola, arrivando ben presto a "divorziare" dal- 
l'IBM. Windows si presentava molto più curato 
di OS/2, ma le differenze funzionali erano mini- 
me. Due furono i fattori limitanti allo sviluppo 
di OS/2: i requisiti hardware, che nel 1990 corri- 
spondevano ad una stazione di lavoro ad alto li- 
vello (3 MB di memoria, processore 486) e, so- 
prattutto, la mancanza di software specifico. 
Successivamente, intervennero anche altri fat- 
tori che determinarono la definitiva conclusio- 
ne del progetto OS/2: la bassa facilità d'utilizzo, 
qualche incompatibilità hardware e l'espansio- 
ne di Windows che ormai aveva raggiunto livelli 
rispettabilissimi. 

Windows 3.0 

Le prime versioni di Windows non erano in 
realtà dei veri e propri sistemi operativi, ma 
rappresentavano semplicemente delle inter- 
facce grafiche per il DOS. Le vere innovazioni 
arrivarono nel 1990 con il rilascio di Windows 
3.0. Anche in questo caso, la grande spinta ver- 
so il successo fu data dal mercato. 
Attratti dall'interfaccia utente ulteriormente 




L'arrivo di Microsoft Longhorn rappresenterà un'ulte- 
riore evoluzione del concetto di interfaccia grafica 

potenziata e dalla possibilità di gestire una 
memoria superiore ai 640 KB, molti produttori 
indipendenti di software iniziarono a svilup- 
pare con vigore applicazioni specifiche per il 
nuovo sistema operativo Microsoft, in modo 
da sfruttare appieno le potenzialità grafiche 
dell'ambiente "a finestre". La versione 3.1 die- 
de inizio alla trasformazione del PC, così come 
oggi lo conosciamo: da macchina per scrivere 
evoluta a console multimediale, che permet- 
teva agli utenti di registrare, modificare ed 
eseguire video e audio su sistemi dotati di pe- 
riferiche multimediali. L'elemento fondamen- 
tale dell'interfaccia era il Program Manager, 
un ambiente dal quale era possibile avviare le 
applicazioni e gestire il PC in tutti i suoi aspet- 
ti. Da qui era possibile cercare file, formattare 
dischi, creare o rimuovere directory, cancella- 
re, copiare o modificare gli attributi dei file, 
leggere CD-ROM, spostare file e copiare di- 
schetti, il tutto utilizzando uno strumento che 
è diventato negli anni una parte fondamentale 
di tutte le interfacce grafiche: il mouse. 
Il pannello di controllo permetteva di modifi- 
care i parametri del sistema senza che ciò 
comportasse la sua reinstallazione. 
Per la prima volta fu possibile personalizzare 
lo sfondo della "scrivania" con la propria im- 
magine preferita. ►> 



ECCO RACCONTATI OLTRE 25 ANNI DI STORIA MICROSOFT 



1982 

MS-DOS 

Primo sistema 
operativo intro- 
dotto sviluppato 
appositamente 
per i nuovi (all'e- 
poca) Personal 
Computer IBM 




1985 

OS/2 

Uno dei primi si- 
stemi operativi ad 
interfaccia grafica 
sviluppato per PC 

IBM compatibili. 

Da qui è partita 
l'evoluzione 
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1985 

Windows 1.0 

Si tratta del siste- 
ma operativo che 
introdusse su PC 
Dos compatibili 
gli aspetti tipici 
dei sistemi Ma- 
cintosh 



1990 

Windows 3.0 

Nuova veste gra- 
fica e nuove fun- 
zionalità, come la 
possibilità di ge- 
stire quantitativi 
di memoria supe- 
riori a 640 KB 
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1995 

Windows95 

Microsoft lancia la 
strategia commer- 
ciale di associare i 

SO all'anno di 

uscita sul mercato. 

Nasce il concetto 

di Desktop 



Windows 



1997 

Windows 98 

Con questa ver- 
sione viene intro- 
dotta l'integrazio- 
ne tra il Web e le 
applicazioni in- 
stallate nei per- 
sonal computer 






2000 

Windows 2000 

Sistema operati- 
vo di fascia pro- 
fessionale svilup- 
pato sull'ormai 
stabile ed asso- 
data tecnologia 
NT 




2001 

Windows XP 

Attuale sistema 
operativo di casa 
Microsoft che offre 
funzionalità multi- 
mediali avanzate, 
che verrà sostitui- 
to da Longhorn 
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Q Sistema 



Parliamo di... I Dal DOS ad XP 



» Windows 95/98 

Alla fine dell'agosto 1995 uscì ufficialmente la 
versione nota con il nome in codice "Chicago". 
L'atteso Windows 4.0 cambiò nome in Windows 
95: associando l'anno del rilascio al nome della 
versione del sistema, Microsoft volle agevolare 
l'utente nello stabilire l'opportunità di un suo 
eventuale aggiornamento. Al PC Expo di New 
York, svoltosi nel giugno del 1994, IBM non 
mancò di attaccare Microsoft con feroce ironia, 
puntando sui continui ritardi di rilascio di Win- 
dows: lo stand IBM era stato configurato come 
una sorta di check-in aeroportuale che segna- 
lava a caratteri lampeggianti "Chicago flight de- 
layed" (volo per Chicago rinviato), invitando i 
passeggeri appiedati ad accomodarsi sul volo 
OS/2. Ma il successo del nuovo sistema operati- 
vo era tale che nulla poteva ormai fermarne l'e- 
voluzione. Windows 95 ruppe definitivamente 
tutti i legami con il passato: per la prima volta 
fu realmente definito il concetto di desktop. Un 
altro radicale cambiamento apportato da Win- 
dows 95 fu il diverso significato attribuito alle 
icone, che fino ad allora erano solo una rappre- 
sentazione grafica dei file, completamente 
scollegata da questi. Spostando un'icona in un 
gruppo, il relativo file non veniva interessato 
dall'operazione; anche quando il file veniva eli- 
minato, l'icona restava sempre lì al suo posto. 
Nella nuova interfaccia di Windows 95, invece, 
file e icone diventarono sinonimi. 
Ogni file aveva un'icona ed ogni azione effet- 
tuata sulla seconda si rifletteva sul primo; tra- 
scinando un'icona sull'immagine di un floppy, 
il file veniva fisicamente trasferito su dischetto, 
mentre la sua cancellazione produceva la can- 
cellazione fisica del file. L'evoluzione continuò 
ininterrotta fino all'estate del 1997, quando fu 
presentata la prima versione di Windows 98, 
nel quale la novità più grande fu rappresentata 
dall'integrazione tra il Web e le applicazioni in- 
stallate sul PC, tanto che applicazioni come In- 
ternet Explorer ed Outlook diventarono parte 
integrante del sistema operativo. 

Windows NT/2000 

Di pari passo allo sviluppo di un sistema appo- 
sitamente studiato per un utilizzo desktop, fu 



QUALE TIPO DI INTERFACCIA? 

Nei primi sistemi operativi, senza interfaccia grafica, i comandi erano digitati dall'utente sotto forma di stringhe. Nei sistemi grafici ad ico- 
ne, invece, tutte le operazioni sono associate a simboli grafici e quindi ad azioni tipiche della vita reale, come la cancellazione di un file 
che avviene spostandolo nel Cestino. La seconda filosofia è chiamata anche WIMR ossia Windows Icons Mouse Pull-down menus. 



INTERFACCIA 


PROTOCOLLO 


SERVIZI 


A RIGA 
DI COMANDO 


■ Moto veloce ma adatto ad utenti esperti 

■ Garantisce elevata flessibilità e 
parametrizzazione dei comandi 


■ Bassa interazione con l'utente 

■ Richiede una buona conoscenza dell'inglese 
e della sintassi dei comandi 


GRAFICA 


■ Migliora l'interazione uomo-macchina 

■ Riduce i costi di formazione all'uso dei 
programmi 


■ Maggiore richiesta di memoria di sistema 

■ Mancanza di flessibilità per gli utenti esperti 

■ Riduce le performance del sistema aumentando 
i tempi di esecuzione delle varie operazioni 



portata avanti anche la realizzazione di un am- 
biente che potesse garantire una maggiore affi- 
dabilità nelle applicazioni aziendali e profes- 
sionali. Quando nel 1993 fu rilasciato Windows 
NT 3.1, l'obiettivo era proprio questo: si voleva 
realizzare un sistema operativo, progettato ap- 
positamente per essere utilizzato su server e 
macchine ad alte prestazioni, con l'obiettivo di 
incrementarne la sicurezza, migliorandone la 
gestione della memoria. Dopo cinque anni di 
sviluppo, il 27 ottobre 1998, Microsoft ufficializ- 
za l'abbandono della serie NT, ma non il suo 
sviluppo. Nel mese di febbraio del 2000, pre- 
senta ufficialmente Windows 2000 (nome in co- 
dice "Cairo"), che presenta un aspetto grafico 
simile a quello del progenitore Windows 98, ma 
opportunamente migliorato e con tutte le ca- 
ratteristiche di sicurezza, robustezza e affidabi- 
lità della serie NT, tanto che nel logo del nuovo 
sistema operativo rimane, ancora oggi, la dici- 
tura "Sviluppato su tecnologia NT". 

Windows ME 

Nello stesso anno in cui fu presentato al pubbli- 
co Windows 2000, esattamente nel mese di set- 
tembre, Microsoft rilascia anche Windows ME 
(Millennium Edition) , considerata a tutti gli ef- 
fetti come una versione aggiornata di Windows 
98, fortemente influenzata dallo stile della ver- 
sione 2000 e rispetto a questa più orientata ad 
un utilizzo domestico. La parola d'ordine di 
Windows ME fu infatti "multimedialità": era 
possibile connettere accessori di acquisizione 
digitale (come le fotocamere), gestire foto, fil- 
mati e file MP3. 



WINDOWS A CONFRONTO 



Microsoft ha sempre realizzato sistemi operativi sia per l'ambiente domestico che per applicazioni puramente aziendali e 
professionali. Ecco, in sintesi, i pregi e i difetti delle due macrocategorie di OS (Operation System) Microsoft 



SISTEMA OPERATIVO 
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a 


Windows 




Nata per semplificare l'utilizzo del computer agli utenti domestici e ai neofiti, 
supporta gran parte dell'hardware e del software sul mercato. Purtroppo, ciò è 
anche il suo maggiore limite: la compatibilità "universale" è anche la principale 
causa dell'instabilità del sistema. Il supporto alla multiutenza è pressoché nullo. 




F Windows 2cxx) 


Nata per soddisfare complessi requisiti aziendali quali affidabilità, sicurezza 
e robustezza, è destinata a professionisti e programmatori. Offre maggiore 
protezione dai crash di sistema e quindi una sicurezza più elevata, ma 
fornisce poco supporto alle tecnologie multimediali e rende difficile 
l'upgrade hardware. 


:ffl Windows NT 



Windows XP 

Siamo così arrivati ai giorni nostri. Con la nuo- 
va versione del suo sistema operativo, Micro- 
soft adotta un sottile gioco di parole (la sigla XP 
è una contrazione del termine eXPerience) per 
sottolineare l'esperienza sensoriale e multime- 
diale che può offrire una macchina equipaggia- 
ta con questo sistema operativo. La nuova in- 
terfaccia grafica, "Luna", rappresenta un cam- 
biamento piuttosto radicale rispetto al desktop 
delle precedenti versioni di Windows. 
Il menu di avvio e le Risorse del computer ven- 
gono completamente riprogettati; ma le princi- 
pali modifiche hanno riguardato soprattutto il 
Pannello di controllo, con il quale si apporta 
una sostanziale modifica nel metodo di confi- 
gurazione del sistema (anziché le classiche ico- 
ne rappresentanti gli oggetti da impostare, que- 
sti sono classificati in categorie). Da oggetto da 
modificare si passa al concetto di compito da 
eseguire che, secondo Microsoft, è la nuova fi- 
losofia di utilizzo dei PC per gli anni a venire. 
Inoltre, sono state integrate funzionalità avan- 
zate come la masterizzazione dei CD, che può 
essere gestita direttamente dal sistema operati- 
vo senza ricorrere a software esterni. Subito do- 
po il primo anno, Microsoft ha rilasciato il Ser- 
vice Pack 1, cioè un insieme di programmi di 
aggiornamento che includono tutte quelle mo- 
difiche (critiche e non) apportate al sistema. 

Aspettando Longhorn 

Le novità in casa Microsoft, per il momento, 
non riservano grosse sorprese. Quasi certa- 
mente, alla fine dell'anno in corso, sarà rilascia- 
to un secondo Service Pack per Windows XP per 
andare a "tappare" le inevitabili falle di un siste- 
ma operativo non più "freschissimo". In propo- 
sito, alcuni esperti ritengono che le novità con- 
tenute in tale aggiornamento siano tali da spin- 
gere la casa di Redmond a rilasciare un Win- 
dows XP SE (Seconda Edizione), un po' come 
avvenne con la versione di Windows 98, ma su 
questa notizia Microsoft non ha ancora rila- 
sciato nessun commento ufficiale e anzi ha 
drasticamente smentito una simile eventualità. 
Non resta che attendere fiduciosi il 2006, anno 
in cui dovrebbe fare la sua comparsa Lon- 
ghorn, che segnerà un ulteriore passo avanti 
nel concetto di utilizzo del PC. 
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PC I La scelta giusta 



Sistema 



Intel e AMD: la sfida! 

Le due imprese leader nel mercato dei microprocessori continuano 
a produrre CPU sempre più potenti, seguendo strade differenti. Vediamo 
cosa c'è dietro gli ultimi modelli e quale sia attualmente il migliore 



La battaglia tra Intel ed AMD, i due colos- 
si nella produzione di microprocessori, 
continua ininterrottamente. Ogni 2-3 
mesi una delle due aziende introduce una 
nuova CPU più potente e nel giro di qualche 
settimana arriva la risposta della concorrente 
con un processore capace di tenergli testa. In 
questa continua lotta, combattuta a suon di 
MHz, di cache, di FSB e così via, gli unici a go- 
derne sono i consumatori che possono di- 
sporre di computer sempre migliori, più velo- 
ci e più affidabili. L'ultimo arrivato in casa In- 
tel è il nuovo processore Pentium 4 E (meglio 
conosciuto come Prescott), mentre AMD ha 
innovato la propria gamma di prodotti intro- 
ducendo il primo Athlon a 64 bit. 



Chi è Prescott? 

Il Prescott, rispetto al suo predecessore, il 
Pentium 4 Northwood, ha raddoppiato sia la 
cache di primo che di secondo livello (LI ed 
L2 cache), incorpora un nuovo set di istruzio- 
ni SSE-3, ha implementato le potenzialità del- 
l' Hyper Threading e dispone di tutta una serie 
di piccoli cambiamenti. Al fine di consentire 
in futuro l'incremento della frequenza di 
clock, sono state aumentate le dimensioni e 
più in particolare la lunghezza delle pipeline. 
Da un lato, questo consentirebbe di portare il 
clock fino a 5 GHz, ma dall'altro comporta lo 
svantaggio di allungare il tempo di latenza 
(attesa) per quelle istruzioni la cui esecuzione 
richiede dei dati elaborati in precedenza. Per 



intenderci, consideriamo gli algoritmi nei 
quali lo svolgimento di un calcolo richiede il 
risultato di un'operazione svolta precedente- 
mente. In tal caso, il calcolo non viene esegui- 
to fino a quando il risultato di cui ha bisogno 
non viene richiamato dal processore e carica- 
to in memoria. Questo tempo di attesa au- 
menta all'aumentare della lunghezza dei ca- 
nali di trasmissione (pipeline) incidendo ne- 
gativamente sulle prestazioni. Passi in avanti 
sono stati fatti nel processo di miniaturizza- 
zione. Infatti, nonostante il numero di transi- 
stor sia passato dai 55 milioni del Northwood 
ai 125 del Prescott, il processo produttivo è 
passato da 130 a 90 nanometri. Una domanda 
molto importante alla quale bisogna rispon- ►► 



Ecco i risultati dei Benchmark utilizzati per testare i nuovi processori. 
I valori più bassi rappresentano le performance migliori 



SECONDI IO 1 100 I 200 I 300 I 400 



SECONDI 10 I 200 I 400 I 600 1800 



P4 3.2GHzEE 


273 


P4 3.2 GHz "E" 


296 


Athlon 64 FX-51 2,2 GHz 


309 


P4 3.2GHz"C" 


310 


Athlon 64 3400 + 


312 


Athlon 64 3200 + 


364 


Athlon XP 3200 + 


409 




3D STUDIO MAX 

Questo test effettua il rendering di una costruzione molto complicata che viene ripresa attraver- 
so una telecamera virtuale. Le scene sono riprese a 20-22 fps (frame al secondo) ed hanno 
non meno di 600.000 poligoni. Questo test privilegia i processori che hanno una grande cache 
di secondo livello e per tale motivo sia il Prescott che l'FX-51 sono stati molto veloci. 



SECONDI IO I 2,5 15 I 7,5 I IO 1 12,5 



Athlon 64 FX-51 2,4 GHz 11,7 

Athlon 64 FX-51 2,2 GHz 13,1 

Athlon 64 3400+ 12,6 

P4 3.2GHzT 14 

P43.2GHzT' 14,5 

Athlon XP 3200 + 14,7 



SCIENCE MARK CHYPER AES 

In seguito allo sviluppo dell'e-commerce, la sicurezza delle informazioni scambiate durante le 
transazioni on-line è diventata molto importante. Science Mark è un software che permette di 
testare la velocità con la quale vengono criptati i messaggi, utilizzando l'algoritmo AES (Ameri- 
can Encryption Standard). 



Athlon 64 3400 + 


591 


Athlon 64 3200 + 


646 


P4 3.2GHz"C" 


767 


P4 3.2 GHz "E" 


859 



WINDOWS MEDIA ENCODER 

In questo test abbiamo effettuato delle codifiche di un file MPEG-2 da 160 MB nel forma- 
to Windows Media Video. L'aspetto sorprendente è che l'Athlon 64 riesce a sfruttare il set 
di istruzioni SSE-2, per il quale è ottimizzato l'algoritmo di conversione Windows Media 
Encoder 9. È possibile notare, inoltre, quanto viene penalizzato il Prescott per l'allunga- 
mento delle pipeline. 



P4 3.2GHzEE 
Athlon 64 FX-51 2,2 GHz 
Athlon 64 3400 + 
P4 3.2GHzT' 
Athlon 64 3200 + 
P4 3.2GHz"C" 
Athlon XP 3200 + 



SECONDI I 



15,8 
16,7 
17 

18,7 
18,7 
21,6 



1 15 I 20 




CIVILIZATION III 

Civilization III, un classico tra i video games per PC, è estremamente utile per verificare le 
prestazioni del processore, in quanto molte volte il PC (che gestisce i nostri avversari) ri- 
chiede molto tempo per effettuare la propria mossa. Nel gioco la scheda video non ha 
un ruolo importante, in quanto è il processore del PC ad essere "spremuto"! 
Il primo posto ottenuto dal Pentium 4 Extreme è dovuto alla disponibilità di una memoria 
cache di 3° livello di ben 2 MB. 
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Sistema 



La scelta giusta I PC 



AMD3 




"•5 



Case 

Processore 

Frequenza 

Gestione memoria 

Set istruzioni 

FSB 

Chipset motherboard 

Canali IDE/RAID/Serial ATA 

Slot di espansione 

RAM (MB) 

Disco fisso (GB) 

Interfaccia/Protocollo 

Dimensione Buffer 

Velocità di rotazione 

Scheda Video 

Velocità processore 

Memoria Video 

Lettore CD/DVD 

Masterizzatore CD/DVD 

Scheda Audio 

Modem 

Scheda di rete 

Software inclusi 

Garanzia 



PC DEH 
P4PRESCOTT2,8GHZ 



HP COMPAQ D530 



m 



.X 



Miditower ATX 

Pentium 4 2.8 EGHz HT 

2,8 GHz 

2xDDR400 

MMX/SSE/SSE2/SSE3 

800 MHz 

Intel Prescott Ready 

2/-/2 

1 AGP/5 PCI 

512 DDR 333MHz (PC2700) 

Unità da 80 GB 

IDE/Ultra ATA 100 

2 MB 

7200 RPM 

ATI Radeon 9200 SE 

250 MHz 

128 MB 

DVD-R 16x 

CD-RW 52x/32x/52x 

C-MEDIA 8738 integrata 

10/100 Mbps 

Windows XP Home, Mix Corsi Basica 

2 anni 




PC DEX PREMIUM 
P4 PRESCOTT 3,4GHZ 



Minitower convertibile ATX 

Pentium 4 E 3,0 GHz HT 

3,0 GHz 

2 x DDR400 

MMX/SSE/SSE2/SSE3 

800 MHz 

Intel 865G 

21-1- 

1 AGP/3 PCI 

512 DDR 400MHz (PG200) 

Unità da 80 GB 

IDE/Ultra ATA 100 

2 MB 
7200 RPM 

Integrata 

256 MB 
CD-ROM 48x 

Integrata 

10/100 Mbps 
Windows XP Professional SPla 

3 anni 




Miditower ATX 

Pentium 4 E 3.4 GHz HT 

3,4 GHz 

2 x DDR400 

MMX/SSE/SSE2/SSE3 

800 MHz 

Intel Ì875P 

21-12 

1 AGP/5 PCI 

1024 DDR 400MHz (PG200) 

Unità da 120 GB 

Serial ATA 

2 MB 

7200 RPM 

ATI Radeon 9800 PRO 

380 MHz 

128 MB 

DVD-R 16x 

NEC ND-1300A DVD±RW 4x/2,4x/12x 

Integrata con 71 Channel + SPDIF Out 

Modem-Fax 56k 

Gigabit Ethernet integrata 

Windows XP Home, Mix Corsi Basica 

2 anni 




Ideale per... 



... chi vuole rimanere sempre 

all'avanguardia senza spendere cifre 

esagerate 



... chi desidera un computer "firmato", 

ma che non eccelle nei giochi e senza 

l'rmai indispensabile masterizzatore 



... i patiti dell'High Tech che non 

badano a spese pur di avere un 

computer da pole position 



►► dere è se le attuali schede madri che montano 
il Pentium 4 Northwood sono in grado di sup- 
portare i nuovi Prescott. I Prescott da 2.8 e 3.0 
GHz possono essere montati su tutte le sche- 
de madri con FSB a 800 MHz e Socket PGA 
478 (lo stesso dell'attuale Northwood). Inve- 
ce, i Prescott da 3.2, 3.4 e 3.6 GHz assorbono 
una potenza di ben 130 Watt e quindi per ora 
non sono compatibili con la maggior parte 
delle motherboard in commercio. Infine, i fu- 
turi processori da 3.8 GHz avranno bisogno 
del nuovo Socket LGA 775. 

AMD non sta certo a guardare! 

Alla fine del 2003, AMD ha iniziato la com- 
mercializzazione dell'Athlon 64 e dell'Athlon 
64 FX, le prime CPU a 64 bit capaci di eseguire 



nativamente sia codice a 32 che a 64 bit. Que- 
sta potenzialità, unita ad un sistema operati- 
vo capace di sfruttarla (come Windows XP 64), 
comporta diversi vantaggi. Infatti, le applica- 
zioni a 64 bit sono più veloci di quelle a 32 in 
quanto possono sfruttare il calcolo di numeri 
interi a 64 bit ed utilizzare una quantità di 
memoria superiore al limite dei 4 GB imposto 
dalle applicazioni a 32 bit. Altro miglioramen- 
to da notare riguarda il controllo della memo- 
ria cache integrato nel processore. Nelle CPU 
precedenti, solitamente quando si procedeva 
all'overclock del processore, si verificava ine- 
vitabilmente un aumento del tempo di laten- 
za della cache di circa il 9- 10%. Grazie al con- 
trollo integrato con FAthlon 64 e 64 FX, inve- 
ce, questo non si verifica e quindi possiamo 



effettuare overclock "cattivi" senza subire la 
minima penalizzazione. Sempre al fine di ot- 
timizzare le prestazioni, è stata aumentata la 
cache di secondo livello, che è passata da 512 
KB ad 1 MB, ed è stato aggiunto il nuovo set di 
istruzioni SSE-2. 

Relativamente alla compatibilità, FAthlon 64 
utilizza il Socket 754 e quindi non può essere 
montato sulle attuali schede per Athlon XP. 
Per FAthlon 64 FX è stato pensato un Socket 
ancora diverso (il 940) e per tale motivo chi 
vuole effettuare Fupgrade al nuovo processo- 
re dovrà acquistare anche una nuova mother- 
board. F'unica vera differenza tra Athlon 64 e 
Athlon 64 FX consiste nel fatto che il control- 
ler della memoria DDR 400 è integrato nel 
processore e non più nel chipset della scheda 
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PC I La scelta giusta 



Sistema 



SELEC1AALUMINUM 
PR03.4M 



SELECTAALUMINUM 
643000+M 



WELLCOM 
CREATOR 7720 



PC DEX PREMIUM 
ATHLON 64 FX- 51 





Cooler Master CenturionTOl ATX 

Pentium4E3.4GHzHT 

3,4 GHz 

2xDDR400 

MMX/SSE/SSE2/SSE3 

800 MHz 

Intel Ì875P 

2/2/2 

1 AGP/5 PCI 

1024 DDR 500 MHz (PC4000) 

2 unità da 74GB 

Serial ATA 

8 MB 

10000 RPM 

Gigabyte N59U256V 

475 MHz 

256 MB 

LiteOn LTR52327S, NEC ND2500A DVD±RW 
TERRATEC Aureon 71 Space 

Intel Gigabit Ethernet integrata 

Nero Burning Rom, Clone DVD 

2 anni 



Cooler Master CenturionTOl ATX 

AMD Athlon 64 3000+ 

2,17 GHz 

lxDDR400 

SSE/SSE2/3D Now! 

800 MHz 

VIA K8T800 

21-12 

1 AGP/3 PCI 

512 DDR 400MHz (PG200) 

Maxtor DiamondMaxPlus 80GB 

Serial ATA 

8 MB 

7200 RPM 

Sapphire ATI RADEON 9600 

400 MHz 

128 MB 

LiteOn LDW451S DVD±RW 4x2xl2x 
Integrata con SPDIF OUT 

10/100 Mbps 

Windows XP HE, PANDA AntivirusTitanium, 

2 anni 




Miditower Silver ATX 

AMD Athlon 64 3200+ 

2,2 GHz 

lxDDR400 

SSE/SSE2/3D Now! 

800 MHz 

VIA K8T800 

2/2/2 

1 AGP/5 PCI 

512 DDR 333MHz (PC2700) 

Unità da 160GB 

IDE/Ultra ATA 133 

2 MB 

7200 RPM 

ATI Radeon 9200 

250 MHz 

128 MB 

CD-RW 52x/32x/52x 
AC97 2.1 Codec 3D Stereo 

Modem-Fax 56k 

Gigabit Ethernet integrata 

Microsoft Works 70 

2 anni 




Miditower ATX 

Athlon 64 FX 51 

2,2 GHz 

2xDDR400 

SSE/SSE2/3D Now! 

800 MHz 

nVidia nForce 3 Pro 150 

2/2/2 

1 AGP/5 PCI 

1024 DDR 333MHz (PC2700) 

Unità da 120 GB 

Serial ATA 

2 MB 

7200 RPM 

ATI Radeon 9800PRO 

380 MHz 

128 MB 

Pioneer DVD±RW 4x2xl2x 

Integrata con 5.1 Channel + SPDIF Out 

Modem-Fax 56k 

10/100 Mbps 

Windows XP Home, Mix Corsi Basica 

2 anni 




... chi non si accontenta e desidera 

avere il massimo delle prestazioni in 

qualsiasi tipo di applicazione 



... chi vuole un PC scattante, capace di 

destreggiarsi con programmi impegnativi 

e con giochi di ultima generazione 



... chi utilizza software applicativi che 

richiedono una grande potenza di 
calcolo e non usa il PC solo per giocare 



... chi desira avere la migliore CPU 
attualmente presente sul mercato 



madre (cosa che nei processori Intel non av- 
viene) . Tale controller lavora in modalità Sin- 
gle Channel per l'Athlon 64 e in Dual Channel 
per r Athlon 64 FX. 

Quest'ultimo processore è in grado di inviare 
ai banchi di memoria il doppio delle informa- 
zioni, riuscendo ad ottenere ulteriori incre- 
menti di prestazioni. 



permette di velocizzare gli 
accessi nel caso in cui gli 
stessi dati vengano richie- 
sti più volte da processore. 




CACHE 

Si tratta di una piccola me- 
moria che mantiene una 
copia degli ultimi dati ela- 
borati dal processore. Ciò 



PIPELINE 

Una sequenza di unità che 
eseguono un processo in 



Prestazioni da fòrmula 1! 

Nonostante sulla carta sembri che il Prescott 
non abbia nulla da invidiare ai nuovi Athlon 
64 e 64 FX dobbiamo dire che nella maggior 
parte dei test il benchmark di riferimento è 
quasi sempre stato l'Athlon 64 FX51. Solo con 
un paio di programmi di statistica il Prescott 
da 3.2 GHz è risultato il migliore, mentre nei 



vari passi, come in una ca- 
tena di montaggio indu- 
striale. 

Ogni unità prende i dati in 
input e dopo averli elabo- 
rati li trasmette all'unità 
seguente per le successive 
elaborazioni 



OVERCLOCK 

Pratica che consiste nel- 
l'aumentare la frequenza 
di clock del microproces- 
sore originariamente defi- 
nita dal costruttore. Au- 
mentando la frequenza 
aumenta la quantità di 



test effettuati con altri applicativi e con i gio- 
chi l'Athlon 64 3400+ e l'FX-51 hanno sempre 
avuto la meglio. Il punto è che per ora il Pre- 
scott è penalizzato dalle pipeline troppo lun- 
ghe. Sicuramente, con i prossimi processori 
dotati di maggiore frequenza di lavoro 
(espressa in GHz), le cose cambieranno note- 
volmente. Non ci resta che aspettare. 



informazioni che possono 
essere elaborate in un'u- 
nità di tempo dalla CPU. 

DDR 

Acronimo di Doublé Data 
Rate. Particolare tipo di 
RAM in grado di trasferire 



i dati in modo bidireziona- 
le, cioè sia in modalità 0-1 
che 1-0. 

SOCKET 

Zoccolo presente sulla 
scheda madre dove viene 
alloggiato il processore. 
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Sapevi che. 



Questo mese tanti trucchi per NBA Live 2004, 
Dungeon Siege: Legends Of Aranna, Operation , 
Flashpoint: Red Hammer e Neverwinter 
Nights: Hordes Of The Underdark 



WffVfn a ffiff!Q;|.J.IIM„l„IJ 



Per abilitare tutte le missioni: vai al menu principale, tieni premuto lo Shift di sini- 
stra e il tasto - (il meno del tastierino numerico) e digita campaign. 
Per vedere la mappa topografica: vai al menu principale, tieni premuto lo Shift di 
sinistra e il tasto - (il meno del tastierino numerico) e digita, nello stesso tempo, 
topography 

God Mode (invulnerabilità, possiamo fare tutto..): durante il gioco, tieni premuto il 
tasto Shift di sinistra e scrivi iwillbetheone. 



Dungeon Sieee: 



LesendsOf Aranna 



i seguenti codici. 







CODICE 


RISULTATO 



+SNIPER 
+POTIONAHOLIC 
FAETEHBADGER 
ZOOL 

+CHECKSINTHEMAIL 
+DRDEATH 
LOEFERVISION 
XRAYVISION 
+SIXDEMONBAG 
MAXIOOKY 
MINJOOKY 



Le armi a distanza avranno una gittata fino a 100 metri 

Ottieni tre pozioni super di energia 

Uniforme completa del neofita 

Invincibilità (va reinserito a ogni sequenza narrativa) 

Soldi al massimo 

Tutti gli attributi al massimo 

Niente nebbia 

Niente texture 

Ottieni potenti incantesimi di evocazione 

I personaggi diventano enormi 

I personaggi diventano minuscoli 





Neverwinter Nights: 


Hordes Of The Underdark 


Durante il gioco, premere \ (il tasto alla sinistra dell'7) e poi 
digita DebugMode 1 (rispettando le maiuscole). In seguito, 
potrai inserire i seguenti trucchi nella finestra di console che 
apparirà. Ricorda di rispettare sempre le maiuscole. 


CODICE 


RISULTATO 


GIVEXP 

DM GIVEGOLD 

DM MYLITTLEPONY 

DM HEAL 

DM COWNFROMHELL 


Potenziare il livello del personaggio 
Soldi al massimo 
Cavalcare un pony 
Curare il personaggio 
Appaiono mucche assassine 







i 



200Q 




63RBVC7423 Air Flight 8S 

GF9845|HR4 Air Flight 85 

2389|ASE3E Air Flightpo 

OP5465UX12 AirFoampc 

DG56TRF446 Air Foampc 

3245AFSD45 AirFoampc 

DSAKF38422 AirFoampc 

A0K374HF8S Air Hyperfli 

ICX93LSS88 Air Hyperfli 

CV|554T|58 Air Jordan II 

367UEY6SN Air Zoom FI 

23LB|NUMB1 Air Zoom G 

XCV6456NNL Nike Blazer 

424TREU777 NikeShoxE 

SDFH764FJU VCIII 



Abilitare i giocatori 

Inserisci uno qualsiasi dei seguenti codici, a 
creando, per attivare il relativo personaggio. 



RISULTATO 



Air Flight 89 

AirFlight89Colorway3 

Air Flightposite II Colorway 2 

Air Foamposite I 

Air Foamposite Pro Colorway 1 

Air Foamposite Pro Colorway 2 

Air Foamposite Pro Colorway 3 

Air Hyperflight Colorway 3 

Air Hyperflight Colorway 4 

Air Jordan III 

Air Zoom Flight Colorway 1 

Air Zoom Generation (Lebron |ames) 

Nike Blazer 

NikeShoxBB4 

VCIII 



ne il cognome ( 



WHSUCPOI 

POCKDLEK 

SDFGURKL 

NBVKSMCN 

SOSODEF 

OEISNDLA 

SKENXIDO 

POSNEGHX 

BBVDKCVM 

ZXDSDRKE 

QWPOASZX 

ITNVCISD 

POILKIMN 

ZXCCVDRI 

IOUBFDCI 

POIOIIIS 

XCFWQASE 

WMZKCOI 



RISULTATO 



Aleksander Pavlovic 
Andreas Glyniadakis 
Carlos Delfino 
|ames Lang 
jermaine Dupri 
Kyle Korver 
MalickBadiane 
Mario Austin 
Matt Bonner 
Nedzad Sinanovic 
Paccelis Morlende 
Remon Van De Hare 
Rick Rickert 
Sani Becirovic 
SofoklisSchortsanitis 
Szymon Szewczyk 
Tommy Smith 
XueYuyang 
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f^ Antivirus&Sicurezza 



Fai da te I Documenti nascosti 



segreto dietro 
l'immagine! 




Ecco come camuffare i nostri 
documenti per condividerli solo 
con chi vogliamo 



Tempo f ^\ 

30 minuti 

Difficoltà 

Media 



R 



IL SOFTWARE / N 



LO TROVI SUL \ 
^fCD^DVD 

Comouflaee e Ddcrypt 
li trovi nella sezione 
Antivirus&Sicurezza, 
mentre HHD Hex Editor 
è presente nella sezione 
UtilitàéiProgrammazione 




COSA 

VUOL DIRE 



CRITTOGRAFIA 

Con questa tecnica, 
tutti possono leggere 
il messaggio ma solo il 
destinatario può de- 
criptarlo e interpretar- 
lo. Nella steganogra- 
fia questo messaggio 
non è evidente, ma na- 
scosto in un altro. 

SPUTTARE 

Dividere un file di 
grosse dimensioni in 
porzioni più piccole, 
con software di com- 
pressione (WinZip e 
WinRar). Disponendo 
di tutte le parti del file 
sarà possibile ricom- 
porre l'originale. Ecco 
come fanno gli hacker 
a condividere grossi fi- 
le (steganografati) 
senza dare nell'occhio. 



di Luca Filizzola 

icordo che da bambino giocavo scri- 
vendo delle frasi invisibili su dei fogli 
di carta. No, non ero in corrispon- 
denza con F amico immaginario e non ave- 
vo le rotelle fuori posto: utilizzavo come in- 
chiostro il succo di limone e poi, con il calo- 
re di una candela, svelavo le frasi o i disegni 
ai miei amichetti, suscitando in loro stupo- 
re e ammirazione. Senza saperlo, stavo uti- 
lizzando un'antica tecnica di steganografia. 

Steganoché? 

Anche se lafonetica ricorda un grosso dino- 
sauro, il termine "steganografia" deriva dal- 
l'unione di due parole greche: "steganós" 
(impenetrabile, coperto, segreto) e "grafia" 
(scrittura), che letteralmente significa 
"scrittura nascosta". Pertanto, lo scopo del- 
la steganografia è quello di mantenere la 
segretezza di un messaggio celandolo al- 
l'interno di un altro, dal significato diverso 
e non sospetto. 

Ovviamente, così come accade per la crit- 
tografia, il campo d'applicazione preferito 
è sempre stato quello militare (e, purtrop- 
po, non ultimo quello terroristico), fin dal 
tempo degli antichi romani. Ai giorni no- 
stri, con il diffondersi dell'informatizzazio- 
ne di massa, si è resa necessaria l'ideazione 
di nuovi strumenti sempre più sofisticati, 
in grado di garantire segretezza e riserva- 
tezza alle informazioni "delicate". 
Ecco il perché della nascita di software co- 
me Camouflage, Ddcrypt, ecc. Quindi, non 
c'è da stupirsi se tali strumenti sono utiliz- 
zati dagli hacker per condividere in Rete 
MP3, DivX e software (opportunamente 
zippati e splittati) , nascosti dietro a delle in- 
nocue immagini. D'altronde, se vogliono 
passare inosservati, devono dotarsi di stru- 



Documenti nascosti I Fai da te 



Antivirus&Sicurezza 



menti a prova di FBI. La steganografia ap- 
plicata alle immagini consiste nell'ingan- 
nare l'occhio umano, incapace di percepire 
piccolissime variazioni di colore e qualità 
derivanti dall'applicazione della tecnica 
steganografica. Si prendono gli ultimi bit 



dell'immagine, che non influiscono sulla 
qualità della stessa, e si sostituiscono con le 
informazioni del file nascosto. Per questo, 
la steganografia è impercettibile se applica- 
ta ad immagini a 32 bit (oltre 30 milioni di 
colori). In quest'articolo, però, non utilizze- 



remo le immagini come contenitori dei no- 
stri veri file, ma utilizzeremo questa tecnica 
per proteggere le nostre creazioni multime- 
diali (musiche, filmati o fotografie), con una 
sorta di disclaimer che proteggali nostro di- 
ritto d'autore. 



Q Tana per il diritto d'autore! 

Utilizziamo Camouflage, in un modo un po' fuori dal comune, per proteggere le nostre creazioni musicali con un 
copyright. Ovviamente, potremo seguire la stessa procedura con qualsiasi altro file e per qualsiasi altro scopo. 



Ih.:»-.' File Details 










i Show Tool Tips 
Click here to get the la 



.■■■■■ ;■: .: -i 



'•</ Make carnouflaged files Read-Only 
st version ViewRea-; 




.■■..:,■■■ ::■■.::■.,■ • ■..' . ■■■ 



■■■■:■ ■ . ....:.. ' :■■. ■ ;;:'.■< 



,,! 



Close 



S Un po' di settaggi iniziali! 
Installiamo il software, andiamo in Start/Pro- 
grammi/Camouflage/Camouflage settings e 

lasciamo tutto come da default. In Show file Details 
avremo la possibilità di indicare le informazioni del fi- 
le che verranno visualizzate, mentre con Make ca- 
rnouflaged files Read-Only preverremo eventuali 
operazioni di scrittura che potrebbero modificare o 
danneggiare il file camuffato. Inoltre, in Camouflage 
Menu Text e in Uncamuflage Menu Text possiamo 
personalizzare le voci del menu contestuale di Win- 
dows, che si attiva cliccando con il tasto destro del 
mouse sui file che si desidera camuffare. 



(XI Scriviamo il copyright e... 

*y Per il nostro progetto, dobbiamo dapprima 
\^J creare un file di testo (utilizziamo Word) che 
contenga le note relative al copyright sulla nostra can- 
zone. Successivamente, con il tasto destro del mouse, 
clicchiamo sul file DOC appena creato e scegliamo la 
voce Camuffa (Camouflage se rimasta invariata). Si 
aprirà una finestra nella quale verrà visualizzato il file 
che abbiamo deciso di camuffare. Un doppio clic sul 
nome dello stesso ci consentirà di eseguirlo per avere 
la certezza che si tratti del giusto file. Volendo, potrem- 
mo operare anche su più file contemporaneamente. 
Se è tutto Ok, clicchiamo su Next 



S ... camuffiamolo nell'MP3 
Nella schermata successiva clicchiamo sui 
puntini sospensivi (Sfoglia) per cercare il file 
(uno dei nostri brani in MP3) che rappresenterà la 
"falsa pelle" del nostro vero file (il testo del copyright). 
Clicchiamo su Next, scegliamo la cartella nella quale 
verrà creato il brano camuffato (facciamo attenzione 
a non sovrascrivere il file originale) e clicchiamo nuo- 
vamente su Next Successivamente, inseriamo una 
password per "proteggere" il file nascosto e nel box 
inferiore ripetiamola per conferma. Infine, cliccando 
su Finish avvieremo il processo stega nografi co, che 
produrrà il nostro nuovo file camuffato. 



Q È mio... e te lo dimostro! Q© 



Il file camuffato funzionerà alla perfezione, e nessuno mai potrebbe sospettare del nostro "tarocco". 
Adesso, vedremo come estrapolare il copyright dall'MP3, nel caso in cui qualcuno dovesse abusarne. 



■ 




Sks 




Enterthep.3: to extract the f 








_L 


Either the password is incorrect or the file is not carnouflaged, 
Note that passwords are case -sensitive. 


Password 

Click here to aet the latest version 


i: «idi 






| Next> | Dose 


1 







". ■■ ■ ■■■■'. . ; ' ; /■■ ■" ■, . ". • '. ;■■■■■ : . 

1 j 1 f[ lerll -li 
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Name 


Sue Àttribuiss 


inMagaai USI me 


5.966 KB A 


: ; 






< Back Next > Close 







@ Apriti... SemoLino! 



Se scopriamo che qualcuno ha pubblicato sul proprio sito il nostro file MP3, van- 
tando diritti (che non ha) sulla sus creazione, possiamo dimostrare in qualsiasi 
momento che si tratta di un abuso. Clicchiamo con il tasto destro del mouse sul file 
MP3 camuffato e scegliamo la voce Uncamouflage (Smaschera se modificato come 
al passo Al). Ci verrà chiesto di inserire la password di protezione del file. Il software ef- 
fettua un riconoscimento case sensitive, ossia fa distinzione tra lettere maiuscole e mi- 
nuscole. Pertanto, rispettiamo i caratteri inseriti durante la fase di creazione. 



m. Magia del Copyright 

1 Nella schermata successiva, avremo la possi- 
' bilità di visualizzare il nostro file nascosto, op- 
portunamente indicato con un'icona a forma di car- 
tella mimetica. Cliccando due volte sul nome del file 
potremo eseguirlo per visualizzarne il contenuto. Co- 
munque sia, selezioniamo il file che desideriamo 
smascherare e clicchiamo su Next. Successivamente, 
indichiamo al software la cartella nella quale estrarre 
i file e clicchiamo su Finish per avviare la procedura. 



PER STARE 
PIÙ TRANQUILLI 

Alla luce di quanto 
vedremo nei passi 
successivi, che in so- 
stanza hanno a che 
fare con alcuni bug 
di Camouflage (che 
lo rendono facilmen- 
te espugnabile), si 
consiglia di utilizza- 
re Ddcrypt 2.0. 
Quest'ultimo, infat- 
ti, utilizza una chia- 
ve di codifica BowFi- 
sh a 448 bit, permet- 
tendo così di creare 
file camuffatti sicuri 
e inattaccabili. La 
procedura di crea- 
zione dei file camuf- 
fati è molto simile a 
quella di Camoufla- 
ge e per questo non 
la prenderemo in 
considerazione. 
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f^ Antivirus&Sicurezza 



Fai da te I Documenti nascosti 



G Sgamare la password! 

Vediamo come recuperare eventuali password dimenticate, che ci impediscono di dimostrare la nostra proprietà sul brano 
musicale. Lungi da noi l'idea di utilizzarla al pari degli hacker, per sproteggere i file degli altri. 



k Trattato o non trattato? 

I Z I Installiamo HHD Hex Editor e, al termine, clicchiamo con il tasto 
\^J mouse sul file camuffato, del quale non ricordiamo più la password, 
a tendina scegliamo la voce Hex 



destro del 

. Dal menu 



Heditor e una volta apparsa l'in- 
terfaccia principale andiamo verso 
la porzione finale del codice. Se al 
suo interno troviamo la stringa 74 
a4 ** 22 ** (dove * è un nume- 
ro variabile), corrispondente ai va- 
lori t H*. "*, avremo al certezza 
che il file è stato trattato con Ca- 
mouflage. 




Al i 



ha memoria da elefante! 



^™- 



Al momento della creazione del file camuffato, Camouflage richiede una pas- 
K^J sword che varia da uno a 20 caratteri. Se non riusciamo a ricordarla, cerchiamo 
di decifrarla. Individuiamo i caratteri posti dopo la stringa 00 02 00, che precede 
quella 74 a4 ** 22 ** analizzata nel 
passo precedente, e confrontiamoli 
con quelli presenti nella tabella riporta- 
ta in fondo all'articolo. Come in un gio- 
co di enigmistica, sostituendo i valori 
72 f4 Oa 4b 62 c7 (che nel nostro 
caso corrispondono ad una password 
di 6 lettere), troveremo in breve tempo 
la password dimenticata. 




shsHSissHssSsasSa 

:.. .i ... : ...-".;:: --, .. ;■■. .. .■ :•: .:■ : ; 

' : . 



ss:;» 

- 

E2E 



fi Hi 3 .. 

3f?tg£3|!3j 
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TABELLA 1: NUMERI 
























ì 


2 


3 


4 


5 


6 


7 


8 


9 


IO 


11 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 19 20 


32 


A5 


4A 


12 


3C 


96 


24 


DI 


DI 


FF 


8F 


55 


10 


5F 


AE 


83 


A9 


55 7A 63 


1 33 


A4 


4B 


13 


3D 


97 


25 


DO 


DO 


FÉ 


8E 


54 


11 


5E 


AF 


82 


A8 


54 7B 62 


2 30 


A7 


48 


10 


3E 


94 


26 


D3 


D3 


FD 


8D 


57 


12 


5D 


AC 


81 


AB 


57 78 61 


3 31 


A6 


49 


11 


3F 


95 


27 


D2 


D2 


FC 


8C 


56 


13 


5C 


AD 


80 


AA 


56 79 60 


4 36 


Al 


4E 


16 


38 


92 


20 


D5 


D5 


FB 


8B 


51 


14 


5B 


AA 


87 


AD 


51 7E 67 


5 37 


A0 


4F 


17 


39 


93 


21 


D4 


D4 


FA 


8A 


50 


15 


5A 


AB 


86 


AC 


50 7F 66 


6 34 


A3 


4C 


14 


3A 


90 


22 


D7 


D7 


F9 


89 


53 


16 


59 


A8 


85 


AF 


53 7C 65 


7 35 


A2 


4D 


15 


3B 


91 


23 


D6 


D6 


F8 


88 


52 


17 


58 


A9 


84 


AE 


52 7D 64 


8 3A 


AD 


42 


1A 


34 


9E 


2C 


D9 


D9 


F7 


87 


5D 


18 


57 


A6 


8B 


Al 


5D 72 6B 


9 3B 


AC 


43 


1B 


35 


9F 


2D 


D8 


D8 


F6 


86 


5C 


19 


56 


A7 


8A 


A0 


5C 73 6A 


TABELLA 2: LETTERE MAIUSCOLE 


ì 


2 


3 


4 


5 


6 


7 


8 


9 


IO 


11 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 19 20 


A 43 


D4 


3B 


63 


4D 


E7 


55 


A0 


A0 


8E 


FÉ 


24 


61 


2E 


DF 


F2 


D8 


24 0B 12 


B 40 


D7 


38 


60 


4E 


E4 


56 


A3 


A3 


8D 


FD 


27 


62 


2D 


DC 


FI 


DB 


27 08 11 


C 41 


D6 


39 


61 


4F 


E5 


57 


A2 


A2 


8C 


FC 


26 


63 


2C 


DD 


F0 


DA 


26 09 10 


D 46 


DI 


33 


66 


48 


E2 


50 


A5 


A5 


8B 


FB 


21 


64 


2B 


DA 


F7 


DD 


21 0E 17 


E 47 


DO 


3F 


67 


49 


E3 


51 


A4 


A4 


8A 


FA 


20 


65 


2A 


DB 


F6 


DC 


20 0F 16 


F 44 


D3 


3C 


64 


4A 


E0 


52 


A7 


A7 


89 


F9 


23 


66 


29 


D8 


F5 


DF 


23 OC 15 


G 45 


D2 


3D 


65 


4B 


El 


53 


A6 


A6 


88 


F8 


22 


67 


28 


D9 


F4 


DE 


22 OD 14 


H 4A 


DD 


32 


6A 


44 


EE 


5C 


A9 


A9 


87 


F7 


2D 


68 


27 


D6 


FB 


DI 


2D 02 1B 


1 4B 


DC 


33 


6B 


45 


EF 


5D 


A8 


A8 


86 


F6 


2C 


69 


26 


D7 


FA 


DO 


2C 03 1A 


| 48 


DF 


30 


68 


46 


EC 


5E 


AB 


AB 


85 


F5 


2F 


6A 


25 


D4 


F9 


D3 


2F 00 19 


K 49 


DE 


31 


69 


47 


ED 


5F 


AA AA 


84 


F4 


2E 


6B 


24 


D5 


F8 


D2 


2E 01 18 


L 4E 


D9 


36 


6E 


40 


EA 


58 


AD 


AD 


83 


F3 


29 


6C 


23 


D2 


FF 


D5 


29 06 1F 


M4F 


D8 


37 


6F 


41 


EB 


59 


AC 


AC 


82 


F2 


28 


6D 


22 


D3 


FÉ 


D4 


28 07 1E 


N 4C 


DB 


34 


6C 


42 


E8 


5A 


AF 


AF 


81 


FI 


2B 


6E 


21 


DO 


FD 


D7 


2B 04 1D 


4D 


DA 


35 


6D 


43 


E9 


5B 


AE 


AE 


80 


F0 


2A 


6F 


20 


DI 


FC 


D6 


2A 05 1C 


P 52 


C5 


2A 


72 


5C 


F6 


44 


Bl 


Bl 


9F 


EF 


35 


70 


3F 


CE 


E3 


C9 


35 1A 03 


53 


C4 


2B 


73 


5D 


F7 


45 


B0 


B0 


9E 


EE 


34 


71 


3E 


CF 


E2 


C8 


34 1B 02 


R 50 


C7 


28 


70 


5E 


F4 


46 


B3 


B3 


9D 


ED 


37 


72 


3D 


ce 


El 


CB 


37 18 01 


S 51 


C6 


29 


71 


5F 


F5 


47 


B2 


B2 


9C 


EC 


36 


73 


3C 


CD 


E0 


CA 


36 19 00 


T 56 


CI 


2E 


76 


58 


F2 


40 


B5 


B5 


9B 


EB 


31 


74 


3B 


CA 


E7 


CD 


31 1E 07 


U 57 


CO 


2F 


77 


59 


F3 


41 


B4 


B4 


9A 


EA 


30 


75 


3A 


CB 


E6 


ce 


30 1F 06 


V 54 


C3 


2C 


74 


5A 


F0 


42 


B7 


B7 


99 


E9 


33 


76 


39 


C8 


E5 


CF 


33 1C 05 


W55 


C2 


2D 


75 


5B 


FI 


43 


B6 


B6 


98 


E8 


32 


77 


38 


C9 


E4 


CE 


32 1D 04 


X 5A 


CD 


22 


7A 


54 


FÉ 


4C 


B9 


B9 


97 


E7 


3D 


78 


37 


C6 


EB 


CI 


3D 12 0B 


Y 5B 


ce 


23 


7B 


55 


FF 


4D 


B8 


B8 


96 


E6 


3C 


79 


36 


C7 


EA 


CO 


3C 13 0A 


Z 58 


CF 


20 


78 


56 


FC 


4E 


BB 


BB 


95 


E5 


3F 


7K 


35 


C4 


E9 


C3 


3F 10 09 



RECUPERIAMO LE PASSWORD DIMENTICATE 

Con queste tabelle è possibile risalire alla corrispondenza tra valori esade- 
cimali e caratteri ASCII, utilizzata da Camouflage per "criptare" la pas- 
sword. Nelle righe sono elencati i valori esadecimali, mentre nelle colonne 
le posizioni dei caratteri nella password. 



TABELLA 3: LETTERE MINUSCOLE 
















ì 


2 


3 


4 


5 


6 


7 


8 


9 


IO 


11 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 20 


a 63 


F4 


1B 


43 


6D 


a 


75 


80 


80 


AE 


DE 


04 


41 


0E 


FF 


D2 


F8 


04 


2B 32 


b 60 


F7 


18 


40 


6E 


C4 


76 


83 


83 


AD 


DD 


07 


42 


OD 


FC 


DI 


FB 


07 


28 31 


e 61 


F6 


19 


41 


6F 


C5 


77 


82 


82 


AC 


DC 


06 


43 


OC 


FD 


DO 


FA 


06 


29 30 


d 66 


FI 


1E 


46 


68 


C2 


70 


85 


85 


AB 


DB 


01 


44 


0B 


FA 


D7 


FD 


01 


2E 37 


e 67 


F0 


1F 


47 


69 


C3 


71 


84 


84 


AA 


DA 


00 


45 


0A 


FB 


D6 


FC 


00 


2F 36 


f 64 


F3 


1C 


44 


6A 


CO 


72 


87 


87 


A9 


D9 


03 


46 


09 


F8 


D5 


FF 


03 


2C 35 


g 65 


F2 


1D 


45 


6B 


CI 


73 


86 


86 


A8 


D8 


02 


47 


08 


F9 


D4 


FÉ 


02 


2D 34 


h 6A 


FD 


12 


4A 


64 


CE 


7C 


89 


89 


A7 


D7 


OD 


48 


07 


F6 


DB 


FI 


OD 


22 3B 


i 6B 


FC 


13 


4B 


65 


CF 


7D 


88 


88 


A6 


D6 


OC 


49 


06 


F7 


DA 


F0 


OC 


23 3A 


j 68 


FF 


10 


48 


66 


ce 


7E 


8B 


8B 


A5 


D5 


0F 


4A 


05 


F4 


D9 


F3 


0F 


20 39 


k 69 


FÉ 


11 


49 


67 


CD 


7F 


8A 


8A 


A4 


D4 


0E 


4B 


04 


F5 


D8 


F2 


0E 


21 38 


1 6E 


F9 


16 


4E 


60 


CA 


78 


8D 


8D 


A3 


D3 


09 


4C 


03 


F2 


DF 


F5 


09 


26 3F 


m6F 


F8 


17 


4F 


61 


CB 


79 


8C 


8C 


A2 


D2 


08 


4D 


02 


F3 


DE 


F4 


08 


27 3E 


n 6C 


FB 


14 


4C 


62 


C8 


7A 


8F 


8F 


Al 


DI 


0B 


4E 


01 


F0 


DD 


F7 


0B 


24 3D 


o 6D 


FA 


15 


4D 


63 


C9 


7B 


8E 


8E 


A0 


DO 


0A 


4F 


00 


FI 


DC 


F6 


0A 


25 3C 


P 72 


E5 


OA 


52 


7C 


D6 


64 


91 


91 


BF 


CF 


15 


50 


1F 


EE 


C3 


E9 


15 


3A 23 


q 73 


E4 


0B 


53 


7D 


D7 


65 


90 


90 


BE 


CE 


14 


51 


1E 


EF 


C2 


E8 


14 


3B 22 


r 70 


E7 


08 


50 


7E 


D4 


66 


93 


93 


BD 


CD 


17 


52 


1D 


EC 


CI 


EB 


17 


38 21 


s 71 


E6 


09 


51 


7F 


D5 


67 


92 


92 


BC 


ce 


16 


53 


1C 


ED 


CO 


EA 


16 


39 20 


t 76 


El 


0E 


56 


78 


D2 


60 


95 


95 


BB 


CB 


11 


54 


1B 


EA 


C7 


ED 


11 


3E 27 


u 77 


E0 


0F 


57 


79 


D3 


61 


94 


94 


BA 


CA 


10 


55 


1A 


EB 


C6 


EC 


10 


3F 26 


v 74 


E3 


OD 


54 


7A 


DO 


62 


97 


97 


B9 


C9 


13 


56 


19 


E8 


C5 


EF 


13 


3C 25 


w 75 


E2 


OC 


55 


7B 


DI 


63 


96 


96 


B8 


C8 


12 


57 


18 


E9 


C4 


EE 


12 


3D 24 


x 7A 


ED 


02 


5A 


74 


CE 


6C 


99 


99 


B7 


C7 


1D 


58 


17 


E6 


CB 


El 


1D 


32 2B 


y 7B 


EC 


03 


5B 


75 


CF 


6D 


98 


98 


B6 


C6 


1C 


59 


16 


E7 


CA 


E0 


1C 


33 2A 


z 78 


EF 


00 


58 


76 


DC 


6E 


9B 


9B 


B5 


C5 


1F 


5A 


15 


E4 


C9 


E3 


1F 


30 29 



Per individuare la password 72 F4 0A 48 62 C7, evidenziata al passo C2, partiamo 
dalla colonna 1 della tabella 1 (Numeri) e scorriamo verso il basso, continuando nelle 
altre tabelle, fino trovare il valore di riga corrispondente al primo esadecimale (72). 
Segniamo il numero o la lettera (maiuscola o minuscola) e proseguiamo così nelle 
colonne a seguire, per gli altri 5 valori restanti. Al termine, riusciremo a ricostruire la 
password utilizzata nel tutorial per camuffare il file (nel nostro caso: papina). 
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a 2 Free I Software 



Antivirus&Sicurezza ^ 



Se l'antivirus non basta, è necessario dotarsi di un apposito 
software per mettere al sicuro i dati del nostro computer 

Blindiamo 
il nostro PC 



La minaccia più temuta dagli utenti 
Windows è costituita principalmen- 
te dai virus informatici, particolari 
programmi dannosi che possono mettere 
a rischio l'integrità dei dati memorizzati 
nel nostro PC. Con la diffusione di Inter- 
net, i rischi di contagio aumentano e, for- 
tunatamente, di pari passo, incrementa- 
no anche gli strumenti per difendersi. 
Se la minaccia dei virus può essere tenuta 
sotto controllo con un buon software an- 
tivirale, adeguatamente aggiornato, ben 
altri problemi si riscontrano con Worm e 
Trojan: particolari evoluzioni dei virus 
che mettono a repentaglio la nostra pri- 
vacy, inviando le nostre informazioni ver- 
so chi è in "ascolto". Per difenderci da que- 
ste minacce, il solo antivirus potrebbe non 
essere sufficiente. In questi casi, si consi- 
glia di utilizzare un software specifico per 
la ricerca e la rimozione di questi p ericolo - 
si programmi, che sono riusciti ad anni- 
darsi nel nostro PC. Ecco la nostra soluzio- 
ne, gratuita e in italiano. 



a 2 LI p riàtei 



M-m 



Adivate a 2 













L_ 


Code: 


License nurmber: 














Attivate a 2 


_J 









Installiamo il software 

a Per aumentare la protezione del nostro PC possiamo utilizzare a 2 Free 

1ia2freesetup.exe). Prima di terminare l'installazione, sarà necessario effet- 
tuare una semplice registrazione on-line, gratuita, per ottenere il codice di 
attivazione del prodotto. Colleghiamoci ad Internet e clicchiamo su Create new a 2 
account. Verremo reindirizzati ad un modulo in cui dovremo inserire un indirizzo 
e-mail valido. Al termine, scarichiamo la posta elettronica e dall'e-mail di conferma 
ricopiamo nel form di registrazione del software i dati in essa contenuti. Infine, clic- 
chiamo su adivate a 2 . 



Tempo 

15 minuti 

Difficolta 




IL SOFTWARE /> 



LO TROVI SUL \ 
2(CD2fDVD 

a 2 Free 2.0 in italiano 
è presente nella sezione 
Antivirus&Sicurezza 




E> 



QUANTO COSTA: 

a 2 Free 2.0 è gratuito, 
mentre la versione 
Personal costa € 28,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.a-2.org/en 

A CHI RIVOLGERSI: 

info@emsisoft.com 

NOTE: La versione 
Personal, rispetto alla 
Free, offre la funzione 
di controllo in back- 
ground, per effettuare 
una scansione del si- 
stema senza impegnare 
troppe risorse. 





Aggiornamento on-line 

a Un software come a 2 Free deve essere tenuto 
^ costantemente aggiornato. Dopo avere comple- 
^ tato la procedura di registrazione, il modulo a 2 
Updater si collegherà automaticamente alla Rete per 
scaricare tutti gli aggiornamenti necessari. Il processo du- 
rerà alcuni minuti, al termine del quale potremo cliccare 
su Quit e quindi su Finish, per concludere l'installazione. 
Adesso, possiamo chiudere la connessione ad Internet. 



Parliamo italiano 

^ Al primo avvio del software, dal menu a tendi- 

3na Choose language, scegliamo la lingua italia- 
na come predefinita. L'interfaccia presenterà so- 
lo dei pulsanti con i quali accedere alle varie funzioni, 
alcuni dei quali non sono attivi nella versione Free 
(quella che abbiamo preso in considerazione). Ovvia- 
mente, il pulsante per effettuare l'aggiornamento on-li- 
ne di a 2 resterà attivo. 



Avviamo la scansione 

a Cliccando sul pulsante a forma di lente d'ingran- 

4 dimento, avvieremo la scansione del sistema 
per scovare la presenza di eventuali software 
dannosi. Tramite il modulo a 2 Scanner sarà possibile se- 
lezionare le cartelle che desideriamo esaminare ed 
eventualmente eliminare il software malevolo. In ogni 
momento, cliccando sul pulsante Ferma scansione, sarà 
possibile interrompere la ricerca. 
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telefonia 



Software I vCalendar 




*<# 
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Un'agenda 
intasca! 



Trasferiamo i nostri appuntamenti 
dal PC al cellulare, e viceversa, 
nel formato vCalendar 



Tempo 

25 minuti 

Difficolta 



o 



nr^ 



VIA SMS 

Gli eventi memorizza- 
ti in formato vCalen- 
dar possono essere 
scambiati tra alcuni 
modelli di cellulare 
anche via SMS. I file 
vCalendar, infatti, 
non sono altro che 
particolari formati 
testuali, che come ta- 
li, possono essere 
trasmessi via SMS 
per poi essere letti e 
interpretati dai cellu- 
lari compatibili. 

VCALENDAR 
VS ICALENDAR 

Oltre ai file in forma- 
to vCalendar, Ou- 
tlook è compatibile 
anche con gli iCalen- 
dar. Anche questi tipi 
di file possono essere 
trasferiti sui cellula- 
ri, anche se sono mol- 
ti di meno i modelli 
compatibili con que- 
sto standard. Se vo- 
gliamo utilizzare que- 
sto tipo di funzioni, 
prima di acquistare 
un nuovo cellulare ve- 
rifichiamone la com- 
patibilità. 



Tra appuntamenti, eventi, ricorrenze, 
compleanni, onomastici e feste è facile 
perdere il conto dei propri impegni, fi- 
nendo col dimenticarsi di qualcosa che non a- 
vremmo dovuto scordare. Finché siamo davan- 
ti al PC non corriamo rischi, ma quando non 
possiamo utilizzare l'agenda elettronica di Ou- 
tlook, allora torniamo ai classici metodi dei bi- 
gliettini volanti o degli enigmatici nodi al fazzo- 
letto. Quindi, perché non utilizzare il cellulare 
come agenda elettronica, riversando in esso gli 
appuntamenti memorizzati nel PC? Tanto lo 
portiamo sempre con noi! Tutti i cellulari di ul- 
tima generazione sono compatibili con lo stan- 
dard vCalendar, supportato anche dai più dif- 
fusi client di posta. Esso consente di memoriz- 
zare eventi che possono essere trasferirti ad al- 
tri dispositivi, tramite porta infrarossi, Blue- 
tooh o con cavetto seriale. Tali eventi possono 
essere sincronizzati, uno ad uno, dal PC al cellu- 
lare e viceversa, utilizzando una procedura che 
richiede però un minimo di nozioni di base. 
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Eventi e appuntamenti 



Avviamo Outlook e inseriamo l'appuntamento 
che vogliamo trasferire sul cellulare, utilizzando 
la procedura per la creazione di nuovi eventi. 
Nella pagina del calendario, scegliamo la voce Appun- 
tamento dal menu Nuovo. Nella schermata successiva 
aggiungiamo i dati relativi all'evento, compresa l'impo- 
stazione dell'allarme, che saranno memorizzati anche 
nel telefonino dopo la trasmissione del file vCalendar. 
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Salvataggio in vCalendar 

Tutti gli eventi presenti nel calendario di Outlook 

2 possono essere esportati sotto forma di file 
vCalendar. In questo caso, il nuovo appunta- 
mento appena inserito potrà essere salvato in formato 
vCalendar, selezionando direttamente la voce Salva 
con nome presente nel menu File della pagina di crea- 
zione. Scegliamo nel menu a tendina Tipo file l'esten- 
sione *.vcs e indichiamo il percorso in salvare il docu- 
mento. Perfinire clicchiamo su Salva. 



! 



Ricevuti 



Dispos. infrarossi 



Dispos. infrarossi 



... e arrivo sul cellulare 

Sul display del cellulare verrà notificata la rice- 

Szione di un messaggio, come un SMS. In realtà, 
come vediamo dalla foto, quando apriamo il 
messaggio sopriremo che si tratta del file vCalendar ap- 
pena inviato dal PC. Nel Siemens SX1 i file vCalendar ri- 
cevuti sono indicati con la denominazione Voce dell'a- 
genda. Cliccando col il tasto funzione sulla voce ricevuta 
possiamo memorizzare l'appuntamento sul cellulare. 
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Invio dal cellulare 

Il memo consente di impostare un titolo e di in- 

S dicare altri parametri tra cui la data di inizio e di 
fine dell'evento o la possibilità di abbinarvi un 
allarme sonoro. Regolati questi dettagli possiamo tra- 
sferire le informazioni al PC. Al contrario di quanto acca- 
de con Outlook, non è necessario esportare le informa- 
zioni in formato vCalendar, ma basta attivare il menu 
Opzioni, scegliere Invia e selezionare la voce infrarossi. 



Attivazione infrarossi 

Ora che il file è stato correttamente salvato sul 
nostro disco fisso non ci resta che predisporre il 
dispositivo di ricezione al ricevimento del file. 
Nel nostro caso, utilizziamo il cellulare Siemens SX1 che, 
come gli altri modelli dotati di porta infrarossi, per poter 
ricevere dati deve essere preventivamente attivato per 
tale funzionalità. Nel menu Setup del cellulare scorria- 
mo fino all'icona Infrarossi e selezioniamola. Un mes- 
saggio indicherà l'avvenuta attivazione. 
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Creazione memo 

Tutti gli eventi memorizzati nel cellulare vengo- 
no gestiti in maniera del tutto analoga a quanto 
accade con Outlook con la possibilità, tra le altre 
cose, di impostare suonerie o allarmi contestuali. Per 
modificare o creare gli appuntamenti importati dal PC, 
accediamo dal menu principale del telefonino alla se- 
zione Organizer cliccando sull'omonima icona. Provia- 
mo ora a creare un appuntamento da trasferire al PC. 
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Ricezione sul PC 

Attiviamo l'invio del memo dal cellulare, avvici- 
nando la porta IrDa del telefonino a quella del 
PC. Sul monitor del computer apparirà un mes- 
saggio che ci chiede di accettare o rifiutare la ricezione 
dei dati inviati dal Siemens SX1. Accettiamo, e in pochi 
istanti il memo verrà automaticamente salvato in for- 
mato vCalendar sulla scrivania del PC. Clicchiamo due 
volte sul file, per aprirlo automaticamente con Outlook. 



1 Scan with AVG 


1 Cifra 

1 Aggiungi ali EasyCrypto ZIP 


1 Apri con ► H 




uD Cartella compressa 

[§} Desktop (crea collegamento) 

Destinatario posta 

Documenti 

.: Floppy da 3,5 pollici (A:) 
^ Unità CD (D:) 


1 Taglia 
1 Copia 


1 Crea collegamentc 
1 Elimina 
1 Rinomina 


1 Proprietà 



Partenza dal PC... 

Avviciniamo la porta IrDa del cellulare a quella 
del PC. In basso a destra, sullo schermo del PC, 
verrà segnalata l'avvenuta connessone tra i due 
dispositivi. Clicchiamo sul file vCalendar con il tasto de- 
stro del mouse, scegliamo Invia a e l'opzione Un com- 
puter locale che, nel nostro caso, è in realtà il telefoni- 
no. Lo stato del trasferimento del file, che avviene in 
pochissimi istanti, viene segnalato da una finestra che 
indica la quantità di dati trasmessi. 
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Per non dimenticare 

La prima schermata dell'organizer del Siemens 
SX1, selezionando la voce del menu Opzioni, 
prevede la possibilità di effettuare diverse ope- 
razioni tra cui la visualizzazione degli eventi, con un'in- 
terfaccia grafica simile a quella di Outlook, e la possibi- 
lità di creare nuovi memo. Scegliamo Nuova voce e di 
seguito selezioniamo come tipo di documento Memo. 
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Installazione in Outlook 

Dopo aver aperto il file ricevuto dal cellulare non 
ci resta che salvarlo selezionando il tasto Salva 
e chiudi. Ora, l'evento è stato di fatto inserito tra 
quelli gestiti dal calendario di Outlook, come possiamo 
vedere accedendo alla visualizzazione grafica degli im- 
pegni. Così, quando scatterà l'ora X dell'appuntamento, 
avremo una duplice segnalazione: l'allarme sul cellulare 
e l'avviso sul PC! 
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Chiedi aiuto 
all'Assistente! 

Mettiamo a frutto i concetti appresi 
durante il corso, realizzando un'ultima 
grande applicazione riassuntiva 



Tempo 

40 minuti 



CS 



Difficolta 

Alta 



IL SOFTWARE / v 



LO TROVI SUL V 

gfCD^fDVD 

Il progetto Lista.dot e il 
vademecum del corso sono 
presenti nella sezii 



I 



7 a e ultima parte 

n quest'articolo, che segna il termine della 
sezione dedicata alla programmazione in 
VBA, realizzeremo un modello di Word 
che consenta di accedere velocemente alle 
applicazioni della fattura o dell'estratto con- 
to, esaminate nei numeri precedenti. Il pro- 
gramma permetterà la personalizzazione 
del documento di Word offrendo, inoltre, la 
possibilità di inserire un'intestazione e un 
pie di pagina, nonché di selezionare il tipo di 
documento con l'ausilio dell'assistente di 
Office. Ognuno di noi conosce il buffo perso- 
naggio animato che appare non appena ese- 
guiamo uno dei programmi della suite Mi- 
crosoft Office. Normalmente, tale assistente 
è utilizzato per consentire una rapida con- 
sultazione della guida del software, ma in al- 
cuni casi è possibile utilizzare il suo fumetto 
per fornire informazioni all'utente. Queste 
informazioni possono variare da un sempli- 
ce messaggio, ad una richiesta di ulteriori 
informazioni o addirittura ad un elenco di 
possibili scelte. Le modifiche al fumetto del- 
l'Assistente di Office dovranno essere appor- 
tate in fase di esecuzione. 



L'Assistente di Office 

Tutti gli elementi disponibili 

1 all'interno del fumetto del- 
l'Assistente di Office pos- 
sono essere gestiti a livello di pro- 
grammazione mediante gli ogget- 
ti, le proprietà ed i metodi dell'og- 
getto Assistant All'interno delle 
nostre applicazioni, possiamo ri- 
chiamare l'Assistente ed utilizzare 
i controlli disponibili nel fumetto 
per presentare informazioni all'u- 
tente ed eseguire procedure per- 
sonalizzate. 











Per tagliare del testo oppure 
oggetti grafici fare clic sul 
pulsante Taglia sulla barra 
degli strumenti Standard. 






digitare qui la domanda e | 
cegliere il pulsante Cerca. 












Opzioni Cerca 
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Proprietà dell'oggetto Assistant 

L'oggetto Assistant propone quattro proprietà per la sua programmazione. 

2Animation permette di impostare l'effetto di animazione (alcune animazioni 
sono continue, altre vengono eseguite solo una volta). Pertanto, l'Assistente 
verrà immediatamente animato, se l'animazione è supportata. La proprietà FileName 
permette di impostare il percorso ed il nome del file dell'Assistente di Office (con 
estensione ACT). 
Ad esempio, il nome 
di file dell'Assistente 
Clippy è Clippy. act. 
La proprietà Name 
restituisce il nome 
dell'Assistente e per- 
mette di registrare 
l'Assistente di Office 
selezionato dall'uten- 
te. Infine, la proprietà 
Visibile specifica se 
l'Assistente è visualiz- 
zato o nascosto. 







Raccolta Opzioni 
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Creiamo un nuovo fumetto 

Per creare un fumetto vuoto è possibile utilizza- 
re la proprietà NewBalloon dell'oggetto Assi- 
stant. Dopo aver creato un nuovo fumetto, 
possiamo utilizzare la proprietà Heading per aggiun- 
gere un'intestazione e la proprietà Text per aggiungere 
testo al corpo del fumetto. Se necessario, potremo in- 
serire dei controlli. Infine, per visualizzare il fumetto, 
dobbiamo utilizzare il metodo Show. 



BUONI 

CONSIGU 



SEI FACCE 
DIFFERENTI 

Per l'Assistente di Office 
è possibile installare sei 
immagini animate diver- 
se. In fase di progetta- 
zione è possibile consen- 
tire all'utente di selezio- 
nare una sola immagine 
alla volta. 

SOLO DOPO % 
LE PROPRIETÀ 

Il metodo Show consen- 
te la visualizzazione del 
fumetto nella forma in 
cui appare correntemen- 
te. È importante utiliz- 
zarlo dopo aver impo- 
stato le altre proprietà. 



rinestra ? 
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Set Fumetto = Assis J-alloon 

r assegno il testo da visualizzane nell'intestazione 
Fumetto. Heading = "Seleziona la sezione da personalizzare" 
'assegno il testo da visualizzare nel corpo del fumetto 
Fumetto. Text = "Clicca OK per confermare la scelta" 



Proprietà e metodi deirpggetto Ballon 

Lbggetto Ballon rappresenta il fumetto nel quale l'Assistente di Office visualiz- 

4 za titoli e testo. Questo oggetto espone le proprietà Heading e Text e i metodi 
Close e Show. Heading permette di impostare il testo in grassetto, visualizzato 
nella parte superiore del fumetto; Text permette di impostare il testo visualizzato nel 
corpo del fumetto, che viene visualizzato dopo l'intestazione ma prima di qualsiasi 
casella di controllo, etichetta o pulsante; Close chiude e abbandona un fumetto non a 
scelta obbligatoria, senza attendere conferma dall'utente, ma non annulla la variabile 
oggetto (potendola visualizzare di nuovo oppure modificarla); infine, Show rende visi- 
bile all'utente il fumetto e tutti gli oggetti in esso contenuti. 




Set Fumetto = Assistant .NewBalloon 

Fumetto. Checkboxes (1) .Text = "Casella di opzione 1" 

fumetto. Button = msoButtonSe tOK 



I controlli inseribili nell'oggetto Ballon 

Nell'oggetto Ballon possiamo utilizzare: l'insieme Labels delle etichette 
disponibili nel fumetto, visualizzate dopo il testo e che possono essere 
mostrate sotto forma di elenco puntato o numerato; l'insieme Check- 
boxes delle caselle di controllo disponibili nel fumetto e il controllo Button che 
imposta il tipo di pulsante visualizzato nella parte inferiore del fumetto stesso. 



Microsoft Visual Basic - Lista 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato Debug Ese< 
ti UserForrn 
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Scegli il modulo giusto 

▲ Apriamo l'editor di Visual Basic (Alt+FI /), in- 
seriamo un nuovo modulo dal menu Inseri- 
1 sci/Modulo e scriviamo il codice necessario a 
mostrare l'assistente di Office con le opportune ca- 
selle di opzione. Dovranno essere possibili quattro 
scelte: inserire un'intestazione di pagina, inserire un 
pie di pagina, scegliere il documento tipo fattura, 
oppure il documento tipo estratto conto. 



La procedura MostraAssistente 

Tale procedura si preoccuperà di visualizzare 
l'assistente di Office utilizzando un fumetto 
personalizzato. Allo scopo, possiamo dichia- 
rare una variabile Fumetto di tipo Balloon e, quindi 
creiamo un nuovo fumetto con l'istruzione Set Fu- 
metto = AssistanlNewBalloon. Successivamente, 
impostiamo le proprietà che ci permetteranno di 
personalizzarlo. 



Attiviamo la procedura dalla barra 
degli strumenti 

▲ Ricordiamo che per attivare la procedura dalla 
barra degli strumenti, dobbiamo selezionare la 
voce Visualizza/ Barra degli strumenti/Perso- 
nalizza in modo da aprire la finestra di dialogo. Clic- 
chiamo su Nuova e scriviamone il nome. Dalla scheda 
Comandi clicchiamo sulla categoria Macro e trascinia- 
mo la nostra procedura nella barra appena creata. 
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Personalizzare il fumetto 

Torniamo a scrivere la procedura ed assegnia- 

9mo i valori visualizzati in figura alle proprietà 
della variabile Fumetto. Notiamo come le ca- 
selle di controllo siano individuate da un indice che 
va da uno a quattro. La proprietà Mode viene utiliz- 
zata per visualizzare l'assistente come modale, vale a 
dire come una finestra a scelta obbligata, per far si 
che il codice aspetti una scelta da parte dell'utente. 




Intestazione e pie di pagina 

Nel caso in cui l'utente voglia inserire un testo, 

9 come intestazione o come pie di pagina, viene 
mostrata una nuova finestra nella quale scrive- 
re il testo. Per questo, aggiungiamo due nuove 
UserForm al progetto (Inserisà/UserForm) dal nome 
frmlntestazione e frmPiePagina. Ognuna delle due fi- 
nestre avrà un TextBox ed un pulsante. Nell'evento 
Click del pulsante scriviamo il codice presente in figura. 



- M 
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Exit Sub 
End tf 

End Sub 




Testare le scelte 

A questo punto dobbiamo verificare la scelta 
| compiuta dall'utente. Per far questo è suffi- 
ciente scrivere quattro istruzioni If.Jhen per 
controllare il valore della proprietà Checked delle 
quattro caselle di controllo. In ogni istruzione If.Jhen 
richiamiamo la procedura corrispondente alla scelta 
dell'utente e scriviamo l'istruzione Exit Sub per uscire 
dalla fase di test. 



L'oggetto HeaderFooters 

Tale oggetto rappresenta un'intestazione o un 

Upiè di pagina. Per inserire un testo nell'inte- 
stazione di pagina si deve utilizzare la pro- 
prietà Headers(indice). Per inserire un testo nel pie di 
pagina, invece, si deve utilizzare la proprietà Footers 
(indice). In entrambi i casi, indice rappresenta una co- 
stante che specifica se il testo va applicato solo alle 
pagine pari o a quelle dispari, oppure a tutte le pagi- 
ne del documento. 



Creazione di una 
tabella 

Nel caso in cui l'u- 
tente desideri inseri- 
re i prodotti di una 
fattura oppure le operazioni 
del suo estratto conto, dob- 
biamo creare le tabelle cor- 
rispondenti e mostrare una 
finestra differente. 
Per questo, aggiungiamo 
due nuove form e chiamia- 
mole rispettivamente frm- 
Fattura e frmEstratto. Il 
codice per l'inserimento di 
una tabella è quello ormai 
collaudato. Comunque sia 
possiamo seguire quello ri- 
portato in figura. 



£1 6* 6*:<*Jca JJsuséej Ipsww Fumato &bug £a?J SJnjmeTii jgffrtbf Fqeaja 



_ = X 



• 



M lnisi«i.i$ttìÈBtMit«eoirt&() 

- una tabella, lb qiiesT» caso I 
"un valere Bude: »i La rondinone è falsa e vengono *M 

"alcuna tabella alloca colini * uguale a z~z:-, La rondinone * vera e vengono eseguii* 
■ini faloew If 

It *rtiv«&ea»«nt T*bi« .Ccwrt • TDen 

'UTfUidM nc-;tr=aaLi.* fcci Là aGap&elzfcCdU di uni late IL» 2* A 
AetireDcicwerit.TaMes.Add Fangei-sejcctipfi. Ranger hwmFehjs-t-*, jfopCQluw<;:M 



ite l*ct lin. Tibie» (il. Cilena Ul.MMldt ti »Ì!auiHidth:-i01l. RuUcìfCVlt^fciifldluaCEBhé 
Se/Uttien.lViblttfll Jlo*U*ft*J2| .Seti'jdth Celimftl'id.thi^Q, Bul*rttyle:=yilHd3iistHùne 
Seletnon.TnbLesd) .Colue,n3<~J .SetSidih CoìuMJi&idih:»90, tejlei3tyle:m*iÀdjiistflone 

9*l*CtlO0-«»bl«*<I],C;cililwM<41 -S*tllìdth Ct>luert*Ìdtb-:«*Cl r &u 1**3 ty le :-wi*dJ listitene 

"deiinnioiLe -ielle Q-coptieia il nascunft cella 

5aJjwCtion.rant.5ii* - 12 'dimensione caEitttic 

seieer»n*Fnnt.e*M * ?rw 

scì*iti-irt.^caai4phÉ - ic"flt.AUooi«ùr * uuiidn^ragrapnCenut 'É.iiinjmif]iro 

Sel+CtiOP.TypeText Te*t : « T C£*t*t i ùrf#* "'-" i- fj.nijp] itteC* 
Selecnion.ltavefiighi Vnit; :i*dCeU 'Seivs pec spostassi di una iella a dertea 

5el*cti«ruFont.Si« » l£ 
Sele-Sticn.fùilt.&ìld ^ Tene 

Sel«r-H3ci i par*-jtaphror»at J ìllifiipenC ■ ydJ-liflnP-sr^rflphf^nisr 
Se lect lon .TvprttKt Test : »*tare" 



"1 



a»Lv±tice.^nt.SL» - 12 

S*UttJatuF<inL,,BOld - Tritr 



La UserForm frmFattura 

Questo comando permette l'inserimento di una fattura fornendo la descrizio- 
ne del prodotto, il prezzo e la quantità calcolandoci i totali. Nella Form dise- 
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gniamo tre TextBox in cui inserire le informazioni inerenti al prodotto, al prezzo 
e alla quantità (che chiameremo TxtProdotto, TxtPrezzo, TxtQuantita) e tre etichet- 
te che indichino il significato dei TextBox. Creiamo tre pulsanti dal nome CmdAggiun- 
gi, CmdCalcola e Cm- ^^ 
dEsci, che serviranno per 
inserire i prodotti nella li- 
sta, calcolare il totale del- 
la fattura e chiudere la fi- 
nestra, e nell'evento 
Click di CmdAggiungi 
scriviamo il codice ne- 
cessario per inserire una 
riga di fattura. Lo trovia- 
mo commentato in figura 
o nel file di esempio Li- 
sta.doc allegato al Win 
CD/DVD-Rom. 




Tenere aggiornato l'estratto conto 

La UserForm frmEstratto dovrà consentire di tenere aggiornato il nostro 
estratto conto, inserendo: descrizione, importo e segno dell'operazio- 
ne. Nella Form disegniamo due TextBox nei quali inserire la descrizio- 
ne dell'operazione e l'importo (TxtOperazione e Txtlmporto), due etichette 
che indichino il significato dei TextBox, due pulsanti che serviranno per inseri- 
re le operazioni nella 
lista e chiudere la fine- 
stra (CmdAggiungi e 
CmdEsci) e due pul- 
santi di opzione che 
indichino il tipo di 
operazione {OptDare 
e OptAvere). Infine, 
nell'evento Click di 
CmdAggiungi scrivia- 
mo il codice necessa- 
rio per inserire una riga 
del nostro estratto 
conto. 
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WinZip 9 I Software 



Utilità&Programmazione ^ 



Tempo 

30 minuti 

Difficoltà 



Quattro semplici passi per creare un archivio compresso 
protetto da password e per verificarne la sua integrità 

Compressione gg 
senza segreti m@> 



Gli archivi compressi non sono più una 
novità per gli amanti del PC. Del resto, 
chi non ha mai scaricato un file ZIP dal- 
la Rete? Anche quando spediamo delle foto o 
dei file ai nostri amici, come allegati della po- 
sta elettronica, comprimerne le dimensioni ci 
permette di ottimizzare i tempi di connessio- 
ne, velocizzando la procedura di trasferimen- 
to. Ma le circostanze in cui conviene utilizzare 
un archivio compresso non si limitano solo a- 
gli allegati di posta elettronica. Quando realiz- 
ziamo un backup dei nostri dati più importan- 
ti, può essere utile comprimere le varie cartel- 
le per guadagnare spazio su disco. Ciò per- 
metterà la masterizzazione di tutto il materia- 
le su CD. La creazione di un archivio compres- 
so non presenta particolari difficoltà: ormai 
tutti i software di compressione hanno dei wi- 
zard che ci guidano nella loro creazione. No- 
nostante ciò, può capitare che l'archivio appe- 
na creato sia danneggiato, risultando di fatto i- 
nutilizzabile, oppure che al suo interno si sia 
annidato un pericoloso virus. Dunque, vedia- 
mo quali sono i passi da seguire per realizzare 
un archivio a prova di errore. 

Alla ricerca dei virus 

In passato, gli archivi compressi sono stati i 

2 mezzi più utilizzati per la diffusione in Rete 
dei virus. Ovviamente, poiché non vogliamo 
trasformarci in 
"untori", rischiando 
di infettare i nostri 
amici o il backup 
dei nostri dati im- 
portanti, dopo 
aver creato l'archi- 
vio avviamo una 
scansione con il 
software antivirale 
installato nel PC. A 
tal fine, dal menu 
Actions richiamia- 
mo l'opzione Virus 
Scan (Shift+S). 



£ 



3 WinZip (Evaluation Versimi) 

File Actions Options Help 
Add... 
Delete.. 
>)Extract, 



f#View.. 



Shift+A 
5hift+D 
Shift+E 
5hift+V 



5elect Ali 


Ctrl+A 


Invert 5>: 




il Virus Scan 


5hift+5 


Maks .Exe File 


Shift+K 


UUencode 


Shift+U 


Split... 


5hift+H 


1°) Encrypt... 


Shift+Y 


Test 


5hift+T 


Comment... 


Shift+G 


CheckOut... 


Shift+C 



Add 

Modil 
12/01 




Creiamo il nostro archivio 

Dal menu File scegliamo la voce New archive oppure clicchiamo sul pulsante 
New presente nella barra dei comandi. Ci verrà chiesto di scegliere la cartella 
nella quale memorizzare l'archivio. Nel campo Nome file inseriamo il nome 
che desideriamo attribuirgli, per esempio provazip e nel campo File oftype lasciamo 
settato il formato Zip fìles. Cliccando su OK potremo scegliere i file da aggiungere al- 
l'archivio. A questo punto, sfogliamo il contenuto delle cartelle presenti nel PC, selezio- 
niamo un file e clicchiamo su Add. 



QUANTO COSTA: 

WinZip 9 
costa € 29,20 

IL SITO UFFICIALE: 

www.winzip.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

5winzip.com 



COSA 

VUOL DIRE 



CRC 

Acronimo di Cyclic Re- 
dima a ncy Check. Si 
tratta di un valore di 
controllo inserito al- 
l'interno dell'archivio 
compresso. Scompat- 
tando il file, WinZip ri- 
calcola il CRC confron- 
tandolo con quello con- 
tenuto al suo interno. 
Sei due valori non 
coincidono, WinZip re- 
stituisce un messaggio 
di Error CRC. 




? X 



Decrypt 



'■■-■•. ':=.:■ ;:;■•:..::■.-. vi;. ■'•-.■•:■,■.■..,..;.■.••. \ .■■• 

extract frorn the current archive, and w\l :edwhenthe 

archive is closed. 



Enter pas* 



Mask password 



Help 



View Last Output 



a x 



:rrcrs detected in ccmv a of C:\Do 

testing: spf.exe OK 



< 



1 Copy | | Font | 



Proteggiamo l'archivio 

Quando creiamo un archivio compresso, 
può essere utile proteggerlo con una pas- 
sword, per evitare che persone malinten- 
zionate o curiose possano aprirlo senza la nostra 
autorizzazione. Dal menu Actions scegliamo la vo- 
ce Encrypt e inseriamo una password a nostra 
scelta. In seguito, non sarà più possibile scompat- 
tare l'archivio se non dopo avere inserito corretta- 
mente la password. 



Controlliamone il funzionamento 

Quante volte è capitato di dovere scompat- 
tare un archivio e di non esserci riusciti per- 
ché conteneva uno strano errore CRC? In 
questi casi, escludendo i danneggiamenti del sup- 
porto sul quale è memorizzato l'archivio (CD o DVD 
non correttamente masterizzato), il problema è da 
imputare ad errori nella creazione dell'archivio stes- 
so. Dopo averne creato uno, è buona norma avviare 
un test di funzionamento dal menu Actions/Test. 
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Software I FineReader 



t Dalla carta 

digitale 




I software OCR ci permettono di 
gestire e manipolare grosse quantità 
di dati e informazioni. Vediamo 
come sfruttarli al meglio... 



Tempo 

20 minuti 



Difficoltà 

Bassa 



IL SOFTWARE / y 



LO TROVI SUL \ 
□CD^fDVD 

FineReader in italiano 
è presente nell'/nterfa* 
Principale 



/O 




© 



QUANTO COSTA: 

FineReader 4.0 
Professional è gratuito 
esclusivamente per i 
lettori di Win Magazine 

A CHI RIVOLGERSI: 

contact.it@novadys.com 
Tel 02.618714 

IL SITO UFFICIALE: 

www.novadys.com/italy 

NOTE: 

Prima di installare il 
prodotto è necessario 
registrarsi sul sito 
Novadys Italia: 
www.novadys.com/italy/ 
promo/reg_fr4free_wim4 
05.htm , per ottenere il 
codice di registrazione 
gratuito. 



di Ivan Pucci 

Chi di noi non ha dei documenti, più o me- 
no numerosi, conservati in uno scaffale o 
in un cassetto della scrivania, che aspetta- 
no di essere ricopiati di sana pianta? Di sicuro, la 
carta è lo strumento più diffuso per realizzare e 
condividere documenti ma, al contempo, il PC 
rappresenta il mezzo piùcomodo e vantaggioso 
per gestire e manipolare dati e informazioni. Per 
trasformare quanto scritto su supporto carta- 
ceo in una serie di uno e di zero, in gergo "digita- 
lizzare", è necessario ricorrere a programmi co- 
me Abbyy FineReader 4.0. 1 software di questo 
tipo, detti OCR, ossia Optical Character Reco- 
gnition (riconoscimento ottico dei caratteri), 
sono in grado di analizzare un'immagine e di in- 
dividuare le porzioni di testo ivi presenti, al fine 
di generare un file che possa essere modificato 
con qualsiasi programma di videoscrittura, co- 
me Word. Prima di installare FineReader occor- 
re richiedere un numero di serie via Internet, 
che riceveremo nella nostra casella di posta e- 
lettronica: un regalo esclusivo per tutti i lettori 
di Win Magazine. 




La procedura manuale 

^ Una volta avviato FineReader, noteremo subito i 

1 grossi pulsanti in alto, contraddistinti da numeri, 
che rappresentano le varie fasi di cui si compone il 
processo di digitalizzazione. Per sfruttare tutte le potenzia- 
lità del programma è consigliabile utilizzare la procedura 
standard e non quella automatizzata. Perciò, clicchiamo 
sulla freccetta a destra del pulsante Scan&Read. 



FineReader I Software 
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Selezioniamo lo scanner 

L Dal menu Opzioni /Seleziona scanner scegliamo la periferica di acquisizione che 

2 possediamo. Deselezionando la voce Mostra finestra di dialogo driver TWAIN 
avremo la possibilità di gestire le impostazioni dello scanner direttamente da Fi- 
neReader: basterà spunta- 
re la casella Mostra opzio- 
ni prima della scansione. 
In questo modo, però, non 
potremo avere un'antepri- 
ma delle pagine da scan- 
nerizzare e di conseguen- 
za non potremo controllar- 
ne l'orientamento e/o deli- 
mitare l'area di testo da ri- 
conoscere. Lasciando in- 
variati questi parametri, le 
scansioni saranno esegui- 
te con la risoluzione di de- 
fault (300 dpi). 





Pronti, partenza... via! 

Posizioniamo il documento sullo scanner e clic- 

3 chiamo su Scandisci. Comparirà il pannello di con- 
trollo scansione, dal quale potremo impostare l'o- 
rientamento dell'immagine, il formato della pagina da ac- 
quisire, la luminosità, la modalità e la risoluzione di scan- 
sione. Non appena avremo scelto tutti i parametri, potremo 
cominciare la scansione cliccando su OK. 



S® 



QUESTIONE DI 
RISOLUZIONE 

Impostare una risolu- 
zione di 300 dpi in B/N 
va bene per testi leggi- 
bili e non troppo elabo- 
rati graficamente, ma 
se ci sono caratteri pic- 
coli o il contrasto è 
scarso è bene adottare 
una risoluzione di 600 
dpi, magari in toni di 
grigio. Le scansioni a 
colori sono sconsiglia- 
te in quanto richiedono 
un elevato impiego di 
RAM, rallentando non 
poco il nostro lavoro. 




...e la pagina fu! 

^. Nel riquadro principale apparirà l'immagine del 

4 documento acquisito. Noteremo la presenza di un 
piccolo rettangolo tratteggiato di colore blu: si trat- 
ta dell'area del foglio che si trova ingrandita nella zona sot- 
tostante. Analizziamo il documento in modo da evidenzia- 
re tutti gli elementi presenti al suo interno (come titoli e pa- 
ragrafi). Clicchiamo su 2 Contrassegna blocchi per far 
comparire i rettangoli che delimitano i blocchi di testo con- 
tenuti nella pagina. 
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Mettiamo in ordine 

^. Controlliamo che i caratteri siano stati ricono- 

5sciuti correttamente. Se figura del testo indesi- 
derato, eliminiamolo con il tasto Cane. Se qual- 
che parte è sfuggita alla conversione, selezioniamo il te- 
sto per creare nuovi rettangoli e clicchiamo al loro inter- 
no con il tasto destro del mouse. Invece, se in un'unica 
zona sono state inglobate parole che hanno poco a che 
fare fra loro potremo ridimensionare i rettangoli tratteg- 
giati, limitando l'area d'interesse. 




Il disco fatto a pe 

* Con» i «Imthinfa II dfoco ridile 

il dicrn fatti Cwn * pcmo dMd,rio in «» » 
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• Come posso diwidgrto in pi 

* Quail riscN corr o jjj|j| j z2}^'~L7Zri 



Farsi riconoscere, prego! 

Terminato il controllo dei blocchi di testo, elic- 
la chiamo su 3 Riconosci. Possiamo seguire l'a- 
vanzamento delle operazioni semplicemente 
osservando l'immagine: le parole elaborate saranno e- 
videnziate in azzurro. Dopodiché, sulla destra spunterà 
una finestra contente il testo riconosciuto. Le parole o le 
singole lettere in verde sono quelle identificate con un 
maggiore margine di dubbio. 
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Com& è strutturato 1 disco fin. < 
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Il disco fatti 

v Come è strutturalo il disco 

• Come posso divide* lo in pi 

nuovamente il sistema ow 

v Quali rischi corro mHI'tfta 


. 1 Ài - 





Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio 

Se ci riteniamo soddisfatti del lavoro compiuto da 

7 FineReader possiamo evitare la fase di controllo, 
altrimenti premiamo il pulsante 4 Controlla risul- 
tati. Tutto ciò che è in dubbio sarà evidenziato (sia nella fi- 
nestra di destra che in quella inferiore) e ci verrà proposto 
se cambiare o confermare. Il tasto Aggiungi serve ad inte- 
grare nel vocabolario dei nuovi termini. 




Il disco 

• Come è soumir 

sf Come posso òri %k^(* 



Quali rtecN c on 
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Salvare il salvabile! 

^. Compiute le operazioni di controllo ortografico, 

8 clicchiamo su 5 Salva per memorizzare il nostro 
lavoro. Avremo la possibilità di salvarlo in diversi 
formati, se decidiamo di creare un file per Word o per Excel 
potremo sperare di veder riprodotto il layout grafico dell'o- 
riginale. Ma se siamo più esigenti optiamo per Salva nel fi- 
le: si aprirà una nuova finestra di dialogo. 
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lidi 
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* Quali ir; 
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Adesso é fatta! 

k Alla voce Salva come ci verranno proposti altri for- 
Q mati, tra cui il PDF; che consente di mantenere la 
formattazione del documento originario, rispet- 
tando la divisione in colonne e paragrafi. Se invece non ab- 
biamo alcun interesse al layout, possiamo salvare il tutto in 
formato TXT. Infine, è possibile salvare l'immagine del do- 
cumento per analizzarla in qualsiasi momento: basta an- 
dare su Salva copia immagine dal menu File. 
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V^ Ecco due semplici trucchi per proteggere le 

presentazioni create con PowerPoint e per inserire 
la data in un documento di Excel 



► PowerPoint 

PRESENTAZIONI AL SICURO 

Se abbiamo realizzato una presentazione importante e temiamo che un nostro col- 
lega possa sbirciarla e manometterla, o che il nostro bambino possa accidentalmen- 
te aprirla e modificarla, possiamo inserire una password d'apertura ed una di modi- 
fica per impedire l'accesso ai non autorizzati. 



Parola d'ordine: Protezione 

Apriamo la presentazione in 
PowerPoint, clicchiamo sul 
l__J menu Strumenti disponibile 
nella Barra degli strumenti e sce- 
gliamo la voce Opzioni. Si aprirà li- 
na finestra contenente diverse 
schede. Noi, scegliamo Protezio- 
ne. Al suo interno sono presenti 
due caselle di testo che ci permet- 
teranno di inserire le due pas- 
sword: quella di apertura e quella 
di modifica. 



Vediamo se funziona 

Al momento della chiusura del 
> I documento ci verrà chiesto se 
LJ vogliamo rendere effettive le 
modifiche apportate. Clicchiamo su 
Sì. Se ora proviamo ad aprire la pre- 
sentazione, ci verrà chiesto l'inseri- 
mento delle due password e, solo 
dopo averle inserite entrambe, potre- 
mo accedere al documento ed ap- 
portare eventuali modifiche. 
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Scegliamo il codice segreto 

Digitiamo le due password 
[ I nelle rispettive caselle di testo 
LJe clicchiamo su OK per con- 
fermare. A questo punto, si aprirà 
una piccola finestra nella quale do- 
vremo digitare nuovamente la pas- 
sword di apertura. Fatto ciò, compa- 
rirà una seconda schermata nella 
quale andremo ad inserire anche la 
password di modifica. 




► Excel 

INSERIRE LA DATA 
IN UN DOCUMENTO 

Per inserire una data all'interno di un foglio di lavoro, ci sono due possibilità : o si 
utilizzano le funzioni messe a disposizione da Excel, oppure si digita sulla ta- 
stiera una semplice combinazione di tasti. Vediamo in dettaglio come fare... 



Con la tastiera 

Apriamo il foglio di lavoro e 
posizioniamo il puntatore 
LJdel mouse nella cella dove 
desideriamo inserire la data. A 
questo punto, premiamo contem- 
poraneamente i tasti Ctrl+Shift e 
come per incanto verrà visualizza- 
ta la data corrente. 





H] File 

E 


Modifica Visualizza Inserisci Formato 

y w ! * % fi * 


Strumenti Dat: 
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Con le funzioni 

Si può ottenere lo stes- 
so risultato utilizzando 
la funzione OGQ(). Po- 
sizioniamo il puntatore del 
mouse nella cella desiderata 
e digitiamo la formula =OG- 
GIQ. A questo punto, premia- 
mo il tasto Invio per visualiz- 
zare la data. 



Se vogliamo 
anche Torà? 

Per conoscere 
non solo la da- 
l_Jta, ma anche 
l'ora corrente, possia- 
mo utilizzare la fun- 
zione ADESSOQ. Co- 
me al solito, posizio- 
niamoci nella cella 
desiderata e digitiamo 
=ADESSO(), quindi 
premiamo Invio. Sa- 
ranno visualizzate sia 
la data che l'ora. 



E Microsoft Excel - Cartel! 


Sj File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strunnei 

L_3 ■S rj QEÌl 
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IH Colorare le linguette dei fògli di lavoro IH Stampare solo le note 



@ Il mouse chiede aiuto alla tastiera 



Quando una cartella di lavoro contiene troppi fogli, per age- Per stampare solo le note delle diapositive create con Power- Abbiamo inserito una tabella all'inizio di una pagina Word e 



volare la ricerca di ognuno di essi è possibile colorare le ri- 
spettive linguette. Facciamo clic col tasto destro del mouse 
sulla linguetta che si desidera colorare, scegliamo la tonalità 
cromatica e premiamo su OK. 



Point, clicchiamo sulla voce Stampa del menu File. Nel riqua- 
dro Intervallo di Stampa clicchiamo su Tutto e scegliamo Pagi- 
na Note tra le voci dell'elenco Stampa di. Per concludere, con- 
fermiamo con OK. 



non riusciamo a posizionare il cursore del mouse al di so- 
pra di essa? Niente paura, è sufficiente posizionare il pun- 
tatore all'interno della prima cella della tabella e premere la 
combinazione di tasti Ctrl+Maiusc+Invio. 
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Ecco come ravvicinare due diverse pagine di uno stesso 
documento per confrontarle o per copiare e tagliare del testo 

Word: accorcia 
le distanze! 



Tempo 

10 minuti 

Difficolta 



sy 



Molte volte, mentre stiamo scrivendo 
un documento, ci rendiamo conto 
che un certa frase o un dato para- 
grafo sono stati inseriti nel punto sbagliato. 
Capita spesso di dover ripetere concetti o spo- 
stare frasi da una pagina ad un'altra, all'inter- 
no di uno stesso documento. In questi casi ab- 
biamo due possibilità: utilizzare la combina- 
zione di tasti Ctrl+C (per copiare) oppure 
Ctrl+X (per tagliare); invece, se ci piace utiliz- 
zare il mouse, basta cliccare con il tasto destro 
sulla porzione di testo selezionata e scegliere la 
voce Taglia oppure Copia dal menu conte- 
stuale. Se quest'operazione deve essere effet- 
tuata tra due pagine consecutive, il tutto sarà e- 
stremamente semplice, ma se dobbiamo co- 
piare o spostare parti di testo posizionate in pa- 
gine molto distanti tra loro, dobbiamo ricor- 
darci in quale punto va inserito il testo e scorre- 
re tutto il documento fino a trovare la porzione 
che desideriamo copiare o tagliare. Vediamo 
come semplificare il tutto utilizzando la fun- 
zione Dividi diWord. 



Internet senz 1 



Cos'è il Wi-Fi? Cosasi 
Quanto ci costa? Facciali 
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partico are ir I alia, . : : = : e ur po' i "ite do : fc se = causa de 
specifica ed uniforme. 



Se il risultato non ci soddisfa... 

^. Una volta effettuata la suddivisione, possiamo 

3 anche ridimensionare le due finestre. Posizio- 
niamo il mouse sulla linea di separazione e 
quando assume la forma di due linee orizzontali, co- 
me indicato nella figura, clicchiamo con il tasto sinistro 
del mouse per trascinare la barra di suddivisione nel 
punto desiderato. Per passare da una finestra all'altra 
basterà premere F6 sulla tastiera. 
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Internet sen/u fili 
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Apriamo il documento 

k Apriamo il documento di Word che desideria- 

Imo modificare e posizioniamo il cursore del 
mouse nel punto in cui dobbiamo effettuare 
l'inserimento. Nella Barra degli strumenti facciamo 
clic sul menu Finestra e tra le voci dell'elenco sce- 
gliamo Dividi. A questo punto, la finestra attiva risul- 
terà bloccata ed il mouse assumerà la forma di una 
linea orizzontale. Possiamo far scorrere tale linea sul- 
la finestra e trovare il punto in cui desideriamo venga 
inserita la suddivisione. 
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Incolliamo e rimuoviamo 

a Passiamo di nuovo alla prima finestra e posizio- 

4niamo il cursore nel punto in cui vogliamo inse- 
rire il testo precedentemente copiato. Facciamo 
clic con il tasto destro del mouse e scegliamo la voce 
Incolla dal menu contestuale. Per rimuovere la suddivi- 
sione, scegliamo la voce Rimuovi divisione, disponibile 
nel menu Finetra all'interno della barra degli strumenti. 



! # * * * .i T 



« «■-■a»*»* «*»*«*. 

5 I • . *■ *- 1=5=** Ci-'-*- 






. « . B > H'"É 



Erittriu-l sen?n fili 

r«( if Wi* r tviM a«<,4 |j« iMVKsvf una» **m * *-*ntttr QlHh) 



c<^>*t idi, Ir* 4. ut fnH ma a pmlK * fili, ■ *^r»ki ih f«JU E 



!K«* Ovui>ilViF^i'WirflPHf»4ilrtTiDca*ri4iHiinnoiiir«fitpwn'>< 
HBauJe i.AJt r ti» E iuBuitUb ii idti ariiifpv di uu« fa m. Aiuta f : 
cu inti wJft) (*r EctUfini lili Kfta ~na &■" nauti *■ teiUtiii • n Min 
rcAHi tHE-lHt ti LakLi t j)ié p™ul'il+ i eA-jtfli ■£• IH» ptoii Ini li 
r-foi HTtf-MIL mai 4L vimntL tnnr *ét Meta t*mt mn t *n 



Suddividiamo la finestra 

.«♦^ Individuato il punto di inserimento, basterà 

2 cliccare con il tasto sinistro del mouse per 
bloccare la linea scorrevole e far comparire la 
suddivisione. A questo punto, all'interno della stessa 
schermata saranno visibili due finestre orizzontali, 
ciascuna dotata di una propria barra di scorrimento 
verticale, grazie alla quale sarà possibile spostarsi 
separatamente all'interno delle due schermate. 
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Internet sen/.a fili 
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Copiamo il testo 

«^ Posizioniamoci all'interno della seconda fine- 

5stra e scorriamo il testo fino a trovare la por- 
zione che ci interessa. Selezioniamo la parte 
che desideriamo copiare, facciamo clic con il tasto 
desto del mouse e scegliamo la voce Copia (o Ta- 
glia), disponibile all'interno del menu contestuale. 
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Software I TZ Executable Protection 



n CD a prova 



di pirati! 

|H Ecco un modo per proteggere 

• • jp^w ■• Il III 




i nostri CD di backup dalle 
copie non autorizzate 



di Paolo Tarsitano 

Il problema della pirateria informatica è da 
sempre un argomento molto discusso. Da 
una parte ci sono le case produttrici di 
software che reclamano i loro diritti sul lavoro 
svolto, mentre dall'altra troviamo i pirati infor- 
matici che cercano sempre il modo di aggirare 
le varie protezioni e riuscire ad utilizzare i 
software senza pagare. Nel mezzo ci siamo noi, 
con il nostro buon senso che ci spinge a com- 
prare i prodotti completi, anche per poter usu- 
fruire del supporto tecnico offerto dalle softwa- 
re house. Ma cosa accadrebbe se fossimo noi 
stessi ad avere l'esigenza di proteggere i conte- 
nuti dei nostri CD? Se siamo appassionati di fo- 
tografia digitale o se abbiamo appena finito di 
creare una compilation remixata dei nostri 
brani MP3 e desideriamo guadagnare qualco- 
sa da queste nostre passioni, saremo costretti a 
proteggerle per evitare che altri vengano a 
mangiare nel nostro piatto. 

Protessiamo i nostri dati 

Di sicuro, la realizzazione dei contenuti 
masterizzati all'interno del CD è costata 
molto lavoro e non sarebbe giusto se qual- 
cuno riuscisse a copiarlo spacciandolo per 
suo. Passare da "pirati" a "paladini" difenso- 
ri della legge non è poi così difficile: è suffi- 
ciente escogitare un sistema per proteggere 
le nostre creazioni. Che fare, dunque? Una 
soluzione pratica consiste nel codificare il 
contenuto del CD con un particolare pro- 
cesso di protezione, che lo renda accessibi- 
le soltanto dopo avere inserito una CD-key, 
ossia una chiave di decodifica apposita- 
mente creata, molto simile ai codici di atti- 
vazione dei prodotti commerciali. Vediamo, 
dunque, quali sono i passi da seguire per 
realizzare un CD a prova di copia. 



TZ Executable Protection I Software 



Masterizzazione fi"* 



S y^ 



Stepl: Protect Executable 



.,,..._• ...:. , ... 



Encryption Password: 



Protect Executable 



Generate Randonn Password | 



LettersOnly Application Group: f 



Custonn Error Message: Either the wrOi -ted or the CD 

1 '"•'. ili' .!:, ' ' • : . ■' f) 

Please select an executable file to protect 



Nessuna installazione 

J ^ Per utilizzare TZ Executable Protection estraiamo 

1 l'archivio compresso tzep2beta5.zip in una 
qualsiasi cartella del nostro disco rigido ed ese- 
guiamo il file myencexe. Non è necessaria nessun'altra 
installazione e non verranno copiati altri file sul nostro 
disco. Nella cartella Upload, presente nello stesso ar- 
chivio, si trovano alcune librerie ASPI che servono al 
software per poter funzionare. Lo scopo del programma 
è quello di proteggere i file eseguibili in formato EXE. 

... allora creiamone uno! 

L Clicchiamo con il tasto destro del mouse sulla cartella nella quale abbiamo 

3 copiato i file da masterizzare e nel menu contestuale che appare scegliamo la 
W voce Aggiungi ad 
un archivio. Così facen- 
do, si aprirà una nuova fi- 
nestra di dialogo. Nel 
campo Nome archivio 
attribuiamo un nome al 
file, spuntiamo la voce 
Crea archivio auto- 
estraente e clicchiamo 
su OK. Si eseguirà la 
procedura di creazione 
dell'archivio compresso 
in formato EXE, che verrà 
salvato nella stessa di- 
rectory contenete la car- 
tella dei nostri file. 



File Comandi 




Opzioni ? 
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V, 




Archivia Estrai in 
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Visiona Elimina Trova Assistente Info 


Ripara 
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Nome oggetto O 


Dimensione Tipo 


Modificato il 




* 






Cartella di file 


24/03/2001 H.32 






_| concorso Scattai... 




Cartella di file 


19/02/2004 9.39 






1 concorso : . 




Cartella di file 


12/01/2004 9.55 






JCorrezioni 




Cartella di file 


19/03/2004 15.17 






(Documenl 




Cartella di file 


19/03/2004 11.45 






download 




Cartella di file 


24/03/2004 14.22 






_jFile ricevuti 




Cartella di file 


12/01/2004 13.01 






Immagini 




. : . :. . . 


22/03/2004 14.37 






Internet 




Cartella di file 


01/03/2004 9.00 






Musica 




Cartella di file 


09/01/2004 17.11 






My eBooks 




Cartella di file 


24/12/2003 10.48 






_JNiGulp 




Cartella di file 


02/02/2004 17.42 






personale 




Cartella di file 


17/03/2004 16.33 






iprotector 




Cartella di file 


24/03/2004 14.31 






5oFtware P 




Cartella di file 


22/03/2004 11.20 






_)temp 




Cartella di file 


24/03/2004 12.15 






_|Ulead DV 




Cartella di file 


12/02/2004 16.44 






_|unzip 




Cartella di file 


23/03/2004 12.30 






_|varie 




Cartella di file 


1104 12.30 




* 
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Totale: 25 cartelle e ?.. 746.340 bytes in 4 file 






Non abbiamo file eseguibili... 

^. Se i dati che dobbiamo proteggere non sono in formato EXE ricorriamo ad un 

2 piccolo trucco. Utilizzando un software come WinRar, presente sul Win 
CD/DVD-Rom nella sezione Indispensabili, creiamo un archivio autoestraente 
contenente tutti i file che vogliamo copiare sul CD. Tale archivio avrà estensione .exe e 
pertanto potrà essere estratto senza utilizzare alcun software particolare. Inoltre, trat- 
tandosi di un file compresso, potremo inserire più dati all'interno del CD, sfruttando al 
meglio la sua capienza. 



BUONI 

CONSIGLI 



MEGLIO ESSERE 
PRUDENTI 

La protezione dei CD 
non ci garantisce al 
100% contro la co- 
pia non autorizzata 
dei dati in esso me- 
morizzati. Ne sanno 
qualcosa le case 
produttrici di 
software che sono 
sempre alla ricerca 
di un miglior algorit- 
mo di protezione. In- 
nanzitutto, è sempre 
buona norma sce- 
gliere password ab- 
bastanza lunghe e 
possibilmente conte- 
nente caratteri mi- 
sti, maiuscoli, minu- 
scoli e numerici. E 
poi, magari, utilizza- 
re contemporanea- 
mente più software 
di codifica dati. 
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Generali Avanzati File 


Copia di sicurezza Orari Commento 




Nome archivio 






[ Sfoglia... 




prova, exe 


» 






Metodo d'aggiornamento 




Profili... 


Aggiungi e sostituisci i file 




Formato archivio 
O RAFi 
0ZIP 

. : 
Normale v 

Dividi in volumi di byte 


Opzioni d'archiviazione 

□ Cancella; .-liviazione 

Crea un- astraente 

■• recupero 
Verifica i file archiviati 
1 Blocca l'archivio 












l Rt || Annulla 1 [ ? 





Cominciamo il processo di protezione 

L Torniamo a TZ Executable Protection. Cliccando sul pulsante Browse indivi- 
m duiamo il file eseguibile che avevamo precedentemente creato. Quindi, nel 
^i campo Encryp- 



tion password inseria- 
mo una password a no- 
stra scelta. È molto im- 
portante ricordarla per- 
ché in seguito ci verrà 
chiesta per generare la 
chiave di codifica dell'e- 
seguibile. Senza modifi- 
care le altre impostazio- 
ni, clicchiamo sul pul- 
sante Protect executa- 
ble. Dopo qualche se- 
condo verrà mostrato un 
messaggio dell'avvenu- 
ta codifica. 



§ 77 Executable Protector 2 (Beta 4) 






P 



Step 1: Protect Executable 



....... 






|provapassword 
Generate Random Password 



Protect Executable 



Application Group: 



Letters Only 
Custonn Error Message: Eithf ! ted or the CD 
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Please select an executable File to protect 
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Step 2: Extract CD-KEY 



Encryption Password: 
|prova_password 

l : .riK r:o ;:;;':;;:r y ;:;d;x": pi : :ssw:;:;;.* r .:;:.^ uso;: ic , ir: ;io; :;,;,:;;;,,: ;;koo:.;:u;.;:«. 
insert your burned CDR, then click Extract CD-KEY to get extract 
the CD-KEY for this disc / program. 



V 



Extract CD-KEY ! [Insert CDR then click Extract CD-KEY] 



I dati sono stati codificati 

^. Nella stessa directory, nella quale è presente 

5 l'archivio EXE autoestraente, è stata creata auto- 
maticamente una cartella chiamata TZProtec- 
ted, all'interno della quale troviamo alcuni file. Tra que- 
sti, possiamo individuarne uno di pochi byte, che avrà 
lo stesso nome dell'eseguibile, ed un altro chiamato 
prova.dat, che è invece il vero archivio codificato. 



Masterizziamo ilO 

^. Avviamo il nostro programma di masterizzazio- 

6 ne preferito, ad esempio Nero, ed inseriamo un 
CD vergine nel masterizzatore. Scegliamo di 
creare un nuovo CD Dati, avendo l'accortezza di sceglie- 
re la modalità di scrittura TAO (Track-At-Once). 
Al termine del processo di scrittura, il CD risulterà protetto 
da occhi indiscreti. 



I nostri dati in cassaforte! 

^. Torniamo a TZ Executable Protection e clicchia- 

7mo sull'icona a forma di lente d'ingrandimento. 
Nel campo Encryption password inseriamo la 
password precedentemente creata e clicchiamo su Ex- 
tract CD-Key. Verrà generato il codice di accesso per 
quel CD, richiesto ogni volta che cercheremo di accede- 
re ai dati in esso contenuti. 
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#i Masterizzazione 



Test I Masterizzare immagini ISO 




RISOLVI IL TEST 

Metti in ordine la giusta sequenza per creare e masterizzare 
un'immagine ISO, associando ad ogni numero del passo la lettera 
corrispondente 




Sai realizzare 
e masterizzare 

IMMAGINI ISO? 



Per creare un'immagine dei CD o dei dati 
memorizzati sul disco rigido bisogna eseguire 
alcune semplici operazioni... 



Ormai è praticamente impossibile 
trovare un PC nuovo sprovvisto di 
un masterizzatore. Questo utile 
strumento, che ha definitivamente man- 
dato in pensione il vecchio floppy, ci con- 
sente di archiviare in poco tempo una 
quantità enorme di dati. In questo modo, 
potremo effettuare copie di backup dei 
nostri dati più importanti o dei CD origi- 
nali del software che abbiamo acquistato 
insieme al PC. Se avessimo a disposizio- 
ne un CD vergine, tutto sarebbe molto 
più semplice: in poco tempo avremmo a 
disposizione una copia dei nostri dati, 
pronta per essere archiviata. Quante vol- 
te, però, ci è capitato di non avere il tem- 



po necessario per effettuare subito una 
masterizzazione o di non avere a disposi- 
zione un CD vuoto, pronto all'uso (ovvia- 
mente ci capita sempre di domenica, con 
i negozi chiusi). In questi casi, è molto u- 
tile creare sull'hard disk un'immagine del 
CD o dei dati da mettere al sicuro, pronta 
per essere masterizzata in un secondo 
momento. In questo test, analizzeremo 
tutti i passi necessari per realizzare e ma- 
sterizzare un'immagine ISO, supponen- 
do di utilizzare l'ultima versione di Nero 
Burning Rom. Comunque, i passi descrit- 
ti possono essere adattati senza problemi 
anche alle versioni precedenti dello stes- 
so software. 
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Incolla 
Elimina 


■Itrl+v 


Seleziona Tutto 
Inverti Selezione 


Ctrl+A 


Proprietà 


Alt+Invio 
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Crea Cartella 


Cerca... 


Ctrl+F 
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600MB 

Innage Recorder 
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600MB 700VIB 

Innage Recorder 



Nella finestra ISO dal menu Modifica scegliamo la voce Ag- 
giungi file (CTRL+D). Si aprirà una finestra simile all'Esplora 
risorse di Windows dalla quale potremo selezionare i file da 
aggiungere alla compilation, oppure il CD del quale vogliamo 
creare l'immagine. 



A questo punto dobbiamo creare una nuova compilation. 
Dal menu File scegliamo la voce Nuovo, oppure clicchiamo 
sul pulsante Crea una nuova compilation, presente nella bar- 
ra dei menu. Nella finestra Nuova compilation clicchiamo su 
Nuovo. 
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Masterizzare immagini ISO I Test 



Masterizzazione ^ 
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Avviamo Nero e dal menu Masterizzato- 
te scegliamo la voce Seleziona maste- 
rizzatore. Quindi, attiviamo Vlmage re- 
corder: un masterizzatore virtuale che 
serve esclusivamente a scrivere un'im- 
magine sul disco fisso. Confermiamo la 
scelta cliccando su Ok. 



^J ^^tf^^ 


f) *op «Mi*. - ^ , | ^ 


MAH 
_■»■« 


f*.. 


_,— 


t B» 




A 


^aa- 






£ 










ft j - 








n in* 








1 ' 1 


fi—»*-, 


1-* rm— -W*'** 


* f T* ! 

'«* * |~jLfc ' 



Nella finestra Vlpr/ individuiamo la car- 
tella nella quale avevamo precedente- 
mente memorizzato l'immagine e sele- 
zioniamola. Quindi, clicchiamo sul pul- 
sante Apri. Ricordiamoci, ovviamente, 
di inserire nel masterizzatore un CD 
che abbia la stessa capienza del CD uti- 
lizzato per realizzare l'immagine. 




Rispetto ad una normale masterizzazio- 
ne, non andremo a scrivere un CD vuoto, 
ma salveremo l'immagine ISO sull'hard di- 
sk. Scegliamo in quale cartella salvare 
l'immagine e il nome, ad esempio: Ima- 
geWinMag.nrg oppure ImageWinMag.iso; 
ricordandoci che il formato predefinito di 
Nero è NRG. Quindi, clicchiamo su Salva. 



Al termine della scrittura dell'immagi- 
ne su disco, clicchiamo sul pulsante 
Fatto. A questo punto, l'immagine è 
pronta per essere masterizzata. Prima, 
però, selezioniamo nuovamente il ma- 
sterizzatore dal menu Masterizzato- 
re/Seleziona masterizzatore. 
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Nel campo Percorso scegliamo l'unità che 
contiene il CD, del quale vogliamo realiz- 
zare l'immagine. Per ogni cartella o file se- 
lezionato clicchiamo sul pulsante Aggiun- 
gi e, quando avremo terminato, clicchia- 
mo su Finito. 



Nella finestra Masterizza Compilation 
possiamo scegliere le opzioni necessa- 
rie per una corretta scrittura, come la 
velocità, che dipende dal nostro maste- 
rizzatore, la modalità di scrittura, ed il 
numero di copie da realizzare. Al termi- 
ne clicchiamo sul pulsante Scrivi. 
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Info ISO Etichetta Date Varie Seri 



Scrivi 

Finalizza CD II 



| Nero Express j 



Metodo di scrittura: 



□ Utilizza più masterizzaci 

!.. I Effettua un controllo virus prima della se 



| Info Disco | 
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lem BurningROM 




P Modifica Visualizza 


J Extra Database 
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Seleziona Masterizzatore, . . 


Ctrl+R 


° 


Masterizza Compilation... 
Copia Disco... 




ISOl 


NUOVO 

l Clipart 

+■ | Font 

ì _j Sfondi 


Scrivi Immagine... 


T... 


Masterizza Backup Disco Rigido. . 




iartell... 
lartell... 


Cancella Disco Riscrivibile. . . 




iartell... 
ile DXR 


Espelli Dteco 
Informazioni sul Disco 


■Itrl+E 
Ctrl+I 






1 





Avviamo la creazione dell'immagine scegliendo la voce Ma- 
sterizza compilation dal menu Masterizzatore. Lasciamo i- 
nalterate tutte le configurazioni necessarie alla masterizza- 
zione e clicchiamo sul pulsante Scrivi. 



Quando decidiamo di masterizzare l'immagine, dobbiamo ovvia- 
mente inserire il CD nuovo nel masterizzatore. Quindi, dal menu 
Masterizzatore se- 
lezioniamo la voce 
Scrivi immagine. 
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Kit pulizia CD/DVD I Hardware 



Masterizzazione 



Se non riusciamo a leggere i nostri supporti digitali, prima 
di buttarli via, proviamo ad eliminare ogni traccia di sporcizia 

Mai più CD 
e DVD sporchi! 



Tempo f J 

5 minuti 

Difficolta 

Bassa 




É> 



QUANTO COSTA: 

Radiai CD/DVD Cleaner 
è commercializzato 
a € 16,72 

IL SITO UFFICIALE: 

www.fellowes.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Fellowes - Tel. 071 
730041 



Siamo comodamente seduti sulla poltro- 
na di casa, col nostro pacco di pop corn, 
e stiamo vedendo un film in DVD. Ad un 
certo punto notiamo delle stranezze: alcuni 
fotogrammi vengono saltati, il video appare 
quadrettato... ma cosa sta succedendo? Il let- 
tore DVD è impazzito? Decidiamo di lasciar 
perdere il film e di ascoltare un po' di musica. 
Prendiamo un CD -Audio (con le mani unte di 
pop corn), lo inseriamo nell'apposito lettore 
ed ecco la sorpresa: la canzone si sente male. 
Ma ci sono i fantasmi? No! Piuttosto, ci siamo 
guardati le mani? Stavamo mangiando pop 
corn, vero? Allora, sono chiare tante cose: il 
lettore DVD non è impazzito e tanto meno i 
fantasmi vagano per casa. La causa del pre- 
sunto malfunzionamento era nelle nostre 
mani unte! I CD e i DVD vengono letti da un la- 
ser che resiste alle impronte digitali, alla spor- 
cizia e alla polvere, ma se lo sporco è eccessivo 
non sarà in grado di leggerne i dati. Per pulire i 
nostri supporti non utilizziamo un semplice 
panno, perché potremmo provocare dei pic- 
coli graffi, ma riccorriamo a prodotti specifici. 




Apriamo il pulitore e sistemiamo il CD 

^ All'interno della confezione del Radiai CD/DVD Cleaner di Fellowes, oltre al pu- 
4 litore, ce una boccettina che contiene un liquido detergente. All'interno dell'in- 
1 volucro troviamo due cuscinetti attaccati ad un braccio di plastica e quattro 
cuscinetti di ricambio. Prendiamo il nostro CD/DVD sporco e posizioniamolo nell'appo- 
sito spazio, facendo attenzione ad inserirlo con la parte sporca rivolta verso l'alto. 
Spruzziamo un po' di liquido detergente sul supporto e richiudiamo il pulitore. 



PULIAMO LE LENTI 

La causa di malfunzio- 
namento dei lettori o 
masterizzatori, potreb- 
be dipendere dalla 
sporcizia depositata 
sulla lente e non sul 
supporto. In questo ca- 
so, utilizziamo i kit per 
la pulizia interna della 
lente, evitando liquidi 
troppo aggressivi che 
potrebbero danneggia- 
re il nostro drive. 
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Iniziamo a pulire 

a Giriamo la levetta posta nella parte superiore, in modo da azionare il movi- 
^ mento radiale del braccio che contiene i due cuscinetti. Siccome i dati sono 
posti in modo circolare sul disco, questo movimento, che va dal centro verso il 
bordo, riduce l'entità dei danni che potrebbero essere provocati durante la pulizia. 



Ecco come funziona... 

a Mentre giriamo la levetta, il CD viene fatto ruotare nel piattino sottostante ed i 

3 due cuscinetti si muovono in senso radiale sulla superficie unta. Dopo aver 
fatto almeno 15 giri, possiamo aprire il pulitore e togliere il nostro supporto che, 
a questo punto, sarà perfettamente pulito e pronto per essere utilizzato. 
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CAPITOLO 

L'animazione 



Adesso che abbiamo realizzato tutti i personaggi che compongono il nostro 

cartone animato, possiamo iniziare ad aggiungere dei semplici movimenti per 

renderli più reali. Vedremo come farlo nella maniera più intuitiva possibile. 
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TUTTO 

SELEZIONATO... 
IN UN CLIC! 

Cliccare su un foto- 
gramma è la via più 
rapida ed efficace per 
selezionare tutto il 
suo contenuto. Il van- 
taggio nell'utilizzare 
questa tecnica, ri- 
spetto allo Strumento 
freccia, sta nel fatto 
che in questo modo 
non c'è il rischio che 
qualche elemento ri- 
manga deselezionato. 
Ovviamente, se vo- 
gliamo selezionare 
solo alcuni elementi 
di un disegno, come 
ad esempio solo metà 
rettangolo, allora lo 
Strumento freccia ri- 
e insostituibile. 



Nei precedenti capitoli del corso abbia- 
mo imparato ad utilizzare gli strumenti 
di disegno messi a disposizione da Fla- 
sh, e come riciclare le nostre creazioni 
con la funzione Libreria, come se fosse- 
ro tanti piccoli mattoni da assemblare 
insieme. Pertanto, se abbiamo studiato, 
avremo di certo acquisito le conoscenze 
necessarie per passare alla fase succes- 
siva, ossia quella di trasformare i disegni 
statici in vere e proprie animazioni. Per 
farlo, dovremo impadronirci della Linea 
temporale, dei Livelli e dei Fotogrammi: 
elementi fondamentali di Flash per ag- 
giungere movimento alle scene. 

LA LINEA TEMPORALE 
E I LIVELLI 

La Linea temporale è visibile nella parte 
alta dell'area di lavoro, e come dice il suo 
stesso nome, serve ad organizzare tutto 
il contenuto del filmato in una prospetti- 
va temporale. Per capirci, utilizzando 
questa funzione potremo stabilire la se- 
quenza degli avvenimenti (cosa succe- 
de prima e cosa accade dopo), come 
varia la posizione di un oggetto allo 
scorrere dei secondi (Figura 3. 1). 



Livello 2 



Livello 1 




Figura 3.2 

La Linea temporale è composta a sua 
volta da Livelli: si tratta di strati sovrappo- 
sti l'uno all'altro sui quali possiamo dise- 
gnare o disporre i vari oggetti. Tutto ciò 
che si trova in un livello superiore copre 
quello che si trova nei livelli inferiori (Fi- 
gura 3.2). 

Uno dei tanti vantaggi, riscontrabili nel- 
l'impiego dei livelli, è la possibilità di 
modificare il contenuto di un livello sen- 
za influire su quelli sottostanti. Inoltre, 



o 



come mostra l'immagine (Figura 3.2), 

tramite i vari livelli potremo realizzare a- 
nimazioni indipendenti tra loro, che in- 
sieme vanno a creare il movimento 
complessivo della scena. Ancora un at- 
timo di pazienza e lo scopriremo con 
degli esempi pratici. 

■ FOTOGRAMMI 

Ogni Livello è composto da una se- 
quenza di Fotogrammi, proprio come in 
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Figura 3. 1 



Figura 3.3 
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una pellicola fotografica. La numerazio- 
ne progressiva dei fotogrammi è visibile 
nella parte alta della Linea temporale. I- 
noltre, una sottile linea rossa ci indica 
quale fotogramma stiamo visualizzan- 
do (Figura 3.3). Possiamo muoverci 
cambiando fotogramma, cliccando nel- 
l'estremità in alto di questa linea (dove è 
presente la numerazione dei fotogram- 
mi) e trascinandola con il mouse. Come 
abbiamo visto nel primo capitolo, pos- 
siamo decidere la frequenza di foto- 
grammi per secondo (possiamo anche 
variare questo parametro dal menu Ela- 
bora scegliendo la voce Documento). Ad 
esempio, con un filmato impostato su 
una velocità di esecuzione di 20 foto- 
grammi al secondo, per mantenere visi- 
bile un oggetto per 2 secondi, occorre- 
ranno 40 fotogrammi. Maggiore è il nu- 
mero di fotogrammi per secondo e 
maggiore sarà la fluidità delle animazio- 
ni che stiamo per creare, ma allo stesso 
tempo un numero superiore di foto- 
grammi richiederà, da parte del compu- 
ter, uno "sforzo" maggiore, perché a pa- 
rità di tempo dovrà eseguire un numero 
più elevato di operazioni. Perfinire que- 
sta panoramica sulla linea temporale, 
bisogna citare i Fotogrammi chiave, un ti- 
po particolare di fotogrammi, contraddi- 
stinti da un punto nero (Figura 3.4), che 
segnano una variazione nel contenuto 
dell'area di lavoro. Lo capiremo meglio 
provando a crearne qualcuno. 
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Figura 3.5 

creiamo un nuovo documento tramite 
l'opzione Nuovo, accessibile dal menu 
File (Figura 3.5). 

Innanzitutto, ci accorgeremo che il pro- 
gramma ha creato automaticamente un 
primo livello, chiamandolo Livello I e 
che il primo fotogramma è bianco con 
un pallino vuoto al centro: si tratta di un 
Fotogramma chiave vuoto. Scegliamo li- 
no strumento di disegno, ad esempio il 
rettangolo, e disegniamo un primo og- 
getto sullo Stage (che è l'area che sarà 
visualizzata quando pubblicheremo il 
filmato, nella quale dobbiamo inserire e 
far muovere gli oggetti) (Figura 3.6). 
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Figura 3.4 

UN DOCUMENTO 
STRATIFICATO... 

(vedi il file esempio _l .f la presente sul 
Win CDIDVD-Rom nella sezione Grafica 
Digitale) 

Vediamo di capire bene come funzio- 
nano i livelli e i fotogrammi. A tal scopo, 



Notiamo che il fotogramma 1 ha cam- 
biato colore: adesso è grigio. Ciò vuol di- 
re che non è più vuoto, ma che contie- 
ne qualcosa; inoltre, il pallino è diventa- 
to nero: si tratta infatti di un Fotogramma 
chiave. Posizioniamoci con il puntatore 
del mouse sopra il fotogramma e clic- 



chiamoci sopra (Figura 3.7). In questo 
modo lo selezioneremo e di conse- 
guenza avremo selezionato anche tutto 
il suo contenuto (la dimostrazione di 
quanto detto deriva dal fatto che anche 
il rettangolo sullo stage appare selezio- 
nato con la caratteristica retinatura). Lo 
stesso accade anche per il livello che 
contiene il frame. Mantenendo questo 
primo fotogramma selezionato, premia- 
mo ripetutamente il tasto F5. Così facen- 
do, creeremo altri fotogrammi che, a dif- 
ferenza del primo, non essendo Foto- 
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U VELLI CHIUSI 
ACHIAVE 

Quando lavoriamo 
con più oggetti e su 
più livelli, diventa 
molto utile bloccarli 
o renderli invisibili. 
Il vantaggio è ovvia- 
mente quello di poter 
lavorare in libertà 
senza correre il ri- 
schio di modificare 
accidentalmente gli 
oggetti contenuti ne- 
gli altri livelli. 
Se poi abbiamo crea- 
to molti livelli e vo- 
gliamo bloccarli tut- 
ti, tranne quello sul 
quale vogliamo lavo- 
rare, possiamo farlo 
velocemente cliccan- 
do sulle icone in alto, 
ad esempio sul cate- 
naccio. In questo mo- 
do, tutti i livelli del 
documento verranno 
bloccati, evitando il 
rischio di averne di- 
menticato qualcuno. 
Adesso basterà 
sbloccare solo il li- 
vello sul quale ci in- 
teressa lavorare. 




Figura 3.6 
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ORDINE 
TRAI LIVELLI 

Anche in questo ca- 
so, come per la libre- 
ria, mantenere in or- 
dine i livelli è di fon- 
damentale impor- 
tanza per non creare 
confusione. Se non 
abbiamo fatto atten- 
zione, ci potremo ri- 
trovare facilmente 
con 50 livelli nomi- 
nati solo con numeri 
progressivi, e sarà 
un'impresa capire 
dove abbiamo messo 
la mano del nostro 
personaggio e dove 
l'occhio. In questi ca- 
si, le cartelle ci ven- 
gono in soccorso. In- 
fatti, possiamo rag- 
gruppare in una sin- 
gola cartella un 
gruppo di livelli rela- 
tivi ad un oggetto o 
ad un personaggio, 
risparmiando spazio 
prezioso nell'area di 
lavoro. Inoltre, con 
un semplice e veloce 
clic possiamo bloc- 
care o nascondere 
tutti i livelli contenu- 
ti nella cartella. 



grammi chiave, non presenteranno il ca- 
ratteristico cerchio nero. 

OPERAZIONI SUI LIVELLI 

Con il cursore del mouse posizioniamo- 
ci sopra l'etichetta con il nome del livel- 
lo e con un doppio clic rinominiamolo in 
rettangolo (Figurai. 8). 
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Figura 3.8 

L'icona a forma di matita indica il livello 
attivo sul quale stiamo lavorando, men- 
tre il pallino posto sotto l'occhio serve a 
rendere invisibile il contenuto del livello: 
proviamo a modificare le impostazioni 
cliccandoci sopra (Figura 3.9). 




Figura 3.9 

Se invece clicchiamo sul pallino posto 
sotto al catenaccio, otterremo il bloccag- 
gio del livello e, di conseguenza, tutti gli 
oggetti in esso contenuti non saranno 
modificabili fintantoché non lo sbloc- 
cheremo, ricliccando sullo stesso pallino 
(Figura 3.10). 
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Figura 3. 1 

Infine, se clicchiamo sul quadrato verde, 
che ha un colore differente per ogni li- 
vello, visualizzeremo sullo Stage solo i 
contorni (in verde) degli oggetti conte- 
nuti nel livello. 



CREIAMO NUOVI LIVELLI 

Creiamo un nuovo livello cliccando sul- 
l'icona raffigurante un foglio con il sim- 
bolo +, posta in basso a sinistra dell'area 
della Linea temporale (Figura 3. 1 1). 



che si trova in un livello superiore. 
Proviamo ad invertire le parti, posizio- 
niamoci con il cursore del mouse nella 
parte sinistra della linea temporale, 
quella in cui sono presenti i nomi dei li- 
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Figura 3. 1 1 

Il nuovo livello si posizionerà automati- 
camente sopra il primo, e verrà creato un 
numero di fotogrammi vuoti pari al nu- 
mero di fotogrammi esistenti nell'altro li- 
vello già esistente. Rinominiamo il livel- 
lo appena creato, sempre con un dop- 
pio clic sull'etichetta e assegniamogli il 
nome cerchio. Così facendo, l'icona del- 
la matita, posta accanto all'etichetta di 
testo, apparirà solo sul livello attivo. 
Dalla barra degli strumenti laterale sele- 
zioniamo lo strumento di disegno Ellisse 
e tenendo premuto il tasto maiuscolo 
tracciamo un cerchio, magari di un colo- 
re differente rispetto al rettangolo posto 
nell'altro livello (Figura 3.12). 



velli. Clicchiamo sul nome cerchio e, te- 
nendo premuto il tasto sinistro del mou- 
se, trasciniamo il livello in basso. Duran- 
te il trascinamento apparirà una linea 
segnalante la posizione finale del livello 
al rilascio del tasto sinistro del mouse. 
Questa sorta di anteprima, ci sarà molto 
utile quando dovremo effettuare tale o- 
perazione con un numero maggiore di 
livelli (Figura 3. 13). 
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Figura 3.1 2 

Anche in questo caso, il colore dei foto- 
grammi cambierà da bianco a grigio 
(dato che li abbiamo riempiti con un og- 
getto). 

CAMBIAMO LORDINE 
DEI LIVELLI 

Il cerchio si troverà collocato sopra al ret- 
tangolo, coprendolo solo in parte, dato 



Figura 3.13 

Rilasciamo il livello sotto al livello rettan- 
golo. Adesso, il cerchio è coperto dall'og- 
getto che lo sovrasta. 

LE CARTELLE 

Non è certo il caso di questo esempio, 
ma quando in un nostro filmato i livelli 
diventeranno molti, potremo raggrup- 
parli in cartelle per semplificarne l'orga- 
nizzazione e la gestione (Figura 3.14). 
Basta cliccare sull'icona che mostra una 
cartella con un + e Flash la posizionerà 
automaticamente sopra il livello sele- 
zionato. È sufficiente trascinarvi dentro i 
livelli ed il gioco è fatto. Adesso, con un 
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nimazione realizzato con l'utilizzo dei li- 
velli e dei fotogrammi. Apriamo il file e- 
sempio_2.fla. Notiamo subito che si trat- 
ta di un file su due livelli che ha una du- 
rata complessiva di 60 fotogrammi. La 
frequenza è di 20 frame per secondo, 
quindi la durata complessiva del filmato 
sarà di 3 secondi. Per vedere rapidamen- 



Figura 3. 1 4 

semplice clic, avremo la possibilità di 
bloccare, nascondere o eliminare tutti i li- 
velli contenuti nella cartella. 

ELIMINARE I LIVELLI 
E LE CARTELLE 

Eliminare un livello è ancora più sem- 
plice che crearlo: una volta selezionato, 
cliccando sull'etichetta di testo, basterà 
effettuare un semplice clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona che mostra 
il cestino dell'immondizia, posizionata 
in basso. Se cerchiamo di eliminare li- 
na cartella contenente al suo interno 
altri livelli, Flash ci chiederà se voglia- 
mo eliminarla con tutto il suo contenu- 
to. Basta cliccare su Si per concludere 
l'operazione. 

■ FOTOGRAMMI CHIAVE 

(vedi il file esempio _l _bis.fla pre- 
sente sul Win CDIDVD-Rom nella 
sezione Grafica Digitale) 

I Fotogrammi chiave, come già detto, 
sono degli speciali frame, in cui cam- 
bia il contenuto del livello. Per crearli, è 
sufficiente cliccare con il tasto destro 
sul Fotogramma che vogliamo tra- 
sformare in Fotogramma chiave, e 



scegliere dal menu a tendina l'opzione 
Inserisci fotogramma chiave (Figura 
3.14). In questo modo, potremo cam- 
biare il contenuto del livello, ad esem- 
pio deformando il rettangolo, senza 
modificare la situazione nei fotogram- 
mi precedenti (Figura 3.16). 
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figura 3. / 6 

VIA IL CAPPELLO IN 2 SECONDI! 

(vedi // /ì/e esempio _2.fla presente 
sul Win CDIDVD-Rom nella sezione 
Grafica Digitale) 

Analizziamo un semplice esempio di a- 
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Figura 3.1 5 



te un'anteprima dell'animazione è suffi- 
ciente premere il tasto /nwo: la linea ros- 
sa che segnala il fotogramma che stia- 
mo visualizzando si metterà in movi- 
mento. Analizziamo quello che succede: 
il personaggio (Figura 3. 1 7) ha in testa il 
suo cappello fino al fotogramma 40, a 
questo punto il cappello scompare: in- 
fatti, i fotogrammi nel livello cappello fini- 
scono al fotogram- 
ma 40 (Figura 3. 18); 
la sua faccia, posi- 
zionata nel livello 
facciona, cambia al 
fotogramma 40, nel 
quale è stato inseri- 
to un fotogramma 
chiave che ha per- 
messo la modifica 
del contenuto del li- 
vello. Per ottenere 
tutto ciò è stato Figura 3.18 



Utilizziamo il più pos- 
sibile il pannello Alli- 
nea per evitare le ap- 
prossimazioni nella 
disposizione degli og- 
getti sullo Stage. Cer- 
chiamo di essere pi- 
gnoli sul posiziona- 
mento degli oggetti: 
le imperfezioni, anche 
di pochi pixel, danno 
al lavoro un'apparen- 
za di sciatteria e di- 
sordine. Nel nostro e- 
sempio, infatti, uno 
sfondo erroneamente 
centrato comporte- 
rebbe dei margini 
bianchi con un effetto 
molto sgradevole. Per 
far apparire veloce- 
mente il pannello Alli- 
nea possiamo utiliz- 
zare la combinazione 
di tasti CTRL+k. 
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LE DISSOLVENZE 

La proprietà Alfa, mo- 
dificabile dalle opzio- 
ni Colore dei clip (nel 
pannello Proprietà) è 
ideale per realizzare 
degli effetti di dissol- 
venza. Possiamo ad e- 
sempio realizzare un 
grande rettangolo ne- 
ro, trasformarlo in 
clip grafico e porlo 
nel livello più alto del 
nostro filmato, per 
coprire tutti gli altri 
elementi dello Stage. 
Con una semplice in- 
terpolazione, senza 
modificarne la posi- 
zione, ma impostando 
semplicemente il pa- 
rametro Alfa su nel 
fotogramma chiave 
finale, possiamo farlo 
dissolvere. In questo 
modo, il contenuto 
dei livelli sottostanti 
apparirà lentamente 
con un effetto cine- 
matografico molto 
spettacolare. 
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Figura 3. 19 

sufficiente inserire un fotogramma chia- 
ve nel livello e modificare con gli stru- 
menti di disegno l'espressione del per- 
sonaggio. La faccia rimane visibile fino 
al fotogramma 60, quando, in mancan- 
za di altri fotogrammi, l'animazione ri- 
parte da capo. Partendo dal file esem- 
pio_2_bis.fla, può essere un buon eser- 
cizio cercare di ottenere lo stesso risulta- 
to. Basta inserire nel livello faccione un 
Fotogramma chiave nel fotogramma 40 
(clic con il tasto destro sul fotogramma e 
scegliere l'opzione Inserisci fotogramma 
chiave). A questo punto, basterà modifi- 
care con gli strumenti di disegno il con- 
tenuto del fotogramma chiave appena 
creato, per variare l'espressione del no- 
stro personaggio (oppure, possiamo 
semplicemente selezionarlo con lo Stru- 
mento freccia e spostarlo leggermente). 
Per testare il risultato, clicchiamo sul tasto 
Invio. 



3.1 -IL MOVIMENTO 

L'INTERPOLAZIONE 

La tecnica di animazione più potente e 
funzionale che Flash ci offre (e che di cer- 
to useremo più spesso) è l'Interpolazione, 
che si basa sulla capacità del software di 
creare automaticamente i passaggi inter- 
medi tra un oggetto e l'altro. Per capirci, li- 
na volta stabilita la posizione di un ele- 
mento nel punto in cui desideriamo che i- 
nizi l'animazione e nel punto finale con dei 
Fotogrammi chiave, Flash genererà auto- 



maticamente gli stadi e i fotogrammi inter- 
medi dell'animazione. In questo modo, 
non sarà necessario realizzare migliaia di 
disegni, così come avviene nelle tecniche 
tradizionali, ma saranno sufficienti solo i 
due disegni "chiave" (il primo e l'ultimo). 0- 
perando in questo modo, sarà il program- 
ma stesso che ricostruirà per noi i foto- 
grammi tra i due punti chiave (Figura 
3. 1 9). Proviamoci subito. 

UNA BARCA IN MEZZO AL MARE 

(vedi il file esempio _3.fla presente 
sul Win CDIDVD-Rom nella sezione 
Grafica Digitale) 

Il nostro obiettivo sarà quello di far na- 
vigare una barca a vela in mezzo al 
mare. Apriamo il file esempio _3.fla. 
L'area di lavoro appare vuota; infatti, 



tutto quello che ci serve lo troviamo 
nella Libreria. Se non riusciamo a vi- 
sualizzarla premiamo il tasto FI I e, 
come per magia, apparirà a destra nel- 
lo spazio relativo ai pannelli (Figura 
3.20). Con il puntatore posizioniamoci 
nella Libreria sopra il simbolo grafico 
nominato sfondo e trasciniamolo sullo 
Stage. Per fare in modo che lo sfondo 
sia perfettamente centrato, possiamo 
trascinarlo manualmente utilizzando lo 
Strumento freccia, oppure, ed è pre- 
feribile, possiamo aiutarci con le fun- 
zioni di allineamento. Apriamo il pan- 
nello Allinea cliccando sulla voce del 
menu Finestra/Pannelli di progetta- 
zione/Allinea (Figura 3.2 1). 



o 




Figura 3.2 1 

Sul pannello, facciamo attenzione che 
sia selezionata l'opzione Allo stage, 
presente sulla destra. In caso contrario, 
l'allineamento avrà effetto solo tra più 
oggetti selezionati, che così verrebbero 
allineati tra loro. 

Quindi, premiamo sull'icona che deter- 
mina l'allinamento centrato e poi su 
quella della distribuzione centrata. Af- 
finché l'allineamento abbia effetto, il 
clip grafico che abbiamo trascinato sul- 
lo Stage dovrà rimanere selezionato. 
Dato che ha fatto il suo dovere, adesso 
possiamo chiudere il pannello Allinea. 
Potremo comunque richiamarlo in un 
secondo momento, quando ci sarà ne- 
cessario. 
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METTIAMO UN PO' DI ORDINE 
E FACCIAMO ENTRARE LA BARCA 

Spostiamoci sulla Linea temporale. 
Iniziamo rinomininando il Livello I 
con un doppio clic sulla sua etichetta 



la barca entri da destra e proceda ver- 
so sinistra, con lo Strumento freccia 

spostiamo la barca fuori dallo stage 
sulla destra, impostandola come po- 
sizione iniziale nell'animazione. 
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Figura 3.22 

di testo e assegnamogli il nuovo no- 
me di sfondo (Figura 3.22). Per evi- 
tare pasticci, blocchiamo il livello clic- 
cando sul pallino posto sotto il cate- 
naccio. Adesso, creiamo un nuovo li- 
vello sul quale andremo ad inserire e 
ad animare la barca. Sulla Linea tem- 
porale, in basso, clicchiamo quindi sul 
piccolo foglio bianco con il simbolo + 
e creiamo il Livello 2. Rinominiamolo 



UNA MANCIATA 
DI FOTOGRAMMI 

A questo punto aggiungiamo il Foto- 
gramma chiave, che costituisce invece il 
punto finale dell'animazione. Posizio- 
niamoci con il cursore del mouse sul fo- 
togramma 60 del livello barca, clicchia- 
mo con il tasto destro e scegliamo dal 
menu a tendina la voce Aggiungi foto- 
gramma chiave (Figura 3.25). Non preoc- 
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Figura 3.23 

subito dopo in barca (Figura 3.23). 

Torniamo sulla Libreria e trasciniamo 
sullo Stage il clip grafico barca a vela 
(Figura 3.24). 

Per fare in modo che nell'animazione 
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Figura 3.24 



~ * Figura 3.25 

cupiamoci del fatto che lo sfondo sia 
sparito, rimedieremo subito. Intanto, 
preoccupiamoci della barca! 
Con lo Strumento freccia trasciniamola 
dalla parte opposta, cioè a sinistra, fuori 
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Figura 3.26 

dallo stage (Figura 3.26). Per far riappari- 
re lo sfondo, clicchiamo con il tasto de- 
stro del mouse sul fotogramma 60 del li- 
vello sfondo e dal menu a tendina sce- 
gliamo l'opzione Aggiungi fotogramma. In 
questo caso non ci serve un Fotogram- 
ma chiave visto che lo sfondo rimarrà fer- 
mo nella nostra animazione. 

L'INTERPOLAZIONE 

Adesso, tutto è pronto per aggiungere 
l'animazione: clicchiamo con il tasto de- 
stro del mouse sul primo fotogramma 
chiave del livello barca e scegliamo la 
voce Crea interpolazione movimento (Fi- 
gura 3.27). 

L'intervallo tra i due fotogrammi chiave 
ha cambiato aspetto, colorandosi di vio- 
la. Inoltre, è apparsa una lunga e sottile 
freccia che ci indica che l'interpolazione 
è andata a buon fine. 
Per testare il risultato premiamo Invio 
sulla tastiera. Ed ecco la barca, che sfrec- 
cia sul mare! 
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OCCHIO A NON 
RALLENTARE! 

Per realizzare delle a- 
nimazioni complesse 
è necessario combi- 
nare nella stessa sce- 
na un numero elevato 
di interpolazioni indi- 
pendenti su più livel- 
li. Facciamo attenzio- 
ne a non esagerare: 
quando gli oggetti di- 
ventano troppi, e in 
più aggiungiamo ef- 
fetti di trasparenza e 
di colore, si possono 
verificare dei rallen- 
tamenti durante la ri- 
produzione. Cerchia- 
mo di ottenere un ri- 
sultato soddisfacen- 
te, limitando il movi- 
mento contempora- 
neo di più oggetti. 
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Figura 3.27 

L'ABC DELL'INTERPOLAZIONE... 

È necessario puntualizzare alcuni concetti 
riguardo all'interpolazione movimento. In- 
nanzitutto, per poterla realizzare, è neces- 
sario utilizzare sempre dei clip (sia grafici 
che animati). Ricordiamo, come abbiamo 
visto in precedenza, che i nostri disegni 
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ANIMAZIONI 
IN LIBRERIA 

Nella libreria, oltre ai 
disegni trovano posto 
anche le animazioni. 
Pensiamo ad una ma- 
no che si chiude, in- 
globata nell'anima- 
zione di un braccio 
che si alza. Per farlo, 
dal menu Inserisci 
scegliamo la voce 
Nuovo simbolo, l'op- 
zione Clip filmato e 
assegnamogli un no- 
me. Creiamo la nostra 
animazione e tornia- 
mo alla scena princi- 
pale, cliccando sul 
pulsante Scena 1 po- 
sto sopra la scritta Li- 
nea temporale. Nella 
libreria troveremo il 
nuovo Clip filmato. 
Possiamo anche tra- 
sformare in Clip un'a- 
nimazione già creata: 
con il cursore posizio- 
niamoci sul primo fo- 
togramma, clicchia- 
mo con il tasto sini- 
stro del mouse e, sen- 
za rilasciare, rimovia- 
moci con il cursore fi- 
no all'ultimo foto- 
gramma. Rilasciamo 
il pulsante e dal menu 
Inserisci scegliamo la 
voce Nuovo simbolo e 
l'opzione Clip filmato. 



Figura 3.29 



possono essere convertiti facilmente in clip 
(che ritroviamo così nella libreria). La proce- 
dura è quella che abbiamo appreso nel ca- 
pitolo precedente: selezioniamo il disegno 
e premiamo F8. Un'altra condizione neces- 
saria affinché un'interpolazione movimen- 
to funzioni correttamente è che nel livello 
che la contiene deve essere presente un 
solo oggetto, ovvero il clip da animare. Se 
vogliamo che nella nostra animazione ci 
siano più oggetti che si muovano in manie- 
ra indipendente, dovremo realizzare un li- 
vello per ciascuno di essi. Se abbiamo com- 
messo un errore, quando proveremo ad 
applicare l'interpolazione movimento al po- 
sto della sottile freccia tra i due fotogrammi 
chiave, apparirà una linea tratteggiata che 
significa che c'è qualcosa che non va (Figu- 
ra 3.28). Ricontrolliamo con calma tenendo 
presente quali sono le condizioni per poter 
realizzare un'interpolazione, troveremo 
senz'altro l'inghippo! 




Figura 3.28 

LA NOSTRA PRIMA 
ANIMAZIONE E PRONTA! 

Utilizzando la combinazione di tasti 
Ctrl+lnvio, usciamo temporaneamente 
dall'area di lavoro di Flash per entrare nella 
visualizzazione di test (Figura 3.29). 

Per tornare indietro al- 
l'area di lavoro è suffi- 
ciente chiudere la fine- 
stra dell'anteprima. 
Questo è anche un 
modo rapido per pub- 
blicare l'animazione. 
Infatti, così facendo 
viene creato automati- 
camente un file con e- 
stenzione .swf nella 
cartella nella quale si 
trova il file sorgente 
(con estenzione .fla) 
(Figura 3.30). Con un 
doppio clic sul nuovo 
file, esempio_3.swf 
avvieremo la nostra 
prima animazione che si eseguirà con il Fla- 
sh Player. Possiamo anche inviarla ai nostri 
amici, allegandola ad un messaggio di po- 
sta elettronica, o inserirla in una pagina del 
nostro sito personale. 

È GIUNTA L'ORA DI DIVERTIRSI! 

Adesso che abbiamo imparato le basi del- 
l'interpolazione movimento, non ci resta 




freccia. Nel pannello Proprietà, posto in 
basso nell'area di lavoro, clicchiamo sulla 
finestra relativa alle opzioni Colore e sce- 
gliamo dal menu la voce Alfa, relativa alla 
trasparenza dell'oggetto. Anche in questo 
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Figura 3.30 

che sbizzarrirci provando e riprovando, per 
animare i nostri disegni, facendo attenzione 
a seguire i passaggi che abbiamo appena 
utilizzato. Inoltre, ricordiamoci di trasformare 
sempre i disegni in clip grafici prima di pro- 
cedere con l'interpolazione. 
Una prima variazione che possiamo appor- 
tare all'animazione consiste nel ridurre la di- 
mensione della barca nel primo fotogram- 
ma chiave. Per posizionarci nel primo foto- 
gramma, basta cliccarci sopra con il punta- 
tore del mouse. In seguito, con lo Strumen- 
to Trasfomazione libera, selezionabile 
dalla barra degli Strumenti laterale, rimpic- 
cioliamo la barca e magari posizioniamola 
leggermente più in alto. 
Otterremo così l'impressione che la barca, 
navigando, si avvicini sempre più allo spet- 
tatore! (Figura 3.3 1) 
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Figura 3.32 

caso si tratta di una funzione che possia- 
mo utilizzare solo con i clip e non con i 
semplici disegni (Figura 3.32). Impostia- 
mo il valore su 
e, come per 
incanto, la no- 
stra barca spa- 
rirà (Figura 
333). 

Adesso, pro- 
viamo a testare 
il filmato pre- 
mendo Invio 
per osservare Figura 3.33 
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Figura 3.3 1 

UNA BARCA FANTASMA... 

Allo stesso modo, sempre con lo Stru- 
mento Trasformazione libera, possiamo 
cambiare la rotazione dell'oggetto, o appli- 
cargli degli effetti di colore. Proviamo ad e- 
sempio a trasformare la nostra barchetta in 
una nave fantasma, facendola scomparire 
all'orizzonte. Perfar questo, posizioniamoci 
sull'ultimo fotogramma chiave e clicchia- 
mo sulla barca a vela con lo Strumento 



la barca che scompare lentamente all'oriz- 
zonte mentre solca il mare! (Figura 3.34) 
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Figura 3.34 



